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SCONTRO RUSSO-AMERICANO ALLA CONFERENZA DI MADRID 


Gromiko giustifica la strage: 


il Jumbo fu inviato dagli Usa 


«Nessuno può violare le frontiere», ha ribadito - Shultz reagisce: l’Urss è pronta a rifarlo 


MADRID — «L'aereo della 
Corea del Sud è stato manda- 
to nel nostro spazio aereo dal 
la potenza americana e vi è 
Timasto molto tempo, volan- 
do intorno'ai nostri obiettivi 
Strategici»: così ha detto il 
‘ministro degli esteri sovietico 
Andrei Gromiko nel discorso 
che ha pronunciato ieri nel 
tardo pomeriggio davanti alla 
Csce, la Conferenza sulla sicu- 
Tezza e cooperazione in Eu- 
ropa; 

«Mi dispiace molto per la 
perdita di queste vite: chi ha 
provocato tutto ciò deve 
sapere che ha la responsabili- 
tà completa dell’accaduto. Ci 
sono in gioco i diritti dell’uo- 
mo, ma di tutto questo a Wa- 
shington non si parla» ha ag- 
giunto il ministro degli esteri 
sovietico. Anche i ministri de- 
gli altri paesi dell'Est che han- 
Tio parlato alla conferenza ieri 
pomeriggio, Cecoslovacchia, 
Polonia e Ungheria, hanno 
parlato di «provocazione» e 
«strumentalizzazione» da par- 
te dell'Occidente. 3 

Il ministro degli esteri so- 
Vietico ha parlato della vicen- 
da dell’aereo sudcoreano al 
termine di un lungo interven- 
to nel quale ha definito «posi- 
tivi e importanti» i risultati 
della conferenza. 

«Si è parlato in questa 
assemblea — ha detto testual- 
mente Gromiko — dell’inci- 
.dente occorso ad un'aereo 
della Corea del Sud. Tutti 
sanno che questo incidente è 
utilizzato volontariamente da 
alcuni gruppi negli Stati Uni- 
ti. Si tratta in realtà di calun- 
nie che non hanno nessun fon- 
damento e che l'Unione So- 
Vietica respinge con indigna- 
zione. 

«Il fatto è — ha proseguito il 
ministro — che nessuno ha il 
diritto di violare frontiere 
straniere, di violare la sovra- 
nità di un altro paese; ciò è 
scritto in documenti impor- 
tanti come la Carta delle Na- 
zioni Unite». 

Gromiko ha precisato: «co- 
me si sa l’aereo della Corea 
del Sud è stato mandato dalla 
potenza americana ed è rima- 
Sto nello spazio sovietico mol: 
to tempo volando intorno ai 
nostri obiettivi strategici. La 
domanda legittima alla quale 
bisogna cercare di rispondere 
è come mai'ciò è successo». 

«Il governo sovietico — ha 
proseguito Gromiko — ha 
pubblicato ieri (martedì 
n.d.r.) i risultati dell'inchiesta 
su questo incidente. E’ risul- 
tato che un aereo che aveva 
violato le nostre frontiere, non 
ha seguito le ingiunzioni degli 
aerei sovietici; questo, fatto, 
teso pubblico, éra contrario 
alla nostra legislazione. Mi di- 
spiace molto per la perdita di 
queste vite. Ora dobbiamo di- 
re: chi ha provocato tutto 
questo deve sapere che è lui 
ad avere la responsabilità del- 
l'accaduto. I fatti sono molto 
chiari: si tratta del problema 
dei diritti dell’uomo, ma di 
tutto Questo a Washington 
non si parla. Non vi è dubbio 
che si è trattato di una ‘grande 
provocazione montata da un 
paese per i propri scopi mili- 
taristi». 

Il segretario di stato ameri- 
cano George Shultz ha subito 
commentato con parole dure 
il discorso del ministro degli 
esteri Gromiko: «I russi dico- 
no che i confini sono sacri, ma 
le parole di Gromiko in prati 
ca vogliono dire che i sovietici 
sono disposti a ripetere la 
Stessa cosa nel caso se ne 
presentasse l'eventualità. 
FRE qualcuno sbaglia 

lo pronti i 
LUSVRR pronti a sparare di 

«Ecco un'esempio — È 
seguito Shultz Zrr SE 
essi danno alla vita umana in 
rapporto alle loro esigenze di 
sicurezza. In questo discorso 
nessun valore viene dato alla 


vita umana. Quella di Gromi. . 


ko èstata inoltre una manipo- 
lazione disonesta dei fatti e 
dire questo è poco a commen- 
to delle spiegazioni fornite dai 
sovietici sull’incidente. Ma le 
falsità sono la regola per 
l'Unione Sovietica e una serie 
di falsità si è susseguita: nel 
discorso di Gromiko. Devo di- 
te infine che mi dispiace sede- 
Te qui, in quest’aula, e ascol- 
tare queste falsità su un pro- 
blema di così grande impor- 
tanza a conclusione di una 
conferenza che discute di di- 
ritti umani». 

Teri, Gromiko ‘e shultz, il 
Segrelazio di Stato america 
no, non sì sono neanc uar- 
dati. Il sovietico, SR a 
primo in aula, si è sistemato 
con Si sua delegazione dietro 
a quella americana. è 
entrato Shultz, al So dot 
merosi ministri hanno Stretto 
la mano, Gromiko non ha fat- 
to un gesto, un movimento. 
Ha assistito con gelida com- 
postezza alla scarica di flash 
sul collega di Washington, 


Nuove 


prove a Washington contro i russi? 


WASHINGTON — La Casa 
Bianca ha insistito ieri che i 
sovietici sapevano di avere a 
che fare con un aereo civile 
disarmato quando hanno de- 
ciso di abbattere il «Jumbo» 
sudcoreano, e ha accennato 
ad «altro materiale» in pos- 
sesso degli Stati Uniti che 
rende «praticamente irrefuta- 
bile» tale accusa. 

Non vi è però nessuna indi- 
cazione che la Casa Bianca 
intenda rendere pubblico tale 
imprecisato materiale, evi- 
dentemente «top secret» in 
quanto ‘capace di fornire a 
Mosca preziose informazioni 
sull’apparato di rilevamento 
Usa o le sue fonti. 

Il portavoce presidenziale 
Larry Speakes ha comunque 
proclamato che «vi sono altre 
‘prove lampanti, tali da rende- 
re le cose chiare come il gior- 
no», e «così decisive che gli 
stessi sovietici avrebbero do- 
vuto rendersene. conto». 

Alle pressanti domande dei 
giornalisti, Speakes non ha 
voluto aggiungere altro, ma 
ha ribadito che la tesi di un 
errore da parte dei piloti so- 
Vietici richiederebbe un iper: 
bolico «sforzo dell’immagina- 
zione». Quanto ai motivi che 
bossono aver indotto i sovieti- 


ci a sparare pur sapendo che 
sì trattava di un aereo di linea 
inerme, Speakes ha ripetuto: 
<Non sono in grado di dire 
cosa ci fosse nella loro testa». 

A Mosca la grancassa della 
propaganda su questo tragico 
episodio continua a battere 
colpi forsennati: sul più diffu- 
so quotidiano sovietico; 
«Romsomolskaya Pravda» .è 
apparsa ieri una poesia che 
insiste sulla «criminale provo- 
cazione americana». Persino 
la prestigiosa rivista lettera- 
ria «Literaturnaya Gazieta» si 
occupa del caso, fornendo! il 
nome del pilota del primo cac- 


cia che intercettò il «Jumbo» 


sulla penisola di Kamciatka: 
è il maggiore Vassili Kazmin. 

Di fronte a questa tragica 
vicenda l’Urss trova solidarie- 
ta oltre che fra i propri satelli- 
ti anche da parte della Libia e 
del Nicaragua. Ma anche sul 
fronte europeo comunitario 
c’è un neo discutibile: là non 
disponibilità della Grecia .a 
condannare l'Unione Sovieti- 
ca per l'abbattimento del 
«Boeing» sudcoreano. Questo 
atteggiamento ha mandato 
all’aria l’idea di una condan- 
na comune. dell’episodio da 
parte della Comunità 
europea. 


Fonti diplomatiche hanno, 
confermato quanto scritto dai 
giornali di Atene i quali so- 
stengono appunto che la Gre- 
cia è stato l'unico membro 
della Comunità. ad opporsi 
alla condanna’ proposta. La 
drammatica vicenda era stata 
discussa lunedì nella capitale 
greca da alti funzionari dei 
ministeri degli esteri dei dieci 
paesi membri, incontratisi 
per preparare una riunione 
dei ministri degli esteri in ca- 
lendario per la prossima setti- 
mana. 

Sempre secondo le fonti di- 
plomatiche, la Grecia non era 
disposta ad andare oltre la 
dichiarazione fatta la scorsa 
settimana .dal suo ministro 
degli esteri Yannis Haralam- 
bopulos, il quale aveva defini- 
to la vicenda del jet abbattuto 
«un tragico incidente sul qua- 
le bisogna indagare». 

Intanto le unità sovietiche 
operanti nelle acque in cui la 
settimana scorsa è precipita- 
to l’aereo di linea sudcoreano 
sono state quasi raddoppiate, 
dando luogo a congetture se- 
condo cui i russi potrebbero 
aver trovato qualcosa. 

l'ambasciatore sovietico a 
Tokio ha però precisato che 
non è stata ancora rinvenuta 


alcuna salma delle 269 perso- 
ne a bordo dell’aereo. 


‘A Seul una folla di circa 100 
mila persone ha partecipato 
ieri a una cerimonia funebre 
in commemorazione delle 269 
vittime. 

La vicenda dell’aereo sud- 
coreano ha fatto sorgere a 
San Paolo l’ipotesi che identi- 
ca sorte sia toccata ad un 
«Boeing» da carico della com- 
‘pagnia brasiliana «Varig» pre- 
cipitato il 31 gennaio 1979 du- 
rante il volo Tokio-Los An- 
geles. 

L'aereo, partito dalla capi- 
tale \giapponese scomparve 
dopo aver percorso circa 800 
miglia senza che il pilota 
avesse comunicato nulla di 
anormale e, malgrado le ricer- 
che fatte, non ne sono stati 
mai trovati i resti. 

Gili esperti interpellati han- 
no riferito che la rotta dell’ae- 
reo brasiliano era diversa da 
quella del «Jumbo» sudcorea- 
no, ma. hanno ammesso la 
Possibilità che, per guasto o 
errore del pilota, o per evitare 
una tormenta segnalata nella 
zona, l'aereo abbia modificato 
sensibilmente la sua traietto- 
Tia e sia finito nello spazio 
dell’Unione Sovietica. 


LA SPAGNA INSISTE SULLA PROPRIA CANDIDATURA 


Il Nobel Salam perora la scelta 
del centro dell’Unido a Trieste 


Nella scia tornano in lizza India e Pakistan mentre si aggiungono Tunisia e Bulgaria 


DAL NOSTRO INVIATO 


MADRID — «È un treno 
che non dobbiamo assoluta- 
mente perdere», In questi ter-, 
mini la stampa madrilena ha 
salutato ieri mattina, fiera- 
mente schierata a sostegno 
della candidatura spagnola, 
l’apertura della riunione del- 
l’Unido dedicata alla costitu- 
zione del Centro di ingegneria 
genetica e biotecnologia e alla 
scelta del relativo sito. 

Una candidatura dell’ulti- 
mo momento, che l'apposito 
comitato di esperti non aveva 
pertanto considerato, lo scor- 
so giugno, concludendo con 
un'opzione a favore di Trieste 
la’ propria indagine sull’ido- 
neità dei vari siti proposti. 

La candidatura italiana 
sembrava finora temere sol- 
tanto.la concorrenza del Bel- 
gio dopo che lo stesso comita- 
to‘aveva praticamente scarta- 
to le proposte della Thailan- 
dia, dell'India, del Pakistan e 
di Cuba. Ma una volta che la 
Spagna ha rimesso in discus- 
sione — sostenuta da numero- 
si paesi dell'America Latina 
— i risultati del comitato di 
esperti, ecco ripartire all’at- 
tacco l’India e anche il Paki- 
stan (che però si accontente- 
rebbe di un centro satellite) 
ed affacciarsi alla ribalta, 
neanche tanto timidamente, 
altre ipotesi — finora inedite 
come quella iberica — della 
Tunisia e della Bulgaria. 

Il discorso dell'India, del 
Pakistan e della Tunisia .è 


quello già noto, ma a suo 
tempo scartato trattandosi di 
paesi privi di idonee strutture 
scientifiche di supporto. Esso 
consiste nel rivendicare a un 
paese in via di sviluppo un 
centro che l'Unido finalizza 
appunto al progresso indu- 
striale dei paesi del Terzo 
mondo. 

Nel pronunciarsi a favore 
dell’Italia, il comitato di 
esperti aveva ritenuto di pri- 
Vilegiare, invece, la considera- 
zione che quello triestino, an- 
che grazie al prestigioso ruolo 
assunto in questo senso del 
Centro di fisica teorica di Mi- 
Ttamare, è già un polo interna- 
zionale della ricerca scientifi- 


‘ca, ampiamente collaudato 


per quanto riguarda la sua 
capacità di sviluppare in con- 
creto una politica di coopera- 
zione fra i paesi più sviluppati 
e quelli meno progrediti. 
Secondo il premio Nobel 
prof. Abdus Salam, che dirige 
il Centro di Miramare e che in 
virtù del suo personale presti- 
gio internazionale è in grado 
di esercitare un peso detemi- 
nante a vantaggio della can- 
didatura italiana, Trieste po- 
trebbe anzi diventare la capi- 
tale internazionale della ricet- 
ca scientifica e il Centro del- 
l’Unido, insieme con l’auspi- 
cabile acquisizione del sinero- 
trone europeo, potrebbe esse- 
re la premessa per il riconosci- 
mento di Trieste, da parte 
dell’Unesco, quale vera uni- 


versità delle Nazioni Unite, | 


quella di Tokio essendo fina- 
lizzata ad astratte accademie 
pacifiste, che nei fatti non cor- 
rispondono agli iniziali pro- 
grammi istitutivi. 

Il prof. Salam ha rimarcato 
l’importanza della posta in 
gioco per Trieste intervenen- 
do di persona all'ambasciata 
italiana alla riunione che alla 
vigilia del meeting dell'Unido 
ha qui tenuto la nostra dele- 
gazione, guidata dal ministro 
plenipotenziario Alessandro 
Cortesi de Bosis, direttore 
della sezione culturale del mi- 
nistero degli estéri, fino all’ar- 
Tivo del ministro della ricerca 
scientifica Granelli, che ieri si 
è incontrato a tarda sera — 
per la definizione dell’azione 
‘anche diplomatica a sostegno 
di Trieste — col ministro degli 
esteri Andreotti, presente a 
Madrid perla contemporanea 
conferenza per la sicurezza 
europea. 


Poi il prof. Salam, tenendo 
un autorevole discorso ieri 
mattina all’inaugurazione uf- 
ficiale dei lavori dell’Unido, 
ha auspicato con molta diplo- 
mazia che venga approfondi- 
to l'esame di tutte le candida- 
ture, anche di quelle avanzate 
a termini scaduti, ma ha si- 
gnificativamente citato più 
volte Trieste — sostenendone 
implicitamente la scelta — 
quale esempio da seguire nel 
campo della cooperazione 
tecnico scientifica internazio- 
nale e promettendo tutta il 


suo personale appoggio a que- 
sta nuova impresa. 


Di buon auspicio, comun- 
que, il fatto che l'indiano G.S 
Couri, aprendo ufficialmente i 
lavori a nome dell’Unido dopo 
il saluto augurale del rappre- 
sentante del governo spagno- 
lo, abbia sollecitato una.scel- 
ta del sito da operare qui e 
subito, senza rinvii, e sulla 
base del rapporto del comita- 
to di esperti. 

Questo il clima, pieno di 
incertezze, per l'affermarsi di 
una candidatura triestina che 
fino alla vigilia non sembrava 
incontrare eccessivi ostacoli, 
in cui opera la delegazione 
italiana, una delle più nutrite 
ed attive, impegnata su più 
fronti, quello ufficiale e quello 
dei contatti anche personali 
che a fianco dei dirigenti e 
degli esperti ministeriali ve- 
dono mobilitati gli esponenti 
triestini. 

Una cinquantina i, paesi 
rappresentati, grandi assenti 
— fra.i paesi industrialmente 
più avanzati — la Francia, la 
Germania, l’Unione Sovieti- 
ca; il Giappone. Ma non è un 
mistero che i paesi più progre- 
diti snobbino l’iniziativa del- 
l’Unido, preferendo esportare 
le proprie tecnologie piutto- 
sto che mettere i paesi in via 
di sviluppo nella condizione 
di provvedere a un proprio 
autarchico avanzamento in- 
dustriale. 

Giorgio Pison 


LA PROTESTA DEI PILOTI DI LINEA 


Il boicottaggio dei voli: 


Inglesi, francesi e scandinavi «salteranno» Mosca per due mesi 


ROMA — L'adesione o me- 
no dei 1500 piloti italiani ade- 
renti all’Anpac all'invito del- 
l’Ifalpa di bloccare per 60 gior- 


ni tutti i voli diretti a Mosca, . 


in seguito all'abbattimento 
del Jumbo coreano, sarà deci- 
sa oggi, unitamente alle mo- 
dalità di esecuzione del prov- 
vedimento, da parte del comi- 
tato esecutivo della stessa 
Anpac. 

L'Associazione nazionale 
piloti aviazione commerciale, 
rappresentata al direttivo 
Ifalpa dal comandante D’Alb- 
ha, vice-presidente interna- 
zionale, ha ricevuto ieri Ja co- 
municazione ufficiale sull’esi- 
to della riunione di Egham 
(Surrey), durante la quale è 
stato stabilito, fra l’altro, che 
il massimo organismo della 
federazione internazionale 
torni a riunirsi fra 30 giorni 
per un punto della situazione 
ed una eventuale estensione 
delle iniziative. Da sottolinea- 
re, per ciò che riguarda i colle- 
gamenti con l’Urss ricadenti 
sotto le competenze dell’An- 
pac, che si tratta del Roma- 


oggi decidono gli italiani 


Milano-Mosca,' a carattere 
settimanale. 5 

Da parte loro i piloti della 
compagnia di' bandiera bri- 
tannica «British. Airways» 
‘hanno già deciso di boicotta- 
Te, a partire da domani, tuttii 
voli per l'Unione Sovietica neî 
prossimi due mesi per prote- 
stare per l'abbattimento so- 
Vietico di un aereo di linea 
sud coreano. 
\ Anche i piloti civili francesi 
hanno deciso di aderire al boi- 


Visite di Craxi 
a Parigi, Londra 


e Bonn nel mese 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio dei ministri on. Bet- 
tino Craxi si recherà in visita 
di lavoro a Parigi giovedì 15 
settembre prossimo, quindi a 
Londra il giorno successivo e 
a Bonn il 23 settembre prossi- 
mo, su invito dei rispettivi 
governi. Craxi sarà accompa- 
gnato dal ministro degli affari 
esteri on. Giulio Andreotti. 


cotaggio di 60 giorni dei voli 
su Mosca proposto dall’Ifalpa. 
Il sindacato, cui aderiscono 
1.600 piloti, ha chiesto «l'ap- 
poggio»del governo francese» 
e. ha fatto sapere di essere 
pronto a revocare il boicot- 
taggio se il governo è disposto 
ad intraprendere un’azione 
internazionale con due obiet- 
tivi: raggiungere accordi tra i 
paesi che permettano ai mili- 
tari di assistere gli aerei civili 
in difficoltà; migliorare il 
testo della convenzione di 
Chicago del 1947 sulle proce- 
dure di intercettazione. 

Anche le associazioni dei 
piloti di aerei della Svezia, 
Danimarca e Norvegia hanno 
informato la compagnia aerea 
scandinava Sas che hanno in- 
tenzione di boicottare i voli 
‘per Mosca. 

Da parte sua l’associazione 
dei piloti civili tedesco federa- 
li «Cockpit», di cui fanno par- 
te 2.042 piloti, ha invitato ieri 
il governo e la Lufthansa ad 
aderire all’appello al ‘boicot-' 
taggio dei voli verso l'Unione 


«Sovietica, 


LA FORZA MULTINAZIONALE DI PACE PAGA ANCORA UN PESANTE TRIBUTO DI SANGUE 


Bombe a Beirut sui francesi: tre morti 


Da Par 


ener vci 


LORA Vo) ar ORI 


gi minacce di ritorsione aerea 


Nello Chouf * drusi padroni della situazione - Auto cariche di tritolo fanno strage nella capitale libanese e a Damasco 


BEIRUT — Ancora sangue 
francese versato în Libano. In 
un duro bombardamento su- 


bito ieri mattina dal quartier | 


generale del contingente fran- 
cese della Forza multinazio- 
nale sono rimasti uccisi tre 
militari (tra cui un colonnel- 
lo) altri sette sarebbero rima- 
stî feriti. Le notizie — fino a 
ieri sera — erano în proposito 
tutt'altro che chiare ed espli- 
cite: pare comunque che l’uffi- 
ciale ucciso fosse un colonnel- 
lo dei paracadutisti. 

Con queste nuove tre vitti- 
me, î militari francesi della 
‘Forza; multinazionale uccisi 
in Libano, sono così diventati 
17.Iferiti sono una cinquanti- 
na. A questo tragico bilancio 
va anche aggiunta l’uccisio- 
ne, la settimana scorsa, di un 
«Cs», un poliziotto di guar- 
dia all'ambasciata francese, e 
il ferimento di altri sei france- 
si non appartenenti alla For- 
za multinazionale. Il contin- 
gente francese, che è giunto in 
Libano nel settembre dell’an- 
no scorso, è ora di circa due- 
mila uomini. 


Appena ricevuta la notizia 
dei nuovi morti, a Parigi, il 
ministro della difesa francese, 
Charles Hernu, ha minaccîa- 
to di distruggere le batterie di 
artiglieria che hanno bom- 
bardato il quartier generale 
francese a Beirut, a. meno che 
gli attacchi non «cessino îm- 
mediatamente». Intervistato 
dalla televisione, Hernu ha 
dichiarato che î «Super- 
Etendard» provenienti dalla 
portaerei «Foch», ancorata al 
largo della costa libanese, 
«stanno ‘effettuando ricogni- 
zioni» sulle batterie di arti- 
glieria. Analogo sorvolo è sta- 
to poi effettuato da F-14 ame- 
ricani, 

Il bombardamento sulla ca- 
pitale libanese è stato parti- 
colarmente intenso, ieri mat- 
tina. Tanto i quartieri cristia- 
ni dell’Est, quanto le zone mu- 
sulmane di Barbir e Corniche 
Mazraa sono stati presì di 
mira. 

Nello Chouf, intanto, si con- 
tinua a combattere intorno a 
Suq el Ghatb, mentre i drusi 
sono ormai padroni della 


strada Damasco-Beirut nel 
tratto Bhamdoun-Aley. Walid 
Jumblatt, il capo dei guerri- 
glieri, è arrivato martedì sera 


dalla Siria per ispezionare le | 


posizioni conquistate. > 

Secondo alcune emittenti 
radiofoniche, migliaia di fa- 
miglie cristiane stanno fug- 
gendo: dalle montagne centra- 
li libanesiì per tentare di 
scampare ai massicci \attac- 
chi delle forze druse. Se l’eso- 
do da Aley e dalla regione 
dello Chouf continuasse, sa- 
rebbe inevitabile la divisione 
del paese in alcuni «mini- 
stati», controllati dalle fazioni 


sîn lotta. 


Una. automobile imbottita 
di tritolo è inoltre saltata în 


aria a Beirut Ovest, nella Cor-. 


niche Mazraa, nei pressi della 
moschea Gamal Abdel Nasser 
edella radio «Voce delLibano 
arabo», controllata dalla mi- 
lizia nasseriana dei «murabi- 
toun», + 

Secondo guanto ha annun- 
ciato la polizia, la violenta 
deflagrazione ha ucciso sei 
persone, provocando il crollo 


di un palazzo di quattro piani 
adiacente alla moschea. I fe- 
riti sono ventisette, 

La radio falangista ha rife- 
rito inoltre che l'esplosione di 
un'auto imbottita di tritolo 
nel centro'di Damasco, la ca- 
pitale siriana, ha provocato 
la morte di 20 persone e il 
ferimento di altre 40. L'ordi- 
gno, dì una potenza dì 150 
Chili, era piazzato nei piani 
inferiori dell'albergo, Balgis, 
nel quartiere Mreije, a Dama- 
sco. L’albergo, ha detto la ra- 
dio, è occupato in maggioran- 
za dagli uomini dei servizi 
segreti sovietici. 

Sempre secondo la radio, le 
forze siriane hanno accer- 
chiato Damasco e, nei rastrel- 
lamenti, hanno arrestato cir- 
ca 40 persone, 

Con 2.000 marines e una 
forza anfibia attestata nelle 
acque!del Libano, gli Stati 
Uniti stanno intanto dando 


alla Siria un chiaro ammoni- | 


mento ad astenersi dall’inter- 
vento diretto ini Libano. Enor- 
me è la potenza di fuoco delle 
forze americane allargo della 


costa, potenza che potrebbe 
venir usata quale ritorsione 
per l’azione ‘istigatrice si- 
riana. 

Il portavoce della Casa 
Bianca, Larry Speakes, ha 
detto che la*èmorte, l’altro 
giorno, di altri due marines — 
che porta a quattro îl numero 
dei caduti del \contingente 
americano della Forza multi 
nazionale di pace a Beirut — 
non indurrà l’amministrazio- 
ne a ritirare il contingente dî 
1.200 marines, che da oltre un 
anno occupa posizioni strate- 
giche nei pressi dell’aeropor- 
to internazionale di Beirut, 
una delle zone più calde. 

«Sappiamo. benissimo che 
questa forza costituisce un de- 
terrente», ha aggiunto 
Speakes. 

Intanto. il ministro degli 
esterì Yitzhak Shamir (even- 
tuale successore di Begin nel 
nuovo governo) ha dichiaràto 
che Israele non interverrà 
nella guerra în Libano fino a 
quando questa non causerà 
rischi diretti alla sua sicurez- 
za. 


| NELLE PAGINE INTERNE 3 
Il Cile anti-Pinochet 


ancora in piazza 


Il Cile celebra oggi la sua quinta giornata nazio- 
nale di protesta contro il regime dittatoriale del 
generale Pinochet. Dalla prima manifestazione, or- 

7 ganizzata il maggio scorso; il processo di uscita dalla 
clandestinità delle opposizioni ha registrato un’evo- 
luzione che solo quattro mesi fa sarebbe stata impen- 


Sabile. 


fu 


Un’analoga manifestazione organizzata in agosto 
occasione di sanguinosi incidenti. Ora però il 


governo, sempre più debole, cerca un dialogo con gli 


oppositori e si 


preoccupa di evitare occasioni di 


rottura di un sottile rapporto appena instaurato. 
Anche per Questo i servizi d’ordine oggi sono stati 


affidati ai carabinieri e non ai militari. 
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Le polemiche nella Dc 
preoccupano il Psi 


I socialisti anticiperanno la data del loro con-. 
gresso, che si terrà probabilmente, secondo le indica- 
zioni di Craxi, tra il gennaio e il febbraio del 
prossimo anno. La riunione del vertice socialista 
segna la ripresa dell’attività politica del partito: il 
segretario ieri nella sua relazione ha fatto cenno 
anche alla necessità che venga consolidata la mag- 


gioranza di governo. 


E, pur senza specificarlo, sicuramente Craxi 
pensava soprattutto ai problemi alla Dc, dopodoma- 


ni riunita alla Festa dell'Amicizia di Fiuggi. 
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RIDURRE IL DEFICIT INPS TRA I PRIMI IMPEGNI. 


De Michelis spiega ai sindacati 
i tagli al sistema previdenziale 


-| DALLA REDAZIONE ROMANA 

‘ROMA — Oggi il ministro 
del Lavoro, De Michelis, illu- 
strerà alle parti sociali cosa 
intende fare il governo per 
risanare il deficit dell’Imps. Al- 
l’incontro con i sindacati sarà 
presente anche. il ministro 
della Sanità, Degan, perché 
l'argomento in discussione 
non sarà limitato soltanto 
alla previdenza, ma anche al- 
la ‘sanità e al decreto che il 
governo ‘varerà. il 12. set- 
tembre. 

Perla sanità, in particolare, 
tra sindacati e governo c'è un 
accordo, contenuto nel testo 


‘approvato il 22 gennaio in cui. 


veniva assicurato che non ci 
serebbero stati aumenti nei 
ticket e le confederazioni 
Chiederanno a Degan il rispet- 
to di questo patto. Dopo i 
sindacati, i due ministri rice- 
veranno anche la Confindu- 
stria. ; 

;Il discorso più interessante 
Tiguarderà però la previdenza, 
le novità in cantiere sono mol- 
te, anche se per la riforma 
complessiva del sistema pen- 
sionistico bisognerà attende- 
Te ancora. Così anche per 
l’elevazione dell’età pensiona- 
bile, difficilmente si prenderà 
una decisione a breve e co- 
munque non se ne farà cenno 


nel decreto del 12 settembre, 


In questo decreto finalizza- 
to al contenimento della spe- 
‘sa pubblica, dovrebbero esse- 
re contenute delle norme per 
limitare le pensioni di invali- 
dità e le integrazioni al mini- 
mo, dovrebbero tra l’altro es- 
sere previste delle norme re- 
strittive per porre fine, anche 
se gradualmente, alle «pen- 
sioni baby» nel pubblico im- 
piego. 

La seconda fase di provve- 
dimenti sarà Quella contenu: 
ta nella legge finanziaria che 
sarà presentata al parlamen- 
to entro il 30 settembre. Nella 
legge sarà previsto il deficit 
dell'Inps, per il prossimo an- 
no, limitando così la copertu- 
ra del Tesoro. In pratica gli 
oltre 16 milioni di pensioni se 
continuano ad essere pagati 
regolarmente, nonostante il 
dissesto dell’Inps è perché il 
Tesoro provvede a coprire il 
deficit — nella legge finanzia- 
ria sarà posto il limite massi- 
mo, oltre il quale non si potrà 
andare, Dalla legge finanzia- 
ria si potrà COSì capire se ci 
saranno aumenti dei contri- 
buti o nuovi tagli. 

Ma è intenzione del governo 
procedere ad una discussione 
generale di tutto il sistema 
pensionistico; il confronto do- 


Vrà essere fatto necessaria 
‘mente conle parti sociali e gli 
incontri di domani non sono 
che l’inizio di una discussione 
che è destinata a protrarsi 
‘ancora a lungo. Nella riforma 
saranno discussi tuttì gli ele- 
menti che concorrono a deter- 
minare il deficit dell’Inps. 

Non sono infatti soltanto le 
pensioni di invalidità o le 
integrazioni al minimo le re- 
sponsabili del deficit; anche le 
gestioni pensionistiche, com- 
presa quella che riguarda i 
lavoratori dipendenti, sono in 
rosso. Una delle misure chè 
sarà certamente presa è quel- 
la di aumentare l’età pensio- 
nabile. Ma tutto sarà fatto 
con molta cautela e probabil- 
mente. .saranno escluse da 
questo prolungamento del- 
l’attività lavorativa alcune 
attività particolarmente 
pesanti. 

Oltre che con le parti socia- 
li, oggi il governo farà un esa- 
me complessivo della situa- 
zione ‘nel corso della riunione 
del consiglio di gabinetto. 

Critiche, nei confronti del 
governo, vengono dai comuni- 
sti, che con Reichlin contesta- 
noi «soliti tagli nei settori più 
deboli» e i «decreti e le misure 
tampone». 

Giuseppe Sanzotta 


RIESAME DEI PROVVEDIMENTI IN AUTUNNO A BELGRADO 


Ribicic ribadisce: provvisorie 


le misure restrittive al confine 


LUBIANA — Priorità alla 
tutela globale della minoran- 
za slovena in Italia, nell’ambi- 


| to dell'attuazione degli accor- 


di di Osimo; provvisorietà 
delle misure restrittive in atto 
alla frontiera. Questi gli ele- 
menti principali di un'analisi 
dei rapporti tra Italia e Jugo- 
slavia e tra Slovenia e Friuli- 
Venezia Giulia sviluppata da 
Mitja Ribicie, membro della 
presidenza della Lega dei co- 
munisti, in un’intervista a Ra- 
dio Lubiana.‘ 

L'esponente sloveno, il cui 
nome è da lungo tempo legato 
all’elaborazione della politica 
del «confine aperto», ha anti- 
cipato i temi qualificanti del 
discorso che terrà domenica 
prossima a Nuova Gorizia per 
celebrare il 40.0 anniversario 
dell’annessione del «Litorale» 
alla Slovenia, nonchè per 
ricordare la formazione del 
«Nono corpo» partigiano. 

«Nessuna delle clausole di 
cooperazione degli accordi di 
Osimo è di tale natura da non 
poter essere attuata in questo 
momento» — ha rilevato, tra 
TY'altro, Ribicic, il quale ha te- 
nuto. però ‘a sottolineare il 
carattere.preliminare che do- 
vrebbe rivestire la legge sulla 
tutela globale degli sloveni in 


Italia, «in quanto essa rappre- 
senta — ha precisato — la 
base di tutte le altre intese» 
previste dagli accordi. 


In tale ambito, non è man- 
cata una sollecitazione rivolta 
al presidente del consiglio 
Craxi. Rispondendo all’inter- 
vistatore che rilevava l’assen- 
za di ogni riferimento alla tu- 
tela degli sloveni nel discorso 
programmatico del leader so- 
cialista, malgrado l'impegno 
del suo partito in favore del 
provvedimento legislativo, 
‘Ribicic ha ricordato i Colloqui 
avuti con Craxi, alcuni mesi 
fa a Belgrado, in merito ai 
problemi dei gruppi nazionali, 
dicendosi. fiducioso che «la 


‘coerenza di Craxi troverà 


espressione nella politica del 
governo», considerato anche 
il ruolo. del’ Psi nel Friuli- 
Venezia Giulia e a Trieste trai 
primi promotori dell’iniziati- 
va. per la tutela. 


Quanto alle misure restritti- 
ve che rallentano il traffico di 
frontiera, Ribicic ha ribadito 
che si tratta di «provvedimen- 
ti temporanei, limitati nel 
tempo, presi in una difficile 
situazione economica e finan- 
ziaria». All’inizio dell'autunno 
— ha quindi ricordato — il 
governo federale dovrà analiz- 


zare le misure e valutare quali 
vanno mantenute e quali, in- 
vece, abrogate. La Slovenia — 
ha proseguito — dovra farsi 
portatrice, nell’ambito della 
federazione di iniziative di 
apertura. 

E’ tutto il sistema dell’auto- 
gestione — ha precisato anco-. 
ra Ribicic. — che va aperto 
alla collaborazione. interna- 
zionale e alla divisione inter- 
nazionale del lavoro. 


Ribicie ha voluto infine in- 
quadrare la tematica del 
«confine aperto» in un più 
ampio contesto geopolitico, 
basandosi anche sulla perso- 
nale esperienza di sloveno na- 
to a Trieste (il che — ha speci- 
ficato — non basta a definirlo 
«triestino») e successivamen- 
te emigrato a Lubiana. «Il 
problema dell’unione di tuttii 
territori etnicamente sloveni 
non è stato completamente 
risolto» con le vicende bel- 
liche. 


L'istituzione del «confine 
aperto» ha fornito la soluzio- 
ne più adeguata, in quanto, 
ciò che conta è «il superamen- 
to dei confini per la conviven- 
za e la collaborazione in un 
mondo che si sente sempre 
più intrecciato, sempre più 


bilingue o trilingue». 


Poe cm 


| a Milano, al palazzo Clerici, il 
| corivegno internazionale or- 


| ne con VIstituto per gli studi 
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IL MINISTRO SPADOLINI ALL’APERTURA DEL CONV. 


IL PICCOLO 


NO DI MILANO 


8 settembre 1943: una tragedia 


MILANO — Il ministro del- | 
la difesa, sen. Giovanni Spa- 
dolini, ha aperto ieri mattina 


ganizzato dal comitato stori- 
co «Forze armate e guerra di 
liberazione», ‘in collaborazio- 


di politica internazionale 
(Ispi), sul tema «Otto settem- 
bre 1943: l'armistizio italiano 
40 anni dopo». 

«Quella. sera ‘dell’otto set- 
tembre di ‘40’ anni fa — ha 
detto Spadolini — dopo che 
alle ore 19.45: fu reso noto 
l'armistizio di Cassibile, dan- 
do.luogo a convulse alternati-- 
ve di coscienza, richiede anco- 
ra oggi a tutti di riflettere su 
quella vicenda con animo di 
«pietas» storica e con il senso 
intero di una tragedia ita- 
liana». 

Il ministro della difesa ha 
osservato che: quella fu, in 
particolare, «una tragedia 
delle forze armate, vissuta 
nelle drammatiche incertezze 
di una triste pagina della no- 
stra. storia nazionale». 

«Ma dove esisteva un em- 
brione di possibilità pratica di 
resistenza — ha aggiunto Spa- 
dolini — le nostre forze arma- 
te — pur in assenza di diretti- 
ve coordinate, grazie. all’ini- 
ziativa di. coraggiosi ufficiali, 
salvarono l'onore e la dignità 
della bandiera italiana, come 
a Porta.San Paolo a Roma, a 
Cefalonia, a Corfù, a Spalato, 
nelle acque della Sardegna e 
in centovaltri' luoghi». 

«Spetta al ministro della di- 
fesa di un governo democrati- 
co— ha aggiunto Spadolini — 
ricordare ‘che l'iniziativa, sia 
delle forze regolari, sia ‘delle 
forze partigiane, si colloca 
agli inizi della lotta armata 
contro l’'invasore». E ha così 
proseguito: «Gli ‘oltre 87 mila 
caduti, fra l'autunno 1943 e la 
primavera 1945, le 365 meda- 
glie d’oro’ a ufficiali, sottuffi- 
ciali e soldati, altre medaglie 
che fregiano le bandiere dei 
diversi corpi del nostro eserci- 
to, parlano ‘a noi anche attra- 
verso le parole scolpite nella 
Costituzione della. Repub- 
blica». 


Una foto storica: il generale Giuseppe Castellano, sotto una 
tenda a Cassibile (Siracusa) firma la resa del governo italiano, 


E l'8 settembre 1943 


(Telefoto Ansa) 


«Non dimenticare’ quel sa- 
crificio — ha proseguito il mi- 
nistro — significa’ ricercare 
nella meditazione del passato 
le sorgenti delle energie ‘co- 
struttrici dell'avvenire. L’Ita- 
lia ha recuperato allora le ra- 
gioni di fondo della sua identi- 
ta, nazionale. Combattendo, 
ha riavuto l’indipendenza e 
salvato l’unità. Ha ripreso il 
suo seggio nei grandi consessi 
democratici mondiali. Ha fon- 
dato, per volontà di popolo, la 
Repubblica, la cui Costituzio- 
ne, come insegnava Piero Ca- 
lamandrei, è insieme un ‘bol- 
lettino di vittoria sui resti del- 
la dittatura. totalitaria scon- 
fitta e un programma di vita 
morale nuova. e di grandi ri- 
forme civili. 

Il ministro della difesa, par- 
lando della situazione attua- 
le, ha detto'che siamo dinanzi 
a un altro capitolo di lotta per 
difendere le garanzie della pa- 
ce. «Anche in questi giorni — 
ha continuato Spadolini — 


sentiamo; dire che questa non 
è la repubblica ‘’pura e dura” 
sognata dagli uomini della li- 
berazione». 

«Ma se è vero — ha prose- 
guito il ministro — che in 
questi ultimi tempi non tutto 
nella. vita italiana è stato 
all'altezza della sfida che la 
collettività nazionale ha 
dovuto affrontare. è innegabi- 
le però che l’eversione terrorì- 
stica e' quella dei centri di 
‘potere occulto, con le loro im- 
plicazioni interne e interna- 
zionali, sono state piegate». 


«La Repubblica — ha ag- 
giunto — ancora una volta'ha 
vinto, anche se la lotta perla 
sopravvivenza si colloca pur 
sempre su un terreno di ne- 
cessità primordiale, assoluta, 
perché uno stato in lotta con 
la”P 2” ela”P 38” è uno stato 
che deve ancora fare appello a 
una morale di combattimen- 
to: alla morale mazziniana 
dell’azione». 


su cui riflettere 40 anni dopo 


‘«Uno stato in lotta con la P2 e la P38 deve ancora fare appello ad una morale di combattimento» 


L’elogio alle 


forze armate 


nel messaggio del ministro 


ROMA — In occasione del 
40.mo anniversario della dife- 
sa di Roma, che vide la prima 
reazione delle nostre truppe 
contro i nazi-fascisti a Porta 
San Paolo, il ministro della 
difesa sen. Giovanni Spadoli- 
‘ni ha indirizzato alle forze ar- 
mate un messaggio.in cui ri- 
corda come «l’armistizio 
dell’8 settembre accese una 
speranza di pace e di ricompo- 
sizione nazionale che fu pre- 
sto soverchiata dalla risposta 
di una violenza sopraffatrice» 
e come «in seguito a gravi 
responsabilità anche politi 
che il paese piombò in uno 
stato di scoramento di confu- 
sione e di incertezza tale da 
far temere il tramonto di quel- 
la unità e di quella indipen- 
denza nazionali conquistate 
in un secolo di durissime lotte 
aperto dalla parola profetica 
di Giuseppe Mazzini». 

«Ebbene, prosegue il mes- 
saggio — proprio allora, in 
quella immane tragedia, il no- 
stro popolo seppe ritrovare i 
valori ideali che avevano ani- 
mato il primo Risorgimento e 
che sorreggeranno le lotte sia 


delle forze regolari sia delle 


forze partigiane per cacciare 
lo straniero e ricostituire le 
condizioni stesse della unità 
nella libertà». 

«L'atto di nascita della re- 
pubblica — ricorda anche 
Spadolini — coincise con i 
primi combattimenti e col ge- 
neroso olocausto dei nostri 
soldati da porta San Paolo a 
Spalato, a Cefalonia, in Corsi- 
ca, nelle acque della Sarde- 
gna ed in tante altre località 
in patria ed all’estero». 

«Soldati, marinai, avieri — 
conclude il messaggio — in 
questo giorno noi ripensiamo 
agli straordinari progressi che 
la ricostruzione democratica 
ha assicurato il nostro paese. 

«La democrazia è adesso un 
valore consolidato; il terrori- 


smo è stato battuto; una nuo- 
va coscienza nazionale si ri- 
collega, anche nelle nuove ge- 
nerazioni, ai valori del passa- 
to rivissuti col senso del dove- 
re verso le generazioni che 
verranno. 


«Proponiamoci di prosegui- 
re, con assoluto rigore morale 
e con profonda devozione del- 
lo stato, nell’assolvimento dei 
nostri compiti, sull’insegna- 
mento dei combattimenti di 
allora, per rendere sempre mi- 
gliore la nostra società, sem- 
pre più sicuro il nostro pro- 
gresso nella libertà e nella 
pace». 


plenum 

del Csm 
sul caso 
Chinnici 


ROMA — La prima com- 
missione referente del Consi- 
glio superiore della magistra- 
tura si appresta ad informare 
il plenum degli esiti dell’i- 
struttoria sinora condotta sul 
caso del «diario Chinnici». 

«Oggi, assenti il capo -dello 
Stato (dal Quirinale è stato 
fatto sapere a Palazzo dei Ma- 
rescialli che Pertini non rien- 
trerà che tra qualche giorno 
da Selva di Val Gardena), ed il 
nuovo ministro, di grazia e 
giustizia Martinazzoli (che se- 
condo una norma.del regola- 
mento del Csm può interveni- 
re solo se invitato dal presi- 
dente o se deve fare comuni. 
cazioni all'assemblea), l’orga- 
no di autogoverno dei giudici 
si riunirà sotto la presidenza 
di Giancarlo De Carolis. 

Le alternative sono diverse: 
tutto dipende dai risultati 
dell’istruttoria condotta dai 
sei membri che compongono 
la prima commissione. 


Giovedì, 


8 settembre 1983. | 


Wie 


ANCHE L'AFGHANISTAN 
E' GTATO UN ERRORE - 
A LUCI SPENTE 
L'ABBIAMO. CONFUSO 
CON LA POLONIA - 


ECCO LA PROVA 
CHE GI TRATTAVA 


DI UN 


AEREO-GPIA / 


IL BRADISISMO CONTINUA AD INNALZARE IL SUOLO DI 2 MILLIMETRI AL GIORNO 


A Pozzuoli la terra trema ancora 
Emergenza nei campeggi affollati 


Gia ventimila persone hanno abbandonato le case nella cittadina flegrea per cercare ricoveri di fortuna 
\ 


POZZUOLI — Quattro 
scosse nella notte, a Pozzuoli, 
tra il’secondo eil terzo grado 
della scala Mercalli. Troppe 
per chi ha avuto il coraggio di 
rimanere nella cittadina fle- 
grea, passando la notte in 
strada o in macchina, o non 
ha avuto la forza o la disponi- 
bilità di andarsene. Troppe 
per chi (e sono già ventimila 
persone) se ne è andato in 
camping, in casa di parenti e 
amici, o si è installato abusi- 
vamente in alberghi, scuole, 
case di villeggiatura, perché 
‘possa essere tentato il rientro. 

La terra ha tremato, solle- 
vandosi, con boati, alle-3.32, 


alle 5.55, alle 6.28, alle 8.23. Ma 
i sismografi hanno registrato, 
altre tre scosse, non avvertite 
dalla gente. 

A Licola, un tempo. una 
spiaggia deliziosa, ora lette- 
ralmente appestata da canali 
di scarico, si ammassano, in 
un camping già dell’Enal ed 
ora gestito dall'azienda auto- 
noma del turismo, più di due- 
‘mila persone, quando la ricet- 
tività massima — dice il diret- 
tore Gioacchino Cafariello — 
è di 800. Tutti i servizi sono 
insufficienti. Mancano medi- 
cine di pronto soccorso. Non 
sono stati predisposti gli. al- 
lacciamenti per la corrente 


VERSO LA CONCLUSIONE L'ISTRUTTORIA SULLA TRUFFA AL «BIONDINO» 


Vittor conferma: «Mai vista la borsa di Calvi» 
«M’ha detto che è a Klagenfurt», afferma Paoli 


TRIESTE — «La borsa di 
Calvi? Mai yista». Ancora una 
volta davanti ai giudici Silva- 
no Vittor non si è smetito. E 
nemmeno in questa vicenda 
in cui è protagonista di una 
truffa, che ha per oggetto pro- 
prio i documenti dell’ex presi- 
dente dell’Ambrosiano, Vittor 
ha voluto smentire il proprio 
cliché. 

Assieme a un altro triestino, 

‘ suo coetaneo, Ervino Marsich, 
aveva fatto credere al «bion- 
dino», Eligio Paoli, che i pre- 
ziosi dossier si trovano in una 
cassetta di sicurezza a Kla- 
genfurt. Ma davanti al giudice 
Vincenzo Colarieti, che sta 
chiudendo l’istruttoria sulla 
truffa, Vittor si è ricomposto. 
«Abbiamo parlato di tante co- 
se, può darsi gli abbia detto 
anche questo. Ma era solo un 
modo per agganciare Paoli», 
ha spiegato in sostanza il trie- 
stino che è stato l’ultima per- 
sona ad aver visto Calvi vivo. 


Teri mattina tra le 11 ele 12, 
nel carcere del Coroneo, Vit- 
tor.e Marsich si sono ritrovati 
faccia a faccia per cinquanta 
minuti. A undici giorni di di- 
stanza dall’arresto, il giudice 
li ha messi a confronto per 
cercare di chiarire i particola- 
ri della truffa a Eligio Paoli. 
Erano presentii due difensori, 
‘avvocati Giuseppe Vinciguer- 
ra e Fulvio Amodeo, nonché il 
legale di Paoli, Guido Fab- 
bretti. 


In un clima «amichevole», 

gli inquisiti hanno conferma- 
to le versioni già rese negli 
interrogatori della scorsa set- 
timana ammettendo quindi 
‘dì aver truffato il «biondino». 
Eligio Paoli ha pagato com- 
plessivamente venticinque 
milioni ma in cambio non ha 
«visto nemmeno uno dei docu- 
‘menti di Roberto Calvi che gli 
erano stati promessi. 

La vicenda ha inizio nel set- 
tembre dell’anno scorso. Eli- 
gio Paoli conosce bene Ervino 
Marsich. In gennaio verranno 
condannati assieme per mil 
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Eligio Paoli, il «biondino» 
vittima della truffa 


lantato credito, Avevano pre- 
so in giro una famiglia in cer- 
ca di alloggio vantando inesi- 
stenti «aderenze» con l’Iacp. 
Marsich, d’altra parte, è ami- 
co di Vittor e Paoli lo sa. È la 
persona ideale quindi per 
metterlo in contatto con chi 
aveva accompagnato Calvi a 
Londra e quindi poteva sape- 
re che fine ha fatto la mitica 
valigetta. a' soffietto. 


Già perché a Paoli, mercan- 
te d’auto e personaggio un po” 
mitomane e megalomane, co- 
me dicono gli avvocati, e a 
quel tempo informatore della 
Finanza, i dossier di Calvi in- 
teressano proprio. Ed è dispo- 
sto anche pagare fior di mi- 
lioni. 


Comincia la caccia al teso- 


ro. Vittor e Marsich portano 


Disoccupazione 
giovanile: 
l’Italia 

al primo posto 


ROMA — l’Italia è tra » 
paesi industrializzati quello 
‘che ha la percentuale mag- 
giore di disoccupazione gio- 
vanile: questo uno dei dati 
emersi nel corso di un semi- 
nario di studi promosso dal- 


«l’Ocse. e organizzato dall’I- 


svet, l’Istituto di ricerca so- 


- cio-economica dell’Eni. 


Al seminario, ‘i cui lavori 
termineranno domani, pren- 
dono parte ‘esperti di una 
ventina di paesi che si pro- 
pongono non solo di esamina- 
re ‘la situazione dei diversi 
stati, ma anche il livello di 
attuazione delle misure adot- 
tate per promuovere l’occu- 
pazione dei giovani. 


| Paoli a Milano dove. c'è un 


fantomatico notaio che, dico- 
no, ha una parte dei docu- 
menti. Servono venticinque 
milioni. Paoli consegna a 
Marsich, in presenza di Vittor, 
tre milioni in contanti e un 
assegno di ventidue. I due 
spiegano a Paoli che il notaio 
vuole tutti i soldi in contanti e 
non accetta l'assegno. La con- 
segna dei ventidue milioni 
quindi viene rinviata. 

E siamo in dicembre. Quat- 
tro giorni prima di Natale il 
terzetto parte di notte in mac- 
‘china da Trieste per Roma. 
Alla guida c’è Paoli. Nella 
capitale Vittor si incontra con 
un avvocato che sta per parti- 
re per la Thailandia. Vanno 
assieme in una banca. Mar- 
sich e Paoli lo aspettano in 
piazza di Spagna. Il mercante 
d’auto è convinto che il 
«blitz» di Vittor sia collegato 
ai documenti di Calvi, 

Il giorno dopo, a Trieste, 
Silvano Vittor viene arrestato 
conl’accusa di complicità nel- 
l'espatrio clandestino dell’ex 
presidente dell’Ambrosiano. 
Rimarrà in carcere fino al 18 
giugno 1983. Ma nel frattempo 
la caccia al tesoro continua. 
Per due volte Marsich e Paoli 
sono a Klagenfurt dove, se- 
condo il piano, in una casset- 
ta di sicurezza ci sono i mitici 
dossier. Vanno a casa delle 
due sorelle Kleinzsig. Qui dor- 
mì Calvi prima di volare a 
Londra. Michaela avrebbe la 
chiave della cassetta. Pare 
che i due chiedano dei soldi 
ma vengono cacciati. 

Non resta che puntare sul 
notaio. Così la coppia torna a 


Milano, e di nuovo a Trieste, 
quindi ancora a Milano e poi a 
Zurigo sempre in cerca di que- 
sto fantomatico personaggio. 

Nel frattempo Paoli ha con- 
segnato all'amico i ventidue 
milioni in contanti. Marsich 
dirà di averli infilati in un 
calzino e di averli persi forse 
su un taxi. 

Il triangolo si ricompone 
quando. Vittor torna da Lon- 


dra dove ha testimoniato da- 
vanti ai ‘giudici di Milton 
Court. E Paoli nonostante i 
venticinque milioni spesi non 
ha ancora visto i documenti. 


Senonché il 18 agosto viene 
‘arrestato con l'accusa di favo- 
reggiamento nella fuga di 
Calvi. 

Viene riconosciuto da Emi- 
lio Pellicani e poi scagionato 
da un alibi di ferro. Vittor e 
Marsich cercano dimettersi 
in contatto con i suoi familia- 
ri. Durante uno degli interrro- 
gatori, infatti, Paoli denuncia 
la truffa. Il 26 agosto Vittor e 
Marsich tornano in prigione. 
Ora i difensori hanno chiesto 
la libertà provvisoria in attesa 
del probabile rivio a giudizio. 


Alessandro de Calò 


Ceresa 

ha fatto 
fuggire Gelli 
senza complici 


GINEVRA — L’evasione di 
Licio Gelli dal carcere di 
Champ. Dollon è stata orga- 
nizzata dall’agente di. custo- 
dia Edouard Ceresa senza al- 
tre complicità. Tuttavia vi 
sono delle «negligenze» gravi 
da parte di almeno un altro 
guardiano per il quale sono 
previste delle sanzioni. 


E’ quanto emerso in una 
conferenza stampa tenuta ieri 
a Ginevra dal capo del dipar- 
timento cantonale di giustizia 
e polizia Guy Fontanet, af- 
fiancato dal consigliere di 
Stato Pierre Wellhauser, per 
riferire sulle conclusioni del- 
l’inchiesta amministrativa 
della fuga di Gelli. 


elettrica, Ognuno si è arran-, 
giato, in soluzioni che hanno 
finito per creare gravi perico- 
li: fili elettrici si posano per 
terra e'.si stendono tra gli 
alberi. Per un infortunio due 
cani sono stati fulminati. 

‘Nel camping di Licola, di 
60.000 mq, in un bosco di lec- 
ci, sono state installate 63 ten- 
de fornite dall’esercito, 29 dal- 
la polizia, 69 roulottes, più 
venti che sono arrivate nella 
tarda serata di martedì. Per 
evitare l’arrembaggio e l’oc: 
cupazione a forza di gomiti e 
di pugni, queste venti roulot- 
tes sono state fatte fermare a 
più di 5 km di distanza, a lago 
Patria e qui assegnate a chi 
ne aveva diritto in base alla 
dichiarazione di esproprio for- 
mulata dall'apposita commis- 
sione presieduta dal coman- 
dante dei vigili del fuoco. 

I rifiuti sono dappertutto; 


"Così i topi si sono moltiplicati 


e comportano gravissimi ri- 
schi perla salute. Si impone 
una derattizzazione, che per 
‘ora non è possibile. Ieri sono 
stati impiegati solo 50 chili di 
criolina, per una disinfezione 
superficiale: la puzza si spar- 
ge per tutto il campo e si 
sovrappone a quella degli ac- 
cumuli di rifiuti, e dei canalet- 
ti scavati per far defluire le 
acque. 


Per duemila persone, uno 
spaccio di carni, un bar- 
supermarket, un box di giochi 
elettronici, due telefoni a get- 
tone, poche fontanelle di ac- 
qua potabile, insufficienti ser- 
vizi igienici e lavatoi. E gli 
‘arrivi non cessano, in un andi- 
rivieni di militari che cercano 
in gran fretta di creare condi- 


CRAXI: NECESSITÀ DI CONSOLIDARE LA MAGGIORANZA DI GOVERNO 


Il Psi anticipa il suo congresso 
Preoccupazioni per la tenuta de 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I socialisti antici- 
peranno il loro congresso. Lo 
ha deciso ieri la direzione del 
partito che ha dato mandato 
al comitato centrale, convo- 
cato per i primi giorni di otto- 
bre, di stabilire la data. Craxi 
ha proposto che si svolga tra 
gennaio e febbraio. del prossi- 
mo anno e nessuno ha oppo- 
sto perplessità o avanzato 
proposte alternative. 

La riunione del vertice so- 
cialista segna la ripresa del- 
l’attività politica del partito, e 
nello stesso tempo ha rappre- 
sentato una importante verifi- 


ca sulle intenzioni del: presi- 
dente del Consiglio in vista 
dell’ormai imminente riaper- 
tura del Parlamento. 

Craxi ha svolto una relazio- 
ne dedicata alla funzionalità 
delle istituzioni, all'attività 
del governo, ad alcune vicen- 
de internazionali ed ai proble- 
mi interni del partito. Ripren- 
dendo alcuni passaggi del.suo 
discorso programmatico, il 
presidente del Consiglio ha 
sottolineato che sono neces- 
sarie riforme istituzionali, re- 
golamentari, organizzative 
«per elevare il livello della 
governabilità». 


Senza un intervento radica- 
le «tutto sarebbe più difficile, 
più lento, tutto sarebbe più in 
ritardo e la decadenza del si- 
stema non farebbe che aggra- 
varsi». Craxi ha annunciato ai 
suoi compagni di partito che 


.Il governo, all'apertura deila- 


vori parlamentari prevista 
per la prossima settimana, 
presenterà il quadro comple- 
to delle iniziative che intende 
proporre e sostenere in ogni 
settore<e solleciterà le priori- 
tà che giudica indilazionabili 
e urgenti». 

Il segretario del Psi ha an- 
che accennato alla necessità 


UNA LETTERA DAL CARCERE ALLA QUALE RISPONDE PANNELLA 


Un pentito a Negri: non falsificare la storia 


ROMA — L'on. Marco Pan- 
nella risponde su «Notizie ra- 
dicali» ad unalettera aperta a 
Toni Negri che un terrorista 
pentito in carcere a Piacenza 
ha inviato all'agenzia «Asca». 
Nella lettera il detenuto, Ma- 
rio Ferrandi, di 28 anni, mili- 
tante di «Prima linea», trae lo 
spunto dalle dichiarazioni che 


«Negri fece in un’intervista a 


«Panorama» relative alle re- 
sponsabilità «che nella scelta 
della lotta armata da parte di 
‘molti. giovani avrebbero avu- 
to i rispettivi genitori piutto- 
sto che le idee del leader di 
«Autonomia. operaia». 
‘Pannella, ‘che. definisce la 
lettera di Ferrandi «bella, se- 
ria ed opportuna», scrive: «Ha 
sapore di verità, ma servirà 
all’accusa? Servirà all’accusa 
di ’sovversione armata”, che 


nessun Calogero ha contesta- 
to alla P2, il cui stato maggio- 
re era anche militare; ai mas- 
simi livelli, delle responsabili- 
tà della difesa della Repubbli- 


«ca? Ne: dubito — osserva il 


leader radicale — malgrado le 
procedure infami, che sono 
state seguite e che si prose- 
guono oggi, ad opera della 
stessa banda”, armata di po- 
tere e di abuso di potere, in 
Parlamento. 

«Ma il problema — aggiun- 
ge Pannella — non è questo. Il 
problema è degli imputati 
Toni Negri e di tutto il ’7 
aprile”, degli imputati dete- 
nuti da oltre 4 anni, della 
cascata di contestazioni di- 
verse e contraddittorie, suc- 
cessive, con cui li si è perse- 
guitati con sostanziale violen- 
za e viltà. 


«Il problema — prosegue 
Pannella su ”’Notizie radicali” 
— è quello della giustizia, del- 
la civiltà giuridica, dellO sta- 
to di diritto, della forza degli 
ideali di chi sceglie di avere le 
mani nude di armi e di botti- 
ni, e quello dell'immagine di 
valore della legge e dei suoi 
rappresentanti; il problema — 
continua Pannella — è quello 
di un Parlamento che ha scel- 
to negli anni ruggenti e di 
piombo degli opposti estremi- 
smi una via errata. 

Nella lettera Mario Ferran- 
di ricorda fra l’altro vari passi 
degli scritti di Toni Negri; cita 
episodi, incontri e riunioni ai 
quali avrebbe preso parte an- 
che Negri. 

Ferrandi osserva: «Tu sei 
‘un imputato, hai tutto il dirit- 
to di respingere le accuse, di 


tacere di fronte alle contesta: 
zioni, di negare anche l’evi- 
denza. Però non puoi falsifica- 


*re dieci anni di storia di que- 


sto paese, la tragedia di deci- 
ne e centinaia di vittime della 
lotta armata come quella di 
migliaia di detenuti politici, 
delle rispettive famiglie». 


Mario Ferrandi conclude: 
«L'idea di poter sostenere che 
l'Autonomia è stata qualcosa 
di diverso dal serbatoio che 
ha prodotto il-90 per cento dei 
quadri della lotta armata si 
dimostrerà insostenibile alla 


‘luce nuda dei fatti. E” qualco- 


‘sa che può esserti venuta in 
mente solo a notte inoltrata. 
©ra sei un deputato ma io mi 
chiedo — conclude Ferrandi 
— quand'è che diventerai 
grande». 


di consolidare «i legami nel- 
l'ambito della maggioranza in 
coerenza con gli impegni poli- 
tici assunti e per assicurare 
collaborazione e compattezza. 
nel sostegno dell’azione del 
governo». 

Craxi non lo ha detto Sal 
citamente, ma le maggiori 
preoccupazioni per la tenuta 
della maggioranza gli vengo- 
no dal dibattito interno in 
corso nella De. 

A questo proposito proprio 
stamane De Mita, superata 
l’indisposizione dei giorni 
scorsi, presenterà ai giornali- 
sti la Festa dell’amicizia in 
programma a Fiuggi a partire 
da dopodomani. 

E’ noto come questo appun- 
tamento sia atteso per la veri- 
fica interna che ci sarà sulle 
cause e sulle conseguenze del- 
la sconfitta elettorale. 


‘Prudente Forlani, a guidare 
la fronda al segretario sono 


‘l’ex ministro degli esteri Co- 


lombo e Amintore Fanfani, 
che i suoi collaboratori assi 
curano pronto ad effettuare 
un intervento di fuoco. 

Ma i problemi per De Mita 
non mancano anche all’inter- 
no della maggioranza e so- 
prattutto dell’area Zac dalla 
quale continuano ad essere 
lanciati inviti ad una riflessio- 
ne più attenta ed impliciti 
Timproveri al segretario per 
essersi lasciato trascinare dal 
clima «rissoso» impostato 
dall’opposizione interna. 

Insomma una Festa dell’a- 
micizia che si preannuncia 


piuttosto bellicosa, anche se, 


De Mita continua a godere 
dell’appoggio esplicito di An- 
dreotti. 


Tommaso Genisio 


alloggio più sicuro 


Una famiglia carica i materassi per cercarsi un 


(Ansa) 


zioni vitali minime. La sera, 
per entrare, ci sono attese di 
un'ora. Spesso chi, esce per 
andare a lavorare o per fare la 
spesa, ritorna e trova la tenda 
o la roulotte occupata da 
altri. 

Teri mattina il direttore del 
dipartimento nazionale della 
protezione civile Pastorelli ha 
presieduto una riunione, con- 
vocata dal ministro Scotti, 
‘per affrontare i problemi rela- 
‘tivi al porto che, a causa del- 
l'innalzamento del suolo (ol- 
tre due millimetri al giorno) 


Il tempo 


Situazione: una perturbazione 
sull'arco alpino orientale si muove 
verso Sud-Est. 
Tempo previsto: su tutta l'Italia 
prevalenti condizioni di bel tempo. 
Temperatura: senza apprezzabi- 
li variazioni. 
Venti: deboli di direzione varia- 


‘bile. 


Mari: poco mossi. 

Temperature minime e massi- 
me di ieri: Trieste 20, 25; Bolzano 
16, 29; Verona 16, 26; Venezia 15, 
25; Milano 16,,29; Torino 14, 28; 
Cuneo 15, 25; Genova.20, 26; Bolo- 
gna 18, 28; Firenze 14, 30; Pisa 14, 


27; Falconara 16, 26; Perugia 16, 26; 
‘Roma Urbe 15, 28; Fiumicino 15, 27; 
‘Napoli 17, 26; Potenza 15, 23; S. Maria di Leuca 19, 26; Reggio 
Calabria 18, 29; Messina 22, 28; Malermo 22, 26; Catania 16, 20; 


Alghero 20, 26; Cagliari 18, 30. 


(m.= 


Amsterdam s. 12, 17; Atene s. 20, 30; 


‘Belgrado n.12, 21; Berlino n. 6, 17; Copenaghen p. 9, 14; Helsinki n. H1, 16; 


“Hongkong s. 26, 31; Honolulu s. 25, 39; 
32; Madrid 5. 17, 34; Montreal s. 21, 
Nuova Delhi n. 26, 35; Nuova York s. 


Pechino n. 18, 27; Perth n. 13, 17; Rio de Janeiro p. 18, 26; San Franciscos. | 


do, 25; Stoccolma n. 12, 17; ‘Sydney n. 


TEMPO NEL MONDO 


nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


sta diventando inefficiente. 
Nel corso della riunione è sta- 
to stabilito di allungare due 
moli per consentire l’approdo 
dei pescatori, di allargare la 
banchina, di servirsi di ponto- 
ni galleggianti e di grossi ma- 
cigni per alzare. il fondo ma- 
rino. 

Il ministro Scotti, subito in- 
formato dal prefetto Pastorel- 
li, ha approvato il piano. Nelle 
prime ore del. pomeriggio, 
l'ing. Pastorelli ha insediato 
un comitato ristretto per l'e- 
secuzione di quanto deciso. 


che farà 


Pescara 14, 26; L'Aquila 12, 27; 
Campobasso 17,25; Bari 17,29; 


Bangkok s. 27, 32; Beirut s. 22,27; 


Londra s. 10, 21; Los Angeles n. 20, 
32; Mosca 12, 23; Nassau s. 23, 33; 
25, 35; Oslo n. 8, 16; Parigi s. 11,22; 


15, 25; Tokio n. 26, 32; Vienna n.16, 


Giovedì, 8 settembre 1983 


IL PICCOLO 


| COME UN PUGNO DI ITALIANI SUBÌ IN ESTREMO ORIENTE L’8 SETTEMBRE E LE SUE TRAUMATICHE CONSEGUENZE 


| Gli sbandati d'oltremare 


e rotanti 


Otto settembre 1943. Qua- 
rant'anni fa. Il popolo e le 
forze armate italiane furono 
coinvolti in un dramma in 
cui la nazione pose a repen- 
taglio la sua stessa esisten- 
za. La rievocazione diventa 
fatale e obbligatoria nella. 
percezione della svolta stori- 
ca:che quella data segnò nel 
destino.degli italiani. Gli uo- 
mini e le loro coscienze furo- 
no obbligati a entrare in un 
tunnel costruito da errori e 
pavidità, da equivoci e da 
incertezze, le cui responsabi- 
lità vanno anzitutto addebi- 
tate alle alte sfere politiche e 
militari di aliora, ma da cui 
forse non.andarono esenti 
le stesse forze alleate. 


Ci aspettiamo che questa 
data venga rievocata, nel 
tondo anniversario, un po” 
dovunque, dentro e fuori dei 
giornali. Per questo motivo, 
e senza voler peccare di ori- 
ginalità, abbiamo ritenuto di 
dover ricordare il dettaglio 
di drammi vissuti lungo pa- 
ralleli inediti e’ ancora ine- 
splorati dalla bibliografia e 
dalla documentazione sul 
tragico evento. ‘Se l'8 set- 
tembre rappresenta essen- 
zialmente il traumatico scol- 
lamento di un rapporto poli- 
tico e militare fra l'italia (non 
più fascista da 45 giorni) ela 
Germania (vendicativamen- 
te nazista), nondimeno un 
pugno di italiani sì trovò a 
confrontarsi con una realtà 
lontana, in Estremo Oriente, 
dove l'incubo della svastica 
fu sostituito da quello del sol 
levante. 


Singolarmente, quella lon- 
tana e ancora inespressa 
esperienza fu vissuta indivi- 
dualmente proprio da un 
buoninumero di giuliani. Da 
essi abbiamo attinto testi- 
monianze e ricordi; ad essi 
Va il merito di aver consenti- 
to questa rievocazione per 
non dimenticare un altro 8 
settembre, quello in cuivil 
significato del ritorno a casa 
si perdeva, come in un incu- 
bo, nell'immensità degli spa- 
zi e delle distanze. 


Questa ricostruzione 
storica e umana è basa- 


ta sul diario del triesti-, 


no Vittorio ‘Marmolia, 
marò del battaglione 
«San Marco», distacca- 
to in Cina nel 1943, 


Fu all'alba dì questo secolo 
che i fanti di Marina del «San 


Marco» misero piede in Cina. 


Vi accorsero, con contingenti 
di altri sette paesi, per ferma= 
re «îl pugno vendicatore con 
tro l'Europa» dei Boxer. Vi 
dovevano rimanere 43 anni. 
La concessione territoriale di 
Tienisin fu ottenuta alla con- 
clusione delle operazioni con- 
tro î Borer, e da ‘allora i 
«solini azzurri» furono il sim- 
boto dell’Italia în Cina. 


In quelfatale giorno del 743, 


‘quando un intero esercito fu 


lasciato in balia dî se stesso in 
Italìia e fuori, dall’Egeo alla 
Balcania, alla Provenza alla 


Corsica, chi poteva ricordare . 


quel minuscolo distaccamen- 
to del forte dì Shanhaikwan 


‘ sovrastato dall’eternità della 


Grande Muraglia? Una 
scheggia dimenticata d'Italia. 
Un fossile militare. 

Attorno a'quel tricolore si 
strinsero minacciosi, la matti 
na del:9 settembre 1943, gli 
armati giapponesi con carri e 


, artiglierie. Poche armi legge- 


rein mano aînostri, Il coman- 
dante del forte, il triestino 
Stebel, ‘tenente di vascello, 
non ebbe bisogno di ordini per 
capire il dramma che si profi- 
lava: il massacro o la resa. IL 


tricolore scese per sempre da» 


quel forte come da una nave. 
abbandonata dall’equi- 
paggio. 

Tutti gli uomini del batta- 
glione «San Marco»; cattura- 
ti, furono riuniti a Tientsin. 
Cominciava il dramma dell'i- 
gnoto, ‘în cui la lontananza 
dalla patria e la sconoscenza 
dei fatti reali favoriva la con- 
fusione di idee e di comporta- 
mento. Fra gli stessi prigio- 
‘nieri ì sentimenti si fecero 
contrastanti, tesi, saspettosi, 
fino al rischio di un duro 
scontro. 


Il dado venne tratto appena 
il 23 novembre quando il co- 


mandante, capitano di frega- 
ta. Dell’Acqua, tenne l’aduna- 
ta generale, con il consenso 
dei giapponesi, per sollecitare 
una scelta definitiva. Nasce- 
va in Italia la Repubblica so- 
ciale, l'Asse rattoppata pote- 
va continuare a funzionare, e 


"ne veniva chiesta l'adesione, 


Gli oppositori dovevano di- 
chiararsi tali. 

Dopo una pausa, fra il bru- 
sio generale, il comandante 
Dell’Acqua ordinò con solen- 
ne gravità; «Antifascisti, fuori 
dalle righe!». Poco più della 
metà, diciotto marinai e dieci 
sottufficiali, compirono îl'pas- 
so avanti, come-în un eserci- 


laborazionisti che, a loro vol- 
ta, rimasero dei ‘sorvegliati 
speciali fino al 4 gennaio del 
‘44 quando, con la firma di un 
atto di cooperazione, furono 
messi in libertà. 

Per il gruppo dei trentadue 
rimasti fedeli alla bandiera e, 
almeno in cuor loro, all'Italia 
legittima, cominciò allora. îl 
calvario della prigionia in 
Estremo Oriente. Da Tientsin 
furono trasferiti a Kenwan, 
non lontano da Sciangai. Se 
conforto poterono trovare, fu 
solo quello di accorgersi che, 
laggiù, altrì italiani erano 
stati. internati per la stessa 
ragione. E, tra questi, il capiî- 


Nel diario di un ex marò triestino 
che si schierò contro il fascismo 
la cruda esperienza della prigionia 
nei lager della Cina e del Giappone 


e il «miracolo» 


della liberazione 


«zio formale, ma mossi questa 


volta da un perentorio ordine 
interiore. 

Quel: passo' avanti poteva 
significare la. morte. Per i 
giapponesi — sorpresi, poiché 
îl comandante sî' era detto 
certo che tutti avrebbero ade- 
rito alla causa della Repub- 
blica sociale — quegli uomini 
si erano assunti il marchio'del 
tradimento: 

In una guerra in cui i morti 
sicontavano a milioni e intere 
popolazioni erano bruciate 
nella rappresaglia, che cosa 
potevano contare ventotto 
uomini, ormai ricordatì solo 
da Dio e ‘che parlavano la 
lingua di un paese lontano 
ottomila chilometri? 

E anche se î «traditori» di- 
vennero 32 (poiché vi si 
aggiunsero, quattro ufficiali, 
tra cui il maggiore medico del 
battaglione, Letterio Dal Prà) 
la situazione non uscì dall’as- 
surdo. Nella caserma «Carlot- 
to» di Tientsin î prigionieri 
furono affidati dai giappone- 
si, con perfidia, alla custodia 
dei loro stessi commilitoni col- 


tano di vascello Galletti del 
Comando superiore in E.0., î 
comandanti e î direttori di 
macchina delle regie navi 
«Lepanto» e «Carlotto» e del 
«Conte Verde» del Lloyd Trie- 
stino, assieme ad altri marò 
del battaglione «San Marco». 

In verità, quei comandanti 
eiloro più stretti collaborato- 
ti non sì sarebbero dovuti tro- 
vare fra ì prigionieri. Respon- 
sabili di aver ordinato l’au- 
toaffondamento delle loro na- 
vi davanti a Sciangai, sì era- 
no resi responsabili di sabo- 
taggio, secondo la legge di 
guerra nipponica. E il sabo- 
taggio si pagava con la vita. 

Nessuno si è dato la pena dî 
indagare come mai l’eco della 
sentenza fosse giunto nell’ì- 
naccessibile palazzo imperia 
le di Tokio. Certo fu che, în 
un'epoca in cui un pezzo di 
pane da mettere sotto î denti 
poteva valere più di una vita 
umana e la contabilità della 
morte allungava ogni giorno 
di migliaia di nomi il suo regi 
stro, l'imperatore Hirohîto 
graziò quegli ufficiali italiani. 


Crudelmente prigionieri, dun- 
que, ma vivi. 

E incominciò il dramma di 
essere italiani. Nel campo dî 
prigionia di Kenwani giappo- 
nesi avevano ammucchiato i 
relitti umani delle loro spieta- 
te vittorie: americani reduci 
dalla caduta dell’isola di Wa- 
ke, poco dopo la vicenda di 
Pearl Harbour; inglesi della 
caduta di Singapore e della 
Birmania; e ancora malesi, 
filippini, indiani e altri rap- 
presentanti delle forze del 
Commonwealth. 

In quel concerto di sfortune 
internazionali, gli italiani 
erano nella scala più infima 
della considerazione, semmai 
questa parola avesse un sen- 
so: traditori dei giapponesi e 
per questo più maltrattati; 
nemici fino a poco prima degli 
altri compagni di sventura e 
perciò respinti, all’inizio, ai 
margini di ogni solidarietà. 

Che cosa sî pretende da un 
prigioniero se non l’obbedien- 
za totale e la sottomissione 
come ‘riflesso condizionato? 
La fuga, laggiù, non aveva 
senso. Anche per questo la 
vigilanza non era rigidissima 
ed era volta, più che altro, al 
mantenimento dell'ordine e 
della disciplina nel campo. Al 
prigioniero si richiedevano 
poghe cose: sapere il proprio 
numero, anzitutto; poi, Tiu- 
scirlo a pronunciare în lingua 
giapponese e assimilare quel 
le poche frasi che bastavano 
per capire e ripondere ai soli- 
ti ordîni di adunata. Tuttì, in 
quel momento, dovevano. 0C- 
cupare lo stesso posto asse- 
gnato. I ceffoni erano facili 
verso chi sbagliava. 

Prigionieri e manovali. Ba- 
stava assai poco per nutrire, 
al limite della sopravvivenza, 
quegli infelici; appenatre cio- 
tole di'riso bollito e senza sale 
al giorno, sempre.lo stesso al 
mattino, a mezzogiorno e alla 
sera; ma da questi uomini 
sfibrati sì pretendeva il lavo- 
ro più pesante: la costruzione 
di strade, l'innalzamento di 
terrapieni intorno ai magazzi- 
ni e agli hangars per proteg- 
gerlìi. dall’onda d'urto delle 
esplosioni, 


Quando ormai in Europa la 
guerra stava per segnare la 
fine della Germania, che ve- 
deva sul proprio territorio le 
armate alleate, e în Italia sof- 
fiava il «vento del Nord», 
mentre la liberazione era 
giunta alla linea del'Po; que- 


‘gli uomini dimenticati sul suo- 


lo cinese iniziarono un ignoto 
trasferimento dal campo di 
Kenwan.I carri bestiame fu- 
rono; anche laggiù, il simbolo 
dei viaggi senza speranza di 
quei tempi, 

Dovettero salire in cinquan- 
ta in ogni carro, ma solo ì due 
terzi della capienza erano ri- 
servati ai prigionieri, che si 
pigiavano, in 25 per parte, 
alle rispettive estremità. La 
parte centrale del carro, dove 
si apriva la. porta, doveva 
essere lasciata libera per la 
vigilanza di quattro soldati 
giapponesi. E, ancora, l’osses- 
sivo filo spinato recintava la 
Zona dei prigionieri. 

Così pigiati, i detenuti 
dovettero, stabilire dei turni 
‘per potersì sdraiare o sedere, 
e recuperare un po’ di sonno e. 


di forze. Ai rispettivi angoli 
dei vagoni, due bidoni erano 
l'immonda «toeletta» di que- 
gli uomini. L'unico finestrino 
in alto, inquadrato da sbarre 
di ferro, era insufficiente; ma, 
aturno, ci si poteva avvicina- 
re, alla porta scorrevole, soc- 
chiusa, da cui filtrava solo un 
filo d'aria che rendeva meno 
asfissiante l’orribile prigione 
viaggiante. 

Sette giorni durò ilpercorso 
în quelle condizioni. Poi.una 
lunga sosta a Fengtai, vicino 
a Pechìino. Quella povera 
merce umana fu buttata per 
intero în due magazzini dove 
non sì sarebbe potuta siste- 
mare neppure la metà. Così, 
l'orrore continuò: guai a chi, 
dî notte, doveva alzarsi, per 
qualche necessità dal franco- 
bollo di spazio che si'era gua- 
dagnato. Al ritorno trovava 
solo un tappeto di corpi, sen- 
za più possibilità dî sdraiarsi. 

I prigionieri videro per un 
lungo mese questa nuova fac- 
cia dell’inferno. Il solo confor- 
to era quello di essere manda- 
tialavorare la terra, un îinca- 


L'ODISSEA DI QUANTI VISSERO L'ARMISTIZIO NEI LONTANI PORTI ASIATICI: ALTRE TESTIMONIANZE 


E il superbo «Conte Verde» scelse il suicidio 


Bloccato da tre anni a Scian 


«Il governo italiano, ricono- 
sciuta l'impossibilità di conti- 
nuare l’impari lotta contro la 
soverchiante potenza avver- 
saria, nell’intento di rispar- 
miare ulteriori e più. gravi 
sciagure alla Nazione, ha chie- 
sto l'armistizio al generale Ei- 


senhower, comandante in ca- 


po delle forze alleate anglo 
americane. La richiesta è sta- 
ta accolta...». 

- Sono le 19.45 dell’8 settem- 
bre 1943. Da quel momento, 
gli italiani apprendono; via 
radio, il loro nuovo destino e 
si preparano a vivere un altro 
capitolo di storia, non meno 
difficile dei precedenti. Per 
chi si trova lontano dalla pa- 
tria, molto lontano, in Cina o 
nelle Indie, la sera dell’8 set- 
tembre è invece una sera 
come le altre, vissuta nello 
Stesso angosciante clima di 
attesa che caratterizza ogni 
esilio. forzato. 

La notizia dell'avvenuto ar- 
mistizio non rimbalza subito. 
Perlomeno non fino ai soldati 
semplici e ai marinai. Anche 
sul «Conte Verde», la splendi- 
da nave passeggeri a due eli- 
che del Lloyd Triestino (18 
mila tonnellate di stazza, 
19.500 Hp di potenza), attrac- 
cata nel porto; di Sciangai, 
nessuno sembra essere al cor- 
Tente dei clamorosi sviluppi 
della guerra. L'equipaggio vi- 
ve ormai tagliato fuori dal 
mondo da più di tre anni, da 
quando, il 6 giugno del 1940, 
ha concluso fortunosamente 
il suo ultimo viaggio Tegolare 
(linea «grande espresso» Ita- 
lia/India/Estremo Oriente), 

Gli uomini del «Conte Ver- 
de» sono rimasti bloccati dal- 
lo scoppio delle ostilità ‘a 
Sciangai. Persa ogni speranza 
di tornare a casa, sì sono‘ar- 
rangiati. alla meno peggio, 
continuando a dormire a bor- 
do e facendo quotidianamen- 
te opera di manutenzione su 
quella loro grande nave, co- 
Stretta all’immobilità. Una 
Vita al rallentatore, alienante, 
Poi. d'improvviso, l'annuncio 
dell'armistizio. Non la sera 
dell'8 settembre, ma la matti- 
na del giorno. dopo, il 9. 

«Saranno state le cinque e 
mezzo — ricorda Vittorio Lo- 
renzi, triestino, classe 1912, 
uno dei quindici cuochi del 
«Conte Verde» — quando arri- 
vò l'ordine di presentarsi in 
coperta. «Abbandono nave!» 
urlavano gli ufficiali. Sulle 
prime pensammo a un’eserci- 
tazione. Poi ci annunciarono 
in un discorso concitato, la 
resa dell’Italia. 4 

«L'ordine: di Badoglio al 
che tutte le navi er A 
rifugiassero in porti Neutrali o 
sotto il controllo dei nuovi 
alleati. A noi, vista l’impossi- 


bilità di lasciare Sciangai — 
da tempo in manovai giappo- 
hnesì — non rimaneva che 
un'unica soluzione: l’autoaf- 
fondamento. Vennero aperti 
gli. sportelli, i cosiddetti 
‘“Kingstone”, e il Conte Ver- 
de” incominciò a sbandare 
Paurosamente. Nessuno ebbe 
il tempo di prendere i propri 
Oggetti personali, Calammo le 
scialuppe. Io fui tra i primi a 
raggiungere la banchina». 

Se Lorenzi visse quel con- 
vulso susseguirsi di avveni- 
menti come un'autentica ‘SOr- 
presa, certamente non fu così 
per gli addetti all'ambasciata 
italiana di Tokio. «L’autoaf- 
fondamento — conferma il co- 
mandante Giuseppe Gaglia- 
ni, nato a Palermo e cresciuto 
a Trieste, terzo ufficiale del 
«Conte Verde», assegnato pe- 
rò, all'epoca dell’armistizio, 
alla nostra ambasciata — ay. 
venne ‘sì per iniziativa del 
comandante, ma da tempo 
c'era. un ordine al riguardo, 
contenuto in una busta 
chiusa...». 

Strano a dirsi, i giapponesi, 
che ‘avevano il loro quartier 
generale a pochi metri inlinea 


d’aria dal «Conte Verde», sì 
lasciarono prendere in contro- 
piede.. Videro quegli: strani 
movimenti a bordo ma non 
intervennero con sufficiente 
tapidità (il loro comandante, 
sostituito in seguito a questa 
negligenza, farà qualche gior- 
no dopo harakiri). 

«Con altri compagni; appro- 
fittando della confusione, riù- 
scii ad allontanarmi» raccon- 
ta Lorenzi. Non erano passati 
nemmeno dieci minuti che 
l’intera zona venne bloccata 
dalle autoblindo giapponesi, 
giunte in porto a sirene spie- 
gate. Il resto dell'equipaggio 
fu: portato in blocco in un 
campo d’internamento. 

Quelli che, come Lorenzi, 
erano sfuggiti alla retata, si 
Tesero conto però di non avere 
troppe alternative. «Una mac- 
china della polizia girava per 
le strade di Sciangai, lancian- 
do messaggi in inglese com 
l'altoparlante. Gli italiani do- 


Vevano presentarsi all’Italian- 


Club». Andarono all’appunta- 
mento in cinquanta e vennero 
imprigionati per quaranta 
giorni. 

Poi, arrivò per tutti: il 


momento della scelta. Musso: 
lini o Badoglio? Soltanto po- 
chi marinai e alcuni fanti del 
‘Battaglione «San Marco», di 
stanza a Sciangai, dichiararo- 
no apertamente il loro antifa- 
scismo. Gili altri, circa 500 per- 
sone, vennero concentrati nel- 
l'enorme edificio dei missio- 
nari salesiani. Qui i giappone- 
si incominciarono a scegliere 
il personale da inviare al lavo- 
ro nei cantieri navali. 
«Eravamo diretti — ricorda 
Lorenzi — da un gruppo di 
nostri connazionali che si era- 
no montati la testa e, con 
l'appoggio delle autorità giap-| 
ponesi, avevano messo su un 
comitato fasullo, una versione 
cinese’ della Repubblica di 
Salò. Loro controllavano il 
lavoro, loro distribuivano (do- 
“po averle ’’filtrate’’) le paghe, 
A quell'epoca mi ero già tro- 
vato un’altra occupazione, 
ma so che i miei compagni, 
esasperati, fecero uno sciope- 
To per protestare contro l’ina- 
deguato trattamento econo- 
mico. Arrivarono i giapponesi, 
e prelevarono i capi della ’ri- 


; volta”. Per venti giorni prese- 


ro botte da orbi. Poi, l’aumen- 
to richiesto fu accordato». 

Non appena se ne presenta- 
va l'occasione, gli italiani ten- 
tavano comunque di lasciare i 
cantieri. «Io me ne andai a 
cucinare — racconta Lorenzi 
— in un ristorante gestito da 
genovesi. Facevo spaghetti 
alla napoletana e ravioli. D’e- 
state, tra i tavolini affollati, 
‘alcuni fanti del battaglione 
’San Marco” cantavano le 
canzoni di casa nostra». © .. 

Così, fino alla fine della 
guerra, in un'atmosfera no- 
stalgica e artificiale. Poi, nel 
\febbraio del ’46, il ritorno a 
casa, ognuno con il suo race- 
conto. L'esperienza della 
guerra è quanto di più collet- 
tivo esista, ma, nello stesso 
tempo, si fa piccola, personale 
e irripetibile. 6 

* 
RE 

Lo dimostra un’altra storia 

di quegli anni. Una storia 


competamente diversa, su 


uno scenario altrettanto lon- 
tano: quello dell'India porto- 
ghese. Anche qui arrivò 1’8 
settembre, Gli italiani erano 
45 (l'equipaggio al completo 
dell’ «Anfora», una nave da 


carico a vapore, del Lloyd 


Triestino — linea Tirreno/Cal- 
cutta — bloccata nel porto 
neutrale di Marmagoa, dal 
giugno del 1940) e i tedeschi 
oltre un centinaio (sì erano 
| rifugiati in rada con tre unità). 
La notizia dell'armistizio 
colse di sorpresa questo pic- 
colo campione d’umanità. 
Scatenò lacerazioni profonde, 
paure e incomprensioni. Non 
c'erano navi da distruggere. 
La piccola flotta italo/tedesca 
si era già suicidata nel marzo 
di quell’anno per sfuggire alla 
cattura dei mezzi d'assalto in- 
glesi, entrati in acque porto- 


ghesi, violando la neutralità, > 


L’'«Anfora» riposava ormai da 
mesi sul fondo della baia. 


««L’avevamo sabotata un an- 


Le foto :che illustrano questa pagina sOno state 
gentilmente fornite dall'ex marò triestino del Batta- > 
glione «San Marco» Libero Macor. In alto, un Immagi- 
ne di gruppo dell'ultimo contingente del Battaglione 
partito nell'ottobre del 1938 per la concessione italia- 
na di Tientsin. Qui sopra, Macor e un commilitone 
fotografati nel 1939 dinanzi alla Grande Muraglia e 
assieme a ufficiali e soldati giapponesi. 


no-prima — ricorda il capita- 
no Ettore Sessi, triestino, al- 
l’epoca terzo ufficiale —. Era- 
vamo andatiio eil comandan- 
te, di notte, con le barche, ad 
affondare le valvole distribu- 
trici di vapore: per renderla 
inservibile», 


* 
E 
L'8 settembre ‘gran parte 


dell'equipaggio italiano sì tro- 
vava in carcere, nella fortezza 


“di Aguada, assieme ai tede- © 


schi. Erano tutti accusati, dai 
portoghesi, di aver danneg- 
giato il porto e appiccato il 
fuoco a beni altrui, durante le 
operazioni. di. autoaffohnda- 
mento delle navi. «Certo, do- 
po la resa dell’Italia —raccon- 
ta Sessi — la convivenza coni 
vecchi alleati si fece difficile. 
Ci guardavano in cagnesco, 
Parlando con uno di loro, gli 
dissi che mi dispiaceva di 
questa nostra situazione. Non 
si preoccupi, capitano — mi 
rispose —. siamo all’estero, 
siamo tanto.lontani... quando 
finirà la guerra, vedremo chi 
avrà avuto ragione...». 

I dodici uomini dell’«Anfo- 
ra» rimasti a piede»libero (i 


gal. il transatlantico fu autoaffondato la mattina del 9 settembre - La fortunosa sopravvivenza degli equipaggi 


delle navi del Lloyd Triestino: chi si ritrovò a cucinare spaghetti e ravioli. chi finì per trovare moglie nella colonia portoghese di Goa 


portoghesinon lr avevano col 
ti in flagrante all’epoca del- 
l’autoaffondamento) andava- 


‘no a visitare i loro compagni, 


rinchiusi nella. fortezza, una 
volta alla settimana. Tuttavia 
le tensioni, anche all’interno 
dell'equipaggio, erano acute. 
«Il console inglesè sollecitava 
una presa di posizione — ri- 
corda Sessi, che faceva parte 
del piccolo gruppo. sfuggito 
alla prigionia —. Voleva sape- 
Te con chi stavamo. Chiamai 
allora i miei marinai e li esor- 
tai a riflettere e a darmi una 
risposta. Io, la mia scelta l’a- 
vevo già fatta: firmai una car- 
ta in inglese in cui mi dichia- 
Tavo .a, favore di Badoglio». 

Gli altri invece rimandaro- 
no la decisione. Seguirono 
lunghe settimane, in un clima 
pesante, avvelenato da reci- 
proche accuse. «Eravamo ta- 
gliati fuori dal mondo, senza 
direttive, senza contatti. Le 
poche notizie che filtravano 
erano quelle pubblicate suli 
’’Heraldo”, il giornale porto- 
‘ghese, o sul ’’Times of India”. 
Qualche volta, ma molto rara- 
mente, riuscivamo ad ascolta. 
te una radio a batterie in 
paese». | i N 

Poi, anche il governatore di 
Goa volle una risposta defini- 
tiva. Presentò ai marinai una 
dichiarazione. da firmare, un 
fac-simile già preparato, 
inviato probabilmente dallo 
Stesso governo italiano. Cì fu- 
rono ancora malumori e litigi 
(cessarono le visite ai compa- 


gni prigionieri nella fortezza). 


ma, alla fine, verso novembre, 
tutti avevano optato per Ba- 
doglio. 

«Nel frattempo — racconta 
il cap. Sessi — durante questo 
lungo periodo di transizione, 
l’Italia ci aveva tolto ogni sus- 
sidio. Dovevamo arrangiarci 
con i nostri pochi risparmi. 
Fortunatamente gli indiani — 
che erano molto' cattolici — 
avevano una gran simpatia 
per noi. Partecipavamo alle 
loro funzioni religiose e assi- 
stevamo devotamente ‘alle 
processioni durante la Setti- 
mana Santa. Ela popolazione 
ricambiava: questo .atteggia- 
mento, colmandoci di atten- 
zioni. Ci regalava olio di coc- 
co, fagioli, riso, cesti di frutta 
e qualche volta. persino un 
capretto»: 3 

Una generosità preziosa e 
discreta, di cui Ettore Sessi 
conserva un ricordo. vivissi- 
mo. E nonsi tratta soltanto di 
buona memoria. Vicino a lui, 
mentre rievoca quegli avveni- 
menti così lontani, c'è la 
moglie, una gentilissima in- 
diana di Goa, della casta dei 
bramini, sposata nel maggio 
del 1945. N 

‘Alessandra Longo 


rico considerato leggero; po- 
teva almeno capitare di rac- 
cogliere qualche radice, qual- 
che tubero da mangiare: ed 
erano leccornie. Ma ci sì ac- 
contentava anche di insetti, 
di ranocchi e di serpentelli. 
‘ Là guerra intanto stava ri- 
cacciando î giapponesi verso 
le loro basi di-partenza. E î 
prigionieri seguivano questa 
marcia senza sapere perché. 
Da Fengtai altri sei giorni di 
massacrante viaggio verso la 
Corea, destinazione Fusan. 
La sosta qui fu molto breve. 
Neanche una settimana, ma 
almeno il lavoro fu più gratifi- 
cante, come si direbbe oggi. Si 
trattava di scaricare sacchì 
di sale. Come può essere dolce 
anche il sale quando lo sto- 
maco reclama. E poi era mer- 
ce'di baratto. Un pugno di 
sale rubacchiato poteva esse- 
re scambiato con una broda- 
glia di rape o un'cuechiaio di 
riso in più. 

Per tenere al sicuro il dispe- 
rato gruppo, ai giapponesi 
non restò alfine che internarli 
nella propria patria. Altri ri- 
schi si profilarono: finora. è 
prigionieri avevano attraver- 
sato in modo selvaggio mezza 
Cina per raggiungere la Co- 
rea. Ma ora sì trattava di 
varcare un lungo braccio di 
mare sotto l’insidia avversa: 
ria e con îl costante pericolo 
delle mine. E ancora una vol: 
ta affastellati, dentro la stiva 
di una nave: quasî seicento. 
persone senz’aria, immerse in 
un odore nauseabondo. Sette 
navi su dieci non portavano a 
termine quella traversata. La 
guerra si ripresentava, agli 
occhi dei prigionieri con il 
terrore di una «roulette 
TUSSA». 

Ma il destino aveva deciso 
diversamente, e la loro have 
riuscì a toccare la costa giap- 
ponese il 28 giugno 1945. Da 
venti giorni la guerra era or- 
mai finita in Europa. Attra- 
verso Hiroshima, di ‘cui si 
preparava l’olocausto nu- 
cleare, Kobe, Osaka e Na- 
goya, il gruppo di prigionieri 
fu alfine concentrato a Yoko- 
hama. Un viaggio attraverso 
un paesaggio lunare, «dise- 
gnato» dai bombardamenti. 

Il Giappone, terra di un so- 
gno da ragazzi, dì poesia e di 
riti. Ma dov'erano i ciliegi in 
fiore dell'immagine  stereoti- 
pata dell'infanzia? E a quali 
condizioni il favoleggiato pae- 
se diventava una straziante 
esperienza per questi uomini? 

Solo 154 prigionieri dei cir- 
ca seicento furono assegnati 
al lavoro mella zona indu- 
striale di Kawasaki-Mîtzui, 
un obiettivo preferito dalle 
sincendiarie» deî bombardie- 
ti americani. Tra un allarme 
e l’altro c’era da rompersi la 
schiena a lavorare în un silos 


dove î sacchi di granaglie non. > 


finivano mai. La fame urlava 
dentro e la tentazione di ruba- 
re anche pochi fagioli dî soia 
era forte, come se si trattasse 
di impadronirsi di diamanti. 
Ma le guardie, severe, erano, 
‘pronte a menar botte, spesso. 
senza ‘ragione, per puro sa- 
dismo. ) 

Dal vicino mulino, talvolta, 
si andava a raccogliere dei 
sacchi che dovevano contene- 
re farina. Era ‘un'occasione 
d'oro perché, con tutte le pre- 
cauzioni, capitava di riuscire 
a impadronirsi di una man- 
ciata di quella roba e di impa- 
starla poi con un po' d'acqua, 
fino a formare una specie di 
galletta dura come un sasso. 
E sembrava un biscotto fra- 
grante. STIA 

Il 12 luglio 1945 sembrò dav- 
vero che per queglî infelici 
fosse ‘giunta la fine dî tutte le 
sofferenze. Il bombardamento 
a tappeto aveva già. centrato 
glì impianti a qualche centi- 
naio di metri dal campo e le 


esplosioni si avvicinavano co- | 


me un temporale estivo ‘che 
ingigantisce. Le stesse guar- 
die aprirono il cancello del 
campo davanti a quella cortì- 
na di fuoco mobile e tutti si 
lanciarono di corsa verso il 
mare, che distava 500 metri. 

Una tragica corsa a rim- 
piattino fra le bombe, che fini- 
‘rono per distruggere anche il 


silos. E fu motivo di giubilo, | 


perché ciò significava ta 
sospensione del lavoro pesan- 
te. Ormai i prigionieri erano 
impiegati solo nello sgombero 
delle macerie. Sembrava non 
ci fosse più nulla da distrug- 


gere, e invece... La mattina 


del 25 luglio, al posto delle 
bombe, piovvero manifestini 
scritti in lingua giapponese. 
Era l’avvertimento per la po- 
polazione che ‘un’immensa 
formazione aerea sarebbe 
giunta, la sera stessa, a spaz- 
zare via tutto, anche le ma- 
cerie. 

Perfino ì duri soldati giap- 
ponesi cambiarono atteggia- 
mento. A 124 prigionieri, di 
cui 39 italiani, fu concesso di 
lasciare il campo appena fos- 
‘se ‘suonato l'allarme. Ma per 
andare dove? In qualche trin- 
cea improvvisata. Per altri 30, 
tra cui un solo italiano, restò 
l’obbligo..di trattenersi come 
squadra d’emergenza. Le for- 
tezze wolanti,-i «B29» che î 
giapponesi chiamavano stra- 
namente «Bi-ni-giu-kù», furo- 
no puntualissime. Quando fi- 
nì il loro, passaggio il campo 
non:c’era più, e nemmeno i 
trenta uomini se la loro 
guardia. 

Cominciò un altro lavoro, îl 
recupero dì quei resti umani, 
da bruciare poi su un’improv- 
visata graticola. Per quanto 
possa sembrare incredibile, i 
giapponesi vollero che le ce- 
neri di quei poveri restì fosse- 
ro.raccolte in apposie urne. 
La morte era, per loro, sem- 
pre un rito straordinario. 

Due settimane dopo si entrò 
nell’era nucleare, con îfunghi 
di Hiroshima e di Nagasaki. 
Ma quei prigionieri non ne 
seppero nulla. L'eco più forte 
della, storia dell'umanità.non 
era rimbalzata nemmeno a 
qualche centinaio di chilome- 
tri. \ 
1 giapponesi stavano uscen- 


do dalla trance del fanatismo. | 


Il 25 agosto ricognitori ameti- 
cani apparvero a bassa quota 
sul campo di prigionia. La 
contraerea non aprì il fuoco. 
Fu îl' segnale più atteso. Signi- 
ficava una sola cosa: la guer- 
ta.era finita! 

Gli aerei volteggiarono a 
lungo sul campo. I piloti face- 
vano gesti di saluto dalle car- 
linghe e qualcosa, ogni tanto, 
precipitava a terra: intere 
stecche di sigarette. Poche 
ore dopo, enormi bombardieri 
li seguirono e aprirono le loro 
pance. gonfie, questa volta 
non più di bombe ma di doppi 
barili, legati a paracadute e 
pieni di ogni ben di Dio: ve- 
stiario, medicinali, scatole di 
generi alimentari sufficientiva 
vestire e sfamare migliaia di 
persone e non solo 124 stre- 
mati superstiti. 

L'ora -della vendetta non 
venne. Troppa era la felicità, 
troppa la manna del cielo, I 
prigionieri vollero anzi divi- 
dere quell’abbondanza con gli 
stessi giapponesi, civili e mili- 
tari: ma non uno accettò l’of- 
ferta. 

Su ogni scatola contenente 
carne, prosciutto, formaggio e 
altro cibo era chiaramente 
descritto il potere calorico e 
unita l'avvertenza di mangia- 
re con cautela, a piccole dosi, 
per non creare reazioni peri- 
colose, perfino mortali, a fisici 
di uomini così debilitati. Per 
due giovani americani quel- 
l'avvertimento fu lanciato în- 
vano. Perirono la notte 
stessa, 

Di tutti i campi di prigione- 
ria, quello dî Kawasaki, vici- 
nissimo alla baia di Yokoha- 
ma, fu il primo a essere rag- 
giunto, dai marines. La nave 
ospedale «Benevolence», alla 
fonda, accolse î superstiti del 


lungo calvario. Tutti glì indu- - 


menti vennero bruciati. E 


è ogni cosa personale passata 


attraverso una severa disinfe- 
stazione. Quindi ‘un completo 
controllo sanitario, prima di 
un dettagliato interrogatorio, 
in cui ciascun prigioniero do- 
veva ‘denunciare eventuali 
maltrattamenti 0 sevizie su- 
bite. 

Chi fu trovato în discrete 
condizioni venne inviato: al- 
l'aeroporto di Tokio, e.da qui 
a Manila, via Okinawa. Quin- 
di, un altro balzo fino a Pearl 
Harbour, dove una nave da 
trasporto raccolse, fra gli al- 
tri, la piccola pattuglia di 
quello che era stato il distac- 
camento del battaglione «San 
Marco» in Cina. 

Quella nave'arrivò a Napoli 
îl 13 febbraio del 1946. Da 
nove mesi la guerra era finita 
in Europa. Da quasi due anni 
e mezzo l’8 settembre era una 
pagina ormai affidata alla 
storia. 

(a cura di Fulvio Fumis) 


"TI Ri 


î 
i 
i 


Pag. 4 


__CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


VIAGGIO NELL'INDUSTRIA REGIONALE DI FRONTE ALL'AUTUNNO PIÙ DIFFICILE /2 | 


La stagione «nera» della siderurgia 


Ma nel futuro c’è un sogno d’acciaio 


Le aziende del gruppo Pittini in attivo nonostante tutto, gli altri alle prese con la crisi 


RIVOLI DI OSOPPO — Sa- 
remo in crisi si, ma il cuore 
della nostra regione è fatto 
d'acciaio. Sulla strada statale 
che collega San Daniele a Ge- 
mona, nel bel mezzo dello 
scacchiere. economico friula- 
no, spiccano gli altoforni di un 
certo Pittini Andrea, cavalie- 
re del lavoro, «padrone della 
ferriera» di stampo antico ma 
di idee nuove, E’ la. massima 
autorità regionale (e non solo) 
in fatto di acciaio, ne preduce 
270 mila tonnellate all'anno e 
riesce-persino a guadagnarci. 

Tempi duri questi, per un 
metallo di cui il mondo è 
ormai irivaso: ed è proprio per 
questo motivo che i conti in 
neretto del gruppo Pittini as- 
sumono notevole valore. Gli 
altoforni di Rivoli di Osoppo 
potrebbero produrre:470:mila 
tonnellate annue, ma le quote 
Cee consentono al cavaliere 
dellavoro di arrivare al massi- 
mo'a 270 mila. Eppure di bi- 
lanci in rosso neanche a par- 
larne, di cassa integrazione 
neppure; ci sono state addirit- 
tura, qualche tempo fa, una 
ventina di nuove assunzioni. 
E' un miracolo? 

«No — dice Andrea Pittini 
— stanno semplicemente tor- 
nando indietro i soldi usciti a 
suo tempo, ed erano tanti, in 
investimenti per la ricerca. Io 
riesco a stare dentro alle spe- 
se, enormi visto che l'’ammor- 
tamento'è minore, perché pro- 
duco acciaio a basso costo». 

C'è tutta una religione del- 
l’industrializzazione dietro a 
quest'uomo che ha dedicato 
la propria’ vita all’acciaio. 
«L'acciaio non tradisce — di- 
ce sicuro — se lei vuol vedere 
il livello di sviluppo di un 
‘paese vada a guardarsi il con- 
sumo pro capite di acciaio ed 
avra la risposta. Certo, i tempi 
cambiano e adeguarsi al nuo- 
vo passo è indispensabile. Ma 
l'acciaio non tradirà mai». 

Nel Friuli-Venezia Giulia 
però diverse aziende siderur- 
giche sono in crisi. La Safau di 
Udine e Cargnacco, ad esem- 
pio, o le due acciaierie del 
gruppo Maraldi; commissa- 
riate in base alla legge-Prodi, 
attendono un imprenditore in 
grado di riportarle a una ge- 
stione economicamente sana. 
Ma il discorso, ‘che interessa 


purtroppo almeno un.migliaio » 


di lavoratori, rischia di diven- 
tare l'araba fenice del caso, Di 
acciaio ce n'è troppo, il ‘pro- 
blema non è certo la produzio- 
ne ma l’assenza di merca ti. 

_In uno schieramento. im- 
prenditoriale forzatamente in 
difesa Andrea Pittini rappre- 
senta l’unico attaccante che 
ha in mente un progetto: per 
frenare la discesa e riprendere 
la scalata. Si dice che voglia 
prendersi la Safàu ma lui sfu- 
ma il discorso. 

«La Safau non mi interessa 
particolarmente ma; in un di- 
scorso di ristrutturazione glo- 
bale del nostro settore side- 
rurgico, sono disposto a met- 
terle a disposizione il mio vali- 
dissimo management e anche 
ad acquisire una quota del 
pacchetto azionario». La di- 
sponibilità di Pittini, che gli 
stessi sindacati vedono di 
buon. occhio, non prescinde 
però dal far ingollare un ama- 
rissimo calice in termini di 
occupazione. 

Secondo lui, dei 630 lavora- 
tori attualmente in forza alla 
Safau, ne potrebbero rimane- 
re al massimo 200. «In questo 
momento — è il suo giudizio 
—- non possono essere mante- 
nuti in vita degli impianti per 
produrre acciaio di cui nessu- 
no ha bisogno. La Safau può 
riattivare il forno di Cargnac- 


co e il laminatoio di Cividale. 
E già così, sia ben chiaro, ci 
sarà da lottare perché è tutta 
produzione che ruberemmo 
ad altre regioni o ad altri 
paesi». 

L'industria degli anni ’80 si 
avvia a un discorso di «mors 
tua vita mea» che proprio nel- 
l’acciaio ha il suo primo argo- 
mento, E, mentre la siderur- 
gia pubblica attraversa il suo 
momento. più drammatico 
(«L’Italsider di Trieste? Non 
so proprio che si potrebbe fare 
— è il duro commento di Pitti- 
ni — i suoì impianti.sono ob- 
soleti, non vedo. cosa potreb- 
be produrre. Ah, se ci avesse- 
ro: pensato in tempo, anni 
fa...»), dall’osservatorio di Ri- 
voli di Osoppo sta partendo il 
piano del futuro .per la side- 
Turgia privata. 

Prima di raccontarlo è bene 
ricordare il ruolo fondamenta- 
le che Andrea Pittini esercita 
a due livelli, nella commissio- 
ne della Cee che si occupa 
dell'acciaio e-nell’associazio- 


ne degli imprenditori siderur- 
gici privati italiani, di cui è 
presidente. «Oggi in Europa 
ci sono un centinaio di privati 
che producono acciaio, e di 
questi più di 80 sono italiani. 
Fa dieci anni, a mio parere, ci 
sarà spazio per non più di 
15-20 grandi gruppi di ‘azien- 
de. Chi restera isolato è desti- 
nato a morire». 

La :strada del consorzio è 
dunque l’unica praticabile. 
Consorzi, fusioni, accorpa- 
menti e altre soluzioni del ge- 
nere: in Friuli ci siamo quasi. 
Tra. qualche giorno unì notaio 
della nostra regione vidimerà 
l’atto di nascita di una nuova 
società costituita da tutti (so- 
no una quindicina)‘ gli im- 
prenditori privati siderurgici 
del Friuli-Venezia Giulia. La 
società dovrà munirsi di un 
nome, di una sede, di un diret- 
tore e di un paio di impiegati. 
Poi potrà cominciare a lavo- 
rare. E il sogno d’acciaio del 
cavalier. Pittini salirà sulla 
rampa di lancio. 


«Io credo in una. regione 
capace di immettere sul mer- 
cato una produzione d’acciaio 
completa — racconta — dai 
tubi alle billette. E questo 
consorzio può essere il primo 
passo». La nuova società 
dovrebbe acquistare le mate- 
tie prime in comune, smistar- 
le alle varie aziende, suddivi- 
derle in tipo di produzione (in 
maniera da evitare inutili 
doppioni) e dotarsi, sempre in 
comune, di una rete commer- 
ciale capace di piazzare i vari 
prodotti. 

L'ipotesi del consorzio dà la 
stura a ‘un discorso economi- 
co globale che. è parte inte- 
grante del sogno d'acciaio. Al- 
fiere di una nuova primavera 
della privatizzazione, Pittini, 
assieme agli altri imprendito- 
ri siderurgici della regione, ha 
chiesto già due anni fa la 
gestione di una banchina a 
Portonogaro, «Non voglio fi- 
nanziamenti, non voglio aiuti, 
mi basta la possibilità di 
gestire la banchina. La zona 


industriale dell’Aussa-Corno 
è ‘partita in ‘ritardo. ma può 
‘ancora risollevarsi se, almeno 
in parte, venisse privatizzato 
il suo scalo». Pittini sbarca 
oggi le sue materie prime a 
Trieste, della quale non si di- 
ce soddisfattissimo ma nean- 
che deluso. 

Ha le idee chiare, però, sul- 
l'Adriatico: «Deve diventare 
un’autostrada navigabile, è 
inconcepibile che qualsiasi 
merce per arrivare dalla Sici- 
lia debba essere caricata su 
un camion quando abbiamo 
un'eccezionale possibilità 
nautica. In questo modo. si 
rilancerebbe la cantieristica e 


tutti i porti della nostra regio- 


ne verrebbero rivitalizzati . 

A Rivoli di Osoppo, nell’an- 
no «nero» per la siderurgia, 
nasce così! il sogno d'acciaio 
del Friuli-Venezia Giulia. 
«L'acciaio non tradisce, se lo 
ricordi»: intanto, lungo la 
strada statale, gli altoforni 
continuano a sbuffare. di 

:. Paolo Condò 


AI VALICHI ITALO-JUGOSLAVI 


Transiti confinati: 


calo pure 


d'agosto 


Quasi il 13% in meno nonostante i ‘turisti 


TRIESTE— La contrazione 
dei transiti ai. valichi della 
frontiera italo-jugoslava, che 
era cominciata in modo consi- 
stente nell'ottobre scorso, con 
i provvedimenti restrittivi 
adottati dalle autorità di Bel- 
grado, è continuata anche in 
agosto, con una flessione del 
12,81 per cento rispetto allo 
stesso mese del 1982, nono- 
stante il massiccio movimen- 
to turistico. 


I transiti sono stati infatti 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 
Trieste 19525 
Gorizia 16,2 23,8 


Monfalcone . 19. 26 
Pordenone. 15. 25° 
Udine 16,4. 25,2 


pari a 2 milioni 357 mila, 350 
mila in meno rispetto all’ago- 
sto precedente. Mentre tutta- 
via i passaggi degli italiani, 
704 mila, sono aumentati del 
24.85 p.c., è proseguito il calo 
dei transiti di stranieri (un 
milione 24 mila, con il 28,34 
p.c. in meno). 

Per quanto riguarda i tran: 
siti di frontalieri essi sono au- 
mentati dell’8,47 pic. quelli 
degli italiani, mentre sono di- 
minuiti del 49,90 p.c. ‘quelli 
degli jugoslavi. 

Nel complesso nei;primi ot- 
to mesi di quest'anno i, pas- 
saggi sono stati di 9,3 milioni 
di persone, 5,5 milioni in me- 
no rispetto allo stesso periodo 
dello ‘scorso ‘anno. Un trend 
che conferma l'efficacia delle 
misure doganali, valutarie e 
fiscali che il 18 ottobre scorso 
il governo federale jugoslavo 
aveva adottato per limitare i 
viaggi e le spese all’estero dei 
propri cittadini per contenere 
l’espansione'del deficit. della 
bilancia valutaria. 


INCONTRO ASSESSORE-USL 


Tagli alla sanità 
per 50 miliardi 


Le Unità sanitarie dovranno adeguarsi! 


UDINE — La nostra regione 
potrà disporre quest'anno di 
circa 50 miliardi in meno, ri- 
spetto al 1982, per l'assistenza 
sanitaria e di conseguenza 
tutte le Usl dovranno operare 
dei consistenti «tagli» ai pro- 
pri bilanci: è questo il dato 
principale emerso ieri a Udine 
nel corso di un incontro che 
l'assessore regionale all'igiene 
e sanità, Gabriele Renzulli, ha 
avuto con i presidenti delle 
Unità sanitarie locali delle 
quattro province del Friuli 
Venezia Giulia. 

È vero — ha spiegato Ren- 
zulli — chela dotazione finan- 
ziaria complessiva del Fondo 
sanitario nazionale è cresciu- 
ta del 13 per cento (ovvero del 
tasso d’inflazione program- 
mato), ma purtroppo sia il 
tasso di inflazione reale, supe: 
riore al 16 per cento, sia i costi 
del nuovo contratto, che ecce- 
dono tale limite, pongono le 
Regioni di fronte alla obietti- 
va necessità di ricorrere a «ta- 
gli» nella spesa, decurtando le 
dotazioni alle singole Usl. 

Nel corso dell’incontro Ren- 
Zulli ha anche fissato alcune 
scadenze fondamentali per la 
sanità regionale e innanzitut- 
to l'approvazione del piano 
sanitario, che dovrebbe essere 
presentato entro l’anno dopo 
una serie di ulteriori consulta- 
zioni tra Regione:e Usl. Esso 
costituirà lo schema di base, 
sul quale potranno poi essere 
eventualmente disposte mo- 
difiche e integrazioni. Le sca- 
denze vanno: comunque ri- 


spettate — ha concluso Ren-' 


Zulli — per impedire che la 
nostra, Regione venga pena- 
lizzata rispetto ad altre. 

Per le Usl ha aperto la serie 
di interventi Luisa Vissat, 
presidente della Maniaghese 
e Spilimberghese, rilevando 
che i massimi indici di incre- 
mento della spesa sono stati 


raggiunti dalla medicina con- |, 


venzionata e dai medicinali: a 
questo riguardo, ha auspicato 
che, grazie all'intervento della 
Regione, si possa procedere 


° alla revisione del prontuario 


farmaceutico. 

Campaner dell’Usl Sanvite- 
se ha fatto presente che di 
fronte al blocco degli organici, 
al costo dei medicinali e della 
medicina convenzionata (tut- 
te variabili indipendenti dalla 
spesa sanitaria) non resta poi 
molta discrezionalità alle Uni- 
tà sanitarie locali per operare 
possibili «tagli». 

Anche Ortez, della Usl Por- 
denonese, ha sottolineato co- 
me le difficoltà di gestire l’or- 
dinaria amministrazione 


i ostacolino qualsiasi attività 


programmatoria e di sviluppo 
dei ‘servizi, che comunque nel 
Pordenonese vedono già par- 
zialmente attuata la ‘distret- 
tualizzazione. 

De Pulciani, in rappresen- 


| tanza della Usl triestina, si è 


soffermato sul problema del 
personale: i prepensionamen- 
ti a catena nelle qualifiche 
professionali e il, perdurante 
blocco degli organici (nono- 
stante qualche possibilità di 
deroga per assunzioni) hanno 
reso infatti estremamente dif- 
ficoltosa l’erogazione dei ser- 
vizi. 

Mariuz, della Usl, Bassa 
Friulana, ha auspicato che si 
raggiunga la sostanziale uni- 
formità di intervento delle Usl 
regionali. 


Unione 
Italiani 
conferenza 


a fine mese 


ROVIGNO — La conferenza 
litorale dell’Unione degli ita- 
liani dell'Istria e di Fiume, 
l’organizzazione del: gruppo 
nazionale italiano in Jugosla- 
via, si svolgerà il 30 settembre 
a Rovigno. 

L'assise esaminerà alcuni 
temi di fondo per l’ulteriore 
sviluppo della comunità ita- 


‘liana che vive in Istria e a 


Fiume. 


UN TRIESTINO DI VENT'ANNI CONDANNATO PIÙ VOLTE PER FURTO 


Tenta la fuga dal carcere del Coroneo 
Sale sul tetto ma dopo 2 ore è ripreso 


Una guardia carceraria lo ha visto arrampicarsi su per una grondaia e ha sparato una raffica di mitra 


TRIESTE — Tentata evasione ieri sera dalle carceri del 
Coroneo. Protagonista un giovane triestino, Riccardo Listuz- 
\zi, vent'anni, gli ultimi due trascorsi in prigione. Piccolo di 
statura, magro e agile com’è (era specializzato in furti in 
appartamenti), è riuscito a infilarsi tra due sbarre della 
finestra. della cella e a uscire sul cornicione. Ha visto una 
grondaia e s'è arrampicato. Mancava qualche minuto alle 22. 
Una guardia carceraria lo ha scorto..Ha sparato una raffica di 
mitra in aria. Il ragazzo si è rintanato su un terrazzino vicino 
al braccio femminile. È scattato l’allarme. Due ore più tardi è 
stato fatto scendere con l’aiuto dei vigili del fuoco, dopo che 
aveva chiesto e ottenuto di parlare col sostituto procuratore 
della Repubblica Claudio Coassin. 


«Imiei amici, i miei compli- 
ci sono tutti liberi. Sono rima- 
sto solo qui. dentro. Perché 
non fate uscire anche me?». 

Riccardo Listuzzi è appol- 
laiato su un terrazzino che 
collega il carcere maschile. a 
quello femminile. Ha una ca- 
viglia gonfia. Se l’è storta 
dopo aver fatto un volo di 
quattro metri. Sta parlando 
col magistrato di turno, Clau- 


CONCLUSO A TRIESTE IL CONVEGNO SULLE STRUTTURE FAMILIARI DAL ’500 all’800 


Ma in fondo questa famiglia non è cambiata molto 


TRIESTE — Non solo su | 


quella di oggi, ma anche sulla 
famiglia di ieri si può fare 
polemica. Polemica garbata, 
fatta di discussioni teoriche e 
dispute metodologiche (come 
compete a studiosi riuniti. a. 
convegno), ma sempre dispu- 
ta, scontro-incontro.fra posi- 
zioni diverse. 

Coneluso ieri, anche il con- 
vegno triestino sulle’strutture 
eirapporti familiari in epoca 
moderna, sì è riunito nel filo- 


: ne. delle «dispute. dottorali». 


«Intendiamoci — spiega Peter 
Laslett, pioniere all’universi- 
tà di Cambridge degli studi 
sulla famiglia — non sì può 
ancora parlare di forti con- 
trapposizioni, Questa materia 
è troppo giovane per provo- 


P 


Visitate: la 


-J00XVI FIERA DI 


Massima rassegna campionaria 
d'autunno dell’Italia settentrionale 
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care contrasti irrimediabili.'|- tà di Torino — si è cercato di 


Ci sono però diversi modì di 
affrontare lo studio della fa- 
miglia: uno più accademico e 
uno più’ popolare, più legato 
alla realtà», 

Non è però soltanto a parti- 
re da queste diversità che l’in- 
contro.internazionale è stato 
un momento di confronto fra 
studiosi -con impostazioni di- 
verse. Nei tre giorni di lavoro 
hanno infatti esposto le loro 
teorie sia gli storicì che i de- 
mografi'che i sociologi della 
famiglia, nel tentativo di tro- 
vare una base comune di la- 
voro. 

«Nella prima giornata per 
esempio — dice il professor 
Giovanni Levi professore di 
storia economica all’universi- 


uscire da una serie di schemi 
teorici, oggi usati forse un po’ 
troppo rigidamente. Mi spie- 
go: in Italia c'è una forte ten- 
denza ad importare teorie e a 
limitarsi ad applicarle. Ma 
ogni famiglia può avere dina- 
miche e relazioni interne di- 
verse.che la semplice. applica- 
zione ‘di\un modello non può 
‘far emergere». 

Di qui la disputa fra storici 
edemografi,isecondi accusa- 
ti di usare un po’ troppo în- 
flessibilmente î principi gene- 


“rali. 


Complessivamente il conve- 
gno ha dato comunque impor- 
tanti contributi alla storia 
‘della famiglia nell'epoca tra il 
‘500 e l’800. Soprattutto — dice 


BOLZANO 


p—- 


ti 


TEANO 


il sociologo Marzio Barbagli 
dell’università dî Bologna — 
allo studio della struttura fa- 
miliare e dei suoi cambiamen- 
ti nel tempo, in rapporto alle 
variazioni territoriali». Una 
sorta di geografia della fami- 
glia che ha individuato gran- 
di differenze a seconda delle 
‘Zone prese in esame, non solo 
italiane, ma anche europee. 
Possiamo solo immaginare, 
infatti, quanto potesse essere 


‘diversa la famiglia in un vil- 


laggio pastorale calabrese 
dello scorso secolo, da quella 
di una piccola comunità di 
filatori di seta della Brianza. 

Fra i tantì interrogativi, il 
convegno si è posto anche. 
quello di quanto la famiglia si 
sia realmente trasformata da 
ieri ad oggi. E qui finalmente 
gli esperti, pur con alcune 
varianti, si dicono d'accordo; 


certo, dei mutamenti cîì sono 


stati, ma la famiglia dimostra 


‘comunque nel tempo una cer- 


ta stabilità. 

Ciò che cambia, în sostan- 
za, sono i rapporti interni. 
«Come per esempio — secon- 
do Peter Laslett — la maggio- 
re percentuale di persone an- 
ziane che ha creato nei nuclei 
familiari rapporti diversi». 

M. Ne. 


dio Coassin. «Non ho qui il 
fascicolo, non ti so dire perché 
sei ancora dentro. Ne parlia- 
mo domani», ha risposto il 
giudice, «adesso vieni giù», E 
il ragazzino: «Ho paura di es- 
sere picchiato». «Stai tran- 
quillo», gli ha assicurato il 
magistrato, «non ti succederà 
niente». 

Poco prima anche il questo- 
re vicario, Domenico Savasta- 
no, attraverso una finestra era 
riuscito a parlare con.il giova- 
ne che aveva ripetutamente 
chiesto del giudice. «Stai :cal- 
mo, sta arrivando», gli aveva 
detto. 

Non è stato facile far scen- 
dere Listuzzi dal terrazzino 
dove s'era nascosto. Per rag- 
giungerlo sono dovuti interve- 
nire i vigili del fuoco. Hanno 
segato le sbarre di ùna cella 
vicina. Da lì sono balzati sul 


terrazzino e l'hanno riportato | 


all’interno dell’edificio. 

Così si è conclusa una sera- 
ta di tensione e di paura nelle 
vie vicine al carcere. «Eranole 
dieci», dice un signore di mez- 


za età che si aggira curiosan- 


do in via Coroneo. «Abito qui 
vicino. Ho sentito un paio di 
raffiche di mitra e alcuni colpi 
di pistola. } 

«Poi ho visto delle persone 
in borghese che urlavano e 
correvano brandendo delle ar- 
mi. Ho visto. anche due perso- 
ne che correvano sul tetto del 
carcere. Li ho distinti bene 
perché erano controluce». 

«Sono scappati tre uomini 
di Cutolo ma li hanno ripresi 
subito. Qualcuno comunque è 
ancora sul tetto», dice un gio- 
vane carabiniere, e per spin- 
gere indietro i curiosi butta là 
con noncuranza: «Forse. gli 
evasi sono armati». 

Solo a cinquanta minuti di 
distanza dalla prima raffica la 
situazione è chiara e ritorna 
alle. giuste proporzioni. «È 
solo un ragazzo che è salito su 
‘un tetto forse per protestare», 
spiega il questore vicario. Per 
tutto questo tempo via Coro- 


Per riportarlo in cella ‘dalla difficile posizione sono intervenute anche due squadre dei vigili del fuoco 


neo e via Fabio Severo erano 
bloccate e controllate dalle 
forze dell’ordine. Macchine 
«ufficiali», qualche «Alfa Ro- 
meo» civetta, carabinieri e po- 
liziotti, in divisa e in borghe- 
se, con i mitra spianati o con 
la Magnum in mano tenevano 
d’occhio le mura esterne del 
carcere. 

È stato chiamato anche il 
proprietario di un deposito di 
materiali edili. Con molte pre- 
cauzioni i carabinieri del nu- 
cleo investigativo sono entra- 
ti tra. i mattoni e i caminetti 
nel timore vi fosse nascosto 
qualche altro detenuto. Ogni 
tanto un raggio di luce illumi- 
nava i bracci del carcere. An- 
che all’interno, di continuo le 
luci si accendevano e sì spe- 
gnevano a intermittenza. 

Arrampicati sulle ‘sbarre 
delle celle molti detenuti se- 
guivano l’evolversi della  si- 
tuazione. 


come quello da cui è partita la 
‘aggrappati sulle sbarre 


Un agente di custodia sul muro di cinta brandisce un mitra 


Riccardo Listuzzi, vent'anni, 
deve rimanere in prigione fi- 
no al gennaio del 1987. Nel- 
l’immagine a fianco si vede il 
carcere illuminato a giorno 
durante le operazioni di ri- 
cerca del detenuto. 


‘Riccardo Listuzzi era stato 
arrestato l’ultima volta il 4 
gennaio del 1982. Assieme ad 
alcuni complici, allora mino- 
renni, aveva svaligiato diversi 
appartamenti. La refurtiva se- 
questrata in'quell’operazione 
aveva un valore superiore ai 
novanta milioni. E per giorni 
‘e giorni chi era stato derubato 
aveva cercato. di recuperare 
qualcosa tra gli oggetti porta- 
ti in questura. 

‘Al processo era: stato con- 
dannato a quattro anni di car- 
cere a cui si era aggiunto un 
‘anno per un'altra condanna 
accumulata. Avrebbe dovuto 
‘uscire il 3 gennaio 1987. Forse 
la fuga dalla cella voleva esse- 
Te solo un atto dimostrativo. 
Oppure: piuttosto ‘un ripiego 
dopo che s’era visto scoperto 
e intrappolato sul terrazzino 
con una caviglia malconcia. 

Alessandro de Calò 
Claudio Ernè 


raffica, Dietro a lui i detenuti 
(Foto Montenero) 


| In poche 


righe 


Quattro turisti dispersi nel Quarnaro... 


FIUME — Quattro turisti, tre austriaci e un iraniano, sono 
scomparsi, da due giorni, nella zona di mare prospiciente 
l’isola di Lussino, nel Quarnaro. 

Nel primo caso si tratta di padre e figlio austriaci. I due 
Johann Iegruper di 44 anni ed il figlio Christian di 10 si sono 
allontanati ancora l’altro ieri da Lussinpiccolo su una piccola 
imbarcazione dirigendosi verso l'isola di Sansego, mentre 
nella zona soffiava un forte vento di bora. Di loro non si hanno 


più tracce. 


Altri due turisti, un austriaco Christian Rushek e'un.suo 
amico iraniano Fersan Akbari, entrambi di 16 anni, sono 
scomparsi nel tratto di mare compreso tra punta ‘Kriza 


nell’isola di Cherso e Lussino. 


A cura della PK 


Palestra 
della salute 


la musica più choccante per. 


l'«aerobica» 


più travolgente, mai proposta pri; 
ma d'ora. 


Il sano divertimento per una linea 
invidiabile ed una forma perfetta. 


PER OGNI PROBLEMA FISICO 
LA GINNASTICA ADATTA 


LE SALUMERIE . 
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Ci 


GIUSTINA 
IL -SALUMIERE | 
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propongono per una settimana 
‘le loro specialità 


PROSCIUTTO PRAGA 
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SCONTI DAL 50 AL 70% 
SU TUTTI GLI ARTICOLI 
ESTIVI E INVERNALI 


di ROMANA CALLIGARIS 
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Acorn ‘al'Com. 288 dal 6.9.al 3110) 


ea 


Giovedì, 8 settembre 1983. 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


UFFICIALMENTE PER UN PERIODO DI DUE MESI 


Chiuso in via Farneto 
il sanatorio chirurgico 


La motivazione: manca personale infermieristico all'ospedale maggiore 
Infermieri e sindacati temono in realtà che la chiusura sia definitiva 


Porte chiuse al sanatorio di 
via Farneto. Almeno peri ma- 
lati. Il sanatorio chirurgico 
che ‘fu \dell’Inam sospende 
l'attività per due mesi. Uffi- 
cialmente dovrebbe riaprire i 
battenti nei primi giorni di 
novembre. Ma sono in pochi a 
crederlo. 

Il comitato di gestione del: 
l’Unità. sanitaria giustifica il 
provvedimento con la neces- 
sità di trovare del personale 
per l'Ospedale maggiore; i cui 
organici. da tempo sono in 
crisi. Chi vi lavora, invece, 
vede in questa decisione una 
violazione degli accordi. sin: 
dacali sottoscritti non più di 
un anno fa. «Ci hanno sempre 
detto che avrebbero chiuso il 
nostro sanatorio solo quando 
si sarebbe aperto il nuovo 
ospedale di Cattinara», affer- 
ma un'infermiera. «Cattinara 
è ancora chiuso e noi in questi 
primi giorni di settembre ab- 
biamo dovuto mandar via dei 
malati che si erano prenotati 
per un intervento da più setti- 
mane». 


Trentatré letti, una sala 
operatoria, una ventina di in- 
fermiere, tre medici, un pri- 
mario, mille interventi e tre- 
mila visite l’anno: queste le 
cifre del sanatorio. Va anche 
detto che la degenza media 
dei pazienti era di soli sei 


giorni contro numeri a due 
Cifre delle altre strutture sani- 
tarie cittadine. Merito di 
un’organizzazione agile ed ef- 
ficiente e della relativa com- 
plessità degli interventi chi- 
rurgici che vi si praticavano: 
dall’appendicectomia, alla ri- 
duzione d’ernia, e poi ascessi, 
varici e cisti. 


«È un doppione dei sei reparti 
di chirurgia ospitati al Mag- 
giore», afferma Renato Segat- 
ti presidente dell’Usl. «Per 
quanto riguarda il personale 
infermieristico, ci incontrere- 
‘mo al più presto con i sinda- 
cati. Il primario Mario Mai- 
nenti ha parlato dell’utilizzo 
dei medici con la sovrainten- 
denza sanitaria. Una decisio- 
ne definitiva il comitato di 


gestione non l’ha ancora pre- 
sa ma non posso negare che 
esista un preciso orienta- 
mento...». 


Diverso il parere di Gian- 
franco. Calgaro, sindacalista 
della Cisl nel sanatorio. «Il 
sanatorio di via Farneto deve 
restare aperto anche se l’in- 
tenzione dell’Usl è palese. 
L’anno scorso siamo riusciti a 
respingere il tentativo di chiu- 
sura con l’aiuto della gente. 
Ora ci riprovano... Comunque 
vanno rispettati i diritti ac- 
quisiti dal personale. Prima di 
trasferire. qualcuno deve riu- 
nirsi la commissione mobilità 
dell’Usl. I motivi d’urgenza, 
che probabilmente verranno 
invocati per consentire una 
veloce soluzione del proble- 
ma, non sussistono. Ufficial- 
‘mente però nessun dipenden- 
te ha ancora ricevuto una co- 
municazione ufficiale in meri- 
to. Forse le lettere della dire- 
zione sono in viaggio». 

«Se ci spostano al Maggiore 
— afferma un’altra infermiera 


— tutto un patrimonio di 
esperienze maturato in questi 
anni andrà disperso. Non si 
improvvisa un’équipe. A livel. 
lo:personale posso dire che ho 
anche un po’ di paura per il 
trasferimento. In un altro re- 
parto dovrei ricominciare da 
zero. Di nuovo turni, di nuovo 
corsia. Qui invece avevo un 
posto migliore». 


In assenza di comunicazioni 
ufficiali, molti dipendenti del 
sanatotio mettono l’accento 
sulla sorte dei malati. «Entro 
due o tre giorni saranno tutti 
dimessi. Chi aspettava il suo 
turno dovrà ricominciare da 
capo prenotando il posto in 
uno dei reparti chirurgici del 
Maggiore, che spesso sono in- 
tasati! Così i pazienti si rivol- 
geranno alle cliniche private. 
Un bel modo per applicare la 
riforma sanitaria... Del resto, 
l'avevamo. capito da tempo, 
da quando l’Usl ha incomin- 
ciato a chiudere ì nostri am- 
bulatori. Uno alla volta, come 


MONTE FIASCONE E VILLA GIULIA 


Cerchio di fuoco 


Due incendi di vaste pro- 
porzioni si sono sviluppati ieri 
in via Marziale, nel parco di 
Villa Giulia, e sul cocuzzolo 
del monte Fiascone, dietro 
l'università. Mentre nel primo 
caso le fiamme sono state 
quasi subito circoscritte, sul 
monte Fiascone l'incendio si è 
protratto fino a tarda sera e 


potessero ‘arrivare ad alcune 
case. j 

Il centralino dei pompieri 
ha ricevuto centinaia di tele- 
fonate di cittadini spaventati. 

Sul monte una trentina di 
uomini, fra vigili del fuoco, 
guardie forestali e volontari 
del gruppo. antincendi del 
Wwf, hanno lavorato senza so- 


per un po' i vigili del fuoco | sta dalle 19. Il forte vento 
le foglie di una margherita...». |, hanno temuto che le fiamme | alimentava di continuo le 


PROVVEDIMENTI “DELLA GIUNTA 


Lavori e altre spese 
deliberati al Comune 


per quasi un miliardo 


La giunta municipale, nella 
consueta seduta infrasettima- 
nale, ha adottato una serie di 
delibere per un importo di 
quasi un miliardo che dovran- 
no ora passare all’esame del 
consiglio comunale. 

Per la definitiva sistemazio- 
he-delle.vie de Almerigotti ‘e 
Monfalcon sarà acceso un 
mutuo di 140 milioni, mentre i 
lavori di ristrutturazione del-, 
l'impianto: termico del teatro 
comunale Giuseppe Verdi 
comporteranno una spesa di 
67 milioni. 

Altri 10milioni saranno ‘spe- 
si per il ripristino del manto 
delle piste e delle pedane del: 
lo stadio «Grezat» danneggia- 
to: dal lancio di mortaretti. 

Sono stati altresì decisi 
acquisti di vestiario per 600 
milioni, di elettrodomestici 


per le scuole materne comu. 
nali per 12 milioni e di una 
campagnola attrezzata per il 
servizio antincendio (36, mi- 
lioni.) 

Per il nuovo servizio di sor- 
veglianza nei parchi e giardini 
pubblici, svolto da cittadini 
pensionati ed anziani, è stata 
autorizzata la liquidazione di 
compensi per 32 milioni e 
Mezzo. 

La giunta comunale ha 
quindi preso atto delle propo- 
ste di modifica delle tariffe 
per l’uso dei campi sportivi 
comunali, della piscina 
«Bianchi», del palazzetto del- 
lo sport e dei bagni di acqua 
dolce. È i 

Infine, altri 15 milioni sono 
stati stanziati per la realizza- 
zione della mostra di ‘Pino 
Predonzani. 


| CALENDARIETTO 


Oggi: Natività Santa Vergine — 
Il sole sorge alle 6.34 e tramonta 
‘alle 19,32; a luna si leva alle 7.54 e 
cala alle 20.38. 

Jeri: temperatura massima gra- 
di 25, minima gradi 19,5; pressione 
millibar 1013,2 in leggera diminu- 
zione; umidità 43 per cento, È 

Maree: oggi, alta alle 11.19 con 
cm 54 e alle 23.12 con em 43 sopra 
il livello medio; bassa alle 4.54 con 
eméle alle 17.22 concm 40 sotto il 
livello medio. z 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13; 16-19,30 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: viale XX Settembre 4; via 
‘Bernini 4, via Commerciale 26; 
piazza. XXV Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio), tel 823831; Sistiana, Opi- 
cina, Muggia (lungomare Venezia 
3):\‘solo a chiamata. 

Farmacie aperte. anche dalle 
19.30 alle 20.30: viale XX Settem- 
bre 4, tel. 796363; via Bernini 4, tel. 
1794189; via Commerciale 26, tel. 
421121; piazza XXV Aprile 6 (Bor- 
go. S. Sergio); via Settefontane 39, 
tel. 947020; piazza Unità d'Italia 4, 
tel. 60958; Sistiana (tel. 299751), 
Opicina. (tel. 213718), Muggia - 
lungomare Venezia 3 (tel. 274998): 
solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8,30 (servizio nottur- 
no): Via Settefontane .39; ‘piazza 
Unità d’Italia 4; Sistiana, Opicina, 
Muggia (lungomare Venezia 3): so- 
lo a chiamata. 


DIBATTITI E 


Mi 


OSTRE DA DOMANI A LUNEDÌ 


Nuovo impulso a San Dorligo 
alle «giornate dell’agricoltura» 


S'iniziano domani, per con- 
cludersi ‘lunedì prossimo, le 
giornate dell’agricoltura di 
San Dorligo della Valle, che si 
svolgeranno al teatro «Prese. 
ren» di Bagnoli, Dopo il suc- 
cesso dell’anno scorso (nella 
/giornata festiva si ebbero ol- 
tre seimila visitatori) il comi- 
tato organizzatore ha deciso 
di. fare le cose ancora più in 
grande. La mostra di bovini, 
ad'esempio, vedrà Taddoppia- 
to il numero dei capi esposti 
mentre tavole rotonde, dibat- 
titi, premiazioni riempiranno 
Îl fitto calendario. delle quat. 
tro giornate. 
o «Come sempre — spiega 
l'assessore all’agricoltura di 
San Dorligo, Boris Mihalie — 
il tema dominante delle' gior- 
nate è l'agricoltura. locale. 
Molto spazio Quindi alle tec- 


È il modo nuévo 
completamente n 
sottilissimo raggio 


Setto: può essere 
inserito. nel. vostro 
«rack»; 


ALL'UNIVERSALTECNICA 
RATE MENSILI DA 


E SUPERGARANZIA 
DI 30 MESI 


Piazza Goldoni { 


Uova, che «legge» 
È laser, e utili 
diametro (60 minuti di musica! 
ottenuto finora. un: suono 
Caricamento a cas- 


LIRE 
48.000 


nologie per l'agricoltura di 
collina, specialmente a quelle 
per la coltivazione della vite, 
dell’olivo e deglio ortaggi». Si 
punterà ‘anche sull’alleva- 
mento, non solo dei bovini ma 
anche di suini, polli, conigli e 
api. 

Il comitato organizzatore 
(formato tutto da volontari) 
prevede di pareggiare il bilan- 
cio della rassegna, che, giunta 
alla terza edizione, diventa di 
anno in anno più onerosa, 
Questa volta, con incassi e 
sovvenzioni, si dovrà coprire 
una spesa di circa trenta mi- 
lioni, 

Ecco il programma della 
prima giornata: alle 17.30 di- 
battito su «Prospettive e ruo- 
lo delle giornate dell’agricol- 
tura a livello provinciale»; ‘al. 
le 19.30 apertura ufficiale del- 


la tavola rotonda su «Consoli- 
damento, sviluppo e integra- 
zione delle attività agricole 
nelle regioni limitrofe». Al di- 
battito parteciperanno rap- 
presentanti della Regione, 
della Repubblica socialista di 
Slovenia, delle Camere di 
commercio di Trieste e di Lu- 
biana, della Comunità monta- 
na del Carso, della Provincia 
di Trieste e di organizzazioni 
sindacali del settore. La sera- 
ta si concluderà alle 21.30 con 
un'esibizione di fisarmoni- 
cisti. 

Contenuti e problemi delle 
«Giornate» sono stati illustra- 
ti ieri ‘all'assessore regionale 
all’agricoltura, Mizzau, dal 
sindaco e dall’assessore di S. 
Dorligo, accompagnati dal di- 
Tettore dell'Ispettorato  pro- 
vinciale all'agricoltura 


UNA SERIE DI PROGETTI DELLA PRO SENECTUTE 


Un aiuto dall’elettronica 


agli anziani in difficoltà 


La «Pro Senectute» sta cer- 
cando dî dare a tutti gli anzia- 
ni che si trovassero in difficol- 
tà la possibilità di chiamare 
aiuto e dì venir soccorsi pri- 
ma che sia troppo tardi. Si 
înizierà con un semplice car- 
toncino rifrangente che, entro 
dicembre, dovrebbe essere di- 
stribuito a duecento persone. 
L’anziano în difficoltà lo 
apprenderà all’esterno della 
porta o delle finestre del suo 
appartamento, in modo da ri- 
chiamare l’attenzione di vici- 
nì e passanti. Si vuole però 
arrivare, quanto prima, a un 


sofisticato sistema di radio. 


trasmittenti: ogni anziano 
avrà sempre con sé un appa- 
recchietto e, in caso di perico- 
lo, premendo un tasto ‘tra- 
smetterà il segnale a un cen- 
tro di pronto soccorso, che 
potrà immediatamente loca- 
lizzare l'appartamento. 
L'idea. è. venuta alla. Pro 
Senectute dalla considerazio- 
ne che numerose sono în città 
le morti solitarie dì anziani 
che, se messi în condizione di 
ottenere aiuto, potrebbero ve- 
nir soccorsi e salvati. È un 
sistema questo, che solo in 
Inghilterra ha salvato l’anno 
scorso da morte sicura centi- 
naia di. anziani. In Italia la 
nuova forma di assistenza a 
domicilio tramite il radioco- 
mando è stata attuata a 
Palermo e nell’alta Brianza. 


La Pro Senectute intende 
appoggiarsi ai consigli riona- 
li e alle assistenti sociali. Loro 
potranno segnalare i casì di 
emarginazione più gravi, di 
quegli anziani soli, senza pa- 
renti, senza apparecchio tele- 
fonico, che vivono magari în 
case vecchie e pericolanti. 

Il consiglio! direttivo della 
Pro Senectute, riunitosi l’al- 
tra sera, ha ‘approvato l’ini- 
ziativa. I dettagli saranno 
messi a punto al convegno 
nazionale che si svolgerà l’8 e 
9 ottobre al castello di Duino e 
vedrà la partecipazione delle 
quattordici federazioni esi- 
stenti in Italia. In quell'occa- 


un concerto vocale e strimen> 
tale di beneficienza, nel corso 
del quale si spera di racco- 
gliere i primi fondì per varare 
l’iniziativa. 

Frattanto, il presidente del- 
la Pro Senectute, Mario Cre- 
paz, ha preso contatti con 
l'Inghilterra, ‘dove. î famosi 
cartoncini vengono distribuiti 
gratuitamente a tutti gli an- 
ziani, A Trieste si ‘spera — 
come detto — di distribuirne 
circa 200 entro quest’anno. 

La Pro Senectute sta anche 
avviando una serie di contatti 
con la Regione per ottenere 
dei finanziamenti e allargare, 
eventualmente, l'iniziativa a 
tutto il territorio regionale. - 

Dopo i cartoncini sì passerà 
a degli apparecchietti che, se 
accesi, emettono un fischio 


udibile attraverso le pareti e 
una luce lampeggiante che 
può essere vista dalla strada 
attraverso le finestre. Gli stes- 
si apparecchietti, con oppor- 
tunì accorgimenti, potranno 
venir collegati alla serratura 
della porta d’ingresso, per- 


sione sarà anche organizzato | mettendone l'apertura in ca- 


Via Zudecche 1 


COMPACT DISC 


di ascoltare musica. È una sorgente sonora 
il segnale attraverso un 
zza i piccolissimi dischi, di 12 cm di 
); perfetti e indistruttibili. Mai è stato 
Ono così puro, perfetto e ineguagliabile. 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 


I SERVIZI PER I PIÙ BISOGNOSI 


Assistenza 


e distretti: 


un sollecito al Comune 


Mentre ancora non si sa chi 
governerà Comune e. Provin- 
cia e quale sarà il programma 
amministrativo dei due enti, 
il Coordinamento dei servizi 
‘socio-assistenziali, l'Udi e Psi- 
Chiatria democratica inter- 
vengono per ribadire l’urgen- 
za, di discutere l’assetto dei 
servizi assistenziali e sanitari 
della città. «Dopo esserci 
mobilitati contro i paventati 
tagli alle spese per l’assisten- 
za in occasione della discus- 
sione sul bilancio comunale — 
scrivono i rappresentanti del- 
le tre associazioni — ora ci 
proponiamo l’avvio di incon- 
tri con gli Enti, le forze politi- 
che e sociali, sul problema dei 
servizi». 

Fondamentale è per il coor- 
dinamento la costituzione dei 
distretti socio-sanitari quale 
passo indispensabile per uni- 
ficare e coordinare tali servizi 
decentrandoli nei rioni, «ma è 
anche importante — scrivono 
ì tre gruppi — che sia concre- 
tato l'impegno preso dal sin- 
daco nella sua replica alla 
discussione sul ‘bilancio. In 
tale occasione egli affermò. 


che si dovrà potenziare un 
certo numero di proposte tra 
gruppi misti di studio e com- 


missione consiliare per l’assi-, 


stenza, sulla base delle quali 

| potranno essere formati gli 
atti deliberatori dell’ammini- 
strazione?’». 

Il coordinamento chiede 
pertanto una prima riunione 
a breve scadenza con Ja com- 
missione consiliare per }’assi- 
stenza, Contemporaneamen- 
te si sta facendo promotore di 
incontri con le forze politiche 
e sindacali «affinché si possa 
Sviluppare un collegamento 
fra i bisogni dei cittadini veri- 
ficati quotidianamente dagli 
operatori e i progetti politico- 
amministrativi del Comune, 


STATO CIVILE: 


NATI: Naperotich Pamela, ‘Ton- 
si Marco, Sturlì Erika. 

MORTI: ‘sbona ved. Karoschitz 
Carla, di anni 85; Brosich. ved. 
Mersnich Maria, 80; Cocevani Ma- 
rio, 87; Bellen Alfredo, 74; Faoro 
‘ved. Cosani Angela, 85; Stoper 
ved, Ban Emilia, 74; Bresaz Cele- 


stina, 88; Pausich Giovanni, 73; | 


©Ota Dusan, 68. 


, presa in consegna: fra 


so di pericolo per lasciar en- 
trare î soccorritori. È 
In un secondo tempo, gli 


apparecchi saranno collegati. 


aduna centralina. Il centrali- 
nista vedrà accendersi sullo 


schermo un numero, corrì-, 


spondente all’anziano în diffi- 
coltà. L'operatore avrà a 
disposizione i recapiti telefo- 
nici di parenti o vicini dell’an- 
ziano e potrà avvertirli imme- 
diatamente. Infine, l’ultima 
fase prevede che le trasmit- 
tenti siano collegate ad un 
vero e proprio centro di ‘s0c- 
corso dal quale partiranno 
direttamente ‘i medici ‘e’ gli 
infermieri. 


In poche righe. 


Viabilità in piazza Giotti 

Durante questo mese, il tempio israelitico, sarà sede di 
celebrazioni religiose perle quali è prevista la-partecipazione di 
autorità e di pubblico. Al fine di garantirne il regolare svolgi- 
mento, è stata disposta l’istituzione del divieto di sosta e di 
fermata su amboilati della via S. Francesco.D’Assisi, nel tratto 
compreso tra la piazza Giotti e la via Donizzetti, su amboi lati 
della via Donizzetti e sulla piazza Giotti nell’area compresa tra 
il tempio e il prolungamento ideale delle vie Zanetti e S. 
Francesco, nelle seguenti giornate: dalle 16 alle 21 del 7 
settembre; dalle 7.30. alle 13 e dalle 16 alle 21 dell’8 e'9 
settembre; dalle 7.30 alle 11 del 15 settembre; dalle 16.30 alle 
21.30 del 16 settembre; dalle 7.30 alle 21.30 del 17 settembre; 
dalle 16.30 alle 21.30 del 21 settembre; dalle 7.30.alle 13 e dalle 16 
alle 20.30 del 22 e 23 settembre; dalle 15 alle 19.30 del 128 
settembre; dalle 17.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19.30 del 29 
settembre; dalle 7.30. alle 12:30 e ‘dalle 15 ‘alle 19 del 30 


settembre. 


fiamme, che hanno pratica: 
‘mente distrutto parte della 
pineta secolare. 
La via Clivo Artemisio, che 
attraverso il monte porta alla 
strada nuova per Opicina, è 
rimasta completamente bloc- 
cata. I pini molto secchi, sono 
stati vittime praticamente in- 
difese delle fiamme e la forza 
del vento ha reso il lavoro 
degli uomini difficile e perico- 
loso. 4 
Pure intenso, ma assai me- 
no pericoloso; * il lavoro dei 
vigili del fuoco del Porto vec- 
chio e delle guardie forestali 
in via Marziale, L'allarme è 
scattato verso le:16,30 e; nel 
giro ‘di un paio:d’ore, sempre 
complice il forte vento, quasi 
quattromila metri quadrati di 
bosco e sottobosco, sono. an- 
dati distrutti. Incenerite ‘dal 
fuoco anche centoventi tra- 
versine del tram per Opicina 
Se il clima particolarmente 
secco e il forte vento levatosi 
ieri pomeriggio sono stati cer- 
tamente i principali responsa- 
bili dei due violenti incendi, è 
altrettanto certo però che ad 
innescare le fiamme — in en- 
trambi casi — è stata la disat- 
‘tenzione di qualcuno, che ha 
lasciato cadere a terrà un 
mozzicone o un fiammifero 
senza essersi assicurato di 
averli spenti. Avviene sempre 
così, nella maggior parte dei 
casi, e talvolta — come è acca- 
duto ieri — le ‘conseguenze 
sono disastrose. I danni pro- 
Vocati dalle fiamme, soprat- 
tutto sul monte Fiascone, so- 
no infatti ingenti. 


Comitato per la pace 


Domenica, alle 9.30 nella sala dell’Arci di piazza Duca degli 
Abruzzi (Casa del lavoratore portuale), verrà costituito il 
«Comitato perla pace», «Tale comitato — è detto in una lettera 
diffusa dai promotori — si propone di svolgere un’intensa 
attività in favore della pace e contro la guetra, per diffusione di 
informazioni relative ai problemi nucleari derivanti dall'attuale 
politica imperialista di contrapposizione militare e di guerra». 
In particolare si fa riferimento alla «eventualità che in Italia, a 
Comiso, come in altri paesi dell'Europa occidentale, vengano 
installati i nuovi missili nucleari americani». É 


Appuntamento con la «Settembrina» 

La commissione per il tempo libero dell’Acega organizza 
sabato e domenica la tradizionale festa «Settembrina», che si 
svolgerà sul campo sportivo del «Sokol» di Aurisina. Saranno 
in funzione chioschi gastronomici e si svolgeranno varie mani- 


festazioni sportive e 
Est». ; 3 


Nuova sede radicale 


culturali. Suonerà il complesso «Est Nord 


L'associazione radicale per l’alternativa rende noto di aver 
aperto una propria sede in via San Nicolò 8 (primo piano) che 
sarà aperta ogni lunedì, mercoledì e sabato dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 20, Domani avrà luogo una riunione di iscritti e 
simpatizzanti (l'ingresso è comunque libero a tutti). 


Sussidi della fondazione Morpurgo 

La fondazione «Mario Morpurgo Nilma» mette a disposizio- 
ne 120 sussidi da 200 mila lire riservati a persone già apparte- 
nenti alle categorie degli artigiani; dei commercianti, dei liberi 
professionisti, dei rappresentanti di commercio, o delle loro 
vedove e degli orfani minori, che si trovino in condizione di 
bisogno. Le domande devono essere presentate alla sede della 
fondazione, in via Imbriani 5, entro il 28 ottobre. 


Decapitata la statua di Besenghi 


Ignoti vandali hanno staccato, a martellate, la testa della 
statua dedicata a Pasquale Besenghi posta nel giardino di 
piazza Rosmini, davanti alla chiesa. La telefonata di un 
passante ha avvertito i vigili urbani che il pezzo mancante del 
bronzo era stato abbandonato su un terrapieno in piazzale 
della Resistenza. La testa è statà recuperata da una pattuglia e 
trasportata in via Papiniano, dove i tecnici del Comune l'hanno 


Ticollocata al suo posto. 


pochi giorni, concluso il restauro, sarà 


Incendio in un vano-caldaia ohi 

Incendio nel locale della caldaia di uno stabile di via 
Romagna 36. Verso le 9.30, mentre un gruppo.di operai stava 
lavorando con la fiamma ossidrica alla riparazione di ‘un 


‘ guasto, è ‘divampato l'incendio. I pompieri hanno dovuto 


lavorare per più di un'ora per spegnere le fiamme; che avevano 
trovato alimento nei residui di grasso della caldaia. Per entrare, 


nel locale i 
Ui ossigeno. 


pompieri hanno dovuto usare maschere e bombole 


ci 


= ocassanzz nioreg: carota voninceieae cpr me e 0 OR EI ELIA ALI ADIGE A ADI REI IRE E DR BEE SEI RI = MBPS, 
to cir urrtc@qu<cpicoQus D0rt cpr e 


ae a o 


tm nt o I n 
ffstudio battistella trieste P8983 


iprezzi sono validi dal 8-9 al17-9 
fino adesaurimento delle scorte 


ine 


UFO DORA 
merend 


T 


Ine ass. 


DORA 
merend 


essa 
I 


THE COOP 
| conf. 50 filtri 


Si? 
520! 


E 


parz.scremato 


cOonf.15 pz. 


conf.8 pz. 


1490 


-_ 1250 


L= 


SUPERCOOP 


IMMETTE 


ma 


GALBUSERA froll 


BISCOTTI 
zalet-valtell 


PIZZA COOP 


L 


Dit 

? Di 

u] qui 
90) D. 
vowrlz, 
Um jb 
gee +04 
nas ico 
ugo _qiX 


ass. 


TORTINE FIDA 
conf.10 pz. 


i__Bd40 


|conf.8 pz. 


Mal 
fa Î q 
(Ue) Lo] 
mil (i è 
Ses(U'EL 
cao E 
SE 
ESeS 125 
395. 195 
ZO SE 
a | 

? [n] 
A] 

0 .ggal 
i 
Da O] 
Pei 

{7} 

ai 


ine 


merendi 


(AE 779 


la 


NUTELLA 


FERRERO 
bicch. gr115 


RONCHETTI 


I 
| 
fa 


GRANA: 


UDINO COOP 


d 
n} 
“(dI 
Toe 
QU. di 
de 


3 


Sena 


Pag. 6 


IL PICCOLO 


Giovedì, 8 settembre 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


INDETTE DALLA «PRO LOCO» 
Felici iniziative 
animano il finale 
di Servola estate 


Un gruppo di faentini in visita sabato 
Tradizionali appuntamenti dal 23 al 25 


! Servola voleva un'estate 
tutta sua, e l’ha avuta, anzi 
sta ancora assaporandola. 
Promossa dall’associazione 
folcloristica «Pro Loco» è 
hata quest'anno «Servola 
estate», qualcosa di più di 
una semplice sagra, molto 
‘meno d’un’impegnativa serie. 
di serate culturali. Sono stati 
gli stessi servolani con sugge- 
rimenti e aiuti concreti, i prin- 
cipali artefici della loro festa: 
iniziatasi a fine luglio con i 
balli nei giardini del cinema/ 
teatro, la manifestazione è via 
via divenuta un motivo di ri- 
chiamo o meglio una passerel 
la per artisti già affermati o 
per validi dilettanti «di casa». 
Ma «Servola estate» ha avuto 
soprattutto il pregio di far 
divertire la gente in un’atmo- 
sfera familiare. 

©Ora la «Pro Loco» sta pre- 
parando il gran finale per le 
serate da venerdì a domenica 
di tutto settembre: sono molti 
ancora in lista d’attesa gli 
artisti «amici dì Servola». Ma 
al clou di «Servola estate» si 
‘arriverà dal 23 al 25 prossimi 
con la IX edizione dell’ormai 
tradizionale «ex tempore» ela 
tombola oltre agli spettacoli 
cui daranno. vita cantanti, 
ballerini, cabarettisti. 

Questa settimana, invece, 
saranno di scena gli amici 
lontani con l'attesa visita a 
Servola degli sbandieratori 
del «Rione bianco» di Faenza. 
Come si ricorderà, nel 1978, la 
Pro Loco sì.gemellò con quel 
gruppo romagnolo che parte: 
cipa ogni anno al «Palio del 
Niballo», una disfida, d’origi- 
ne medievale, fraicavalieri di 


Alla Corsia Stadion 


Via Battisti, 14 


Mostra Mercato di 
STAMPE ANTICHE 
DAL CINQUECENTO 

ALL’OTTOCENTO 

Vedute di Trieste, 

Istria, Dalmazia 

Orario feriale 17-20 


cinque rioni faentini. Faenza, 
città dalla pianta romana e, 
quindi, quadrata, oltre ai 
quattro rioni in cui è suddivi- 
sa da secoli (il «rosso», il «ver- 
de», il «nero» e il «giallo») ne 
ha un quinto, per l'appunto il 
«bianco», già baluardo avan- 
zato che si trova fuori del 
perimetro urbano, di là dal 
fiume Lamone ed è denomina- 
to Borgo Durbecco. 


I suoi abitanti si sentono 
per molte ragioni «tagliati 
fuori» e fanno, di conseguen- 
za, vita a sé proprio come 
servolani, da sempre legati al- 
le loro vecchie abitudini pae- 
sane. 

Questa ed altre affinità han- 
no portato al gemellaggio fra i 
due borghi: ogni anno. una 
rappresentanza più o meno 
folta di servolani va a Faenza 
per assistere al Palio. In quel- 
l'occasione Ruggero Paghi, 
noto autore dialettale nonché 
segretario della «Pro Loco», 
diventa il gonfaloniere del rio- 
ne e partecipa sia alla sfilata 
storica, sia al torneo, reggen- 
do, lungo un percorso di otto 
chilometri abbondanti, l’im- 
ponente vessillo di Durbecco 
(quasi otto metri quadrati di 
stoffa e un’asta di cinque 
metri). 

Chi ha avuto modo di parte- 
cipare a quei simpatici incon- 
tri, conserva un graditissimo 
ricordo della schietta e affet- 
tuosa ospitalità romagnola. 
Ora, per i faentini, è giunto il 
momento di ricambiare la vi- 
sita: saranno a Servola sabato 
prossimo, con una rappresen- 
tanza di sbandieratori accom- 
pagnati dall'ex campione del 
mondo Roberto Patuelli. 

La «trasferta», ufficialmen- 
te, è solo una gita turistica, 
ma si da per certo che gli 
sbandieratori non manche- 
ranno di cogliere l'occasione 
per dar prova della loro abili- 
tà ben nota a chi ha assistito 
alle manifestazioni in costu- 
me degli anni scorsi, all’inse- 
gna delle «Tredici casade». 


, Un motivo’ di più per. dire 


‘ancora una volta: «Andemo a 
Servola...». 


Foto di montagna 
di Renato Timeus 
a palazzo Costanzi 


Alle 18.30 di sabato prossi- 
mo s’inaugurerà ‘a palazzo 
Costanzi una mostra storica 
di fotografie assunte da Rena- 
to Timeus. La rassegna, che si 
ricollega alle manifestazioni 
per il centenario dell’Alpina 
delle Giulie, è stata allestita 
con la collaborazione del mu- 
seo civico di Storia naturale 
ed ha gli auspici del Comune. 

Renato Timeus, patriota, 
combattente e appassionato 
della montagna fu per decen- 
ni vicepresidente e presidente 
dell’Alpina 

Saranno esposte 66 immagi- 
ni di grande’ formato, tutte 
originali, sviluppate e stam- 
pate dallo stesso Timeus: dal- 
le vette del Delfinato, al Bian- 
co, dal Rosa, alle Dolomiti, 
dalle Giulie ai monti del no- 
stro Carso. Oltre alle fotogra- 
fie saranno in mostra numero- 
si libri dedicati, alla monta- 
gna, e in particolare, alle Giu- 
lie, che appartengono alla bi- 
blioteca dell’ «Alpina». 

La rassegna potrà essere 


| Elargizioni 


dei lettori 


In memoria di Nereo Del Negro 
nel X anniversario (8-9) dalla mo- 
glie e figlie 20.000 pro Domus Lucis 
‘Sanguinetti. 

Im memoria di Maria Ruzzier per 
l'onomastico (8-9) dalla figlia Fran- 
cesca 10.000 pro Chiesa S. Rita, S. 
Andrea. 

In memoria di Riccardo e Mira 
Camber (8-9) da Giuliana e figli 
30.000 pro Ana (borsa di studio 
‘Riccardo Camber), 30.000 pro Ser- 
ra Club'(Fondo assistenza R. Cam- 
ber); da Giulietta ed Irene 50.000 
pro Borsa di studio avv. Riccardo 
Camber (Ana). 

In memoria di Gaetano Gentile 
nel X anniversario (8-9) dalla mo- 
glie e figlia 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


In memoria di Benedetto Calì 
nel 17.mo anniversario dalla mo- 
glie Ada 25.000 pro Unione italiana 
lotta distrofia muscolare, 25.000 
pro Istituto per l’infanzia Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Sergio Venutti 
(8-9-63) dalla nipote 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Mario Durissini 
per il 100.mo compleanno (8-9) dal- 
le figlie Ginetta e Romana 30.000" 
pro Chiesa Madonna del Mare. 

In memoria del fratello Padre 
Antonio Maria Vivoda O.F.M. nel 
XXX anniv. (8-9) da Valeriano ed 
Argene 10.000 pro Orfanotrofio 

I 


visitata fino al 18 prossimo. | San Giuseppe. 


In memoria di Matteo Frank nel 
II anniversario dalla moglie Maria 
e dalla figlia Maria 10.000 pro Cen- 
tro tumori lovenati. 

In memoria di Emma Donaggio 
in Scotti nel X anniversario (8-9) 
da Adriano e Liliana 50.000 pro 
(Centro tumori Lovenati, 50.000 pro 
Banca del sangue. 

In memoria di Pina Nicoli nel VI 
anniv. (8-9) dalla sorella Maria 
‘30.000 pro Chiesa S. Maria Maggio- 
re (confraternita Madonna, della 
Salute). 

In memoria di Nino, Alessi nel 
40.0 anniversario della scomparsa 
in mare (8-9) dalla sorella 20.000 
pro Parr: S. Giacomo Apostolo. 

In mémoria del prof. Lauro Da- 
vanzo nel I anniv. (8-9) dal fratello 
Rino 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Paolo: Losario 
nell’VITI anniv. dalla moglie Anto- 
‘nia Losario 25.000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer, 25.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati. 

In memoria di Vinicio Ranieri 
nel VI anniversario dalle famiglie 
Abrami e Ranieri 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Ines Grusovin nel 
XX anniversario dal figlio Carlet- 
to 30.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Franco Pitton 
(6-9-72) dai genitori Frida e Roma- 
no e dalla sorella Alessandra 
Filo pro Ospedale Burlo Garo- 

folo. 


In memoria di Maria Vio per 
l'onomastico (8-9) dalle figlie Licia 
Bressan e Loredana Demarchi 
10.000 pro Chiesa S. Vincenzo De’ 
Paoli, 10.000 pro Astad. 

In memoria di Nîa Tenente (8-9) 
da Nella e Guido:Nobile 10.000 pro 
Lega nazionale, 10.000 pro ‘Enpa, 
20.000 pro Astad Rifugio Animali; 
da Anna Ziliotto 10.000 pro Lega 
nazionale. 

In memoria della zia Maria Lu- 
kac da Lina e Claudio:20.000 pro 
Parrocchia Ss. Pietro e Paolo. 

In memoria di Santo Malfatti da 
parte delle famiglie Causi, Menon 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Paola Kosmac 
ved. Pecchiari da parte della sorel- 
la Maria e da Franco Zulla 50.000 
pro Ass. amici del cuore, 50.000 pro 
Comunità famiglia Opicina: da 
parte dei nipoti Edda e Ferruccio 
Zanino 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Duilio Mahne dal- 
la nonna 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer, 5.000 pro Astad. 

In memoria di Carmen Molinari 
ved. Cimador da Anita de Visintini 
10.000 pro Pro Senectute, 10.000 
pro Centro Tumori Lovenati. 

In memoria di Gina Muzio dalle 
‘amiche Lidia, Gilda e della signora 
Leggeri 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Carmen Pecchiari 
dalla fam. Gino Paoli 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


| SEGNALAZIONI 


Sperequazioni fiscali 


Spesso sentiamo. parlare di 
lotta all'evasione fiscale e di 
più. equa distribuzione -dei 
carichi tributari. Inoltre, nel 
discutere sull’interpretazione 
delle leggi, invero sempre con- 
torte e confuse, si dice: questo 
era lo spirito, l'intendimento, 
la ragione del Legislatore ecc. 

Ora, poiché l'uomo al di qua 
dello sportello non sempre 
comprende, desidero esporre 
due casi e fare una domanda. 

Stanno arrivando alle ditte, 
dalla Camera di commercio, i 
bollettini per il pagamento 
del diritto annuale ai sensi 
dell’art. 34 del DL 22.12.81 n: 
1786 (convertito ece. ecc.) dove 
è precisato: che le. imprese 
individuali versano 40 mila 


Si fa appello alla correttezza di chi, 
tra le 15 e le 16.30 del 26 agosto, ha 
danneggiato la Renault 18 GTL tar- 
gata TS 225754, che era in sosta 
regolare all'altezza del numero 6 di 
via dell'Industria, perché voglia tele- 
fonare al 728111..Lo stesso sono pre- 
gati di fare anche gli eventuali testi: 
moni dell’incidente, che possono con- 
tare su una ricompensa. 


lire (ovviamente il 100% in più 
dell’anno scorso) indistinta- 
mente. Quindi, che la ditta 
guadagni 20 mila lire al giorno 
0.100 mila e più, paga sempre 
40 mila lire. 

E noto che i contratti di 
affitto (o il loro rinnovo) non 
sono soggetti a registrazione e 
quindi non pagano l’imposta 
se il canone relativo non supe- 
ra le 100 mila lire mensili. Se 
le supera, allora sì! 


Secondo logica, si dovrebbe 
in ogni caso corrispondere 
l'imposta (2%) sull'importo 
eccedente le 100 mila lire, in- 
vece non è così, per cui. un 
canone di 100 mila lire va 
esente e uno di 105 mila: paga 
e paga su‘105 mila. Non solo, 
ma ora, secondo anche confer- 
ma avuta dall’Ufficio addetto, 
l'imposta minima è fissata in 
50 mila lire come se il canone 
raggiungesse le 208 mila lire 
mensili circa. 

"Ecco. la curiosità: sapere 
quale è stata la ragione legi- 
slativa di tali provvedimenti e” 
come con gli stessi venga con- 
cretizzata la equa distribuzio- 
ne dei tributi. Grazie. N.M. 


| ORE DELLA CITTA' 


Rotary club Trieste 


L'odierna riunione conviviale del 
Rotary club Trieste avrà inizio 
alle 20.30 e si concluderà con una 
rievocazione di Santi Corvaja dell’in- 
fausto 8 settembre di quarant'anni fa. 


Diritti del malato 


Se siete ricoverati in ospedale, se 

state facendo la fila alla Saub, se 
siete in cura ambulatoriale; se non vi: 
sembra di ricevere risposte sanitarie: 
adeguate, se non vi sentite rispettatà 
nella vostra dignità e nei vostri diritti 
telefonate, portate, inviate la vostra 
‘denuncia al Tribunale dei diritti del. 
malato, via Genova 21, tel. 630391 
(dalle 14 alle 20). 


Antroposofia 

Nella sede di via Felice Venezian 

Tl’antroposofa Nerina Mathyssen 
«Fortunati darà l'avvio stasera alle 18 
a un seminario, aperto a tutti, sul 
tenia «La mitologia nordica alla luce 
della scienza dello spirito». L'incon- 
tro è promosso dal Centro antroposo- 
fico di Trieste e dalla Società.antro- 
posofica. 


D CSO, 
Revival anni ‘60 
Alla discoteca Princeps, Strada 
costiera Grignano, serata dedica- 
ta alle canzoni degli anni ’60. Ballo în 
terrazza. Sorpresa per le dame. Pre- 
notazioni 224346. 


Inglese per tutti 


‘Nuovo corso audiovisivo De Ago- 

stini subito già rilegato. L. 15.000 
mensili. Telefonateci, vi invieremo. 
gratis la prima lezione. Solo in via 
Roncheto 71/1, tel. 820712. 


Taglio e cucito 


Scuola taglio e cucito Edda De- 
sco. Sono aperte le iscrizioni. Te- 
Jefonare 744458. 


Italplast pavimenti 
plastica. moquette h. 2 e 4 metri 
‘pronta magazzino. Piazza Ospe- 

dale 7. 


Italplast tappeti. bagno 


tutti i colori, tutte le misure..Pri,. 
mo prezzo L. 5.000. Piazza Ospe- 
dale 7. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Da' luriedi (5/6 fino-al 30/9 
orario estivo 12-15 
VIA TORREBIANCA 43- TEL.61740 
‘angolo via. G. Carducci) - Trieste 


Remigio 
Atconcisture. Adaschiti 


TRIESTE 
Largo Piave:1 - Tel. 65820 
A Chiuso il lunedì 


Acconciature - Estetica 


MARINO 


V. Martiri Libertà 18 
61967 - Trieste 


Perdi .i capelli? 
l'esperto ti consiglia i 
Keraderbe 

= diagnosi gratuita del capello — 

— per appuntamento — 


T.A. alla radio 


‘Alle 13.30 nel corso della trasmis- 

sione «Obiettivo sul duo» messa 
in onda dall sede regionale della 
Rai, il «Telefono Amico» presenterà 
ia propria attività. 


Proprietà. edilizia 

Stasera con inizio alle 18 nella 

‘sede di via della Zonta 2 dell’asso- 
ciazione della proprietà edilizia, si 
terrà una riunione per trattare i 
seguenti argomenti: sovraimposta 
comunale sui redditi immobiliari; 
eventuali rinnovi contrattuali. 


Tram di Opicina 

Questa sera con inizio alle 20.30 

nella Casa della cultura di Opici- 
na il'eineamatore Vittorio Sossi, sim- 
paticamente noto come «Tojo bion- 
do», presenterà un suo film sul tram 
di Opieina, alla cui storia è anche 
dedicata una mostra allestita nella 
stessa sede, da Igor Dolene. 


| tuoi capelli 
sono importanti; se ti preoccupa- 
no per la caduta facile parlane 
con «Giorgio acconciature», via della 
Ginnastica 9, tel. 771289. 


INGLESE 
FRANCESE 
TEDESCO 
SERBO-CROATO 


Corsi diurni e serali 
atutti. livelli 


Corsi: per bambini 
dai 6 aj 12.anni 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI 


SCUOLA PER 


INTERPRETI 


VIA: SAN FRANCESCO 6 - TELEFONO: 732815 


L'ospite di: Teleantenna 


‘Riprenderà questa sera alle 19.30 

da Teleantenna, condotta da Ful- 
via Costantinides, la rubrica «L'ospi- 
te della settimana»: Interverranno: il 
‘prof. Arduino Agnelli, il dott. Alvise 
Barison e la dott. ‘Laura Ruaro. 


Taglio-cucito S.I.T.A.M. 


Iscrizioni ai corsi diurni e serali dî 

taglio e confezione presso «Lega 
Nazionale» via Rieti 4, ore 17-19 oppu- 
re tel. 827648 pasti. 


«Linea... Aquascutum» 
Lo stile inglese. Paletò. soprabiti. 
loden, impermeabili dal taglio fi- 

nissimo, confezionati da maestri sar- 


ti! Lo stile: Acquascutum of London! 


In grandioso assortimento da: «Li- 
nea», via Carducci 4. Trieste. 


Linea... impermeabili! 


«Linea» presenta alla sua affezio- 

nata Clientela una collezione di 
impermeabili nella versione autunno 
1983, rinnovata nella linea e nei colo- 
ri. I vantaggi: sicurezza dell’imper- 
meabilità, ingualcibilità, resistenza 
all'usura, vestibilità, classe indiscus- 
sa. Detti capi sono generalmente rico- 
nosciuti come i migliori oggi sul mer- 
cato! Da «Linea», via Carducci 4, 
‘Trieste. 


L'estate dura 12 mesi 


È un peccato, infatti, sciupare 
, quella splendida sensazione esti- 
va di essere sempre in piena forma; ed 
allora Fisiolinea è quello che fà per te, 
con.ì suoì corsì di ginnastica aerobica 
ed estetica, i suoì solarium, le saune 
finlandesi, le vasche di idromassag- 
gio, i reparti specializzati in massag- 
gi, estetica del viso e del corpo. Fisio- 
linea Italia - via De Jenner 22 a 
Valmaura — e la tua estate dura 
dodici mesi. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO. ALL'INGROSSO a) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


CAROTE 
CETRIOLI 
(CICORIA: 
RADICCHIO 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 

\ \LATTUGA 
MELANZANE 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
SEDANO VERDE 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


MINIMO MASSIMO 


600 (1000) 1300. {2000) 
1750; (>) 1% 
500 (Gen) Lp) 
‘700 (600) (900) 
1500 (1500) (6500) 
500. I >) 
1000 (Se) (ao) 
1000 (2500) (5000) 
500 (e) A) 
300. I (o) 
1700 dd I) 
300. (600) (800) 
‘700 n) fit 
800 (Soi) ai 


(3) (a) 
(o) ) 
(5) (I) 
(ce) fi) 
(DÌ n) 

(500) (800) 
(Sì) (SE 
(1200) (2000) 


OI 


Due Paesi a confronto 


Sul tema dell’«orgoglio bri- 
tannico» dibattuto recente- 
mente nelle «Segnalazioni», ci 
sono pervenute altre lettere 
che, per ragioni di spazio, sia- 
mò costretti a riassumere: 

Alberto De Sanctis scrive 
tra l’altro: Dopo aver valutato 
le note (25 agosto) del segreta- 
rio della Uil/trasporti Roberto 
Rossi e di Arrigo Arneri in 
controreplica al dott. Trevisi- 
ni, condivido pienamente 
quanto affermato da quest’ul- 
timo. A un sindacalista della 
Uil non può non aver dato 
fastidio il paragone fatto dal 
dott. Trevisini fra l’Inghilter- 
ra e l’Italia. Paese in pieno 
caos, con dozzine di partiti, 
‘molteplici organizzazioni sin- 
dacali un’industria che ogni 
giorno di più è priva di ossige- 
no, mafia, camorra e via di- 
cendo. Anche i sindacati han- 
no la loro parte di colpa in 
questa situazione, lo ammet- 
tano o no. Essi hanno voluto 
livellare tutto e tutti come un 
rullo compressore con il risul- 
tato che nelle aziende, specie 
quelle Iri, la disciplina è anda- 
ta a farsi benedire. 

Im Inghilterravici sono sol 
tanto due partiti; le Trade 
Unions funzionano egregia- 
mente; in qualsiasi discussio- 
ne è costume lasciar finire il 
discorso all'avversario prima 
di contraddirio: tutto ciò è il 
risultato di un regime parla- 
mentare che dura dal 1215. 

In relazione poi a quanto 
affermato dal signor Arneri, 
mi sembra che egli abbia ca- 
pito ben poco sia di Mussolini, 
sia della Thatcher; il primo 
era detentore d'un potere as- 
soluto e oppressivo, la secon- 
da è stata liberamente eletta 
dal popolo britannico. Gli in- 
glesi per tradizione un popolo 
nemico d’ogni tirannide. 

I 2000 cittadini delle Falk- 
land sono stati liberati dal 
giogo di un dittatore, Galtieri, 
che per coprire i crimini per- 
petrati ai danni dei propri 
sudditi argentini aveva biso- 
gno di una vittoria militare e 
puntava tutte le sue carte sul 
nazionalismo: Gli inglesi sono 
seri, decisi e tenaci. Per loro, 
conclude Alberto De Sanctis, 


San Giacomo — Riunione 
alle 20 di stasera nella sede di 
via Caprin 18/1 con all'ordine 
del giorno, fra l’altro: dimis- 
sioni e.surrogazione di un con- 
sigliere; regolamento. delle 
scuole materne; . piscine co- 
munali, uso di palestre scola- 
stiche e impianti sportivi; tas- 
sa per lo smaltimento dei ri- 
fiuti; apertura invernale del 
bagno «Alla Lanterna»; occu- 
pazioni di spazi e aree pubbli- 
che; interrogazioni, interpel- 
lanze, mozioni. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


MINIMO MASSIMO 


BRANZINI 28000 (26800) 28000 (26800) 


MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


‘700 > 3200 (a) 
1000 (1400) 4500 (6800) 
(5000) 12000. (6800) 

(24800) (24800) 
(24300) (34800) 

(3600) ‘ (3600) 

(6800) (12800) 

(Gr) lo 

) (Cn) 

(600) (2600) 

(2980) (3600) 

(2400) (10800) 

(8400) (8300) 

(4800) (4800) 


(>) (3) 
(i (Ca) 
(1980) (8800) 
(9! (cn) 
(2000) (2800) 
(2400) (2400) 
(24000) 7 (24000). | 
(4800) (7800) 


(*) Listino prezzi del 7.9.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
(**) Listino. prezzi all’ingrosso del 6.9.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 77.9.1983. 
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conta’ la difesa, per principio, 
della libertà minacciata dalla 
dittatura anche se la posta in 
gioco sono quattro isole e 
2000 cittadini. 

Bruna Bradicich scrive a 
sua volta: sono d’accordo con. 
il dott. Trevisini quando loda 
il comportamento degli ingle- 
si nella guerra delle Falkland. 
Solo in una cosa sbaglia: 
.quando mostra di credere che 
basterebbe una signora That- 
cher in Italia per imporre la 
disciplina e alimentazione 
l'orgoglio nazionale. Dissento 
da tutto quanto dice il signor 
Arneri. Paragonare.la signora 
Thatcher a Mussolini è assur- 
do e ridicolo. La Thatcher è il 
icapo di un governo libera- 
mente eletto, Mussolini. era 
‘un dittatore. La Thatcher si è 
difesa dall’aggressione alle 
Falkland, Mussolini le aggres- 
sioni le faceva. 

Interviene anche il dott. 
‘Giorgio Trevisinii A_me — 
scrive — non ha dato alcun 
fastidio. veder sostenere tesi 
contrarie a quelle che avevo 
esposto nella mia segnalazio- 
ne dell’11 agosto. 

Dai sindacalisti vorrei la di- 
mostrazione che la crisi falli- 
mentare riella quale ci trovia- 
mo non'è imputabile né al 
Triunvirato né ai governanti. 
Vogliamo ‘che il deficit dimi- 
nuisca? Portiamo i senatori e 
i deputati da quasi mille a 
500; riduciamo i sottosegreta- 
ri da 60 a 30. Già nel 1964 il 
ministro del Tesoro aveva fat- 
to presente al presidente del 
Consiglio l'aggravarsi della si- 
tuazione finanziaria. Siamo 
arrivati al 1983. Quanto all’al- 
tro mio contraddittore — con- 
clude il dott. Trevisini — poi- 
ché egli paragona la Signora 
Thatcher a Mussolini dimo- 
strerei poca intelligenza se ac- 
cettassi una discussione su 
queste basi. 


Alabardati 


incompresi 

La grande prova offerta dal- 
Ja Triestina contro la miliar- 
daria Sampdoria mi spinge a 
segnalare l’incomprensione di 
molti sportivi triestini nei 
confronti di questi meravi- 
gliosi alabardati che ha la for- 
tuna di avere la nostra città. 
In qualsiasi altra parte d’Ita- 
lia, con una squadra simile, 
gli abbonamenti e le presenze 
allo stadio sarebbero andati 
alle stelle. Bruno Zacchigna. 


Amore e legge 


Nella segnalazione «Zoofilia 
e umanitarismo» viene citato 
il testo d'una lettera pubbli- 
cata da un settimanale e ri. 
portata la risposta redaziona- 
le che termina con le seguenti 
parole: «Noi possiamo però 
ricordar loro (i tedeschi, im- 
‘putati di amare i loro animali 
più dei Gastarbeiter) che 
l’amore è ordinato e che gli 
uomini vengono prima delle 
bestie». 

Vorrei soltanto conoscere 
da’ chi di dovere il numero 
della Legge che disciplina l’a- 
more' e stabilisce le priorità 
per assicurarmi che non tra- 
sgredisco in alcun modo e che 
non rischio qualche contrav- 
venzione. Grazie. B. Foerster. 


Gite e soggiorni || 


Alpina delle Giulie — Sabato 10 
e domenica 11 l’Alpina delle Giulie 
effettuerà un'escursione nel grup- 
po dello Iof Fuart con salita da 
Camporosso alla cima Cacciatore 
(2071 m), pernottamento al rifugio 
«Pellarini», salita del Gran Nabois 
(2313 m) e discesa in val Saisera 
‘per il sentiero «Chersi». Partenza 
sabato ‘10 dalla stazione centrale. 
‘con il treno delle 6.08. Programma 
particolareggiato e iscrizioni in se- 
de (tel. 60317), dalle 19 alle 21 entro 
giovedì 8 settembre. 


lof di Montasio — La commis- 
sione gite del Cai XXX Ottobre ha 
in programma per domenica ill 
un'escursione a Sella Nevea (1142, 
m) con salita allo Iof di Montasio 
(2753 m) per la scala Pipan. Par- 
tenza della corriera alle 6 da via 
Fabio Severo di fronte alla Rai. 
Programma particolareggiato nel- 
la sede di via Silvio Pellico.1 (tel. 


68795) tutti i giorni dalle 17 alle 21, - 


escluso il sabato. 


| Claudia, Gilberto, Claudio 30.000. 


In memoria di Nella Piapan da 
Antonietta Pizzul 30.000 pro 
AIM.C. 

In memoria, di Renato Pietra- 
monti da Edi e Vera Forza 20.000 
‘pro Santuario, di Monrupino, da 
Norina e Fiorenza Taffra 150.000 
pro Centro tumori Lovenati, da 
‘Marcella Berger 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati, da Iviani 10.000 
pro ‘Pro Senectute; da D'Alessio 
10.000 pro Div. Cardiologica, da 
Marzani 10.000 pro Divisione car- 
diologica (prof. Camerini). 

In memoria di Gino Rossi da 
Silvia, Nucci, Elisa amiche di Re- 
nata 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Libero Sbrizzi 
dalla famiglia Scrobogna 10.000: 
pro Mani tese. 

In memoria di Romano Ursini 
da Mario Burlo 20.000 pro Villag- 
gio del'fanciullo, da Etta Cossìi 
Pollano 50.000, da Vittorio e Ilde 
Fragiacomo 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria del cav. Livio Vatta 
da parte della famiglia Renzi 
20.000 pro chiesa S. Giovanni De- 
collato (restauro organo). 

In memoria di papà Giuseppe 
Zigoi da parte della figlia Elide 
50.000 pro Chiesa S. Giovanni 
Bosco. 

In memoria di Paola Zimolo ved. 
Borri dal nipote Dario Zimolo 
50.000 pro Astad. 

Da parte di Argia e Mario Benol- 
li 50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Cristina da Soraia 
e Fulvio 50.000 pro Astad. 

In memoria di Gianpaolo Trom- 
ba da Nerina e Remigio Tromba 
10.000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Stefania Milanese 
da Grillandini e Malandrino 10.000, 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanna Ive da 
Liliana Malusà 15.000 pro Uildm. 

In memoria di Flavio Ferrarese 
da Remigio, Antonella e Maria 
Sofia Perhauz 30.000 pro Club alpi- 
ng italiano di Monfalcone. 

In memoria di Nino Cazzador 
dalla cognata Adriana Marvest e 


TRE 
scopriamo 
un mondo. 
di allegria 


:AIl'UTAT è arrivato il nuo- 
vissimo catalogo 

UN MONDO DI ALLEGRIA 
con le proposte viaggi per 
l'inverno ‘’83-'84. 

Venite in via Imbriani 11 o 
in Galleria Protti 2 e sco- 
priamo insieme come  tra- 
scorrere in allegria un Ca- 
podanno diverso, o il S. 
Natale o il Carnevale 1984: 
e, tra le tantissime proposte 
—. tutte a costi estrema- 
mente accessibili — trove- 
rete certamente quella par- 
te di mondo che.volete ve- 
dere, capire, conoscere. 


UTAT 


Via Imbriani 111, Gall. Protti 2 - Trieste 


famiglia 30.000 pro Comunità 
famiglia Opicina. 

In memoria del cap. Vito Affata- 
ti da Maria e Livia Bussani 50.000 
pro Fondo Banelli; da Lorenzo 
Muiesan 10.000 pro Anffas, 10.000 
pro Fondo Banelli; da Anita e 
Giusto Polonio 10.000 pro Istituto 
Ciechi Rittmeyer; dalla famiglia 
Matassi 20.000 pro Centro tumori 
‘Lovenati; da Maria Girardelli e 
‘Paola Ledda 20.000 pro Biblioteca 
«Eleonora Loser» II circolo didat- 
tico. ; 

In memoria di Attilio Valenti da 
Alessandra, Milvia, Rossana, 


per i vostri ragazzi 
L'INGLESE del loro 


DOMANI 


pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ernesto Trevisani È 
da Malvina De Marchi 10.000 pro ® Docenti 
Assoc. italiana per le ricerche sul 
cancro del F.-V.G. PENTA È 

In memoria della dott.ssa Mirel- specializzati 
la Sangulin da Ketty Buich 30.000; ® j ievi 
da Marisa Bachrach 50.000, dalla pochi allievi 


famiglia Marchesini 50.000. pro per classe 
Centro tumori Lovenati; da Ada e ® ioni di 
Orietta Barbo 20.000 pro Uildm; lezioni di recupero 
dal settore. commerciale della ® facilitazioni 
Grandi motori Trieste 160.000 pro i i 
Assoc. italiana per.le ricerche sul di SEIDAS 
cancro (Milano). di pagamento 
Im memoria di Pina Poletti ved. © dai i Î 
Parma da Dinora e Nino 20.000 pro SRO SEI ME POI 
Pro Senectute. @ libri di testo editi 
In memoria di Francesca Revel- in esclusiva 


lo - Patti da Roby e Giovanna 
‘Sperco 200.000, dalla Navigazione 
E. Sperco - Enrico Sperco & figlio 
Spa Trieste 200.000 pro Unione 
italiana ciechi; da Enrico è Giulia- 
na Sperco 100.000 pro Astad. 

In memoria di Manuela Prosen 
dalle fam. Dolgan e Suban 30.000 
‘pro Osp. inf. Burlo Garofolo. 

In memoria di Alessandra de 
Pellegrini da Fulvia Anastasi e 
Olga Sindellari 20.000 pro Senec- 
tute. 


of Trieste 


Scambi Culturali D.M. 26/9/77. 


madrelingua inglese 


i MEMBRO FONDATORE AISLI 


THE BRITISH SCHOOL 


Via Torrebianca, 25 


Autorizzata dal Ministero della Pubblica Istruzione Direzione Generale degli 


dov anime 


ceti 


J 


RECUPERO ANNI 


ABBREVIAZIONE O MUTAMENTO CORSO 
DI STUDI. APERTE LE ISCRIZIONI: 
© LICEI 

e MAGISTRALI È 

© GEOMETRI : 

© DIRIGENTI DI COMUNITÀ 


ISTITUTO SCOLASTICO «G. FERRARIS» 


Via Santa Caterina, 7 - Trieste - Segreteria tel. 62456 
4 (orario 10-12 - 16.30-19.30) 


ISTITUTO 
GALILEO 


È un peccato, infatti, sciupare quella splendida sensazione estiva di 
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ECONOMIA E FINANZA 


FORSE OGGI VERRANNO RESI NOTI ANCHE I NOMI DELLE SEDI DI DIREZIONE 


La Fincantieri incontra i sindacati 


TRIESTE — La Fincantieri 
questa mattina dovrebbe far 
‘uscire dalla cortina fumogena 
il suo piano di ristrutturazio- 
ne della navalmeccanica, 
‘mentre continua incessante, a 
Trieste e a Genova la batta- 
glia dei comunicati e delle 
prese di posizione di enti pub- 
blici, partiti, industriali e sin- 
dacati. 


‘Proprio a questi ultimi sarà 
forse riservata la parte più 
‘aspra della battaglia nei pros- 
simi giorni: oltre alla ristrut- 
turazione «tecnica», con la di- 
visione in quattro ò cinque 
comparti e con una divisione 
generale unica delle attuali 
quattordici «sorelle» si parla 
di un «taglio» di cinquemila 
operai e mille impiegati. Oggi, 
dopo l’incontro all’Intersind 
tra sindacati e azienda; si co: 
noscerà l’entità dei sacrifici. 
Se le voci verranno conferma- 
te la ristrutturazione — secon- 
do le confederazioni di cate- 
goria — non avrebbe prospet- 
tive future. «Ridurre ancora il 
personale — dicono i sindaca- 
ti — vuol dire che non c'è 


nessuna volontà di rilanciare.) 


il settore cantieristico e, di 
questo passo, si rischia di 
Uscire per sempre. dal’ mer- 
cato». 

Nessuna illusione da parte 
del sindacato, ma. voglia di 
dar battaglia sì. Domani si 
riunirà, sempre a Roma, il 
coordinamento nazionale per 
decidere le iniziative di lotta. 

Ma oggi non.si parlerà sol- 
tanto ao Salte:, 
ranno finalmente fuori i nomi 
delle sedi delle direzioni gene- 
rali delle divisioni (costruzio- 
ni mercantili ‘e meccanica- 
motoristica a Trieste e costru- 
zioni militari e riparazioni a 
Genova?) e della direzione ge- 
nerale della holding. Su que- 
st'ultima ‘Trieste e Genova 
continuano la loro battaglia a 
distanza, ma i giochi ron sono 


Movimento: nav 


TRIESTE 
Navi in arrivo: «Apulia» (italia- 
na), ag. Lloyd triestino, sbarco: 
imbarco carrelli, prov. Aquaba, 
orm, riva 71; «Sassari I» (italiana), 
‘ag. Spersenior, imbarco ‘carrelli, 
V. Patrasso, orm, molo VII; 
«Kraljevica» Gugoslava), ag. Age- 
mar, imbarco carta, prov. Sud 
‘America, orm, riva 65; «Gold Fish» 
(panamense), ag. Cepach, imbarco 
legname, prov. Libia, orm. molo II; 
«Costellation» (greca), ag. Sperco, 
nave crociera, prov. Corinto, orm. 
Stazione Marittima. 

Navi in partenza: «Peliki» (gre- 
ca), ag..Bos, ‘dest. Pireo; «Borus- 
sia» (germanica), agi Paolo Scerni, 
dest. Amburgo; «Franca C.» (ita- 
liana); ag. Adriatic Shippirig, dest, 
Sud America; «Freccia dell'Ovest» 
(italiana), ag. Ferritrans, dest. Hai- 
Ta; «Mont Blanc Maru» (giappone- 
Se), ag; Cima, dest. Estremo Orien- 

i «Socartre» (italiana), ag. Penso, 
dest. Monfalcone. 

Navi all’ormeggio: «Corabi» (al- 
banese), ag. Amat, sbarco-imbarco 
Varie, orm. riva 17; «Gold Fish» 
(banamense), ag. Cepach, imbarco 

‘'egname, orm. molo II; «Rabunio- 
Mie XVI» (libanese), ag. Smean at- 
. ‘esa imbarco varie, orm. molo III; 

“Peliki», (greca), ag. Bos, imbarco 

Varie, orm. riva I; «Victor Khara» 

(tussa), ag. Martinoli, sbarco fer- 

taccio, otm. molo V; «Borussia» 

(germanica), ag. Paolo, Scerni, 

e caffé.e varie; orm. riva'53; 

anca C» (italiana), ag. Adriatic 
lPping, sbarco caffé e varie, 


I 


Om. riva 64: «Alvorada» (greca), 


* Ellerman Wilson, sbarco-caffé e 
pe e imbarco varie, orm. riva 62; 
{ Tesidente R. S, Castillo» (argen- 
Gaia). ag. Ellerman Wilson, sbarco 
tivif e varie, e imbarco varie, orm, 
Ap 63: «Kraljevica» Gugoslava), 
TR Agamer, imbarco carta; orm. 
liano: «Freccia dell'Ovest» (ita- 
imp: ag. Ferritrans, sbarco- 
«Mao carrelli, orm. molo VII; 
ag ‘ont Blanc Maru» (giapponese), 

* Cima, sbarco-imbarco conteni- 
(ital) Otm. molo VII; «Almare Il» 
CAD a), ag. Tarabocchia, sbarco 
‘one, orm. molo VII. 


MONFALCONE 


dtlian in arrivo: «Socarquattro» 
la 


Ana), ag. Cattaruzza, carbone, | 


este; «Erato» (greca), ag. 
Sostanzi, crusca, da Salonicco; 
Carrnerita Smits» (olandese), ag. 
«Tole Cat ‘caolino, da Munguba; 
DPèr jri (italiana), ag. Cattaruzza, 
Nogaro. to cemento, da Porto 
Costanti ‘“Sidersirio» (italiana), ag. 
«Extraco lamiere, da. Taranto; 
sepgfi CID (italiana), ag. Deschi, 

Nati: da Mania, 

Navi in Partenza: nessuna. 
(italian; all’ormeggio: «Ieranto» 
sega. 2), ag: Cattaruzza, Portoro- 

i «Presidente R. S. Castillo» 


Na tentina) ag. Costanzi, banchi- 
Anceschi, sbarco. crusca. 
PORTO NOGARO 


Navi; 
sca) i În arrivo: <Herm J» (tede- 


de Fr; 


; «Pelti» 

sie per Mersin. 3 
VI all’ormeggio: «Baltyski 

HE (Sovietica), ag. Friilmar: tec. 


e banchina, sbarco rottami di 


e Lei 


(greca), merce 


‘a camera di 
a» Spezia le 


no inoltrare al p 
Ministero dei lavor 


‘ancora fatti, anche se il nome 
di Roma è sempre più fre: 
quente in comunicati e prese: 
di posizione. Staremo a ve- 
dere.;; 

Sul grave problema è inter- 
venuta ieri — con un comuni- 
cato —Ja segreteria della Ca- 
mera confederale del lavoro- 
Uil di Trieste che denuncia, 
subito in premessa «il fatto 
che sono in atto oscure, pe- 
santi e gravi macchinazioni 
che porteranno, se non sven. 
tate, ancora una volta, un col: 
po mortale all'economia della: 
città e del comparto territo- 
riale Trieste-Monfalcone. 
«Tutto sta avvenendo — dice 
la nota — all’oscuro delle po- 
‘polazioni interessate e senza 
interpellare le organizzazioni 
sindacali territoriali. 


La Cedl-Uil ricorda ‘che «i 


principi del piano Cipe del 7 
ottobre 1966, pur nella sciagu- 
Tata decisione della chiusura 
del cantiere San Marco messa 
in'atto per il solo nostro stabi. 
limento navale prevedeva 
precisi impegni per la zona di 
‘ Trieste. 

«Il comunicato — prosegue 
la nota — dopo aver sancito il 
principio del mantenimento 
dell’attuale capacità produt- 
tiva globale dei cantieri nazio- 
nali, un’adeguata politica de- 
gli investimenti, la fusione 
delle società statali in una 
sola ‘azienda, l’Italcantieri, 
concentrando a Trieste ogni 
servizio direzionale tutta una 
serie di programmi (e qui la 
Cedi-Uil fa un lungo elenco) 
che non sono stati mai attua- 
.ti. «Non ultimo — dice. tra 
l’altro la nota — ma certa- 


Seimila posti di lavoro in meno? 


mente il più grave pericolo è 
costituito dalla collocazione 
della sede’ direzionale della 
nuova società, che potrebbe 
essere trasferita dalla nostra 
città». È intervenuta, con una 
nota, anche l'Associazione 
piccole industrie di Trieste. 


Anche la segreteria regiona- 
le della Cisl ha fatto sentire la 
sua voce in un documento sui 
problemi delle aziende Iri e 
sulla riduzione degli organici 
nella regione: «Il caso del ven- 
tilato riassetto societario del- 
la Fincantieri ne è un esempio 
inammissibile — dice una no- 
ta — che va subito ricondotto 
a un confronto. preliminare 
sulle scelte di merito che si 
intendono assumere per la ri- 
strutturazione nazionale del 
settore come terreno decisivo 
sul quale acquisire il consen- 


so ‘del sindacato». La Cisl 
mette anche in evidenza che il 
problema Fincantieri riapre 
comunque un più generale 
interrogativo sulle aziende'Iri 
nell’area triestina e isontina». 


Anche a Genova intanto le 
prese di posizione sono analo- 
ghe. «Corrono voci — ha detto 
ieri il sindaco Cerofolini — 
perfino sulla chiusura dell’I- 
talcantieri di Sestri Ponent. 
La nuova configurazione ela 
nuova struttura della Fincan- 
tieri non debbono risolversi in 
un danno per l’economia ge- 
novese. Non vorremmo che 
tra la candidatura di Genova 
e quella di Trieste per la sede 
centrale della nuova società, 
Roma finisca per aggiudicarsi 
la parte direzionale e di pro- 
gettazione». Oggi, forse, si 
saprà. 


| Notizie in breve 


Aggiudicati 
i cantieri 
Baglietto 


SAVONA— L'armatore sicilia- 
no Leopoldo Rodriquez si è 
aggiudicato i cantieri Baglietto 
di Varazze, dichiarati falliti il 3 
marzo scorso. 

Rodriquez ha vinto; ieri matti- 
na, l'asta indetta dal tribunale di 
Savona per la vendita del com- 
plesso industriale superando la 
concorrenza dell'imprenditore 
piemontese Paolo Vitelli. 

L'aggiudicazione è avvenuta 
sull'ultima cifra proposta dall‘ar- 
matore di Messina, pari a due 
miliardi e mezzo da versare per 
intero entro 15 giorni, dopo che 
l'apertura delle buste aveva evi- 
denziato una differenza minima 
tra l'offerta di Rodriquez (2 mi- 
liardi e 10 milioni) e quella di 
Vitelli (2° miliardi). 

L'esito dell'asta è stato giudi- 
cato in termini cautamente posi- 
tivi dai sindacati che attendono 
Rodriquez «alla prova deirfatti» 
dopo i ribaditi impegni assunti 
nelle scorse settimane, mentre il 
giudice fallimentare dott. Vin- 
cenzo Ferro ha.messo in rilievo 
la cifra di aggiudicazione. 


OGGI A BRUXELLES INCONTRO TRA DAVIGNON ED ESPONENTI DI EUROFER 


Acciaio 


Cee: 


uote inferiori alle attese? 


In Italia città e regioni chiedono un piano per, l'intera siderurgia pubblica e privata 
BRUXELLES — Prospetti: | ‘rurgici europei. i 


ve del mercato dell’acciaio in 
Europa, in vista della defini 
zione delle quote dì produzio- 
ne per l’ultimo trimestre 1983, 
e modalità dì applicazione 
dell’intesa ‘fra'î governi dei 
«Dieci», il 25 luglio, sulla pro- 
roga del regime di crisì della 
siderugia ‘nella Cee e sulla 
‘modifica dei criteri di riparti- 
zione delle quote di produzio- 
ne; questi i temi della consul 
tazione, oggì, a Bruxelles, fra 
il vicepresidente della com- 
missione della Cee Etienne 
Davignon e î rappresentanti 
di Eurofer, l’organizzazione 
dei maggiori produttori side- 


BORSE E MERCATI 


La definizione delle quote dî 
produzione per la fine del 
1983 è già da martedì al cen- 
tro di consultazioni fra esper- 
ti della commissione e rappre- 
sentantiì dei produttori .e dei 
commercianti, \ ; 

La commissione prenderà 
una decisione la prossima set- 
timana, Le indicazioni degli 
esperti sono negative: le quo- 
te saranno probabilmente in- 
Fferiori a quanto glì industriali 
speravano, perché la doman- 
da non dà segni di ripresa 
(nel terzo trimestre la produ- 
zione è stata particolarmente 
bassa în luglio e în agosto, 


Bloccato il ribasso 


MILANO — Bloccata da | nali ‘per Cattolica (+0,82%); 


‘una seduta positiva la erosio- 
ne della quota al mercato 
‘azionario, erosione che era in 
atto da diverse sedute. La 
necessità di ricoperture, 
dopo gli smobilizzi, ha fatto 
recuperare terreno, a. molti 
valori, tra i quali Montedi- 
son, che ha ‘progredito del 
2,05%. Anche Fiat (+0,83%), 
Viscosa (+1,66%), Cementi 
(+0,;43%) e Olivetti (+0,17%) 
hanno avuto un corso abba- 
Stanza positivo, caratterizza- 
to da una domanda di au- 
mento.:, 

Tra ‘gli’ assicurativi, sem- 
pre in evidenza le compagnie 
del gruppo Bonomi, (Milano 
+2,69%, Italia. +2,17%) ma la 
spinta maggiore è stata per 
Alleanza (+5,23%). Ras ha 
chiuso a +0,40%, Generali a: 
+0,63%; in tenuta Toro e Sai. 

Bancari: migliorie: frazio: 


Lira al parallelo. 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 


‘ti cambi in lire per valute estere 


trattate all’esterno del mercato 


Comit (+0,16%), Credit 
(+0,29%) e Banco Roma 
(+0,54%); ancora limate Me- 
diobanca (-0,57%) e Lariano 
(0,37%). 

Finanziari: Recupero di Pi- 
relli ‘spa’ (+0,63%)\e di Ifi 
(+1%); denaro su. Centrale, 
che ha ‘progredito del 2,16%. 

Altre ‘particolarità: Cir 
+0;22%; Eridania +0,79%, To- 
si +0,04%, Ciga +2,04%, Saffa 
+2,72%, Standa +0,70%, Rina- 
scente +0,27%. 6 i 

L’indice provvisorio calco- 
lato alla fine della riunione 
del direttivo degli agenti di 
cambio presenta un progres- 
so dello 0,8 per cento. 

Questo l'andamento dei ti- 


toli più capitalizzati: Genera- | 


li +0,63%; Stet +1,87%; Comit 
+0,16%; Credit +0,29; Banco 
Roma +0,54%; Sip ord. 
#1,13%; Sip risp; -0,11%, 


‘»’Eurodivise 


Tassi d'interesse (in %) del 7-9 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3mesi 6mesi 


le: dollaro1580/1600; franco | Dollaro Usa 10-1/8 10-38 10-3/4‘ 
aio "28/733; Marco tedesco | Sterl, brit. 10 10 10-3/8 
592-597; Franco francese 196/200; | Marco .ger. 5-78 6 6-14 
sterlina 2390/2405. 5 Franco sv. 14-12 45/8 4278 

PI " 
Mercati della Lira 
VALUTE COMMERC: |BANCONOTE| MEDIE UIC È 
R P) 

Dollaro USA TG 1607,80 1603,— 1607,75 
» USA TP —_ 1560,— _ 
Marco tedesco 596,98 592, 596,64 
Franco francese 198,15 197,80 198,11 
Fiorino olandese 533,46 529, 533,28 
Franco belga 29,65 29,25 29,66 
Lira sterlina 2402,70 2389,— 2402,65 
Lira irlandese 1877,10 1850,— 1876,55 
Corona, danese 166,19 163,— 166,18 
Ecu, 1359,03 nani 1359,03 
Dollaro canadese 1305,20, 1285, . 1305,15 
Yen giapponese © 6,53 6,40 6,53 
‘ Franco svizzero 735,80 729 ‘135,70. 
Scellino austriaco. 84,87. 85, 84,85 
Corona norvegese 214,7 210, 214,68 
Corona svedese 199,— 202,97 
‘ Marco firilandese 215,—. 280,04 
Escudo portoghese 11,50, 12,89 
Peseta spagnola 10,10 10,52 
Dinaro (Milano) TG 10, pen: 
» (Milano) TP ll i 
» (Roma) 10-11, reni 

» (Trieste) 12,—-12,5 

Dracma greca TG 4 

» greca TP 5 

Dollaro australiano: 1330, 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 


‘,63,86 p.c, (63,58); nei confronti delle valute Cee 57,58 p.c. (57,60); nei confronti 
di tutte Ie valute 60,26 pie. (60,17). x È 


Prezzi dell’oro 


LONDRA -1 principali mercati dell’ 


‘oro nel mondo hanno fatto registrare i 


seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,108 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte 413,98 (— 6,04) 
Hongkong © 413,25 (- 5,20) 
New York’ 413,25 (— 5,00) 
Londra 413,25 (— 5,00) 


> Milano 419,18 (- 151) 
Parigi 413,86. (> 6,83) 
Zurigo 413/75 (- 450) 


Sterlina vc 154000-157000; sterlina ne (ante 73) 155000158000; sterlina nu 
(post 73) 154000-157000; 50 pesos, messicani 780000-820000; :20° dollari oro 
#40000-800000; krugerrand 660000-680000; oro Sino 21600-21800; argento 639- 


i; platino 24450; 


Rivolgetevi ‘al professionista‘ per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico : TRIESTE - Via Roma) 3 - Tel. 69086 


anche tenendo conto deî fat- 
tori stagionali (chiusura per 
ferie di molti impianti). 

| L’applicazione dei criteri di 
ripartizione delle. quote ap- 
provati dai governi divide gli 
industriali dei «Dieci»: quelli 
Che escono bene dalla nuova 
ripartizione — francesi e bri- 
tannici in particolare — vo- 
gliono applicarla al più 
presto. 

Quelli che ne escono meno 
bene — italiani e anche tede- 
schi — hanno già ottenuto il 
mantenimento dei precedenti 
criteri per il terzo trimestre e 
ne chiedono ora l’astensione 
fino alla fine dell’anno. 


Il ristretto 


Credito Agrario Bresciano 
4870 (4950); Banca Pop. Com- 
mercio/Industria 18100 
(17900); Banca Piccolo Credi- 
to Valtellinese 32250 (32250); 
Terme di Bognanco 518(525); 
Italiana Vita 37300 (34900); La 
Previdente 12500 (12450); 
U.S.A. 8200 (8280); Banca 
Briantea 23200 (23200). 

Banca di Legnano 2540 
(2650); Banca Centro Sud 
4800 (4850); Banca Prov. Na- 
poli 6590 (6801); Banca Indu- 
stria Gallaratese 26800 
(26800); Banca Provinciale 
Lombarda 31500 (31710); Ban- 
ca Pop. Bergamo 23100 
(23100); Banca Pop. Crema 
35000 (39000), 

Banca Subalpina 6600 
(6700); Banca Pop. Intra 12100 
(12100); Banca Pop. Lecco 
9200 (9150); Banco Chiavari 
5299 (5499); Banca Naz. Agri- 
coltura 6350 (6450); Banca Ti- 
burtina 4500 (4500); Banca 
Pop. Lodi 24500 (23800). 

Banca Pop. Luino/Varese 
15100 (14800); Banca Pop. Mi- 
lano 16900 (17100); Credito 
Commerciale 8000 (8000); 
Banca Pop. ‘Palazzolo 10800 
(10600); Banca Pop. Novara 
46900 (47000); Credito Berga- 
masco 24600 (24900); Banca 
Credito Pop. Siracusa 8250 
(8400). 

Finance Ord. 14200 (14350); 
Finance. Priv. 7550 (7550); 
Bieffe 3050 (3050); Creditwest 
3100 (2860); Frette 2270 (2270); 
Uce 2760 (2760); Zerowatt 
3049 (3090); FMC 3040 (3030). 


Borse Estere 


. LONDRA :— L’iniziale rialzo, 
causato dal rafforzamento di Wall 
Street, non è stato sostenuto da 
nuovi acquisti e molti titoli han- 
no perso progressivamente terre- 
no, terminando deboli. L'indice 
del Financial Times è sceso di 3,1 
‘a 711,4 punti, Le obbligazioni go- 
vernative sono migliorate fino a 
1/4 di punto. Ici ha ceduto 8 pence, 
generalmente in rialzo i bancari, 
in flessione i petroliferi. Fiacchi 
gli auriferi. 

FRANCOFORTE — Mercato de- 
bole di riflesso ai timori che il 
consiglio centrale della Bunde- 
sbank, che si riunisce oggi, decida 
di aumentare i ‘tassi di interesse 


Ufficiali. La notizia che la Bunde- . 


sbank non terrà alcuna conféren- 
za stampa non ha contribuito in 
modo evidente a calmare il mer- 
cato e gli operatori sono rimasti 
incerti sulle decisioni che saran: 
no adottate oggi dalla banca cen- 
trale tedesca. . 

ZURIGO — Corsi azionari fermi 
con scambi selettivi, in un merca- 
to che non ha reagito alla notizia 
che il tasso di inflazione svizzero 
è sceso in agosto al livello più 
basso dal gennaio 1979, I prezzi 
hanno iniziato leggermente più 


- fermi in sintonia con Wall Street, 


PARIGI — Listino contrastato 
attraverso scambi calmi in quan- 
to gli investitori hanno effettuato 
qualche realizzo dopo il rialzo di 
lunedì e martedì, Bancari, elettro: 
tecnici e metalli hanno guadagna- 
to terreno, mentre meccanici e 


| petroliferi sono ribassati. Gene- 


ralmente contrastati gli altri set- 
tori. Creusot Loire, tra i metalli, è 
salita di 1,5 franchi. 


L'incontro con Davignon, 
oggi, dovrebbe servire a chia- 
rire alcuni punti controversi 
della decisione del 25 luglio, I 
presidenti delle società di 
Eurofer si riuniranno poi, 
probabilmente il 20 settembre, 
per cercare un'intesa. 

Nella capitale italiana în- 
tanto riunione ieri mattina, 
nella sede romana della re- 
gione Umbria; le regioni e le 
città siderurgiche hanno riba- 
dito, come in altre occasioni, 
la necessità che «ogni decisio- 
ne del governo e della Cee 
venga preventivamente con- 
cordata con ‘gli ‘enti territo: 
riali». 


TITOLI | ‘| 79.| 69 


Titoli azionari di Milano 


In particolare le regioni e le 
città sìderurgiche chiedono 


che siano finalmente attuate | 


le linee fondamentali del pia- 
no per la siderurgia pubblica 
approvato dal governo nel 
1981 predisponendo un piano 
per l’intero setore della side- 
rurgia, sia pubblica che pri- 
vata. 

Inoltre nell'incontro di me- 
tà settembre i rappresentanti 
regionali e comunali chiede- 
ranno ai componenti della 


commissione esecutiva della 


Cee che «vista la particolare 
situazione economica nazio- 
nale ‘la comunità europea si 
ponga una questione Italia ». 


« Assicurative 


‘Alleanza Assicuraz,, 
‘Ass. Ausonia .., 


Comp. Ass. Milano 
C. Ass. Milano risp, 
Comp. Latina. 
Comp. Latina priv. 
Firs.. 


‘Toro Assicurazion}pr. 


Bancarie 


Banca Comm, Italiana 
Banca Catt. Veneto. 
‘Banco di Rom: 
‘Banco Lariano 
Credito Italiani 
Credito Varesino 
Interbanca... 
Mediobanca 


Cartarie editoriali 


2590 
2590 
2095 
5100 
2700 


Cementi-Ceramiche 
1478 


Unicemrisp. 


Chimiche-Idrocarburi-Gomma 


‘Terme Acq 


Immobiliari-Edilizie 


ni 
L'Italia 

n 
alla Fiera 

n x 
di Zagabria 

ZAGABRIA — Una quarantina 
di aziende italiane partecipano 
quest'anno alla Fiera internazio- 
nale di Zagabria, la più impor- 
tante manifestazione mercantile 
jugoslava, giunta alla 54.ma edi- 
zione. 

La Fiera è stata aperta ieri dal 
vice presidente del consiglio 
esecutivo federale Borislav Sre- 
bric e sempre oggi è stata cele- 
brata. la «Giornata dell'Italia» 
con l'intervento di personalità e 
di.operatori economici, presenti 
l'ambasciatore Pietro. Calamia e 
il nuovo console generale San- 
dro: Maria Siggia. 

Quasi la metà delle aziende 
italiane sono ospiti di una mo- 
stra collettiva organizzata dall'l- 
ce. Da segnalare poi le parteci- 
pazioni della regione Friuli- 
Venezia Giulia, del consorzio 
«Umbria-Esport» e dell'Enit che 
continua a tener viva l'immagi- 

\ ne del nostro turismo in un 
paese il quale non intende inve- 
ce abolire le note restrizioni agli 
espatri dei propri cittadini, persi- 
stendo la grave crisi economica. 


Il porto 
di Trieste 
al Rotary 


TRIESTE — Il parlamentare 
europeo on. Manlio Cecovini 
inaugurerà il 20 settembre; in un 
albergo di Trieste, con una rela- 
zione sul «Porto di Trieste nella 
sua funzione europea», l'énnua- 
le attività del «Rotary club Trie- 
ste Nord», che continuerà fino a 
giugno, del ‘prossimo anno. 


Il Rotary ha deciso di dedicare 
sul tema generale «Il porto. di 
Trieste».una serie di conferenze 
che saranno svolte da autorità e 
operatori del settore, In ottobre 
si avrà una relazione del presi- 
dente dell'Automobile club di 
Trieste, Sandro Moncini, in no- 
vembre seguirà quella del presi- 
dente dell'Ente autonomo del 
porto giuliano, dott. Michele Za- 
netti. Si suecederanno; poi, hei 
mesi successivi quelle del presi- 
dente degli industriali, rag. Fe- 
derico Pagorini, e del console 
della compagnia unica, 
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Generali 141,500. 141.000 
Ras 148.500 149.000 
Montedison 223 220 
La Rinascente 360 350 
La Rinascente priv. 250 250 
Gerolimich e Comp. 510 510. 
GL. Premuda: 1420 1420’ 
Premuda risp. 


| Lane Marzotto 


Lane Marzotto priv. 1900 1910 
Snia Viscosa 1220 1200 
Patriarca 210 210 


TERZO MERCATO. 


Lloyd Adriatico ‘10,000 10,000 
Tecu 2600 2600 
Soprozoo 1500, 1500 
‘Banca del Friuli 14.500 14700. 
Carnica Ass, 5200 115150 


Titoli di Stato 
B.T.84-12% 98.75 
B.T.84I1<12% 97,35. 
B.T.87-12% ‘85.35 

Obbligazioni 
IMI 26-6% 79.10. 
IMI 27-6% 77:80 
IMI29-7% 80,— 
IMI SS 64-84 - 6,5% 96.20 
Crediop - 6% 59,10 
Crediop 7% 54.50 
CrediopI. S.68-88IIT-6%: ‘78.80 
CrediopI. S.69-89IV-6% 75.40 
Crediop I. S.72-92IV-7% » 69.40 


Crediop P.\V. 69-89 VIIT- 6% 75.25 
Tcipu Vent -6% 
‘Enel 71-86 -7% 
Enel'72-B71.-7% 


Enel78-851, -12% 95 
Enel '78-85.1I -12% 95.65 
Enel79-86-12% 9270 
Enel 76-84 indio. 144.90 
Enel 77-84 indic. 144.50 
Enel 77-84 II indie. 141.90 
Autos Irì 68-86 Il - 6% 81.30 
Autos Iri 71-86-7% 87,80 
‘Autositi 72-88-7%-.\\ ‘82.20 
(C. Ris Milano ord. -6% 56.50 
Città Milano 72-92 - 7% 78.45 
Città Milano 75-85-10%, . ,93.50 
Città Milano 76-88 10%! ‘ ‘87.60 
Montedisonind.-13,5% 143,20 
Eni 72-92-7% 67— 
Eni 73-93 -7% 68 
Eni 74-84 -8% 92.10 
Eni 76-86 - 10% 87.50 
Eni 81-88 ind. 99— 
Eni 81-91 ind. 


‘Eni 82-89 ind. 
Obbligazioni convertibili 


a termine 
"Trenno -12% 501.90, 
Medio - Olivetti - 12% 316.80 


284.50. 
np. 


‘s. Paolo Italcable - 12%" 
Generali 81-88 - 12%. 


Fondi 


8 a 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,46 - 
Italfortune » 10, 10,60 
Italunion » 8,03 8,75 
Interfund | » 3 E RIE 
Capitalia » 10,57 =, 
Mediolanum » 13,16 14,30 
Multinvest  » 23,23 23,93 
Int, Sec. Fun. » foeea 
Europrogr,  fsv. 190,88 A 
Rominvest doll. 13,52. 14,33 
Robeco. © - fior. 316,50 peas 
Rolinco4J » 309,50 al 
Rasfund lire 12.193 DL 
Fondo Tre R lire 16.493 = 


Industriali: 
relazione 


annuale 


TRIESTE — L'Associazione 
degli industriali ha elaborato.l'a- 
nalisi dell'andamento. dell'eco- 
nomia triestina hel (1982, for- 
mando l'annuale relazione, che 
è in corso di distribuzione. Sono 
quasi duecento pagine di testo, 
cui si aggiungono un'ottantina 
di tabelle di statistiche che com- 
pendiano, con gli opportuni dati 
di confronto, anche i riferimenti 
agli anni precedenti, 

E questa un'orami tradiziona- 
le pubblicazione che completa 
l'esame della situazione econo- 
mica che dagli industriali viene 
fatto nell'Assemblea generale 
dell'Associazione, necessaria- 
mente sintetico in quella sede, 


COMUNE DI MONFALCONE 
Rip. V - Sezione Il 
Prot. n. 12938/83 - Monfalcone, 27/8/1983 


Oggetto: Servizio di fornitura ca- 
lore agli immobili di proprietà e 
pertinenza comunale per la sta- 
gione invernale 1983/1984. 


Avviso di.gara d'appalto 


Ai sensi dell'art. 1 della Legge 
2.2.71, n: 14-.si comunica. che 
questa Amministrazione: Comu: 
nale indirà quanto prima una 
licitazione privata per l'appalto 
del servizio fornitura calore-agli 
“immobili di proprietà e pertinen- 
za comunale per la stagione in- 
vernale 1983/1984. 

L'appalto è previsto secondo le 
modalità e condizioni specificate 
nelCapitolato Speciale d'Appalto 
e il relativo allegato «A», visibili 
presso l'Ufficio: Tecnico Comu- 
nale. 

Gli interessati possono chiedere 
di essere invitati alla gara presen- 
tando domanda in:carta legale 
indirizzata.al Comune di Monfal- 
cone - Ufficio Tecnico con allega- 
ta. copia dell'iscrizione. all'Albo 
Nazionale Costruttori ctg. 6.A1 
‘cl. 6 o dichiarazione sostitutiva, 
entro 10 gg. (dieci) decorrenti da 
quello: di. pubblicazione all'Albo 
Pretorio. del Comune. 


IL SINDACO 


GRUPPO COMMERGIALE FARMACEUTICO LEADER IN ITALIA 


ricerca per la divisione.Etici, Specialità da Banco e Diversi in Farmacia 


AGENTE MONOMANDATARIO 


© Perla zona: UDINE - GORIZIA - TRIESTE - PORDENONE 


canale Farmacie. 


tutti si incontrano 
nelle colonne 


GRANDE AZIENDA ABBIGLIAMENTO: ITALIANA 
Ricerca 
Rappresentante specializzato dettaglio 
ner: linea casual 


Chi cerchi e chi ore vo: i 


® Richiede: età non superiore ai35 anni— residenza in zona e auto 
propria — esperienza almeno triennale nella vendita di prodotti di 
largo consumo — costituirà titolo preferenziale la provenienza dal 


@ Offre: inquadramento Enasarco con introito provvigionale di sicu- 
ro interesse — forti premi legati.ad obiettivi concreti e raggiungibili 
+ forte investimento pubblicitario a sostegno delle vendite. 


Presentarsi o telefonare per appuntamento, solo.se in possesso dei 
Tequisiti richiesti - venerdì 9/9 dalle ore 09.00: alle 12.00 e dalle ore 
14.00 alle ore 20:00 - presso: LA' di MORET* Viale Tricesimo 276 - 
Udine - Tel. (0432) 471250. - chiedere del Dr. Valentini. 

Oppure inviare dettagliato curriculum con recapitò telefonico a: 
PMS - Via degli Olivetani 4 - 20123 Milano. 


Si.pregano gli interessati si scrivere o prendere contatto 
con urgenza con l'Agenzia Comber & Co. + Piazza San 
Carlo 197 - 10123 Torino. - Tel, (011) 546196 


L'AVVISO ECONOMICO 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


degli avvisi economici de i 
IL PICCOLO 
C MUNICATO 


MEDMECON 


Si ‘informano i Sigg. Caricatori che la Spett. ACHILLE 
LAURO Armatore, Nanoli, viene sostituita dalla Spett. 
LAURO LINES S.p.A. Fiano di Sorrento (Napoli) quale 
membro. di questa Conference dall’1 settembre 1983. 
° Genova, 1 settembre 1983 


fiera di pordenone 


37° campionaria nazionale 
3-11 settembre 1983. 


(ORARIO: Fetiale 15.30 - 2300 ©. 
Sabato e festivo 9.30: - 23.00 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 


8 settembre 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DAL NOSTRO INVIATO 


VENEZIA — La vetrina di 
grandi nomi allestita da Ron- 
di continua ad esporre i suoi 
prodotti. Anagrafe e organi. 
gramma mi obbligano oggi ad 
occuparmi del caso. Wajda 
(«Un amore in Germania#), 
mentre volentieri mi sarei di- 
vertito a raccontare «L'ape 
millenaria» di quel ‘bontem- 
pone e mattocchio cecoslo- 
vacco che risponde alnome di 
. Jakubisko, e mi consola solo 
il fatto che Jure Polacco qui 
accanto lo farà meglio e più 
seriamente di quanto avrei 
potuto farlo io, generalmente 
fazioso per il tipo di cinema 
che non annoia, per macchine 
di spettacolo che scorrono e si 
muovono senza pause. 

Eccoci alla vetrina. Rianno- 
diamo per un attimo le-date di 


«UN AMORE IN GERMANIA» (ASSENTE L'AUTORE) PRESENTATO ALLA MOSTRA 


INTERVISTA CON IL CANTAUTORE ROMANO ANTONELLO VENDITTI 


C'è «stanchezza» in Wajda|£' rimasto zitto per tre anni 


Non sarà mica manierismo? 


Sullo schermo con Hanna Schygulla il romanzo di Rolf Hochhuth sul fenomeno dell’hitlerismo 


Wajda. «I dannati di Varsa- 
via» è del '57, «Ceneri e dia- 
manti» dell’anno dopo, «L'uo- 
mo di marmo» del ’76. In mez- 
zo scorrono vent'anni per una 
dozzina di film. Dell’altro ieri, 
nel turbinare degli avveni- 
menti polacchi che tutti cono- 
scono c'è «L'uomo di ferro» 
(’81), c'è «Danton» (?82), di cui 
si è vista da noi la versione 
teatrale. 


‘Artiva. adesso a‘ Venezia 
questo «Amore in Germania», 


“senza il supporto dell'autore, 


ammalato di polmonite in Po- 
lonia, ma soprattutto — è da 
giurare — ammalato di. stan 
chezza morale dopo il suo al 
lontanamento coatto dai cen- 
tri operativi del cinema di 


=|«Varsavia, Proprio adesso che 


«/Wajda, dopo aver per un ven: 
tennio. sviscerato .i problemi 


Il registra Andrzej Wajda 
della sua. gente, aveva scelto 


.di' mettere il naso in casa 
‘d'altri, 


nella fattispecie la 
Germania, Infatti il romanzo 
che. egli-ha portato sullo 


schermo è di Rolf Hochhuth, 
scrittore che esordì nel 61 con 
una fiammata improvvisa di 
popolarità procuratagli da «Il 
Vicario», ma che non si ravvi- 
vò per le opere seguenti. 


Perché Wajda si è interessa- 
to a «Un amore in Germa- 
nia»? perché, egli dice, tra- 
scorso un certo tempo gli era 
sembrato giusto chiedersi 
qualcosa di più sul fenomeno 
dell’hitlerismo, come esso ve- 
ramente veniva praticato al- 


‘l'interno del paese e cosa di 


esso oggi pensano i tedeschi 
dopo. quarant'anni. Ecco le 
sue parole: «Hochhuth ha sa- 
puto. descrivere il fenomeno 
dell’hitlerismo, che non era 
solo. un sistema politico ma 
‘una sorta di sistema religioso, 
che interveniva in ogni setto- 


re della vita umana e privava. 


L’ape che ronza attorno al Leone 


ha un fragrante profumo di campi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


+ VENEZIA — Una delle vi- 

*cende private che suggerisco- 
“no,maggior tenerezza e tenero 
pudore nel compendio critico, 
Î riguarda ad esempio Juraj 

_Jakubisko, quarantacinquen- 

‘ neslovacco orientale (le regio- 
ni, lì fanno storia), protagoni- 
sta degli anni felici della «pri: 

i ‘mavera praghese» eloquente- 
iimente ‘diplomatosi — in-anni 
‘assai pericolosi, non dimenti- 
“chiamocelo — con un saggio 
universitario su «Attendendo 
. Godot» di Beckett, tre film 
soli in repertorio tra cui alme- 
nò uno, «Il disertore e i noma- 
di* degno di entrare in un’i- 
deale galleria di pellicole diffi- 
cilmente ‘prodotte in uno sta- 
i to difficile. 

(A quindici anni di distanza 
ce lo ritroviamo qui — un 
altro dei miracoli di Rondi — 
con «L’ape millenaria», un 
film di quasi tre ore che svela 
un piccolo prodigio di grazia 
cinematografica, un sapiente 
esperire il mezzo, un fine ac- 
eorgimento nell’appropriarsi 
il favore del pubblico. Il che, 
di questi tempi, conveniamo- 
ne, non è poco. 

Ci ritroviamo per ‘caso in 
casa nostra, in un angolo 
sperduto dell'impero au- 
stroungarico, un lembo di 
paese misterioso dove lampia 
forma di sfera squareiano il 
cielo, dove a volte sul verde 
della campagna muoiono in- 
setti. Vivono minatori, che 
danzano e cantano, ballano e 
fanno all'amore; e chi vien da 
lontano, magari dottore in 
legge, non avrà vita facile, 
anche perchè le piccole con- 
venienze locali la vincono sui 
«sentimentalismi comuni. 

(Il film del ritrovato Jakubi- 
sko è un piccolo miracolo di 
intelligenza vibratile emotiva 
e delicata. Riesce a non an- 
noiare mai; rende poetico un 
vecchio mulino così eome una 
rituale cerimonia funebre, 
una sbornia paesana come 
una. mistificata manifestazio- 
ne pseudopolitica. Scoppierà 
la prima guerra mondiale: ci 
sarà pure una maniera per 
fare di un piccolo uomo un 
Grande Eroe... 

Vengono in mente piccole 
grandi cose, a proposito del- 
T«Ape millenaria»: la fragile e 
millenaria poesia della cam- 
pagna, le viti e le api, le frago- 
le e i mirtilli. Ma anche un 
«coté» politico che si sposa 
con audace sentimento e vi 
brante passione alle vicende 
sentimentali che spesso sem- 
brerebbero prendere il so- 
pravvento. 

+ Magari c'è un po’ di Pelizza 
‘da Volpedo in più nel guasta- 
re il contorno del riquadro, 
ma Jakubisko ha mano forte, 
polso forte e rara forte coeren- 
za ideologica. 
‘Non so se i suoi film prece- 
denti, spesso bistrattati in 
Ttalia e spesso osannativall’e- 
stero, siano relativamente mi- 
gliori di quest'«Ape»: so per 
‘certo che quest’ape è fragile e 
intensa insieme, splendida- 
mente dialogata e splendida- 
mente recitata (voglio proprio 
vedere i giurati il giorno..dei 
“premi agli attori) nel corso:del 
quale ferrovie e muratori, con- 
tadini e fattori, borghest e mi- 
litari, ragazzini innamorati e 
poliziotti imbecilli si innesta- 
no in un rito quotidiano che 
possiede la lucida amara poe- 
tica squisitezza di un’autenti- 
ca Saga. 


Speriamo che la giuria ne- 


sappia rendere onestamente 
conto. Giorgio Polacco 


MI PIOGGIA D'ORO — Au- 
tentiche monete d’oro zecchi- 
no costituiranno i premi della 
«Positano Top Parade ’83» ri- 
servati ai campioni d’incasso 
del cinema e del teatro, ai 
«best sellers» del disco e agli 
spettacoli tv. più graditi dal 
pubblico nel corso della sta- 
gione 1982-83. La manifesta- 
zione si terrà\a Positano il 1.0 
ottobre. 


Una drammatica inquadratura del film «L’ape millenaria» di Juraj Jakubisko: la polizia che 


spara sulla folla durante una manifestazione in Ungheria 


TAVOLA ROTONDA SUL FUTURO DEL CINEMA 


Si ricerca una nuova 


«politica degli autori» 


VENEZIA — Gli autori s' interrogano sul futuro del cinema 
«minacciato» dalla svolta’ tecnologica e ricercano una loro 
nuova «politica» che sia capace di individuare le caratteristi 


profondamente cambiando. 


- che, le'possibilità e le difficoltà poste da una realtà che sta 


L'occasione è stata data dalla Mostra del cinema di Venezia 
che ierî ha riunito, in una «tavola rotonda», gli autori presenti 
al «Festival» (da Alexander Kluge a Marcel Martin, Leon 
Hirschman, Agnes Varda, Vatroslav Mimica; agli italiani Marco 
Ferreri, Giuliano Montaldo, Gillo Pontecorvo, Suso Cecchi 
D'Amico, Ugo Pirro) ed i membri della giuria della Mostra. 

Ed è stato proprio il direttore della Mostra, Gianluigi 
Rondi, che ha realizzato «una mostra degli autori per gli 
autori», a sostenere, appunto, che l'avvenire del cinema dipen- 
de soprattutto da loro e che una «politica degli autori» deve 
essere espressione della loro «filosofia». 

Che cosa significa cercare una nuova «politica degli auto- 
ri?» e quale sarà l’autore degli «anni 80»? E, ancora, chi sarà 
capace di rispondere alla «sfida» di una società delle comunica- 
zioni di massa in continua trasformazione? E che ne sarà delle 
identità culturali, del cinema nazionale? Sono solo alcuni degli 
«interrogativi» che la «tavola rotonda» si è posta ed ai qualila 
Biennale, come ha osservato Rondi, intende rispondere nell’ar- 


co ‘del quadriennio. 


«La forza degli autori — ha rilevato Ugo Pirro — consiste 
nella loro consapevolezza della storia .che li precede e nella 
coscienza di rappresentare, tutti insieme, la creatività cinema- 
tografica nei suoi mille diversi volti. 


G.P. 


(Janus-Film) 


I film oggi 
in vetrina 
a Venezia 


«Naughty Boys» (Cattivi ra- 
gazzi) di Eric De Kujpers 
(Olanda), fuori concorso (Sala 
Grande, ore 12). 

«AIY about Mankiewiez» 
(Tutto su Mankiewicz) di Luc 
Beraud e Michel Ciment 
(Francia), sezione «Venezia 
giorno-programmi speciali» 
(Sala Volpi, ore 15). 

«Lontano da-Dove».di Ste- 
fania Casini e Francesca Mar- 
ciano (Italia), in concorso nel- 
la sezione «Venezia Giovani» 
(Sala Grande, ore 16; Arena, 
ore 22.30. circa). «Occhio nero, 
occhio biondo, occhio feli- 
no...» di Uzzi Loffredo, fuori 
concorso (Teatro La Perla, ore 
18 e 24). 

«Maria Cahpdelaine» di 
Gilles Carle. (Canada), in con- 
corso nella sezione «Venezia 
XL» (Sala Grande ore 19). 

«Prenom Carmen» (nome: 
Carmen) (Nome: Carmen) di 
Jean-Luc Godard, (Francia), 
in concorso nella sezione «Ve- 
nezia XL» (Arena, ore 20.30; 
Sala Grande, ore 22). 

«Blue Thunder» (Tuono 
Blu) di John Badham (Usa), 
fuori concorso (Sala Grande, 
ore 24), 


gli individui della loro digni- 
tà. E questo ha generato una 
follia». 

«Il romanzo mostra una del. 
le conseguenze di questa fol- 
lia. Hochhuth interpreta il 
contesto storico,-dipinge i po- 
tenti del Terzo Reich, si sforza 
di approfondire le funzioni le- 
gali, i meccanismi umani, di 
restituire gli umori, le malat- 
tie dell’epoca. Egli.vuole farci 
comprendere le reazioni uma- 
ne con le motivazioni psicolo- 
giche che hanno reso possibi- 
le questo dramma. Credo che 
un film così sia'impensabile se 
non risponde alla domanda: 
che cosa pensano oggi gli uo- 
mini di quello che è avvenuto 
allora, di quello che hanno 
vissuto, vi abbiano o no preso 
parte? Come guarda l’oggi il 
passato? Che cosa sì deve di- 
‘menticare, che cosa si deve 
ricordare? Che cosa si deve 
far affiorare dall’'inconscio, 
forse. la confessione di una 
responsabilità condivisa? 
Oppure si deve dimenticare 
ogni parte di colpa a proposi- 
to di quell’epoca?». 

Il romanzo di Hochhuth è la 
storia d'amore tra una donna 
tedesca, Paulina e un prigio- 
niero polacco, Stani, e di co- 
me questo amore finisca tra- 
gicamente (lui impiccato, lei 
in campo di concentramento 


“fino alla fine della guerra) per 


la pavidità e la cieca obbe- 
dienza alle regole del nazismo 
della gente del villaggio, civili 
e militari, donne e uomini. 


_ L'etica hitleriana non tolle- 


rava un'unione tra'una tede- 
sca e un polacco, perciò quan- 
do una «soffiata» svela alla 
Gestapo questo rapporto, la 
macchina repressiva si mette 
in moto, e poiché Paulina non 
rinnega la propria passione, e 
Stani rifiuta di farsi «arianiz- 
zare» diventando tedesco, ec- 
co l’inevitabilità dell'ultimo 
giro di vite, mentre tutti at- 
torno, attori e comparse del 
dramma, assumono la ma- 
schera di Pilato: è lo Stato 
che lo vuole, e lo “stato è il 
nazismo: 

Denso di varie sollecitazio- 
ni, «Un amore in Germania» 
oppone al pregio di fondo che 
può condensarsi in, «dimenti- 
care oppure...» un difetto 
principale, quello di arrivare 
un po’ in ritardo, quando cioè 
cinema libri e teatro hanno 
già sezionato, magari non 
sempre bene, il fenomeno, 
sfruttandolo addirittura come 
un filone, e quindi cadendo 
spesso nella tela di ragno del 
manierismo (diciamo un we- 
stern all’europea). 

Perciò anche certi difetti 
formali, che ci sembra denun- 
cino la «stanchezza» wajdiana 
di cui si è detto all’inizio, 
appaiono venali, sorretti co- 
Îme sono da un valido mestie- 
re: ad esempio l’oscillare con- 
tinuo. tra il grottesco (nelle 
figure comprimarie) e il tragi- 
co dell’assunto, determina 
una perdita di quota avverti- 
bile innanzitutto tra la prima 
e la seconda parte del film, 
che va dal momento dellla 
delazione alle ultime battute. 

Superfluo aggiungere che a 
questa «stanchezza» di Wajda 
sopperiscono il magnetismo e 
l’intelligenza di una Hanna 
Schygulla sempre al meglio 
delle sue possibilità. Che non 
sono poche, e che ulterior- 
mente rassodano l'opinione 
su questa mostra d'autore che 
lungo la strada è diventata 
mostra d’attore. 

Libero Mazzi 


BI TRE FILM — Tobe Hoo- 
per dirigerà, tra 1’84 e l’85, tre 
film per la società di produzio- 
ne «Cannon». Il primo s'inti- 
tolerà «Space vambpires». 


LA MOSTRA DEL CINEMA GLI HA DEDICATO UNA RETROSPETTIVA CURATA DA UGO PIRRO 


Elio Petri era «pignolo» e un po' incompreso 


ma a rivederlo sembra solo un grande regista 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
VENEZIA — Per realizzare la 
retrospettiva che la 40.a Mostra 
del Cinema dedica a Elio Petri a 
meno di un anno dalla morte, la 
maggior parte dei film ha dovu- 
- to essere ristampata ricorrendo 
alle copie depositate presso la 
Cineteca Nazionale: il mercato 
consuma rapidamente il prodot- 
to ese attualmente i titoli che 
hanno dato fama internazionale 
e successo di pubblico a Petri, 
«Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto» (1969) e 
«La classe operaia va in paradi- 
so» (1971), appaiono spesso sul 
piccolo schermo, è invece 
impossibile trovare in circolazio- 
ne i film dei suoi ‘inizi. 
Formatosi negli anni ‘50 come 
sceneggiatore alla scuola degli 
intellettuali della. rivista «Cine- 
ma» e soprattutto di Giuseppe 
De Santis {è per un suo film, 
«Roma ore 11», che nel ‘52 firma 
la sua prima sceneggiatura) Pe- 
tri passa dietro alla macchina da 
presa agliinizi del decennio suc- 
cessivo, in un periodo fitto di 
significativi debutti. 
Il suo primo film «L'assassi- 
no» appare nel 1961 (che è 


anche l'anno dell'esordio, fra gli 
altri, di Pasolini, di De Seta e di 
Montaldo) iniziando un'espe- 
rienza professionale.subito ope- 
rosa. 

| suoi strumenti professionali 
sono maturati nel cinema neo- 
realistico; di cui mantiene la 
tensione e gli intenti civili (non- 


L'8 settembre, 


a Radiotre ; 


ROMA — Radiotre propone 
per la ricorrenza dell’8 set- 
tembre, alle ore 21.10 di oggi, 
‘un servizio di Guido Crainz e 
Sergio Vecchio dal titolo «Se 
‘una cronaca si farà ...i giorna- 
li ela radio dopo l’8 settembre 
1943». 

Il programma sarà replicato 
domenica 25 settembre: alle 
ore 14 nel corso della trasmis- 
sione «Antologia di Ra- 
diotre». 

«Se una cronaca si farà ...» 
si propone di ricostruire il fun- 
zionamento. dei mass-media 
nei giorni immediatamente 
successivi ' all'annuncio del- 
l'armistizio, 


ché il «mestiere») resi ancora 
più problematici dalla persona- 
le, tormentata esperienza di mi- 
litante comunista. Incompren- 
sioni critiche costellano tutto il 
suo iter professionale, nei vari 
«periodi» che schematicamente 
possono contraddistinguere il 
suo lavoro. 

La rassegna veneziana pre- 
senta la filmografia integrale di 
Elio Petri (quattordici titoli, dodi- 
ci lungometraggi: e due episodi 
di film ‘a. più mani) alla cui 
organizzazione si è dedicato 
Ugo Pirro, sceneggiatore e ami- 
co che con il regista ha scritto. i 
film più noti. 

Estremo rigore filologico, 
quindi, per un omaggio. che, 
proprio per la tempestività con 
cui viene fatto, più che una 
commemorazione (difficilmente 
scevra dalla freddezza dell'uffi- 
cialità) è occasione di ricordo e, 
insieme, avvio di un'analisi dalla 
prospettiva non più ristretta dal- 
la. necessità dell'intervento 
immediato, 

Così, l'incontro che al Lido ha 
messo fianco a fianco i collabo- 
ratori di Petri, Ugo Pirro, Ennio 
Morricone, lo scenografo Dante 


Ferretti, Marcello Mastroianni e 
Ugo Tognazzi, è scaturito un 


‘discorso, «coordinato» da Gio- 


vanni Grazzini, contrappuntato 
di aneddoti e indicazioni sul me- 
todo di lavoro, sempre rigoroso, 
al limite di un moralismo che ha 
spinto gli attori a parlare di 
«pignoleria». 

Oscillano tra' impostazioni ap- 
parentemente opposte, tra con- 
fidenziale e professionale, an- 
che gli interventi del catalogo 
pubblicato in questa occasione 
e sempre curato da Pirro. Un 
«ritratto privato» di Elio Petrì lo 
dà, dichiaratamente, il curatore, 
una ricostruzione sul filo della 
memoria delle esperienze anno- 
verate insieme nel lavoro e nella 
quotidianità. Alla stessa manie- 
ra Giuseppe De Santis ripercor- 
re gli anni in cui Petri era soprat- 
tutto scrittore di cinema. 

A mediare tra le testimonian- 
ze dirette, uno scritto di Tullio 
Kezich ci dà -una partecipe e 
approfondita riflessione com- 
plessiva sull'opera di Petri, che 
si rivela guida indispensabile in 
occasione di questa retrospet- 
tiva. 

Stella Rasman 


ma poi ha cantato al Massimo 


«Non sono in crisi i concerti, bensì la musica che cambia al cambiare delle stagioni e delle mode» 


TRIESTE — Le cose della 
vita—sisa—fannopiangeret 
poeti... A volte sono anche 
piuttosto strane: Accade così 
che un «big» della canzone si 
autoimponga tre anni di si- 
lenzio discografico, e che: poi 
li interrompa l'estate scorsa, 


facendo uscire l’album «Sotto - 


la pioggia». 

Quest'estate, invece, prende 
la decisione di andare în tour- 
née da solo con il pianoforte, e 
îl successo è clamoroso 0vun- 
que. Proprio come quello ca- 
pitato al ‘suo album «Circo 
Massimo», uscito da un:paio 
di settimane e già balzato ai 
vertici delle classifiche di ven- 
dita. 

Lui, naturalmente, è Anto- 
nello Venditti, cantautore del- 
la prima ora, che una settima 
na fa ha fatto registrare un 


notevole successo di pubblico 
a San Giusto. 

«Erano molti anni che non 
venivo a Trieste — ci ha detto 
‘pochi minuti prima di salire 
sul palco —, se ricordo bene 
otto. Anche l'ultima volta:che 
ero qui ho suonato da solo 
conil pianoforte: sarà destino 


che iîtriestini mi vedano senza 
un gruppo alle spalle...». 

— Perchè questo ritorno alle 
origini, a pianoforte e voce? 

«Per me è stata fondamen- 
tale l’esperienza del Circo 
Massimo, dove ho cantato nel 
maggio scorso, in occasione 
della festa dello scudetto ro- 
manista. C'erano oltre mezzo 
milione di persone; e îo.per la 
prima volta, davanti a una 
tale marea di gente, ho sentito 
il bisogno di fermarmi e tor- 
nare indietro: per trovare un 
rapporto più umano, più vero 
col pubblico. Per questo ho 
ripreso a girare da solo, con 
le mie canzoni e il mio piano- 
‘forte, da dietro al quale riesco 
ancora a parlare con le per- 
SONE | 

— Ela crisi della musica dal 
vivo? Dei concerti? 


SI CONCLUDE STASERA L'«OMAGGIO» A_TOD BROWNING IN -TV 


La bambola del diavolo 


Roma — Con «La bambola del diavolo» si conclude stasera (Rete 3 — ore 21.55) l’«omaggio» a 
Tod Browning (1882-1962), «maestro dei mostri». Il film, girato nel ’36, parla di uno scienziato 
criminale che rimpicciolisce gli uomini. Nella foto: Rafaela Ottiano. 


«Io penso che non. sia în 
crisi la. musica: dal vivo, ma 
un certo tipo di musica: quel- 
la che cambia ‘al cambiare 
delle mode, dei gusti, delle 
stagioni. La gente ormai rifiu- 
ta i messaggi più ‘0 ‘meno 
indotti; .e' invece ‘sceglie; sta 
ricominciando di - esprimere 
delle cose ‘con-queste scelte. 
Negli ultimi. anni tutto vera 
diventato routine, e invece.in 
questo: campo c'è bisogno 
degli stimoli, delle motivazio- 
ni. Ecco, io penso che oggi la 
musica sia immotivata: per- 
chè un ragazzo deve andare a 
un concerto, quando ormai ne 
ha visti diecimila, spesso tutti 
uguali? Bisogna invece recu- 
perare una dimensione: più 
intima, più vera, se. vuoi 
anche più sentimentale». 


—. Pensi che la gente abbia 
interpretato nella maniera 
giusta una canzone come 
«Grazie Roma»? 


«No, perchè dietro. quel 
"Grazie Roma” c'è tutto e il 
contrario di tutto. Ci può esse- 
re l’amore, l'amicizia, l’impe- 
gno. politico... Io. avevo già 
fatto nel’74una canzone sulla 
squadra. della Roma,:'e non 
ero stato: capito, forse perchè 
il pubblico di ‘allora non ac- 
cettava îl fatto che uno sport 
comevil calcio, realmente po- 
polare, possa essere:più vici- 
no al proletariato giovanile di 
tante altre cose. ‘Il calcio è 
qualcosa che unisce, proprio 
come la musica». 


— Qual è l'esperienza’ più 
importante della‘tua storia di 
musicista? 5 


«Sicuramente quella: del 
Folkstudio, il locale-romano 
nel quale.mossi i primi passi 
fra il’68 e il°72. Era una:cosa 
di una: purezza stupenda; di 
un sacrificio vissuto:nel modo 
giusto, e quasimascherato da 
festa. C’eravamo io, France- 


sco De Gregori, Giorgio Lo ‘ 


Cascio, Ernesto Bassignano... 
Cesaroni, che ‘era il capo del 
Folkstudio, ci aveva: battezza- 
ti «I giovani del folk» un'eti- 
chetta non adatta a quattro 
ragazzi innamorati di Dylan e 
della musica americana, che 
cantavano le proprie ‘can- 
goni...», n 
Carlo Muscatello 


A PORTOGRUARO 


Quintetto 
di maestri 
tra corsi 
e concerti 


PORTOGRUARO — Si 
concluderanno sabato 10 set- 
tembre i «Corsi estivi di Musi- 
ca da camera», organizzati 
dall'Istituto musicale «S. Ce- 
cilia». di Portogruaro. 

I docenti del corso, tutti di 
fama ‘internazionale, sono il 
maestro Pavel Vernikov per il 
corso di violino e musica da 


camera per archi, il maestro | 


Anatolie Liebermann per il 
corso di pianoforte e musica 
da camera per archi, il mae- 


stro Rostantin Bogino per il , 


corso di pianoforte e musica 
da camera con pianoforte, il 


maestro Edward Smith per il | 


corso di clavicembalo e musi- 
ca barocca e il maestro Gior- 
gio Trentin per il corso di 
musica d’insieme per stru- 
menti a fiato. 

Gli ‘allievi che frequentano i 
corsi sono in tutto una sessan- 
tina. 

La manifestazione ha gia 
offerto alla cittadinanza cin- 
que concerti, con ingresso li- 
bero, la gran parte tenuti dai 
docenti, che hanno riscosso 
‘un vero successo di critica e di 
pubblico, sempre numerosis- 
simo. 

Un altro concerto è in pro- 
gramma oggi presso il teatro 
tenda dell’Enoclub di Porto- 
gruaro, nell’ambito delle ma- 
nifestazioni organizzate per la 
rassegna enogastronomica. 

Concerti si sono tenuti an- 
che ‘a Fossalta di Portogrua- 
ro, nell'Abbazia di Summaga, 
a Prata di Pordenone e nella 
chiesa di Santa Maria Assun- 
ta a Bibione, 

La serie si concluderà 
domani sera a Portogruaro, 
nella chiesa di Sant'Agnese 
con un concerto dei docenti 
del corso, 


I «Pueri Cantores» 


a Monte Grisa 
TRIESTE — Oggi alle 18 

nel tempio mariano di Monte 

Grisa con il canto dei Vespri 


si inaugura il congresso dei 


«Pueri Cantores». 

Questa sera alle ore 21 in 
piazza dell’Unità d’Italia si 
esibiranno tre cori: le «Voci 
bianche del mare» di Pescara, 
la «Cappella musicale» dei 
Duomo di Udine e il gruppo 
«Artugna nel Friuli» di Dar- 
dago di Budoia (Pordenone). 

Un secondo ‘concerto, dedi- 
cato alla musica sacra, si ter- 
rà domani sera alle 20.30 nella 
chiesa di .S. Maria Maggiore 
con dieci dei diciotto cori, 


| Appuntamenti 


«Ciant» al 


TRIESTE — «Cjant», la 
composizione per orchestra 
che Andrea Centazzo ha pre- 
sentato in prima nazionale al 
‘Palasport di Udine il 10 giu- 
gno scorso in occasione del 
concerto celebrativo del mil 
.lenario cittadino, viene ripro- 
posta questa sera alle 19.20 al 
pubblico televisivo della Ter- 
za Rete regionale. 

Si tratta di un lavoro di 
‘ampio respiro (questa sera sa- 
tà presentata la prima parte, 
la seconda andrà in onda gio- 
Vedì prossimo) in cui l’autore, 
friulano ma residente fuori re- 
gione, rivisita nei modi della 

fi 


tv regionale 


musica sinfonica e jazz alcuni 
canti del patrimonio popolare 
locale, filtrandoli, sull’onda 
; della memoria e della nostal- 
gia, attraverso le maglie di 
una cultura raffinata e atten- 
ta alle espressioni più aggior- 
nate e alle scoperte di nuovi 
‘orizzonti musicali non più 
esclusivamente eurocentrici. 
Il complesso, messo insieme 
per l’occasione (si tratta di 25 
elementi distribuiti in manie- 
ra non ortodossa) si avvale di 
solisti di valore nazionale ma 
‘anche di promettenti elemen- 
ti formatisi nella nostra re-. 
gione, 


Corsi professionali 


Serata jazz 


in trattoria \ 


TRIESTE — Il Circolo Trie- 
stino del Jazz offre questa se- 
ra agli amanti del genere una 
serata musicale alla trattoria 
Giardinetto di via San Miche- 
le 3. Ne sarà protagonista il 
quartetto diretto dal sassofo- 
nista Donato Riccesi. 


«Easy Rider» 


al Lumiere d'essai 


TRIESTE — Il Fac presen- 
ta ancora oggi e domani (ore 
17,,18.40, 20.20 e 22) al cinema 
Lumiere di via Flavia n. 9 il 
film di Dennis Hopper «Easy 
Rider» Libertà e Paura (Usa 
1969) con Peter Fonda, 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Antologia della danza 
Telegiornale 

Nemico pubblico, film 
Mister Fantasy 
Happy days, telefilm 


moderna 


Con un colpo di bacchetta, terza puntata 
Strane creature della notte 


Fresco fresco 
Astroboy, 41° episodio 
Guarda e vinci 

‘* Colorado, terza parte 
Viaggio nella maglia 
Ospiti e musica 


Il racconto delle due città; terzo episodio 


Guarda e vinci 


Almanacco del giorno dopo 


Che tempo fa 
Telegiornale 


Giovanni, da una madre all’altra, film 


Telegiornale 

Il corsaro nero, film 
Tg 1 - Notte 

Che tempo fa 


TV RETE 2 


Tg 2 - Ore tredici 


La natura radiografata, seconda parte 


Schiaccianoci 


Echi e colori di Tobago 
Il magnifico irlandese, film 


Tandem estate 


I perditempo, cartoni animati 

L'aquila dell'ala totonda, documentario 
L’Apemaia, cartoni animati 

Il primo Mickey Rooney, telefilm 


Tg 2 - Sportsera 
Sport in concerto 
Previsioni del tempo 
Tg 2- Telegiornale 


8 settembre: c'ero anch'io 
Appuntamento al cinema 
Hai mai provato nell'acqua calda?, seconda ed 


ultima parte 

Tg 2 - Stasera 
Tg 2 - Sporisette 
Tg 2- Stanotte 


TV RETE 3 


18.05 
18.20 Cioe 
19.00 Tg Ra 
19.20 Tv 3 Regioni 
20.00 
20.30 
21.30 
21.55 
23.10 


Biennale Cinema ’83 


(regionale) 


La cinepresa e la memoria 
Giochi del Mediterraneo 


Verso una nuova scuola dell’infanzia 


3 ri 
di bambola del diavolo, film 
‘Speciale Orecchiocchio 


Telequattro 


130: Adolescenza inquieta, di 
feni Ribeiro (telenovela); 10.00: 
«Omaggio a Billy Wilder»: «Ba- 
ciami; stupido», film con Dean 
Martin, Kim Novak, Felicia 
‘Farr, regia di Billy Wilder; 12.00: 
‘Riuscirà la nostra carovana di 
eroi : «Sfuggire all’amore?»; 
12.30: Vita da strega: «Tabata va 
‘all’asilo»; 13.00: Bim bum bam; 
14.00: Cara cara itelenovela); 
14.40: «Paura d'amare», film con 
Jean Simmons, Guy Madison, 
Jean-Pierre -Aumont, regia di 
Philip Dunne; 16.30: Bim bum 
bam; 18.00: La grande vallata: 
«La perdita e il guadagno»; 
19.30: Fatti e commenti; 20.00: 


- Strega per amore: «Fuori l’auto- 


re»; 20.30: «La bottega che ven- 
deva la morte», film con'Ian 
Bannen, Diana Dors, Margaret 
Leighton, regia di Kevin Connor; 
22.15: Magnum P.I: «L'ultimo 
capitolo» - Oroscopo; 23.10; 
«Due occhi di ghiaccio», film con 
"Terence Stamp, Joanna Pettet, 
Karl Malden, regia di Silvio Na- 
rizzano. Al termine: Ironside: «Il 
ricatto». 


Telebarbara 


7.00: Rtb insieme, programmi 
vari; 9.30: Cartoni animati: «I 
superamici»; 10.00: Cartoni ani- 
mati: «L’invincibile Blue Fal- 
con»; 10.45: Film televisivo: «I 
migranti», con Rod Howard, Clo- 
ris Leachman; Sissy Spacek; 
12.00: Telefilm: «Fbi»: 13.00: Te- 
lefilm: «Joe Forrester»; 14.00: 
Novela: «Agua viva», con Regi- 
naldo: Faria, Betty Faria, Raul 
Cortez, Lucelia Santos; 14.45: 
Film televisivo: «L'estate in cui i 
ragazzi non c’erano», regia di 
Jeannot Swarze, con Barbara 
Bain, Michael Moriarty, Katy 
Lenz; 16.30: Cartoni animati; 
17.20: Cartoni animati: «Star 
Blazers»; 17.50: Telefilm: 
«Chips»: «La gara dei comples- 
si»; 18.50: Novela: «Dancin’- 
days»; 19.30: Telefilm: «Quincy»: 
«Non sì tratta così un paziente»; 
20.30: Film: «Arrivano i bersa- 
glieri», regia di Luigi Magni, con 
Ugo Tognazzi, Giovanna Ralli; 
22.30: Telefilm: «La camera 
oscura», 2.a puntata; 23.30: 
Sport: La boxe di mezzanotte — 
Non stop film è telefilm. 


Telefriuli 


12.30: Scova la frase... vinci la 
Opel - Gioco; 12.45: Telegiorna- 
le; 13.00: The Beverly Hillbillies, 
telefilm; 13,30: Film: «Fuoco nel- 
la stiva», diretto da Robert Par- 
rish, con Jack Lemmon, Rita 
Hayworth, Robert Mitchum (av- 
ventura); 15.00: Anche i ricchi 
piangono, telenovela; 17.00: The 
Bold Ones, telefilm; 17.50: The 
Beverly Hillbillies, telefilm; 
18.20: Gunsmoke, telefilm; 19.20: 


| Oroscopo di domani; 19.25: Tele- 


le; 19.50: Scova la frase... 
LAT Opel.- Gioco; 20.10: An- 
che i ricchi piangono, telenovela; 
20,40: Film: «Due gentiluomini 
attraverso il Giappone», diretto. 
da Arthur Lubin, con Teresa 
Wright, Cameron Mitchell 
(dramma); 22.25: Telegiornale; 
22.35: Abat-jour; 22.40: Ruote in 
pista, rubrica; 23.15: The Bold 
Ones, telefilm; 0.15: Abat-jour. 


Rdf 


16.30: I programmi del giorno; 
16.35: Previsioni del tempo. Coi- 
legamento con Meteosat; 16.40: 
L'opinione di Nico Grilloni; 
16.55: Tg flash; 17.00: «Corrup- 
tors»; telefilm; 18. «Jumbo», 
documentario; 18.30: «La valle 
della morte», telefilm; 19.00: Rdf 
sport; 19.10: Notiziario economi- 


' co di Rdf 19.29: Ora esatta; 


19.30: Raf giornale; 19.45: L'opi- 
nione di Nico Grilloni; 20.00: Av- 
venture di un fotografo; 20.30: 
European week; 20.40: Arte più; 
21.05: «Taxi driver», telefilm; 
22.00: «Incanto d’arte», asta: 
0.15: Previsioni del tempo. Colle: 
gamento con Meteosat; 0.40: I 
programmi del giorno; 0.50: Il 
notturno dalla Abe. 


Canale 5 


Roger Moore 
12.30: Telefilm della serie Il ritor- 
no di Simon Templar: Il gioco 
della morte, con Roger Moore; 
13.30: Teleromanzo: Sentieri; 
14.30: Teleromanzo: General Ho- 
spital; 15.30: Film: Inferno a Ma- 
dison Avenue, con D. Andrews, 
E. Parker, regia di Bruce Hum- 
berstone; 17.00: Telefilm della 
‘serie Tarzan: La leggenda della 
tigre; 18.00: Telefilm della serie 
Galactica: Guerrieri di domani; 
19.00: Telefilm della serie Arci- 
baldo (Archie Bunker’s place); 
19.30: Telefilm della serie Serpi- 
co: Bronx Express; 20.25: Festi- 
valbar: spettacolo ‘musicale; 
22.25: Mini-serie: L'uomo di Sin-- 
gapore (replica 1.0 e 2.0 episo- 
dio); 23.50: Campionato di ba- 
sket Nba; 1.30; Film: Marte dio 
della guerra, con Roger Browne, 
Jackie Lane, regia di Marcello 


| Baldf: 


Tv Capodistria 


14.00: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.30: 
Casablanca: Giochi del Mediter- 
raneo; 17.30: Confine aperto, tra- 
smissione in lingua slovena; 
18.00: Glasgow, documentario 
della serie Le città; 19.00: Tra- 
«smissione musicale; 19,30; Tg - 
Punto d'incontro; 19.45: L'ospe- 
dale di periferia, telefilm; 20.45: 
Il detenuto di San Quintino, te- 
lefilm della serie La grande val- 
lata; 21.25: Casablanca: Giochi 
del Mediterraneo. Ginnastica, fi- 
nale; 22.15: Vetrina vacanze; 
22.25: Tg - Tuttoggi; 22.35: Zeit 
im bild - Il tempo in immagini. 


. Triveneta 


1.30: Oroscopo; 1.40: Film: Va- 
canze per un massacro; 3.10: 
Tutto motori; 4.00: Film: Un toro 
da monta; 5.30: Betty White; 
6.00: Film: Il ladro di Bagdad; 
77,30: Hanna e B; 8.20: Harry O; 
9.30: Reporter; 10.30: Simon 
Templar; 11.30: Winnetou; 12.30: 
Oroscopo; 12.40: Supertrain; 
13.30: Korg; 14.00: Honey West; 
14.30: Il rigattiere; 17.30: Hanna 
e B; 18.00: Robin Hood; 18.30: 
‘Hanna e B; 19.00: Hondo; 20.00: 
Questa'sì che è vita; 20.30: Film: 
Fiume rosso; 22.00: Film; 23.30: 
Film: Gli orrori del castello di 
Norimberga. , 


Telepadova 

7.30: Cartoni animati; 8.30: Film: 
La bella preda; 10.00: Telefilm: 
Attenti ai ragazzi; 10.30: Teleno- 
vela: Laura; 11.15: Telenovela: 
Cuore selvaggio; 12.00: Telefilm: 
Pepper; 13.00: Cartoni animati; 
14.00: Telenovela: Laura; 14.45: 
Codice 3; 15.45: Cartone: Calvin; 
16.15: Cartone: Emergency plus 
four; 16.45: Cartone: Capitan 
Jet; 17.15: Cartone: Mago Pan- 
cione; 17.45: Cartone: Mr. Base- 
ball; 18.00: Cartone: Andersen; 
18.30: Cartone: Lupin III; 19.00: 
Cartone: Uomo tigre; 19.30: Tele- 
film: L'incredibile Hulk; 20.: 
Film: Le belve; 22.00: Telefilm: 
‘Giovani avvocati; 23.00: Tele- 
film: Crimini di guerra (QB se- 
ven); 24.00: La baia del tuono. \ 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13,19, | 


23. — Onda verde: 6.02; 6.58, 7.58, 
9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 
20.45, 22.58: Notiziario del Grl in 
collaborazione con il 4212 dell’A- 
ci. — 6: Segnale orario; 6.05: La 
combinazione musicale; 6.15: 
Autoradio flash per i camionisti; 
7.30: Edicola del Gr; 7.40: Onda 
Verde mare: notiziario nautico; 
9: Radio anghe noi, con R. Arbo- 
re e G. Boncompagni; 10.35: Da 
Venezia, cinema}; li: Le canzoni 
dei ricordi; 11.34: Pane verde (4 
D.); 12.03: Viva la radio; 13.15: 
Master; 13.55: Onda verde Euro- 
pa, riotiziario per i turisti stra- 
nieri in Italia; 15: Dalla bella 
Otero a Lili Marlene; 16: Il pagi- 
none estate; 17.25: Globetrotter 
estate; Onda verde - automobili- 
Sti; 18.05: Ecco a voi... Joan 
Baez; 18.28: «Musica a palazzo 
Labia 1983»; 19.10: Ascolta, si fa 
sera; 19.15: Cara musica; 19.28: 
Onda verde mare; 19.30: Radiou- 
no jazz ’83; 20: Collezione teatro: 
«Leocadia» di J° Anouilh; 22: 
Obiettivo Europa; 22.30: Autora-: 
dio flash per i camionisti; 22.25: 
Audiobox: I pensieri di King 
Kong; 23.05: In diretta da Ra- 
diouno la telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30-16.30- 
17.30: Gri in breve - Onda verde 
Notizie; 18.58: Onda verde; 19: 
Grl sera; 19.10: Stereosera; 
19.45: Superstereouno: 4 jolly 
per l’estate; 20.30-21.30: Grl in 
breve - Onda verde notizie; 22.15: 
Stereodomani; 22.58: Onda ver- 
de; 23: Grl Ultima edizione; 
23.05: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15,30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 
22.30. — 6: Segnale orario - I 
giorni fino alle 7.30; 7: Bollettino 
del mare; 7.30: Svegliar l'aurora; 
8: Dse: La salute mentale del 
bambino; 8.05: Radiodue presen- 
ta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Soap - opera all’i- 
taliana: «Quarto piano, interno 
9» (19 p.), di T. Pulci e P. Pascoli- 
ni, regia di T. Pulci, al termine: 
Disco fresco; 9.32: Subito quiz; 
10.30: La luna sul treno: 70: gior- 
ni sull’Orient Express; 12.10-14: 
‘Trasmissioni regionali; 12.48: Ef- 
fetto musica; 13.41: Sound- 
track; 15: Storie d'Italia e dintor- 
ni; 15.30: Bollettino del mare; 
15.42: Musica da passeggio; 
16.32: «Perché non riparlarne?»; 
17.32: Aperti il pomeriggio; 18.40 
circa: Iracconti alla radio; 19.50: 
Dse: A tu per tu con la natura; 
20.10: Una finestra sulla musica; 
21: Sere d’estate: «Scampolo» di 
D. Niccodemi; 22.50: Un piano- 
forte nella notte. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta Qua- 
lità; 16-17-18-19: Gr2 appunta- 
mento flash; 16.05: I magnifici 
dieci: dischi in cerca della hit 
parade; 19.30: Gr2 sera; 19.50: 
Fm musica; 20.22: Long playing 
hit 2; 21: Gr2 appuntamento 
flash; 21.30: Disconovità; 22.30: 
‘Radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. — 6: Segnale 
orario - Preludio; 6.55-8.30-10.30: 
Il concerto del mattino; 7.30: Pri- 
ma pagina; 10: Ora «D»: dialoghi 
În diretta dedicati alle donne; 
11.50: Pomeriggio musicale; 
15.15: Cultura, temi e problemi; 
15.30: Un certo discorso estate; 
17: Dse: «C'era una volta»; 17.30- 
19: Spaziotre; 21: Rassegna delle 
riviste; 21.10: I giornali e la radio 
dopo l’8 settembre 1943; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte. 


Stereonotte 


Trasmissioni in Fm sulle tre Reti 
‘unificate e sui canali 5 e 6 della 
Fd dalle 24 alle 6. Musica e noti- 
Zie per chi vive e lavora di notte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
al termine: Onda verde; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Una storia 
per città; 12.15: Quindici minuti 
con...; 12.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.25: 
Obiettivo sul duo; 14: Sfogliando 
il paginone, 10 p.; 14.30: Quindici 
minuti con...; 14.45: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia; 
18.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: Almanacco: Notizie 
dall'Italia e dall’estero - Crona- 
che locali - Notizie sportive; 
14.45: Nazioni vicine. 
Programma in lingua slovena; 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Mosaico radiofonico: Parlar, non 
costa niente - Matinée musicale; 
9.15: Romanzo a puntate (lettura 
artistica): Frantek Rudolf: «Pa- 
pà, torna a casa sano!»; 10: Gre 
rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio concertistico e li- 
Tico; 11.30: Contenitore meridia- 
no: Pot pourri musicale; 12: Note 
culturali dalla Benecia; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 1 14-10: Pomerig- 
gio dei giovani: L'angolino dei 
ragazzi; 14.30: La nostra linguaa; 
14.35: Discoteca; 15.45: Pagine 
letterarie; 16: Album classico; 
17: Gr; 17.10: Orizzonte aperto: 
Melodie sempreverdì; 17.30: Ri 
brica; 18: Trikule-trakule: parli 
mo dei nostri figli; 18.20: Spiri- 
tual; 19: Segnale orario - Gre 
programmi di ‘domani. 


Teleantenna 


17.30: Cartoni animati «Spgr»: 
«Leonzio cerca protezione» 

«Uno per tutti, tutti per uno»; 
18.20: Documentario; 18.35: Te- 
lefilm: «The Jeffersons»; 19.00: 
Telefilm: «Detective School». 
«Massaggiatrice in. pericolo»; 
19.30: Rubrica: «L'ospite della 
settimana»; 20.15: Tele Antenna 
notizie; 20.40: Telefilm: «Un uo- 
mo e la città»: «La ragazza del 
camion»; 21.35: Film: «Racconti 
d’estate», con Alberto Sordi, Mi- 
chèle Morgan, Marcello’ 
Mastroianni e Sylva Koscina; 
23.10: Telefilm: «The Jeffer- 
sons»; 23.40: Tele Antenna no- 

| tizie. 


| Oggi sul piccolo schermo | I TEATRI E CINEMA 


«Il corsaro nero» 


Silvia Monti 


«Il corsaro nero» (Rete 1 - 
ore 21.55). Film avventuroso 
girato nel. 1971 da Vincent 
Thomas, di cui sono protago- 
nisti Terence Hill e Silvia 
Monti. Un corsaro inglese, ca- 
pitan Blackie (Terence Hill), 
‘compera a un'asta di schiavi 
Isabella, una donna che lui ha 
riconosciuto essere la moglie 
del governatore spagnolo nei 
Caraibi. Vuole restituirla die- 
tro riscatto al consorte, ma c'è 
di mezzo... l’amore. 

*** 
«Nemico pubblico» (Rete 1 
, ore 13.45). Film drammatico 
di William A. Wellman (Usa, 
1931) con Jean Harlow, James 
Cagney. e Joan Blondell. Dai 
vicoli di Brooklyn sino alla 
vetta della scala del crimine e 
poi l'inevitabile tragica fine. E 
la vita di Tom e Matt, due 
amici di umili natali, che dal 
piccolo furto passano alla 
grossa rapina e all'omicidio, 
diventando tra i più temuti 
gangster dell’era del proibi- 

zionismo. 

on 

«Giovanni, da una madre 
all’altra» (Rete 1 - ore 20.30). 
È la seconda puntata dello 
sceneggiato di Gianni Bon- 
gioanni. Sono trascorsi sette 
anni e il piccolo Giovanni nor 
sa ancora di essere stato adot- 
tato. Un giorno però Mara gli 
mette una busta nella car- 
tella... 

dor 

«Hai mai provato nell’ac- 
qua calda?» (Rete 2 - ore 
21.30). Seconda.e ultima parte 
della commedia musicale con 
Walter Chiari e Ivana Monti. 

DOSSI 

«Biennale cinema.’83» (Re- 
te 3 - ore 20.30). La cronaca, i 
film, icommenti della quaran- 
tesima Mostra internazionale 
del cinema.di Venezia. Servizi 
di Beniamino Placido, Irene 
Bignardi, Claudio G. Fava e 


REBUS (Frase: 11,3,7) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZI 


Arr 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Lama S; chiavi T; ali TA = Ja maschia vitalità. 


Mimma Nocelli. A Venezia an- 
che Lino Patruno e il suo 
complesso. . 
sr 

«Festivalbar ’83» (Canale 5 
- ore 20.25). Prima delle due 
serate finali all'Arena di Vero- 
na: attesissima la gara tra i 
giovani del «Disco verde», ma 
anche numerosi i big italiani e 
gli ospiti stranieri di prestigio, 


.come Lou Reed, Christopher 


Cross e gli Immagination. 
per 

«Arrivano i bersaglieri» 
(Retequattro - ore 20.30). Film 
commedia di Luigi Magni, gi- 
rato nel 1980 (durata due ore, 
senza la pubblicità) con Gio- 
vanna Ralli, Ombretta Colli, 
Pippo Franco, Ugo Tognazzi, 
Vittorio Mezzogiorno. Siamo 
‘a Roma il 20 settembre 1870. 

Her 

«I 600 di Balaklava» (Italia 
1- ore 20.30). Film drammati- 
co del regista inglese T. Ri- 
Chardson (1968), che ha tra gli 
interpreti David Hemmings e 
Trevor Howard. Si tratta di 
una feroce demitizzazione del- 
la «leggendaria» carica dei 
«seicento», durante la guerra 
di Crimea. Il sacrificio della 
brigata di Ussari viene visto 
qui per quello.che era: un 
inutile massacro. 


Uno «speciale» tv 


sull'8 settembre 


ROMA — Un servizio spe- 
ciale sarà dedicato questa 
sera dal tg2, alla ricorrenza 
dell’8 settembre 1943. 

L'inchiesta (in onda sulla 
rete 2 tv alle 20.30) dal titolo 
«8 settembre: c'ero anch'io» è 
stata curata da Franco Ri- 
maldini e Roberto Amen, e 
raccoglie numerose testimo- 
nianze di semplici cittadini ex 
militari e. civili, che furono 
coinvolti nelle vicende tragi- 
che e amare che seguirono 


, l'annuncio dell'armistizio. 


Sono ricordi e racconti di 40 
anni fa che confermano, sul 
filo dell’esperienza personale, 
la contraddizione bruciante 
che segnò quelle giornate: il 
collasso dei poteri civili e:del- 
le alte gerarchie militari e, al 
tempo stesso, l'impegno e lo 
Spirito di sacrificio con cui 
Ufficiali subalterni, soldati e 
popolo affrontarono la prova. 


BIL «TRIBUTO» — La ma- 
nifestazioni per «Tribute to 
Ingrid», svoltesi a Venezia +/ 
un anno dalla morte di Ingrid 
Bergman, hanno consentito 
di devolvere in. heneficienza 
(alla Cri e all'associazione per 
la ricerca sul cancro) la som- 
ma di 300 milioni di lire. 


SAU 


Andy Capp 


Mafalda 


Via Vidali n.3 tel. 774267 


SCUOLA 83:21 primo acquista, 
oltre allo Sconto, cosegneremo 
il TICKET 
prevede per futto l'anno Sconti 
e Assistenza Tecnica 


= Com. il 4/8/83 dal 
TITTI nti 


personalizzato che 


ratuita Y 


————_————eee, — TT. E bit tiibiuiiimittulitliti ti tmmtùzT _wIÉ— «wa 


LUMIERE FAC 
Easy Rider 


DENNIS HOPPER 


PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli di «Luci e Suoni» (Il sogno 
imperiale di Miramare): edizioni in 
italiano alle 21 e alle 22.15. > 
ARISTON. Chiuso per ferie. 


EDEN. Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
Scende in Italia il più grande suc- 
cesso comico internazionale. «Due 
‘ore meno un quarto avanti Cri- 
sto». Technicolor con Coluche e 
Michel Serrault. Al film è abbinato 
il grande concorso a premi del 
Radiocorriere-Tv n. 37 di questa 
settimana. 

FENICE. Ore 18, 20, 22.15: «Krull». 
Un mondo lontano anni luce dalla 
tua ‘immaginazione. Technicolor 
con Ken Marshall. 
FILODRAMMATICO. Chiuso per 
restauro. La programmazione pro- 
segue al cinema Nazionale. 


GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: 
‘Dudley More, Liza Minnelli in «Ar- 
turo» con John Gielgud premio 
Oscar. 

MIGNON, 16.30 ult. 22.15:«Papa e 
ciccia» risate a non finire-con Pao- 
lo Villaggio, Livio Banfi e ‘Milly 
Carlucci. 


NAZIONALE 1. 15.30, ult: 22.15: | 


«Taboo». È un film che viene una 
volta sola e per questo non va 
perso! Severamente V.m. 18 anni. 
NAZIONALE 2. 15.45, ult. 22.15: 
«Sex orgy college», ragazze come 
queste non.le avete mai viste! 
Sever. V.m. 18. 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, 19, 20.30, 
22.15: «Zombi holocaust». Sconsi- 
gliato ai minori. 


AURORA. 16.30. Ritorna il più 
comico film di M. Brooks «Franke- 
stein junior» con G. Wilder e M. 
Feldman. Ultimo giorno. 
CAPITOL. A eccezionale richiesta 
‘ancora oggi «Kramer.contro Kra- 
mer», con D. Hoffman. 


CRISTALLO. Riposo. Domani un ! 
f terrestre» con D. Wallace, P. 


‘grande e gradito ritorno di «Solda- 
to Blu», } 
MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Ore 18, 20, 22. Pre- 
mio Oscar per il miglior film non- 
ché migliore sceneggiatura, regia; 
musica e costumi: «Momenti di 
gloria». :Ci sono dei momenti nella 
vita in cui ognuno di noi vorrebbe 
esserci vicino... Domani «Rag- 
time». 


VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.15, 22. Rassegna del terrore e 
del giallo. Solo oggi: «Changeling» 
(La paùra oltre la porta). George €. 
Scott, Trish Van Devere, regia di 
P. Medak. Come sei morto. Jo- 
seph?... Sei morto in questa ca- 
sa?... Perché rimani qui?. V.m. 14 
anni. 

ALCIONE. (Tel. 796162). 17, 18.40, 
20.20, 22: Per chi ama divertirsi al 
cinema: Woody Allen regista e in- 
terprete in «Il dittatore dello Stato 
libero di Bananas». 

LUMIERE; D’essai. F.A.C. (tel. 
820530). 17, 18.40, 20.20, 22. «Easy 
Rider» di Dennis Hopper con D. 
Hopper, Peter Fonda.e Jack Ni- 
cholson. V. m. 14. 

RADIO. 15.30, 21.30. «L'altro vizio 
di una' moglie». Brigitte Lahaye vi 
conturberà con questo luce rossa! 
rossa!! rossal!! 


ESTIVI 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Blade Runner» una fantastica 
‘avventura che vi travolgerà con 
Harrison Ford. ‘ 


MONFALCONE > 
EXCELSIOR: 18: «Il verdetto» con 
Paul :Newman'e Charlotte Ram- 
pling. : i 
PRINCIPE: 18: «Priade chiama ca- 
‘nale 6» con Christopher Lee, 


RONCHI DEI LEGIONARI 


‘RIO. 20: «Ultra pornosexy party». 
Vin. 18:anni: È 


GORIZIA 
CORSO. 17.45, 22: «Superman II» 
con C. Reeve, R. Pryor. Colori. 
VERDI. 17.45, 22:«Monsignore» 
con C. Reeve. Colori. V.m. 14 anni. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Il mondo 
erotico di Olivia». Colori. V.m. 18 


anni. 
° TARVISIO 


\'CRISTALLO. «La ragazza del va- 


gone letto». V.m.: 18 anni. 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30: -E.T. l'extra- 


Coyote. 


PALMANOVA' 
ITALIA. «Tapsysquilli di rivolta». 
GARIBALDI. «Florence super ero- 
tie movie. V.m. 18 anni. - 


TARCENTO 


MARGHERITA.. «Exibition ‘por: 


no»; Vim. 18 anni. 


GRANDE PRIMA 


TABOO È UN FILM CHE VIENE UNA 
VOLTA SOLA 
E PER QUESTO NON VA PERSO! 
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Astrid = 
OROSCOPO DI OGGI 


‘arte vi rende particolarmente battaglieri e 

sicuri di voi, non disperdete le vostre 
energie, fissatevi sui progetti più importanti e 
portateli a termine în modo perfetto. Cercate di 
far bastare i quattrini anche per le spese impre- 
viste, è in arrivo qualche intralcio. 


ARIETE 


2-3 02024 


‘e vostre indecisioni potranno essere motivo 

idi discussioni che vi turberanno profonda- 
mente; chiarite i vostri motivi'e, se necessario, 
fate qualche concessione, non è il momento 
‘adatto per assumere degli atteggiamenti trop- 
po intransigenti in nessun campo. 


E vostro temperamento in questo periodo può 
«portarvi a qualche eccesso, cercate di capire 
che state andando su una strada sbagliata, 
guardatevi dalle tentazioni. Chi è sposato non 
si getti in avventure extraconiugali, andrebbe 
incontro a qualche. problema. 


‘alasciate le teorie, le ideologie e adattatevi 

‘alle circostanze cercando ‘di sfruttarie nel 

migliore dei modi, certe occasioni, anche se non 

vi sembrano favolose, non si ripresenteranno 

tanto presto: Siate più riservati nell'ambito del 
lavoro, evitate commenti. 


peo gli influssi astrali ma consigliabile un 
‘piano orientativo cui fare riferimento; in 
questo periodo dovreste riuscire a dare quasi 
tutti un'impronta molto personale alle vostre 
attività e ricavarne delle belle soddisfazioni, 
anche di carattere economico. 


‘Piarninate attentamente i vostri conti per 
istabilire quali «voci» incidono troppo pe- 
santemente sul bilancio familiare, il vostro 
« senso pratico vi suggerirà il modo di organiz- 
zarvi meglio: Chiarezza nei rapporti (tanto sen- 
timentali che familiari e d'amicizia). 


3è un po’ di tensione intorno a voi, frenate 

lo spirito polemico e cercate di rendere più 

vera e profonda un'amicizia che potrà avere un 

influsso determinante sul vostro avvenire. At- 

tenzione alle faccende economiche chi ha pia- 
neti all’inizio del segno. 


Nerrpertendee troppo da voi stessi in que- 
sto periodo e impegnatevi a fondo solo in 
cose. per cui-ne vale ‘la pena. Siate un po’ 
prudenti in’tuttò e aspettate qualche tempo se 
avete in mente una spesa importante, non 
correte rischi di nessun. genere. 


‘on giudicate le persone accontentandovi 

della prima impressione o di certe qualità 
esteriori ma cercate di conoscerle nei loro 
aspetti più segreti; una in particolare potrebbe 
riservarvi una grossa sorpresa. Sappiate sce- 
gliere tra il vero e il falso! 


. Qe saprete dar prova di iniziativa e di tenacia 

‘riuscirete a portare a buon fine una questio- 
ne dalla quale potrete trarre diversi vantaggi. 
La vita in generale può essere interessante ma 
non fossilizzatevi su problemi che non hanne 
una: soluzione immediata: 


darti azeri 


Pe ‘alcuni sono previsti degli incontri molto 
‘interessanti sul piano del lavoro ma proble- 
matici negli approcci iniziali; dominate i nervi e 
l’impulsività per non sciùpare le buone occasio- 
ni che si presenteranno. Più prudenza e calma 
la seconda decade. 


iducete gli impegni per riposare di più e 

siate cauti nelle spese, anche: quelle neces- 
sarie, con la fretta rischiate di spendere male il | O 
vostro, denaro. Non siate ansiosi per piccole 
difficoltà o‘contrarietà, presto tutto comincerà 
ad appianarsi. è 


PLASTINOVA 


ARTICOLI PUBBLICITARI PROMOZIONALI: 
BLOCCHI IN CARTA 
ETICHETTE AUTODESIVE RECLAMISTICHE 
TARGHE PER AUTOCARRI E FURGONI . . 
SIAMO PRESENTI ALLA FIERA DI PORDENONE PAD. B STAND 16 
TRIESTE + VIA-GARLETTI. 10 .-. TEL. (040) 827064 


CRUCIVERBA 


È IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


[RISTORANTI E RITROVI | 


EUROPA HOTEL PIANO BAR SPIAGGIA 


Umberto Lupi al pianoforte. Possibilità di bagno. Chiuso domeni- 


ca e lunedì. 


TRATTORIA «ALLA GROTTA» 


Chiusa ‘al mercoledì. Il pesce buono nell'atmosfera giusta. Tel. 


220370/40. 
REVIVAL. ANNI ‘60 


Discoteca Princeps. Strada Costiera (Grignano). Oggi serata 
dedicata alle canzoni degli anni ‘60. Ballo in terrazza. Tel. 224346. 


6) fa 
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POVERETTO, 


‘ORIZZONTALI: 1 Lavora sott'acqua — 9 Simbolo dell’ 
gento — 11 Superficie — 12. Alunni — 13 Si conta sul pollice — 
15 In quelluogo — 16 Sigla di Ragusa — 17 Ultime in furto — 18, 
Ci dà una pelle morbida — 20 Pallone in rete — 21 Gli eroi del 
Piave — 22 I quarti di luna — 23 Pene pecuniarie — 24 Non 
molto... sveglio — 25 Il nome di Fo — 26 Arido — 27 La brucano. 
le pecore — 28 Argo ne aveva cento — 30 Tutto questo — 31 
Stalla per agnelli — 32 Pronome personale — 33 Preposizione 
semplice — 34 Si conta sul medio — 35 Egregio negli indirizzi — 
36 Si trasforma in gomitolo — 38 Punto sul telegramma — 39 
Noi senza testa — Provincia calabrese.* di > 

VERTICALI: 1 Fa sudare di gennaio —2 Il fiume di Firenze 
— 3 II nome di Valiani — 4 Vocali di scorta — 5 Sigla di Brescia 
— 6 Chicchi d'uva —7 Arbusto spinoso — 8 Liquidi lubrificanti 
— 9 Un «secondo» di carne — 10 Fiore che simboleggia la 
purezza — 14 Più che beato — 18 Fiore senza profumo — 19 
‘Andate in breve — 20 Uncini — 21 Astuto — 22 Pinnipedi baffuti' 
— 23 Soldati in bianco o in blu — 24 Il nome della Scarano — 25° 


VERTICALI: 2 staccio; 3 percentuale; 4 gettito: 5 3 i 
ha: 1T Eco; 8 balenottera; 10 Liala; LI fatato; ID ivi13 CAS IS Inaia Do 
Su Cui +27 ombra; 28 aggio; 31 capo; 32 Pea; 33 arte; 34 atti; 36 


Elisabetta Miniussi 
CORSI di CARTAMODELLO 
CUCITO e TAGLIO, 

e CORSI di CARTAMODELLO 
nei vostri rioni 

Sono aperte le iscrizioni per i nuovi Corsi. 
-.Per informazioni: 

telef. al 68855 dalle 13 alle 15 


i 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Giovedì, 


8 settembre 1983 


Triestina: continua il conto alla rovescia 


IL PALERMO CANDIDATO ALLA SERIE A TASTERÀ IL POLSO 


ALLA SQUADRA DI BUFFONI 


DAL 3 AL 9 OTTOBRE LE FINALI DEI GIOCHI DELLA GIOVENTÙ 


Uno sprint fino al 10 giugno Roma prepara stadi e piscine 
e subito arriva una grande per ospitare diecimila ragazzi 


TRIESTE — Perla squadra 
alabardata il conto alla rove- 
scia è gia in atto da domenica 
sera, subito dopo la vittoriosa 
conclusione della decisiva 
partita di Coppa Italia contro 
la Pistoiese. 

L'attesa, con il trascorrere 
delle giornate, si accentua 
sempre più. Tutti, giocatori e 
tifosi, aspettano. con. molta 
curiosità, oltre che interesse, 
questo. primo impatto con la 
serie B; definita da tutti un 
campionato terribile, difficile 
oltre che per.il valore delle 
squadre in lizza anche per la 
sua: interminabile durata: 

C'è poi il Palermo, indicato 
prima delle qualificazioni. di 
Coppa Italia fra quelle inseri- 
te nel novero delle candidate 
alla serie A, a rendere più 
palpitante ancora questa at- 
tesa. Buffoni e i suoi giocatori 
soho molto tranquilli. Il clima 
che regna negli ambienti della 
tifoseria non ha ancora conta- 
giato la squadra. 

Gli alabardati sono stati 
sottoposti ieri ad una doppia 
seduta di allenamento.I ritmi 
della preparazione sono stati 
adattati questa settimana al 
consueto programma seguito 
anche lo scorso anno durante 
il campionato. Pallone almat- 
tino e lavoro ginnico-atletico 
nel pomeriggio, Oggi; sempre 
a. Basovizza. (la squadra ri- 
prenderà dalla prossima setti- 
mana la via del Villaggio del 
pescatore), la preparazione 
prevede la disputa della parti- 
tella. 

‘Buffoni ha gia annunciato 
che ì giocatori cureranno, do- 
po la parte atletica, l’esecu- 
zione di calci piazzati, di calci 
d'angolo, ecc. Solo nella parte 
terminale, e ridotta un pò nei 
tempi, verrà effettuata una 
partitella. 

Qual è il grado di prepara- 
zione generale raggiunto dal- 
la, squadra? «Sino a» questò 
momento - dice. Buffoni, — 
non posso certamente lamen- 
tarmi. Abbiamo.svolto un la- 
voro quanto mai proficuo.in 
base al programma che assie- 
me al prof. Anzil ci eravamo 
prefissi di attuare. dall'inizio 
del ritiro alla vigilia del cam- 
pionato. La squadra, fisica- 
mente,.è in piena saluteanche 
se, ovviamernte, nella partita 
con'la Pistoiese si è riscontra- 
to un.leggero. calo per quanto 
concerne:la velocità. Era però. 
la: prima partita in diurna, 
faceva molto caldo.e .ciò ha 
influito non-poco sul rendi- 
mento. generale». 

— Una Triestina non ancora 
al massimo, dunque. 

«Guai se lo fosse già ora. 
Non dimentichiamoci che la 
serie B rappresenta un vero e 
proprio tour de force. Da do- 
‘menica si andrà avanti sino al 
10 giugno con due sole inter- 
ruzioni, una a dicembre.e l’al- 
train febbraio. Sono trentotto 
partite in tutto e bisogna sem- 
pre pensare di arrivare alla 
conclusione con lo. stesso 
sprint iniziale: Dobbiamo'aù- 
mentare ancora la condizione 
fisica generale e vi riusciremo 
entro breve tempo» 

— Quando la squadra rag- 
giungerà la forma ottimale? 

«Direi fra una ventina di 
giorni, 

Inizia intanto da oggi all’U- 
tat la prevendita dei biglietti. 

Claudio Nordio 


Wi SEDE GIOVANILE — Il 
Comitato regionale del setto- 
re giovanile della- Federcalcio 
ha ‘cambiato sede. Da via 
Mazzini si è trasferito in.via 
Fabio Filzi n. 23, sesto piano. 


Gola il primo turno di Coppa, cresce l'attesa per l'i; 
Buffoni osserva l’allenamento, De Falco esce da un duello, 


3IT. 


d GIOV 


zio del campionato cadetto. Domenic primo ospite il Palermo. 


(Italfoto) 


ROMA — La capitale acco- 
glierà dal 3 al 9 ottobre prossi- 
mi oltre 10.000 giovani di tut- 
ta Italia per la manifestazione 
nazionale dei XV Giochi della 
gioventù. Si tratterà dell'ulti- 
ma edizione dei Giochi con la 
partecipazione di concorrenti 
in età sia di scuola media 
inferiore che. superiore. Dal 
1984, infatti, verranno istitui- 
ti, per quest’ultimo ordine di 
studi, i campionati studente- 
schi, mentre i Giochi della 
gioventù rimarrarino riservati 
agli alunni 'delle scuole del- 
l'obbligo. 


La manifestazione naziona- 


_le dei Giochi sarà suddivisa 


anche quest'anno in due di- 
stinti periodi, il primo dal 3 al 
5 ottobre; l’altro dal 7 al 9 
ottobre. Il primo periodo sarà 
riservato alla categoria .«ra- 
gazzi», corrispondente all’età 
della scuola media, con la par- 
tecipazione complessiva di 


15.300 giovani, dei quali 2.800 


ammessi nell’atletica leggera 
e 2.000 nella ginnastica (diret- 
tamente dalle fasi provincia- 
li), oltre alle migliori squadre 
designate nelle fasi interregio- 
nali di pallacanestro, palla- 
mano e pallavolo ed ai finali- 
sti del ciclismo, della vela e 
della tavola a vela, 


Il secondo periodo, sarà 


riservato alle categorie corri-' 


spondenti alla scuola superio- 
re per le ‘discipline alle quali 
la scuola è presente ufficial- 
mente (atletica leggera e gin- 
nastica con partecipazione di- 
retta. dalle fasi provinciali, 
pallacanestro, pallamano e 
pallavolo con le squadre am- 
messe dalle fasì interregiona- 
li); vi prenderanno inoltre par- 
te tutti i qualificati dalle fasi 
regionali per gli sport indivi- 
duali e da quelle interregiona- 
li per gli sport dì squadra, in 
tutte le altre discipline com- 


prese nel programma dei Gio- 
chi della gioventù della cate- 
goria corrispondente alla 
scuola media. 

In totale nel secondo perio- 
do della manifestazione ga- 
reggeranno 4.200 giovani, dei 
quali 2.300 nell’atletica leg- 
gera. 

Anche ai XV Giochi della 
gioventù saranno presenti 
rappresentative delle comuni- 
tà italiane del Benelux e della 
Germania Federale oltre che 
della Repubblica'di San Mari- 


mo. Saranno inoltre presenti 


alle finali di Roma 500 tra 
alunni e insegnanti prescelti 
dai provveditori agli studi di 
tutta Italia tra i distinti nello 
svolgimento dell’attività 
sportiva locale e che saranno 
ospiti a Roma con viaggio 
premio. 

Sono in programma, infine, 


î prove dimostrative di moto- 


cross, sci d'erba, sci nautico, 


CON L’UNDER 21 SEGNA UN GOL E UN AUTOGOL 


trukelj... tuttofare 


Blu-Arancione 4-4. (3-1) 
MARCATORI: nel p.t, (40 minuti) 12° Caricola, 36° Galderisi, 40* 
Monelli; nel s.t. (33 minuti) 42? Sttukelj, 56° Galderisi, 66" Autorete di 


Strukelij, 67° Galderisi. 


MAGLIA BLU; Rampulla (Cesena); Caricola (Juventus), Galia 
(Sampdoria), Righetti (Roma), Bonetti (Roma), Icardi (Milan), Mauro, 
(Udinese), Battistini (Milan), Monelli (Fiorentina), Valigi (Perugia), 
Mancini (Sampdoria). Nel secondo tempo al 41 Drago (Cremonese) al 
posto di Rampulla e Bracci (Fiorentina giov.) al posto di Righetti. 

MAGLIA ARANCIONE: Cervone (Avellino), Armenise (Pisa), Reni- 
ca (Sampdoria), Piscedda (Lazio), Ferri (Inter), Mileti (Avellino), Galde- 
risi (Verona), Strukelj (Roma), Vialli (Cremonese), Gabriele (Cesena), 


Baldieri (Roma). Nel secondo tempo' al 41° Santini (Fiorentina giov.) al: 


posto di Armenise. 


FIRENZE — Azeglio Vicini 
dopo l’allenamento in un po- 
meriggio molto caldo al cen- 
tro tecnico di Coverciano del- 
la urider 21'pensa con in po’ di 
preoccupazione alle prossime 
due partite di qualificazione 
per la Coppa Europa che at- 
tendono la ‘sua ‘nazionale ri- 
‘spettivamente con Romania e 
Cipro. 

«Sia conla prima sia conla 
seconda, rispettivamente in 
trasferta e poi in casa — dice 
Vicini — dovremo giocare il 


tutto per tutto perché soltan- 
to vincendo e con un buon 
quoziente reti riusciremo. a 
qualificarci. Le formazioni 
hanno dimostrato una buona 
vivacità; gli attaccanti si sono 
mossi con scioltezza e sono 
‘andati anche in gol, forse per 
il futuro, dopo aver visto le 
prime tre partite di campio- 
nato dovrà pensare con una 
certa attenzione ai due “fuori 
quota” da scegliere per rinfor- 
zare. la. squadra: C’è anche 
Bergomi a cui ho riservato un 


posto salvo che non venga 
utilizzato per la formazione 
maggiore»... 

Nell’allenamento a squadre 
contrapposte sono emersi Mo- 
nelli in quella blu e l’ex juven- 
tino Galderisi, ora del Verona, 
in quella arancione. 


15 milioni 
di multa 


‘al Napoli 


MILANO — Il giudice spor- 
tivo della Lega calcio profes- 
sionisti ha squalificato per 
una giornata di gara Dal Fiu- 
me (Napoli), Pezzella (Lecce), 
Vito Graziani (Padova) e Co- 
lombo (Monza). 

Nei confronti del Napoli, il 
giudice ha. inflitto una am- 
menda di 15 milioni con diffi- 
da in seguito alle intemperan- 
ze dei tifosi napoletani, che 
durante la partita. Napoli- 
Udinese di domenica scorsa 
lanciarono numerosi oggetti. 


1 90 ANNI DEI ROSSOBLÙ 


Auguri Genoa 


GENOVA — James Spen- 
sley, sportivo, medico inglese 
emigrato a Genova, decide di 
ricreare in un angolo di Gran 
Bretagna sotto la lanterna 
fondando, con la collaborazio- 
ne di marinai inglesi di facile 
approdo nella, Superba, un 
club sportivo. Prima si pensa 
all’atletica, ma poi l’antico 


amore per il cricket ha.il so- 


pravvento. Nasce così il «Ge- 
noa kricket! and football 
club»; i colori sociali mutano 
da bianco-blu a rosso-blu. È il 
" settembre 1893. - 

A novant'anni di distanza, 
una denominazione adeguata 
ai tempi (Genova calcio Spa) 
una maglia più vezzosa, ma 
sempre, immutabile, metà 
Tossa e metà blu, il Genoa 
festeggia oggi ‘il compleanno 
più atteso, unica società ita- 
liana di calcio ad aver rag- 
giunto un così vetusto tra- 
guardo, 

“Sulle spalle della società di 
oggi pesatio anni di gloria, 


ricordi dei nove scudetti con- 
quistati, dicono i maligni, 
quando, il calcio era ancora 
«football», importanti ritagli 
di storia sportiva e non. Eppu- 
re il «grifone rossoblù» conti- 
nua a vivere. con l'entusiasmo 
dei primi giorni, per nulla inti- 
morito da tanto passato. 

Per ricordare, il novantesi- 
mo anniversario la società ha 
messo in atto decine di inizia- 
tive: incontri amichevoli, fe- 
steggiamenti, pubblicazioni. 
Il clou delle manifestazioni si 
è però avuto nel palazzo dello 
sport: un grandioso abbraccio 
tra-migliaia di tifosi, ei parte- 
cipanti di oggi. 

Il presidente del Genoa, 
Renzo Fossati, ì dirigenti, i 
giocatori si sono offerti agli 
appassionati rossoblù per 
ricordare ‘insieme quella pri- 
ma lontana partita, Genoa A 
contro Genoa. B, sul vecchio 
Ponte Carrega, il 6 gennaio 
1898. 


| Tornei per dilettanti 


TRIESTE — I tornei dilettanti 
stici volgono ormai alla conclu- 
sione. Numerose le finali, 


MEMORIAL RACE 

San Giovanni e Primorje sono le 
finaliste del Memorial Zarko Ra- 
ce. in'svolgimento ‘a Prosecco, 
Nella semifinali, .San Giovanni e 
Primorje hanno avuto la meglio 
rispettivamente sullo Zarja e sul 
Kras con l‘identico punteggio di 
1-0. Per la squadra di casa il gol 
è stato ancora opera di Borto- 
lotti. 

Questa sera verrà assegnato il 
terzo posto (la finalissima si gio- 
cherà domani) fra Zarja e Kras. 
La partita avrà inizio alle ore 20. 


TORNEO DEL NEGRO 

Tutto secondo pronostico nel- 
le semifinali del torneo Del Ne- 
gro in svolgimento sul campo di 
Moraro. Lucinico e Costalunga 
si sono assicurate il diritto di 


contendersi il trofeo. Il Lucinico. 


ha: battuto per 2-1 la Pro Ro- 
mans, il Costalunga si è imposto 
per 3-0 nel derby triestino con il 
Domio, Quest'ultima squadra, 
pur attaccando per buona parte 
dell'incontro. (una traversa, un. 
rigore non concesso e alcune 
occasionissime sprecate) ha do- 


vuto lasciare il. campo con tre 
reti al passivo. Le finali si svol- 
geranno domani. 


TRIESTINA GIOVANISSIMI 

La squadra giovanissimi della 
Triestina, sarà impegnata ‘oggi 
nelle semifinali del torneo regio- 
nale organizzato dal Donatello 
Udine e al quale prendono parte 
inoltre il Pordenone e l'Udinese. 
Le due partite vedranno oppo- 
ste: Triestina-Udinese alle ore 
18.30; Donatello» PORHSRONE alle 
ore 20. 


DOMIO A MARIBOR 

Il Domio come avviene tradi. 
zionalmente allà vigila della sta- 
gione, si trasferirà per due gior- 
ni a Maribor. La comitiva bian- 
coverde si tratterrà nel centro 
jugoslavo sabato e domenica. 
Sabato sera, alle ore 20, affron- 
terà la formazione del' Maribor 
che milita in serie C. 


HI CAMPANELLE — Da do- |. 


‘mani a domenica, sul campo 
di Campanelle, si svolgerà la 
tradizionale festa dello sport 
organizzata dalla società 
biancoceleste. I chioschi ver- 
ranno aperti giornalmente al- 
le ore. 17. Seralmente ballo. 


IN UN CLIMA AUTUNNALE LA PENULTIMA NOTTURNA A MONTEBELLO. 


Premio «Il Piccolo» a Cimadeo Mo 


TRIESTE — Penultima 
notturna a Montebello dove il 
clima ha assunto tinte pretta- 
mente autunnali. Ai puledri 
di due anni l'onore di aprire le 
ostilità, con rotture a poche 
decine di metri dal traguardo 
dei favoriti Dora Effe e Dasloc 
Pap, e conseguente successo 
del debuttante Duval da Prio- 
glio, portato all'attacco nel- 
l'ultimo giro e poi in grado di 
tenere in PEILUS Diavolo 
Effe. 

Nel successivo miglio per 
buoni anziani, Abesada Jet ha 
deciso cori uno scatto violen- 
tissimo nella fase iniziale. 

Nella prova riservata ai 
giornalisti, Calgary ha co- 
mandato da cima a fondo re- 
spingendo prima Finaxa e poi 
Bettalo che aveva rotto sulla 
prima curva. Alla distanza, 
Calgary, guidato da Filabozzi, 
non aveva difficoltà ad affer- 
marsi, mentre Bettalo veniva 
ìnfilato all’interno da Ionio 


“PREMIO TROTTO SPORTSMAN, m 1660: 
Diavolo Effe. 7 part., tempo al km 1.28,9. To 


) Duval (F, Prioglio); 2) 
15; 19, 33; (168). PREMIO 


IL GAZZETTINO, m 1660: 1) Abesada Jet (A. Mazzuchini); 2) Anneta; 3) 


Allongo. 8 part., tempo al km 1.21.1. Tot.: 2 
SPORT ITALIA, m 2060 Giornalis! 
delle Rose. 5 part., tempo al km 1.2: 


5.17, 17, 16; (105) 520. PREMIO 
1) Calgary (L. Filabozzi); 2) Ionio 
i. Tot.: 36; 17, 18; (58) 160. PREMIO 


MESSAGGERO VENETO, m 1660: 1) Clida (C. Schipani); 2) Cles. 7 part,, 
tempo al km 1.25.7. Tot.: 97; 27, 20, 18; (336) 294. Duplice dell’accoppiata 
2.a e 4.a corsa 303.370 per 500 lire. PREMIO TUTTOSPORT, m 1660: 1) 
Granaglione (A. Mazzuchini); 2) Anacar Ve; 3) Ascado. 9 part., tempo al 
km 1,22.5. Tot,; 17; 16, 23, 19; (45) 173. PREMIO IL PICCOLO, m 2060: 1) 


Cimadeo Mo (A, Quadri); 2) Calister. 6 part., tempo alkm 1. 
17, 16; (48) 47, PREMIO IL CAVALLO, m 1660: 1) Biparte (V. 


Tot.:20; 
iarrillo); 


2) Burrascoso. 7 part., tempo al km 1,23.2. Tot.: :93; 24, 13; (104) 121. 
Duplice dell’accoppiata 5.a e Y.a corsa 143.140 per 500 lire. PREMIO LA 
GAZZETTA DELLO SPORT, m 1680: 1) Certosino (A. Quadri); 2) 
Adorgnano. 6 part., tempo al km 1.22.4. Tot.: 24; 17, 36; (70) 147. 


delle Rose pilotato dal triesti- 
no Mihalich. 

Sono scesi quindi in pista i 
puledri di tre anni protagoni- 
sti della prova centrale intito- 
lata al nostro giornale. Favori 
del pronostico equamente di- 
stribuiti fra Coguaro e Cima- 
deo Mo, ma in effetti la sfida è 
‘mancata poiché Coguaro non 
è riuscito a ripetersi sullo 
standard delle precedenti esi- 


bizioni, mentre, Cimadeo: Mo' 
si è reso interprete di un sag- 
gio percorso e alla fine ha 


concluso con semplicità nelle. 


mani di Toni Quadri. 

Dopo un allineamento an- 
nullato, al segnale Coguaro si 
rendeva interprete di un av- 
vio velotissimo che lo portava 
in poche battute al comando 
‘davanti a Chiloe d’Ausa, Cali- 
ster e Cimadeo Mo, mentre 


TENNIS: L'OPEN USA È GIUNTO AI QUARTI DI FINALE 


Cinque statunitensi contro tre europei 


NEW YORK — Cinque sta- 
tunitensi, tra cui il detéritorè', 
del titolo Jimmy Connors, e 
tre europei, tra i quali il ceco- 
slovacco Ivan Lendl, dispute- 
ranno i quarti di finale degli 


internazionali Usa di tennis... 
Contro Connors, Scanlon (il! 


«giustiziere» di McEnroe), 
Dickson, Teltscher e’Atias, îl 
vecchio continente schiera il 
francese Noah, Lendl e lo sve- 
dese Mats Wilander, che nel- 
l’ultimo ottavo ha superato 
agevolmente l’ecuadoriano 
Andres Gomez in un’ora e 18 
minuti. 

Lo scontro più ‘atteso dei 
quarti è proprio Lendl- 
Wilander. 

Jimmy Connors intanto, si 
è subito qualificato per le 
semifinali imponendosi per 
"1-6, 6-2, 6-2 a Elliot Teltscher. 

Martina Navratilova conti- 
mua da parte sua senza ten- 
tennamenti.la marcia ‘verso 
la finale dell'Open Usa. La 
numero uno del mondo e del- 
l'Open ha superato gli ottavi 
di finale in due set, battendo 
con.un comodo 6-0, 6-3, la 
tedesca Sylvia Hanika. 


Da oggi Gefidi-Iccu al master finale 


TRIESTE — Prenderà il via 
stamane sui campi ‘del Tec 


Triestino»il:master-finale del. 


terneo.'Gefidi-Iccu. riservato 
ai giocatorive. alle giocatrici 
della categoria «under 14». La 
manifestazione si svolgerà in 
tre giornate. Dopo quella 
‘odierna verranno, disputate, 
sempre a. Padriciano, ‘altre 


due nei giorni 13 e ia sete nr 


tembre. 

Al Master finale sono stati 
ammessi i primi.otto giocatori 
e le prime otto giocatrici. Se- 
dici.in tutto, quindi, iniziano 
‘oggi’la corsa al trofeo organiz- 
‘zato dal Comitato regionale 
della Federtennis. 

Questi gli ammessi suddivi- 
si per maschi e-femmine e i 
punti ottenuti nelle prove di 
circuito: 

MASCHI: Francesco Bene 
ni (Tc Triestino) p. 40; Cristia- 
no Franzato (Tec Pordenone), 
p. 39; Matteo Bianchini (Te 
Friuli-Venezia Giulia), p. 36; 
Antonio Bacci (Te Pordeno- 


ne) p' 355 Alvise Panardo cre 


Friuli-Venezia Giulia) p.,30; 


Roberto Gabelli (Te Pordeno- 


né) .p. 30; Sebastiano Franco , 
(Te. Triestino) p. 29} Luigi Tac- 
chino (At Campagnuzza Gori-°| 
zia) p. 22. 

FEMMINE: Paola Polzon 
(Te Friuli-Venezia Giulia) p. 
26;, Daniela Grusovin, (Tc 


3 Triestino) p. 25; Federica Du- 


ghieri (Tc Triestino); p. 22; 
Alessandra Stolfa (Dop. Fer- 


iroviario Trieste) p. 20; Barba- 


ra Bucher (Tc. Sporting Pri- 
mavera) p. 20; Anna Bellavitis 


(Tec Pordenone), p. 16; Grazia: 


Maria Amoroso (Tec Triesti- 
no), p. 12; Martina Sau (At; 
Opicina) p. 12. 


Prosegue il Gerin sportivo 


TRIESTE — Sui campi dell’Associazione tennis Opicina 
proseguono a ritmo serrato gli incontri in tabellone per le tre 
specialità del torneo Gerin sportivo. La manifestazione si 
concluderà domenica. Dopo la disputa di questi primi turni, 
tutti ì migliori giocatori in campo maschile ‘e femminile. 


Dettaglio, Singolare maschile: Bizjak b. Maestro 1-6, 6-2, 6-2; Paolet- 
tich'b. Dambrosi L. '7-6, 6-4; Ceschia b. Zugna 6-2, 6-2; Leva b. “Rossi N.6- 0, 
6-0; Galluppo b. Marchi 6-0. 6-2; Di Pretoro b. Petronio 6-2, 7-5; Pelliccetti 
b. Magris R. 6-4, 6-3; Giorgio b. Decaneva 6-0, 6-0; Stratta b. Galluppo 6-1, 
6-1; Marassi b.-Del Degan M. 6-7, 6-4, 6:4; Nudai b. Del Degan D, 6-2, 62; 
Sain G. b. Guzzo 3-6, 6-4, 6-1; Motatto b, Maiorano 6-2, 7-6; Menardi b. 
Rossi B. 6-3, 6-2; Ceschia b. Paolettich 6-4, 6-4; Budai b. Anselmi 6-1, 6-0; 


Bedrina b. Sau' 6-4, 1-6, 6-1. 


Singolare femminile: Kozsler b. Zebei 6-4, 6-2; Malavolti b. Framarin 
6-2, 6-1; Comelli b. Carrinci 6-2, 6-1; Voli b. Sfrecola 6-3, 6-3. 

| Doppio ‘maschile: Kostoris-Marzi b. Calacione-Calacione 6-1, 6-1; 
Dambrosi-Dambrosi b. Vaccari-Peinkofer 6-1, 6-0. 


rompeva Cispadana, e Colla. 
zia Jet dopo uno stacco pru- 
dente allungava decisa to- 
gliendo il comando in meno di 
mezzo giro a Coguaro. 


Si muoveva subito Cimadeo 
Mo e sulla seconda curva scal- 
zava dalla posizione premi- 
nente Collazia Jet per poi con- 
tinuare di buona Jena fin sul 
palo. Al seguito di Cimadeo 
Mo, dopo l’eclissi di Coguaro 
che aveva cercato vanamente 
di ritornare in avanti, conclu- 
deva Callister che di spunto 
toglieva il secondo Ra a 
Collazia Jet. 


Alla premiazione di Cima- 
deo Mo, Toni Quadri riceveva 
un doppio riconoscimento; 
quello del «Piccolo» conse- 
gnatogli dal nostro segretario 
di redazione Pino Bollis, é 
quello della Triestina Monte- 
bello per mano del presidente 
Roberto Augelli. v 


Mario Germani 


Il momento della premiazione. All’estrema destra il driver Quadri 


(Italfoto) 


\ 

karate, badminton e aeromo- 
dellismo, che si inquadreran- 
no nella prima edizione della 
grande manifestazione intito- 
lata «Settimana dello sport» 
che presenterà nella zona del 
Foro Italico a Roma una vera 
e propria rassegna fieristica e 
spettacolare dello sport italia- 
no a tutti i livelli. 

Le località di svolgimento 
delle singole discipline della 
manifestazione nazionale di 
Roma, che è promossa dal 
Coni e. dal: Ministero della 
pubblica istruzione con il pa: 
trocinio delle Casse di rispar- 
mio e delle Banche del Monté, 
saranno le seguenti: 

Atletica leggera: stadio dei 
Marmi, stadio della Farnesina 
e stadio Olimpico; ginnastica: 
istituto S. Maria in viale Man- 
zoni; pallacanestro: p.zza 
Mancini; pallamano: palaz: 
zetto dello sport; pallavolo e 
tennis: campi da tennis del 
Foro' Italico; baseball e soft- 
ball: p.zza Mancini; calcio: 
Acqua Acetosa e stadio Fla- 
minio;. canoa: laghetto Eur; 
canottaggio: lago di Castel 
gandolfo; ciclismo: autodro- 
mo di Vallelunga; golf: circolo 
golf di Fiuggi; hockey su prà- 
to, rugby, tennistavolo; tiro 
con l’arco: Acqua Acetosa; 
hockey a rotelle e pattinaggio 
artistico: stadio del pattinag- 
gio tre Fontane; nuoto pinna: 
to: piscina Foro Italico; patti-' 
naggio corsa: villa Panphili; 
pentathlon moderno: villa 
Panphili e piscina Acqua Ace- 
tosa; palla tamburello: p.zza 
De Martino; sport) equestri: 
villa ‘Borghese; scherma: “pi- 
netina Foro Italico; vela e ta- 
vola: lago di Bracciano. ‘.’ 

La cerimonia di apertura si 
svolgerà allo stadio dei Marmi 
lunedì:3 ottobre alle 17, men- 
tre quella: di chiusura avrà! 
luogo domenica 9 ottobre alle 
17 al palazzo dello Sport. 


Arbitri di domenica 


SERIE A 


Avellino-Milan: Ciulli 
Catania-Torino:- Pieri vom 


Fiorentina-Napoli: Benedetti 
Genoa-Udinese: Pairetto 
Inter-Sampdoria: Menicucci 
Juventus-Ascoli: Paparesta 
Roma-Pisa: D'Elia 
Verona-Lazio: Mattei 

SERIE B 
Arezzo-Padova: Da Pozzo 
Cagliari-Atalanta: Bianciardi 
Campobasso-Pescara: Coppetelli 
Catanzaro-Pistoiese: Esposito 
Cavese-Cremonese: Ballerini 
Cesena-Varese: Facchin 
Como-Empoli; Boschi 
Lecce-Monza: Vitali 
Sambenedettese-Perugia; Pirandola 
Triestina-Palermo: Testa n 


Partite italiane 


nel Toto brasiliano, 


SAN PAOLO — Comincia il 
campionato italiano e, imme- 
diatamente, alcune sue parti-. 
te sono inserite nella schedina 
del Totocalcio brasiliano.._ 

Le partite della prima gior- 
nata del massimo campiona-, 
to italiano scelte pet la sche- 
dina brasiliana sono Genoa- 
Udinese e. Roma-Pisa, 


Atletica: mondiale 
nei 10.000 donne 


ODESSA — La. sovietica 
Raisa Asadreidinova ha sta- 
bilito. ieri il nuovo. primato 
mondiale dei 10.000 correndo 
la distanza in 31'27”57 duran- 
te i campionati di atletica na- 
zionali. Il. vecchio limite, 
31’35”1, apparteneva alla con- 
nazionale Nina Baranova. 


GIOCHI DEL MEDITERRANEO: QUARTA MEDAGLIA D’ORO PER IL NUOTATORE TRENTINO 


Guarducci, un campione irrealizzato 


CASABLANCA — E' arrivata la 
quarta medaglia d'oro dei.Gio- 
chi del Mediterraneo per Mar- 
cello Guarducci: il’ trentino in 
questa competizione, nel corso 
delle ultime tre edizioni, ha sem- 
pre vinto la gara dei 100.s.l,, e ad 


Algeri, 12. anni fa, anche quella. 


di ,200 s.l. Lo racconta seriza 
enfasi il popolare nuotatore, 
‘enumerando anche altre coppe 
ed altre tappe prestigiose della 
sua carriera: quinto nelle Olim- 
piadi di Montreal in 51:35, oro 
nelle.Universiadi ecc.ecc. 

«Purtroppo — spiega — non 
ho vinto molto di importante. La 
mia stagione migliore sarebbe 
stata ‘quella dell'80, tutta impo- 
stata sulle Olimpiadi, ma si sa 
come andò con quel boicotag- 
gio... sono sicuro che a Mosca 
sarei andato due volte sul podio, 
nei 100 e'con la 4x200 s.l. tre 
anni fa, assenti gli statunitensi 
ed altri forti occidentali, me la 
sarei dovuta vedere soltanto col 
tedesco. dell'Est Woithe che, 
proprio nel 1980, avevo ‘în pre- 
cedenza battuto tre volte. su 
quattrò gare», 

Le Olimpiadi rimangono il 
grande sogno. ierrealizzato di 
questo irrealizzato campione, 


\ 


vittima, forse della sua carica 
nervosa, più che degli eventi 
sfavorevoli. Ai giochi ‘egli vorrà 
perciò esserci anche il':prossimo 
anno, pur con ambizioni ridotte 
al lumicino. 
. «Almeno con quella parteci- 
pazione’ alla. staffetta farò ‘un 
record di longevità — precisa — 
nessun altro nuotatore è riuscito 
a partecipare a quattro Olimpia- 
di. Tante riuscirei a farne jo, 
andando a Los Angeles. Sì, per- 
ché io considero come. fatta 
anche quella di Mosca, da cui mi 
hanno escluso altri. | miei primi 
Giochi sono stati quelli del 1972, 
a Monaco, avevo sedici ‘anni, 
facevo parte della staffetta 
4x100 stile libero». In quella ga- 
ra c'era forse il segno del desti- 
no: con una staffetta cominciò 
la sua carriera ad alto livello 
internazionale, con la stessa ga- 
ra vi. porrà probabilmente fine. 
In mezzo una carriera dagli alti 
e bassi: un primato europeo, sui 
100 s. |., ma nessun titolo presti- 
gioso, vittorie. pur valide ma 
ottenute in appuntamenti di me- 
dio ‘blasone. Come mai tutte 
queste occasioni mancate? «Io 
non. sono molto potente — rac- 
conta il trentino — mi‘affido ad 


unanuotatatecnica per ottenere 
i migliori risultati. Quando, per 
« la carica nervosa e la posta in 
‘ palio, sono costretto a forzarla, 
mi. scompongo, Vado in fre- 
quenza e commino poco». 

Lo sport italiano, deve comun- 
que ‘qualcosa ‘a. questo ‘atleta. 
che, nella gara più spettacolare 
ha lavorato di braccio per dare 
popolarità al nuoto, quando ne 
aveva poca. Se oggi ogni fami- 
glia media italiana ha almeno.un, 


ragazzino che nuota; lo si deve,” 


‘oltre che a Novella Calligaris, 


anche a Marcello Guarducci, che 
ha cominciato il nuoto a sei 


anni, 


Gioia piena, invece, per:Caro- 
la Cicconetti, la ventunenne fio- 
rettista romana, che a El Jadida 
ha conquistato la sua prima e 
importante vittoria internaziona- 
le individuale. Pur protagonista 
Varie volte con il quartetto — 
ultimamente alle Universiadi di 
Edmonton — questa atleta è 
stata finora «chiusa» nelle com- 
petizioni individuali dalla talen- 
tuosa Dorina Vaccaroni, come 


Ancora titoli dalla piscina 


CASABLANCA — Incetta di medaglie ai Giochi del 
Mediterraneo per i nuotatori della squadra azzurra ieri sera. 
Oro per Cinzia Savi Scarponi nei 100 farfalla con 1.02.79, 
seguita da Ilaria Tocchini con 1.03.60, argento a Marco 
Dell’Uomo nei 400 stile libero con 3.56. 92 e argento anche a 
Raffaele Avagnano nei 200 rana con 2.24.71. Sempre nei 200 


rana te 
‘Orc 


è Cesare Fabbri, con 2.24.94. 
iano anche nei 100 metri rana femminili con 


Sabrina Seminatore (1.12.35). Il bronzo va a Manuela Dalla 
Valle, con 1.13.68. Oro agli azzurri anche nella staffetta 4x100 
stile libero maschile con 3,26.53. Marcello Guarducci in questa 
gara ha stabilito il nuovo primato italiano dei 100 s.l., 
nuotando la prima frazione in 50”99. Il primato precedente era 
dello stesso atleta che lo aveva stabilito in Germania, nei 
campionati militari nello scorso ottobre in 51”21. 


successo. negli ultimi mondiali. 
Questa vittoria sarà sicuramente 
liberatoria per Carola Cicconetti 
che ora può rivendicare anche 
un ruolo individuale di prestigio. 
Battendo nel primo incontro di 
finale' proprio Dorina Vaccaroni, 
la,romana ha scacciato un fanta- 


‘ sma psicologico dalla: sua men- 
te. Inutile stare a sottilizzare sul- 


l’importanza minore di questa 


manifestazione, pur internazio- | 


nale, per'Carola Cicconetti quel 
la di martedì sera. rimane una 
grande vittoria, 

La romana ha superato la sua 
compagna di squadra partendo 
da un difficile 2-4. Poi, approfit- 
tando di una certa. stanchezza 
della rivale, peraltro demotivata 
dopo una stagione ricca di suc- 
cessi, ha recuperato e vinto con 
tre.stoccate consecutive, lancia- 
dosi verso l'affermazione finale 
(mentre. l'altra azzurra si è 
accontentata di un bronzo). La 
medaglia d'oro per Carola Ci 
conetti segue queste altre affer- 
mazioni: 1981, quarta nei mon- 
diali a squadre, 1982 prima. nei 


mondiali a squadre e terza agli” 


europei, 1983 seconda. ai mon- 
diali individuali e prima con la 
squadra. 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


Senza tanti soldi non si 


PROGETTO DI RIFONDAZIONE DEL SOLARIS RETROCESSO IN SERIE C1 


L'ultimo tentativo soffocato Lataun 


da deficit e da care pretese 


TRIESTE — E ci troviamo 
di nuovo a recitare un De 
Profundis per la pallavolo 
triestina. L'abbiamo fatto in 
almeno altre due occasioni; 
entrambe le volte, come VA- 
raba Fenice o come Lazzaro, 
il volley animava la sua car- 
cassa dando sussulti di vita, 
Noi, in cuor ‘nostro eravamo 
sicuri del referto mortuario 
ma sempre ci assaliva il dub- 
bio di ‘essere stati frettolosi. 

Stavolta anche chi mai si 
era rassegnato a vedere mor- 
ta.la pallavolo giuliana ha 
alzato bandiera bianca. Non 
ci resta che accordarci al me- 
sto. corteo, pochi intimi e 
nemmeno tanto disperati per 
la dipartita, augurando che 
se qualcuno vorrà impianta- 
re la pallavolo a Trieste sap- 
pia bene cosa lo aspetta. 

Leggerete qui accanto due 
calibrati scritti di Roberto 
Micalli: sono sufficienti per 
capire il clima. Dal canto no- 
stro. ci eravamo proposti di 
sceverare anche i passati re- 
moti alla ricerca delle cause 
e degli nomini che hanno se- 
gnato.l’inizio del tracollo. In- 
vece non lo facciamo perché 
già tempo addietro l’abbia- 
mo, fatto e poi perché non ci 
sembra giusto sciacalleggia- 
re a cadavere non ancora inu- 
mato. 

Due squadre addirittura 
nel massimo torneo non trop- 
pi.anni fa, sogni di grandeur 
malcelati, entusiasmi di tan- 
ta gioventù sugli spalti in via 
Monte Cengio o al Palazzetto 
e dopo solo beghe, ripicche, 
vendette, esosità. Un ambien. 
te. diventato nevrotico,. poi 
insopportabile, 

Adesso. apprendiamo che 
l’estremo. tentativo di Man- 
zin non ha portato. alcunché 
di positivo. Caro Giorgio, me- 
glio così, Tanto, chi lo merita 
un posto al sole-l’ha già tro- 
vato; per gli altri, se vogliono 
giocare-a pallavolo, c'è sem- 
pre una spiaggia e ci sono gli 
amici. Non palleggieranno 
tanto bene e mancheranno 
spettatori, ma tanto vale ac- 


conientarsi. E soprattutto di: 


vertirsi. 
Bruno Lubis 


TRIESTE — «Ero partito 
con le migliori intenzioni ma 
ora non se ne fa più niente». 
Così, piuttosto sconsolata- 
mente, Giorgio Manzin parla 
del suo progetto, nato in que- 
sti ultimi mesi e morto nei 
giorni scorsi, di rilevare la di- 
rigenza del Solaris retrocesso 
in Cl e di ricostituire ‘una 
squadra, 

Le trattative con il Solaris 
sono tramontate (c’era, infat- 
ti, ancora da sanare il deficit 
accusato nel corso della pas: 
sata stagione agonistica) ma 
le preoccupazioni di Manzin 
erano ben altre. Ne viene fuori 
uno spaccato della pallavolo 
triestina piuttosto triste! Da 
un lato egli voleva far nascere 
attorno a questa squadra l’in- 


teresse di qualcuno che ap- 
poggiasse economicamente 
l'impresa, dall’altro' voleva ri- 
formare un parco giocatori 
quanto mai povero. 
Il tecnico triestino aveva ri- 
cevuto risposta favorevole 
° soltanto da Del Bello, Ziani, 
Michelli, Rizzo e Prata (co- 
munque in procinto di partire 
peril servizio militare in Mari- 
na). Gli altri atleti che avreb- 
bero dovuto far parte della 
formazione, costituendo l’os- 
satura principale del sestetto, 
hanno posto severe condizio- 
ni economiche che, secondo le 
parole di Manzin, graverebbe- 
to sulla gestione societaria 
per circa trenta milioni in una 
sola stagione, 
Su questo punto, lo stesso 


Manzin è stato irremovibile: 
«È assurdo poter pensare che 
atleti retrocessi dal torneo ca- 
detto alla C1, dopo aver con- 
quistato soltanto due. punti 
nell'intero scorso, campiona- 
to, poretendano di avere quo- 
tazioni che sfiorano il mezzo. 
milione al mese; credono. di 
essere forti in quanto anni 
addietro hanno calcato, da ri- 
serve, i campi di una serie A, 
ma dovrebbero comprendere 
che retribuzioni simili non esi- 
stono in ‘alcuna squadra di 
serie C». 

In pratica, prosegue Man- 
zin, quei giocatori non posso- 
no vantare alcun potere ‘con- 
trattuale ma nonostante. ciò 
credono di valere molto di più 
di quanto il parquet di gioco 


ha dimostrato. «Al momento 
attuale, solo atleti del calibro 
di Sardi, Ciacchi, Coretti e 
Aiello valgono queste cifre e 
proprio perché giocatori vali- 
di sono richiesti ‘da tutte le 
società. della massima, serie; 
del Triveneto. Qui a Trieste, 
ormai (ed il'discorso si allar- 
ga), esiste una polverizzazione 
di intenti e soprattutto man- 
cala credibilità verso tutto un 
ambiente, un tempo'senz’al- 
tro brillante». 

E lo stesso Manzin, allora, 
‘ha trovato casa a Vittorio Ve- 
neto, dove, nel doppio ruolo di 
allenatore-giocatore, ha por- 
tato la locale squadra alla 
serie B dopo'un soloianno di 
gestione; 

Roberto Micalli 


Da lontano Ciacchi e Coretti 


TRIESTE — Franco Coret- 
ti, 27 anni, lascia Trieste dopo 
il campionato ’79-80, si trasfe- 
risce a Belluno in serie A2 e al 
termine dello scorso "torneo 
viene promosso alla massima 
categoria nazionale. 

Massimo Ciacchi, 24 anni, 
una ventina di presenze inter- 
nazionali con la maglia azzur- 
ta, emigra dalla nostra città 
per giocare prima a Belluno e 
quindi a Padova, in Al; da 
quest'anno in forza al Vittorio 
Veneto di serie B allenato da 
Manzin, Con una quotazione 
sul mercato che si aggira at- 
torno ai 10,15 milioni,i prossi- 
mi impegni li vedranno anco- 
ra una volta protagonisti as: 
sieme ad'un altro giocatore di 
casa nostra, Gianni Sardi. 

Pur avendo trovato am- 
bienti ottimali, sia dal punto 
di vista tecnico sia umano; 
fuori della nostra città, ambe- 
due tornerebbero volentieri a 
Trieste per tentare di ricom: 
porre ‘quel quadro pallavoli- 
Stico che portò due sestetti 


tracciano il 


giuliani alla massima; serie 
‘ma: che proprio da questa 
stretta coabitazione ha visto, 
nell'arco di un quinquennio, 
andar disperso un patrimonio 
di atleti e di speranze. 
Secondo gli stessi Coretti ‘e 
Ciacchi, purtroppo, la ‘situa: 
zione non si presenta affatto 
favorevole. «Il discorso è chia- 
To'— affermano — sinora a 
Trieste nessuno ha lavorato 
con costruttività. e, con una 
chiara politica di riunificazio- 
ne delle parti in causa (diri- 
genti e giocatori); inoltre, di 
questi tempi quale potenziale 
sponsor può trovare credibili 
gli attuali atleti che militano 
a Trieste? Ricordiamo ancora 
un fatto: gli anni scorsi, in 
assenza dei migliori, accasati 
presso altre società del Vene- 
to, del Piemonte e della Lom- 
bardia, chi è rimasto ha prete- 
so cifre eccessive che, mate- 
rialmente, piccole società 
quali il Solaris non erano in 
grado di retribuire, E proprio 
a proposito di Solaris, voglia- 


mo ribadire un nostro concet- 
to: chi è tecnicamente in gra- 
do di giocare bene, sa farlo 
anche se sussistono problemi 
dirigenziali ed economici da 
dirimere, senza bisogno di ac- 
campare eventuali scusanti». 

‘Tornarido alle possibili si- 
tuazioni per un futuro miglio- 
re del volley giuliano, Ciacchi 
e Coretti affermano la loro 
disponibilità a rientrare ‘a 
Trieste e ad iniziare la scalata 
anche da una modesta C1 ma 
soltanto in concomitanza con 
una rimpatriata dei vari Sardi 
ed Aiello, con la permanenza 
in loco del giovane Ezio Lon- 
go e, soprattutto, con la guida 
tecnica di. Giorgio Manzin. 
«Saremmo gli unici atleti con 
un certo spirito — anche per- 
ché lontani dalle misere 
beghe che il volley di casa 
nostra ha passato nell'ultimo 
periodo — ed abituati ad un 
livello agonistico elevato che 
solo Manzin sarebbe tecnica- 
mente in grado di condurre; 


lano di recupero 


nel contempo; di un gruppo 
simile di. atleti l'eventuale 
sponsor dovrebbe poter avere 
buone garanzie di successo». 

A queste condizioni è pa- 
gando ì giocatori (condizione 
indispensabile per chi milita 
in serie A e, quindi, ha dimo- 
strato di. valere), una serie 
cadetta potrebbe costare cir- 
ca 100 milioni di lire: e gli 
stessi. Ciacchi e Coretti am- 
mettono che per tali cifre solo 
un amante del volley potreb- 
be esporsi, 

R.M. 


MIJUDO — La Ginnastica 
triestina riapre quest'anno i 
corsi di judo con numerose 
innovazioni e miglioramenti. 
Ha rinforzato il parco dei suoi 
maestri istruttori, tutti cintu- 
Te nere e altamente qualifica- 
ti. Allo scopo di andare incon- 
tro alle richieste pervenute, la 
Sgt ha deciso di. istituire un 
corso sperimentale per ama- 
tori e di difesa personale. 


INTANTO A PIEDILUCO SI PREPARA L'ULTIMA NAZIONALE 


I vogatori azzurri a Duisburg 


apparsi nettamente sotto tono 


TRIESTE — Si sono appe- 
na conclusi i campionati mon: 
diali assoluti e dei pesi leggeri 
a Duisburg. e, accantonando- 
ne i risultati cui — è inutile 
nasconderlo— hanno lasciato 
un certo amaro in bocca ‘agli 
sportivi italiani, pur non vo- 
lendo sollevare rimproveri al 
la grossa carovana di atleti 
che Sì sono impegnati allo 
spasimo, non si può fare a 
meno di constatare una certa 
perplessità. A Duisburg ave- 
vamo la squadra azzurra che 
pur durante tutta la stagione 
estiva, nei suoi moltissimi in- 
contri internazionali, aveva 
più di'una volta dimostrato, 
ottenendo risultati di rilievo 
contro più o meno gli stessi 
avversari. incontrati a. Dui- 
Sburg, di essere'all’altezza di 
tutti gli altri. Si è presentata a 
Questi. campionati con atleti 


SVogliati 0. stanchi?; Forse. 


l'intensa attività cui sono sta- 
ti sottoposti durante l’intera 
estate ha ; influito negativa- 
mente.sulloro grado di forma 
ali FOOINENtO in cui si richiede- 
ll massimo i 

atletico. SRSSRO 

Anche il vento ha aannés. 
giato i nostri equipaggi, i 
cie nella giornata di sabato ìî 


pe I, 


VOLESWAGEN 


Di 
più 


«leggeri», forse — e questo da 
sportivi lo'dobbiamo ammet: 
tere — gli avversari si erano 
preparati meglio. 

Sul bacino del Vandau poi, 
abbiamo assistito al risorgere 
degli equipaggi della Germa- 
nia Occidentale, alla ventata 
di grande canottaggio venuto 
dagli antipodi, da parte dei 
neozelandesi, tutti aspetti 
contro cui hanno dovuto farei 
conti perfino i «mostri» orien- 
tali Ddr è Urss. 

Nei «leggeri» nessuno si at- 
tendeva una Spagna così effi- 
ciente e’ combattivà. Abbia: 
mo ottenuto sì una medaglia 
d’oro e due: di bronzo, ma, 
francamente, le nostre aspira- 
zioni andavano molto al di là. 
Un grosso lavoro ora attende i 
nostri tecnici per rimettere in 
sesto la nostra Squadra, spe- 
cie in vista dei Giochi olimpi- 
ci 1984 di Los Angeles: 

Intanto, sabato e domenica 
prossimi, sul lago di Piedilu- 
co, ultimo grande ‘confronto 
di ‘carattere nazionale. della 
stagione 1983, si disputeranno 
ì campionati italiani assoluti 
e juniores 1983. 

Naturalmente tutti gli atleti 
selezionati per il campionato 
del mondo, rientrano nelle ri- 


, Spettive società e saranno 
presenti sullago umbro perla 
disputa dei nazionali. Soltan- 
to nella gara «8 f.s.» assoluti, 
sono ammessi armi misti 
‘mentre in tutte le altre i con- 
correnti devono tassativa- 
‘mente appartenere alla socie- 
tà concorrente. 

Delle. società: della nostra 
regione, sono presenti: G. S. 
Ravalico: «4 con» senior (Bu- 
sdon, Minelli, Gherbarz, Chie- 
Sa), «4 di coppia sn.» (Kravos, 
Corazza, Depetris, Cocian- 
cich); «2 con» sn. (Cociancich, 
Kravos), «due senza», (Sergi 
G.x Miccoli), «4 ‘senza» sn. 
(Sergi G., Miccoli, Gherbarz, 
Sergi A.); «singolo» sn. (Span- 
ghero). S. C. Timavo Monfal- 
cone: «doppio» ju. (Sartori, 
Signorelli), «singolo» ju; (Pe- 
lensig G.L.). S. G. Triestina 
Cividin: «4 di coppia» ‘ju. 
(Sciucca, Gerini, Marchesi, 
Zugna). C.M.M. «Sauro»: 
«doppio» ju. (Giani, Ledo). S.: 
C. Nettuno: «4 di coppia» (Sa- 
varin, Ferlan, Mosetti, Gru- 
den). C.C. Saturnia «quattro 
di coppia» ju: (De Pol, Frezza, 
Depetris,. Canetti), «singolo» 
sn, (Milos), Armo misto M. M. 
Sabaudia: Boschin Davide. 

gi » Costante Auria 


TRIESTE — «I am a very 
good player». Mîss Lataunya 
Pollard, prossima beniamina 
dei tifosi targati Sgt Gefidi, si 
presenta così. Immodestia? 
Neanche per idea. Che sia 
una fuoriclasse lo raccontano 
le cifre e è commenti delle 
autorevoli: (e sovente veleno- 
sette) riviste statunitenti. 
Ventitrè anni, centosettantot- 
to centimetri d'altezza, la ne» 
ra californiana è sbarcata 
ieri. all'aeroporto di Ronchi 
dei Legionari insieme al fi- 
danzato Jeffrey. Ad attender- 
la c’erano il dirigente Gherzel 
e il raggiante d.s. Volsi senti- 
tosi ieri, probabilmente, il più 
felice direttore sportivo del 
mondo. 

Tutti sono concordi nel defi- 
nire un gran bel colpo quello 
messo a segno dalla. società 
biancoceleste: la Pollard È 
infatti, la migliore realizzatri- 
ce del campionato universita- 
rio (29,6 p. a partita) e pedina 
inamovibile della nazionale 
stelle e strisce. A proposito di 
rappresentativa Usa, per po- 
co a pranzo Volsi nov si soffo- 
ca con una lisca di pesce 
quando Lataunya racconta di 
aver saltato gli ultimi incontri 
dei recenti Panamericani per 
un infortunio ‘al ginocchio. 
«Oh, ma ora tutto è passato. 
No problem. Sono già pronta 
per il campionato». Sospirone 
dî sollievo. 


Maglietta bianca, calzoni 
rossì,, stivaletti chiari, aria 
sveglia, il nuovo acquisto Sgt 
Gefidi ha già ricevuto un atte- 
stato di popolarità: un com- 
‘passato cameriere si avvicina 
e chiede «Eh, ma è lei la 
straniera? Come si chiama? 
Ah sì, Pollard». E la sua popo- 
larità è destinata ad aumen- 
tare. Tanto per iniziare, è già 
stata richiesta dai responsa- 
bili dei centri minibasket per 


qualche dimostrazione del 


suo talento ai giovani cestisti. 
Un invito accolto di buon 
grado. 

Latdunya rimarrà a Trieste 
un anno con un contratto dî. 
30 mila dollari. E la più paga- 
ta giocatrice attualmente nel 
nostro Paese, ma a quanto 
assicurano, vale davvero tutti 


gioca a pallavolo 


LA NEGRA CALIFORNIANA INGAGGIATA DALLA SGT GEFIDI 


quei-quattrini. La sua ex alle- 
nutrice non ha accolto volen- 
tieri la partenza della pupilla 
per Trieste: «Devo ancora ter- 
minare l’università. Mi man- 
cano sei mesi per lautearmi 
ineducazione fisica. Termina- 
ta la serie Al ritornerà 
comunque negli States per di- 


sputare ‘te Olimpiadi». 

La proposta italiana l’ha 
vista entusiasta. Non esisten- 
do una lega professionistica 
negli Usa, tutte le giocatrici 
guardano allo stivale. 0 al 
Giappone come-alla:-terra 
promessa: «Delle mie conna- 
zionali ora impegnate in Ita- 


Ginnastica a Trieste 


TRIESTE .— La Federazione ginnastica in. esito alla-richiesta 
formulata dalla Sgt, ha deciso di affidare al sodalizio biancoceleste 
l'organizzazione. dell'incontro; internazionale maschile juniores di 
ginnastica, tra le rappresentative della. nazionale.italiana e di Gran 
Bretagna. L'incontro sarà imperniato sull'esecuzione. degli esercizi 


liberi, e si terrà al palazzetto dello sport di Chiarbola il giorno 18 
settembre con inizio alle ore: 17.30. 


ya Pollard si presenta 
«Sono un'ottima giocatrice» 


| 


lia conosco molto bene Carol 
Menken. So che ci sarà anche 
la Still, sarà un bel duello». 
Qualche problema potrebbe 
venirle dal tipo di difesa adot- 
tato sui nostri parquet. Nella 
Ncaa si marca per lo più indi: 
vidualmente: ora è capitata 
invece nel regno dei devoti a 
Santa Zona. 


Per il momento Lataunya 
(«Vi pare un nome strano? È 
tusso») si è fatta raccontare 
tutto sulla sua nuova squa- 
dra. Non si spaventa quando 
apprende la giovane età 
media delle giocatrici della 
Sgt Gefidi. «Young, very 
young. Ma non importa, sono 
giovane anch'io». 

E, spossata dopo il lungo 
volo 'intercontinentale, si con- 
geda. La società le ha messo a 
disposizione un appariamen- 
tino e, se lei vuole, la îscriverà 
auna scuola di italiano. L’ap- 
puntamento con i tifosi è fis- 
sato per domani alle ore 20 
nella palestra della Sgt. Av- 
versario sarà l’Unimoto Cese- 
na'di Gierardini. L'ingresso 
sarà libero e stavolta non 
dovrebbero proprio crearsi 
malintesi (vedi incontro con 
l’Italia). 


In:chiusura qualche breve 
flash. Sta' proseguendo la 
campagna abbonamenti; fi- 
nora non si è registrata un’a- 
desione oceanica ma l'arrivo 
della negretta dovrebbe servi 
reca incentivarla. Radio- 
mercato sussurra di un inte- 
ressamento nei confronti del- 
la muggesana Bessi. Rivolu- 
zione, infine, per quanto ri- 
guarda il settore giovanile: 
Walter Lazar abbandona la 
guida delle juniores e. viene 
rilevato da Stock. Sono stati 
inoltre ingaggiati gli allenato- 
ri Tironi, Fortuna e Posar. 


Roberto Degrassi 


MH 240RE DIGONARS— Si 
correrà sabato la seconda edi- 
zione della 24 ‘ore di Gonars, 
marcia internazionale su cir- 
cuito chiuso di 1586 metri, cui 
parteciperanno ‘cento atleti 
italiani, belgi, austriaci, sviz- 
zeri, jugoslavi e francesi. 


INCERTEZZA E ACQUE AGITATE NELLA PALLANUOTO 


HOCKEY: NON FUSIONE MA COLLABORAZIONE. 


UN SODALIZIO CON MOLTE BENEMERENZE 


Triestina ancora in B 


TRIESTE — Qualche cosa 
nella pallanuoto si sta muo- 
vendo. E in maniera positiva 
perla Triestina. Sembra infat- 
ti‘che il Rapallo rinunci alla 
serie B e, di conseguenza, per 
la società alabardata si apri- 
rebbero le porte del ripe- 
scaggio. 

Il vicepresidente Ervino 
‘Emberger dà questa possibili- 
tà ancora sul Vago, e a ragio- 
ne, perché il Rapallo ha anco- 
Ta tutto il mese per fare mar- 
cia indietro. La decisione del- 
la squadra ligure è comunque 
data ‘per certa perché troppo 
grosse sono le difficoltà in' cui 
deve dibattersi: già. ‘da. due 
‘anni il Rapallo è costretto ad 
allenarsi ‘e a giocare le sue 
partite di.campionato in pi- 
scine «in prestito» da altre 
società. 4 

Quest'anno sembra che tut- 
ti vogliano potenziare il setto; 
Te giovanile per dare nuovo 
impulso alla pallanùoto e per 
una squadra senza vasca non 
C'è scampo. Senza acqua per 
allenarsi, né per disputare un 
campionato, e senza la possi- 
bilità di curare i rincalzi: que: 
sta la situazione, ed è per 
questo che la Triestina, di 
Timbalzo, ha più che qualche 


Da sempre. 


lai 


esel Volkswagen. 


vantaggioso. 


) c'è da fidarsi. 


mettendo: 


se il Rapallo rinuncia 


speranza. 

La situazione di incertezza 
comunque riguarda anche 
‘Trieste circa il discorso degli 
organici. Se per affrontare un 
‘campionato, di serie C ci vole- 
vano certi atleti e certi altri 
erano decisi a smettere, o a 
passare in formazioni minori 
dove divertirsi senza impe- 
gnarsi troppo, ora, con il mi- 
raggio della serie cadetta, la 
voglia sta ritornando a più 
d’uno, e questo sta seonvol- 
‘gendo gli equilibri negli even- 
tuali scambi di giocatori tra 
Triestina, Cus ed Edera. — 

Ma se la, rosa di titolari.e 
riserve resta un problema an- 
cora aperto, lo è pure quello 
degli allenatori. Grossi muta- 
menti si prospettano sulla 
scena della pallanuoto locale, 
anche se per ora tutti manten- 


gono dubbi e riserve. 


Intanto alle spalle dei «vec- 
chi» della Triestina, ci sono 
tanti giovani che premono e 
scalpitano per avere un posto 
in squadra e poter dimostrare 
tutto il loro valore. Settembre 
sarà un mese decisivo per 
quasi tutti gli atleti delle tre 
società triestine, Rapallo per- 


A, B; 


.. della detta, della Passat Diesel o Turbo Diesel. 


Cus e Het annunciano 
un «pool» fra società 


TRIESTE — Sembrava che 
l'hockey triestino si fosse ap- 
pisolato nella calura dell’esta- 
te a meditare sui magri risul- 
tati conseguiti nella scorsa 
stagione, quando è invece 
scoppiata la bomba. In una 
riunione di dirigenti, tecnici e 
giocatori Hockey Club Trieste 
e Cus Trieste hanno annun- 
ciato la costituzione di un 
«pool» tra le sue società. 

Ne parliamo con Franco 
Caggianelli ed Aldo De Borto- 
li, presidenti rispettivamente 
di Cus e Hc. 

«In primo luogo. desidero 
chiarire — è De Bortoli, che 
parla — che non si tratta né di 
una fusione, né di un semplice 
travaso di uomini, esperienze 
queste che, parzialmente ten- 
tate in passato, non hanno 
dato i frutti desiderati». 

«E infatti un esperimento 
nuovo per l'hockey — comple- 
ta Caggianelli — perché, pur 
mantenendo inalterate le ri- 


spettive autonomie dirigen- 
ziali ed amministrative, le due 
società hanno deciso di colla- 
borare strettamente: creando 
un unico organo tecnico che 
sovraintenderà a tutta l’atti- 
vità agonistica coordinandò 
le forze a disposizione». 

La mappa dell'hockey trie- 
stino risulta così rivoluziona 
ta anche perché il. nuovo 
«pool» si è dichiarato più che 
disponibile ad allargare que- 
sta forma di collaborazione ad 
altre società che eventual 
mente fossero interessate. 

Non si può, per.il momento, 
ovviamente andare oltre, an- 
che perché i due presidenti 
sono impegnatissimi nella de- 
finizione dei quadri tecnici, 
ma sono annunciate impor- 
tanti novità che potrebbero 
costituire una piacevole sor- 
presa per tutti coloro che spe- 
rano in un hockey triestino 
più competitivo a livello 
nazionale. 


A Duino 10 miglia col windsurf 


TRIESTE — A Duino terza: regata Long Distance; domenica! II 
Windsurf Duino organizza come lo scorso anno con il patrocinio del 
principe di Torre e Tasso la regata Golfo di Trieste con in palio il 
trofeo Castello di Duino, prova unica su un percorso di dieci miglia. 


A Opicina il Polet 
festeggia i 15 anni 


TRIESTE — Festa dello 
sport domenica prossima a 
Opicina in occasione dei. 15 
anni di attività del circolo 
sportivo Polet. Il sodalizio che 
assieme al circolo culturale 
Tabor, è uno dei simboli di 
Opicina, ha deciso di celebra- 
re la ricorrenza con una festa 
di due giorni che verrà orga- 
nizzata nel cortile della casa 
di cultura di Opicina. 

Anche se, vista da fuori, la 
festa non si differenzierà mol- 
to da quelle tradizionali, orga- 
nizzate durante l’estate in 


‘quasi tutti i paesi dell’altopia- 


no, essa assumerà un signifi- 
cato diverso anche per il lu- 
singhiero consuntivo che il 
Polet può presentare a soci e 
simpatizzanti dopo tre lustri 
di attività. 

Sorto per iniziativa di un 
gruppo di entusiasti, il Polet 
si caratterizzò presto come 
uno dei circoli più attivi in 
ambito sloveno ed ha avuto il 
merito di sviluppare un’attivi- 
ta, il pattinaggio a rotelle, 
prima poco notà in ambito 
sloveno. È proprio in questo 
campo che il circolo ha avuto 
le soddisfazioni maggiori per 
il conseguimento di una serie 


idi..titoli nazionali e. afferma: 


| Daoggiè ancora 
| pruconveniente. 


‘Fino al15 ottobre 1983 


dal prezzo della Golf, 


i Concessionari Volkswagen scontano 
il valore del superbollo annuale 


zioni anche in. campo interna- 
zionale, in particolare negli 
ultimi anni per merito di Sa- 
mo Kokorovec. . 


Ma Polet non è soltanto 
sinonimo di pattinaggio a ro- 
telle, visto che nell’ambito del 
circolo si praticano anche le 
bocce (la squadra del Polet ha 
Vinto il torneo organizzato fra 
solveni), gli scacchi, e, anche 
se con risultati non del tutto 
soddisfacenti a livello agoni- 
stico, la pallacanestro. 


Nel campo delle attrezzatu- 
re sportive il circolo di Opici- 
na vanta notevoli risultati: 
dopo aver sistemato, con.il 
lavoro volontario degli ade- 
renti, il piazzale retrostante la 
Casa di cultura, il Polet è 
riuscito a costruire un campo 
di pattinaggio, coperto nei 
mesi freddi con un tendone, 
per gli allenamenti invernali e 
un circolo sportivo con due 
campi di bocce. Un risultato 
lusinghiero per un sodalizio: 
delle dimensioni del Polet. 

La festa di domenica non 
sarà, almeno nelle intenzioni 
degli organizzatori, una mera 
celebrazione, ma anche l’oc- 
casione per un incontro con il 
paese 


suoni 


i 
Î ò 
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ATTUALITÀ 


RILASCIATO IN CALABRIA UN GIOVANE ROMANO 


Ritorna libero dopo 7 mesi 
pagando più di un miliardo 


Per tutto questo tempo è rimasto incatenato a una brandina 


ROMA — Il figlio di un.in- 
dustriale del marmo di Bagni, 
di Tivoli, Fabrizio Mariotti dì, 
23 anni che era stato rapito il 
81 gennaio'scorso è stato rila- 
sciato martedì a tarda sera 
sull'autostrada Salerno- 
Reggio Calabria, nei pressi 
dello svincolo di San Mango 
d'Aquino. 

I familiari avevano pagato 
un forte riscatto (oltre un.mi- 
liardo di lire) due giorni fa in 
una località della Calabria. 

Fabrizio Mariotti ha chiesto 
aiuto ad un camionista, il 
quale lo ha portato fino'all’a- 
bitato di San Mango d’Aqui- 
no, un paese a circa 25 chilo- 
metri da Lamezia Terme, al 
confine con la provincia di 
Cosenza. Il camionista ha affi- 
dato Mariotti al geometra 
Giuseppe Caravia, il quale lo 
ha portato a casa sua da dove 
ha avvisato i carabinieri. 

A San Mango d'Aquino si 
sono fecati anche agenti della 
polizia di stato delle questure 
di Roma e della Criminalpol 
di Reggio Calabria, che da 
qualche giorno erano giunti a 
Lamezia Terme dopo che ave- 
vano appreso dai familiari 
dell’industriale che era stato 
pagato il riscatto. Fabrizio 
Mariotti è stato trovato in 
ottime condizioni di salute e 
in nottata è stato accompa; 
gnato a Lamezia Terme, e.ieri 
mattina è ripartito per Roma. 

Fabrizio Mariotti ha riac- 
quistato la liberta dopo oltre 
duecente ‘giorni di prigionia. 
Era stato bloccato e portato 
via la sera del 31. gennaio 
scorso a pochi metri dalla sua 


. abitazione lungo una strada 


scarsamente illuminata di 
Bagni di Tivoli, una località 
vicino Roma. 

‘A denunriciare la scomparsa 
del giovane, studente di archi- 
tettura a Roma, è stato il 
padre il quale rientrando in 
serata a casa in via Bargo 
aveva trovato la «Fiat 127» 
del figlio ribaltata e con.danni 
alla carrozzeria. Dopo una pri: 
ma ipotesi che Fabrizio Ma- 
riottì fosse rimasto vittima di 
un incidente, subito scartata 
al termine di controlli negli 
ospedali e di altri accerta. 
menti, fu subito chiaro che il 
giovane era rimasto vittima 
di un sequestro a scopo estor- 
SIVO. 

Il geometra Giuseppe Cara- 
via, l'uomo che ha soccorso 
Fabrizio Mariotti quando 


La principessa 
Diana 

non smentisce 
la gravidanza 


LONDRA — Le voci su una 
seconda gravidanza della 
principessa Diana si sono raf- 
forzate ieri quando la giovane. 
consorte del principe Carlo 
non ha eseluso questa possi- 
bilità rispondendo alla diretta 
domanda di una operaia in 
una fabbrica di marmellate di 
Dundee. 


Alla donna che le chiedeva 
se sia vero che sta aspettando 
un secondo figlio la principes- 
sa ha risposto: «Questa è una 
domanda molto personale», e 
si è allontanata sorridendo, 


L'aspetto fiorente e rag- 
giante. della. principessa. del 
Galles (secondo il parere di 
donne anziane presenti alla 
visita nell'impianto industria- 
le di Dundee) e le dichiarazio- 
ni di Buckingham Palace che 
non sembrano scoraggiare 
Queste. illazioni «danno. so- 
stanza alle voci». 


« questi è stato lasciato’ dal 


camionista alla periferia di 
San Mango d'Aquino, non ha 
creduto al racconto fatto dal 
giovane. Nonostante lo abbia 
portato a casa sua e lo abbia 
rifocillato, Caravia ha telefo- 
nata al commissariato della 
polizia di stato di Lamezia 
Terme ed ha detto: «In casa 
mia c'è una persona che dice 
di essere un.sequestrato». 

E stato il vice questore 
Suraci che ha preso in conse- 
gna Mariotti.e lo ha portato a 
Lamezia Terme. Negli uffici di 
polizia il giovane, ha potuto 
farsi una doccia ed'ha riposa- 
to fino a ieri mattina alle sei, 
quando da Roma, con un’au- 
tomobile della questura, è 
giunta sua zia Anna. Alle 9.15, 
con la stessa automobile, Ma- 
riotti e-la-zia sono partiti da 
Lamezia' Terme diretti a Ro- 
ma, dove in giornata il giova- 


ne sarà interrogato dal magi- 
strato. 

Fabrizio Mariotti ha rac- 
contato che dopo un lungo 
viaggio in automobile, i ban- 
diti lo hanno abbandonato 
con le caviglie e ì polsi legati 
con nastro. Adesivo a fascia 
larga e bendato. Gli hanno 
detto che avrebbe potuto 
chiedere aiuto dopo una deci- 
na di minuti. Quando però il 
giovane ha sentito il rombo 
del motore dell’automobile 
dei banditi allontanarsi, sì è 
liberato. Ha percorso circa 
seicento metri a piedi ed ha 
raggiunto lo svincolo della 
<A3%. 


Fabrizio Mariotti ha rae- 
contato pochi particolari del. 
la sua prigionia, durata oltre 
sette mesi. Ha detto alla poli- 
Zia di essere stato tenuto sem- 
pre bendato e legato con una 
catena ad una brandina. 


IL PICCOLO 


DIECI ARRESTI E ALTRI SETTE ORDINI DI CATTURA 


Torino: un duro colpo Assassini cutoliani 


La banda calabrese che operava al Nord tradita da un «pentito» 


TORINO — Un duro colpo 
all’anonima sequestri ‘cala- 
brese ‘operante principalmen- 
tein Piemonte e Lombardia, e 
che non disdegnava la capità- 
le è stato inflitto in questi 
giorni dalla squadra mobile di 
Torino in collaborazione con 
le questure di Novara, Varese, 
Reggio Calabria e Catanzaro, 


Dieci pregiudicati, presunti 
appartenenti alla «N'dran- 
gheta», tra cui due donne, 
madre e figlia, sono stati arre- 
stati; altre 4 persone hanno 
ricevuto in carcere gli ordini 
di cattura, tre si sono rese 
latitanti e vengono ricercate. 
Tutti quanti sono accusati di 
due sequestri di persona, di 
due tentativi di rapimento e 
dovranno rispondere del rea- 
to di associazione a delinque- 
te di stampo mafioso. 

Le indagini della squadra 
mobile torinese sono partite 


proprio dai due tentativi di 
sequestro avvenuti nel Nova- 
rese alla fine dell'82 il primo, 
ai danni della moglie di un 
impresario edile di Novara, 
Celestina Castano, di 44 anni, 
il secondo, contro l'imprendi- 
tore edile Giuseppe Molina, di 
53 anni, di Varese. 


Forse un «pentito» dell’or- 
ganizzazione, già detenuto, ha 
messo gli inquirenti sulla 
strada dell’«Anonima». In 
carcere sono così finite Alber- 
tina Caversazi, di 47 anni, di 
Varese e la figlia Gabriella di 
21 anni, accusate di aver favo- 
rito la latitanza di un ricerca- 
to, il camorrista salernitano 
Giovanni Agresta, di 23 anni e 
della detenzione di un fucile 
‘mitragliatore calibro 9 in do- 
tazione. all'esercito svedese, 
un’arma che secondo la poli- 
zia potrebbe essere stata usa- 


| ta per uccidere un gioielliere. 


‘Alla giustizia sono stati 
inoltre assicurati: Domenico 
Pipicella 33 anni; Giuseppe 
Perre di 26 anni; Pietro Zun- 
ghini di 25 anni; Antonio Pari- 
si di 33 anni; i fratelli Cosimo, 
Nicola è Bruno De Masi, ri- 
spettivamente di 27, 23 e 41 
‘anni e Salvatore Orsino, di 20 
anni, tutti originari della pro- 
Vincia di Reggio Calabria. 


Oltre ai due tentativi di se- 
questro sono ritenuti respon- 
sabili dei rapimenti dell’indu- 
striale torinese Paolo Alessio, 
rilasciato con il pagamento di 
un riscatto di oltre 4 miliardi, 
dell'impresario edile di Saron- 
no Giorgio Bortolotti, per la 
cui liberazione vennero paga- 
ti un miliardo e 900 milioni di 
lire e del titolare di un'’indu- 
stria farmaceutica di Roma, 
Maurizio Gellini, rilasciato 
dopo il pagamento di un mi- 
liardo di lire. 


Giovedì, 


8 settembre 1983 


CINQUE ARRESTI DEI. CARABINIERI NEL NAPOLETANO 


nuovamente in cella 


Uno era evaso, un altro non si ripresentò più 


Ciro Starace 


ROMA — Si è appreso a 
Roma che in un.conflitto a 
fuoco, l’altra sera nel Napole- 
tano, Antonio Varriale di 27 
anni, ricercato per associazio- 
ne per delinquere, è stato col- 


Giuseppe Granata 


pito all'addome ed è ricovera- 
to con riserva di prognosi. In 
seguito al fatto sono stati ar- 
restati Giuseppe Granata, di 
39 anni, pluriomicida, accusa- 
to anche di associazione per 


CARENZE LEGISLATIVE NEGLI USA SULLA TUTELA DEI DIRITTI D'AUTORE 


Come posso smontarti il computer 


e rifarlo pari pari col mio marchio 


In continuo aumento il numero degli industriali che denunciano plagi di programmi 


WASHINGTON — Per por-! 
re un freno ai continui cre-. 
scenti furti tecnologici tra le 
industrie americane e.stranie- 
re che operano nel'settore, il 
governo degli Stati Uniti po- 
trebbe esser costretto presto 
a introdurre il «copyright», 
cioè una legislazione che pro- 
tegga.i diritti.d’autore. nella 
programmazione dei com- 
puter. 

Una commissione compo- 
sta da tre giudici della Corte 
d'Appello federale di Filadel-: 
fia, decidendo su una causa 
intentata dalla industria «Ap- 
ple computer’s» contro la 
«Franklin computer corpora- 
tion», ha decretato.infatti la 
settimana scorsa che rel co- 
struire. 1in'«operating sy 
stem», cioè un sistema identi- 
co.a quello della «Apple’s» 
capace di operare con ‘pro- 
grammi non suoi, la «Frank- 
lin» ha violato la legge che 


tutela “la proprietà intellet- 


tuale. 

In altre parole, hanno detto 
i giudici federali, a differenza 
dei componenti Hardware dei 
computer tutelati da brevet- 
to, i disegni di un «microchip» 
hanno un autore intellettuale 
del quale vanno tutetali i di- 
ritti come quelli di uno scrit- 
tore o di un musicista. Mentre 
l’«hardware» di un computer 
è da considerare parte mecca- 
hica, i programmi «software» 
contenuti nei microchip sono 
da considerare proprietà 
intellettuale. 

I rappresentanti della 
«Franklin», annunciando la 
decisione di ricorrere in ap- 
pello alla Corte Suprema, so- 
Stengono ché il programma 
contenuto in'un microchip è 
da considerare null'altro che 
una componente meccanica 
dell’intero sistema. 

Di opposto parere, invece, 


insieme ai giudici di Filadel- 
fia, sono gli industriali del 
settore che compongono l’as- 
sociazione di categoria 
«Adapso» (Association of da- 
ta processing service organi- 
zations), i quali affermano che 
la sentenza della scorsa setti- 
mana costituisce «un primo 
importante passo vero la pro- 
tezione dal. plagio. dei ‘pro- 
grammi». 

Già lo scorso anno, la 
«Adapso» aveva tentato di far 
accettare in seno al Congres- 
so degli Stati Uniti la discus- 
sione di un disegno di legge 
volto a far estendere la prote- 
zione del Copyright a tutte le 
forme d’espressione nei pro- 
grammi dei computer. Un 
portavoce ‘dell’associazione 
ha precisato che il disegno 
verrà riproposto quest'anno. 

Un portavoce della Com- 
missione del Senato federale 
proposta. al controllo dei co- 


A Varsavia di nuovo le miss 


Varsavia — Il generale Jaruzelski non ama i sindacati liberi, ima qualche dintaminazione dal 


mondo occidentale e capitalista l’accetta. In gennaio, il primo calendario con donnine nude; 
ora il primo concorso di «miss» dopo 20 anni. Nella foto, tre concorrenti 


pyright, dei brevetti e dei 
marchi registrati, ha precisa- 
to che il numero degli indu- 
striali che denunciano il pla- 
gio dei computer è in conti 
nuo aumento, sia tra. ditte 
Usa e sia tra ditte Usa e ditte 
straniere, specie giapponesi, 
Il settore, ha aggiunto il por- 
tavoce, è però estremamente 
complesso ‘e di conseguenza 
ogni decisione in merito chie- 
derà del tempo: 

Dopo che, nel 1976, il Con- 
gresso degli Stati Uniti appro- 
vò una nuova legislazione sul 
‘copyright, il governo federale 
creò una speciale commissio- 
ne — la «Contu» — appunto 
per studiare la questione 
«software» del computer. Nel 
1980, numerose raccomanda- 
zioni avanzate dalla «Cont» 
furono tradotte in legge. 


Michael Schrage 
del Washington Post 


UN PROFESSORE NEL NEVADA DOVE LA PROSTITUZIONE È LEGALE 


Abbandona la cattedra 


e gestisce un bordello 


Quasi un'istituzione il «Chicken Ranch» fondato nel 1915 nel Texas 


PAHRUMP. (Nevada) — 
Russell Reade, professore di 
biologia al liceo di Sebasta- 
pol, California, è stato tradito 
da una telefonata. Reade, in- 
fatti, aveva chiesto è ottenuto 
«per perseguire interessi su- 
periori, esterni alla scuola», 
un lungo periodo de aspetta- 
tiva. 

Una telefonata dell ‘ufficio 
che controlla î «bordelli» del- 
la contea di Nye (Nevada), al 
provveditore della sua scuo- 
la, ha però scoperto i classici 
«altarini». Oggetto della tele- 
fonata, il curriculum dell’in- 
traprendente professore. 
«Non sapevo se ridere o pian- 
gere» ha commentato con i 
colleghi, al termine. della tele- 
fonata îl provveditore di Se- 
bastapol. 

In pochissimi minuti, la no- 
tizia di Reade, gestore e sociò 
del bordello «Chicken 
Ranch» (pollaio), a Pahrump 


TRE IN ARRESTO NEL CATANESE 


Anziani maltrattati 
in una casa di cura 


CATANIA — Investigatori 
della squadra mobile hanno 
arrestato per sequestro di per- 
sona ed abbandono di incapa- 
ci Angelo Pulvirenti, di 57 an- 
ni, la suocera Giovanna Nico- 
losi, di 67 e la moglie Maria 
Borzì, di 50, titolare della «Ca- 
sa di cura per inalati di mente 
e di riposo per anziani Villa 
Patrizia», nella borgata colli- 
nare di Canalicchio, 

«Un inferno, situazioni inde- 
scrivibili di sporcizia ed ab- 
bandono; tanti malati legati 
ai letti, con vistose piaghe 
provocate dai legacci o per il 
prolungato decubito»; così 
‘uno degli investigatori che ha 
svolto il sopralluogo ha riferi 
to ai cronisti. 

«Villa Patrizia» ospita in at- 
to 40 malati di mente, ed, in 
altri settori, una decina di 
persone anzi bisognose di 
assistenza. Gli investigatori 


L'ASTRONAUTA AMERICANO JAMES IRWIN i telegramm 


È arrivato sopra la Luna 
ma manca per tre volte 
la scalata dell’Ararat 


ANKARA — Anche al 
terzo tentativo di scalare 
la montagna. Ararat 
(Nord-Est della Turchia), 
alta 5156 metri, dove, se- 


condo la tradizione, si po- 


Anche l’Arci 
ora vuole 


la «reginetta» 


MONSUMMANO TERME 
— «Non comprendiamo in no- 
me di quale cultura popolare 
di riesumi questo scheletro 
dall'armadio del più mediocre 
maschilismo»: l'Unione don- 
ne italiane (Udi) della Valdi- 
nievole in provincia di Pi- 
stoia;, ha reagito in questi ter- 
mini contro l'Arci ed altre or- 
ganizzazioni di sinistra che a 
questa associazione fanno 
capo. 

‘A provocare la protesta del- 
l’Udi è stata la programmata 
elezione di Miss Monsumma- 
no a conclusione della sesta 
edizione del Settembre mon- 
summariese. 

’ 


sò, al termine del diluvio 
universale, l’arca di Noè, è 
stato infruttuoso per l’àu- 
stronauta americano, Ja- 
mes Irwin, che-pur essen- 
do riuscito a posare piede 
sulla Luna, è stato colto 
invece, in piena estate, da 
‘una bufera di neve mentre 
scalava l'Ararat. 

Nei suoi tentativi prece- 
denti, James Irwin aveva 
avuto alcuni infortuni, co- 
me la rottura di un dente e 
la lussazione di un piede. 

Un organizzatore turco 
di- scalare. in. montagna, 
Fikret Gurbuz, ha dichia- 
‘tato ad uno dei più diffusi 
giornali turchi, il «Cumhu- 
riyet»; «Se.Irwin non:ce la 
fa a salire in cima all’Ara- 
rat, sono pronto a portarlo 
io. Ci sono salito 16 volte e 
dal 1982 ho accompagnato 
sull'Ararat 200 .turisti, fra 
cui uno svizzero di 70 anni. 
Mi meraviglio come Irwin 
non riesca a fare questa 
scalata». 


Fatto il crack 


scappa all'estero 


TERAMO — Ammontereb- 
be a 4 miliardi di lire il crack 
finanziario del supermercato 
«Santacroce alimentari» di 
Teramo il cui titolare Mauro 
Santacroce è scomparso: dal 
29 agosto scorso. 


Si ritiene, secondo fonti ate 


tendibili, che Santacroce, di- 
nanzi agli insostenibili impe- 
gni finanziari contratti con le 
ditte fornitrici si sia rifugiato 
in un paese sudamericano ap- 
profittando della chiusura per 
ferie. del supermercato. 


Intrusi. sul muro 


della caserma a Taranto 

TARANTO — Una sentinel- 
la della‘ caserma «Mazzacapo» 
dell’esercito ha sparato, la 
notte scorsa, alcune raffiche 
di mitra in aria dopo aver 
visto alcune persone arrampi- 
cate sul muro di cinta del 
complesso militare, in via 
Principe Amedeo, a Taranto. 

Quando il soldato ha spara- 
to, due automobili si sono al- 
lontanate a forte velocità. 
«Sull’episodio stanno svolgen- 
do indagini i carabinieri allo 
scopo di individuare i moven- 
ti dell’azione. 


Rubati 300 milioni 


sulla Napoli-Salerno 


NAPOLI — E’ stato di circa 
300 milioni di lire il bottino di 
una rapina avvenuta la notte 
scorsa sull'autostrada Napoli- 
Salerno, tra i castelli di Torre 


«Annunziata e Torre del 


Greco. 

Due giovani con una Golf 
hanno bloccato una Giulietta 
su cui c'erano due impiegati 
di una società edile; armi alla 
mano, si sono fatti consegna- 
re una borsa contenente de- 
naro e assegni; sono fuggiti 
poi sull’auto dei rapinati. 


Tamponamento: 
4 morti e 48 feriti 


BONN — Quattro morti e 48 
feriti, alcuni gravi, in un inci. 
dente sull’autostrada Mona- 
co-Norimberga. Un pullman 
olandese, .con 50 turchi: 
ciprioti a bordo, è stato tam- 
ponato con violenza da un 
autotreno austriaco mentre si 
trovava sulla corsia di emer- 
genza. 

Numerosi passeggeri sono 
stati catapultati violentemen- 
te fuori dal pullman. Quattro 
di essi sono morti sul colpo e 
28 sono rimasti ‘gravemente 
feriti. 


NEL RUANDA ESCURSIONI GUIDATE PER FINANZIARE UN PROGETTO DEL WWF 


Volete far visita a una famiglia di gorilla? 
Forse contribuirete a conservarne la specie 


KIGALI— Dal 1979, un pro- 
getto denominato «Gorilla di 
montagna» è stato elaborato 
dall’ufficio ruandese del turi- 
smo e dei parchi nazionali, 
con l’aiuto del «World Wildlife 

‘ Fund» e di parecchie società 
inglesi ed americane di prote- 
zione della natura. Lo scopo: 
proteggere militarmente i go- 
rilla e tentare di comprendere 
‘il loro modo di vita per poter 
eventualmente. evitare la 
scomparsa di. questa sotto- 
specie. 


Per finanziare il progetto, 
tre famiglie di gorilla (28 unità 
in totale) sono state addome- 
sticate affinché si lascino 
avvicinare dai turisti che pa- 
gano circa 30 dollari a perso- 
na per una esperienza proba- 
bilmente unica al mondo. 

In gruppi di sette al massi 
mo, scortati da una guida e da 
‘una guardia armata, i visita- 
tori possono infatti, partire 
dalla città di Ruhengeri, nel 
Nord del Ruanda, recarsi sui 
luoghi in cui vivono i gorilla e 
avvicinarsi, alla distanza di 
pochi metri. Ci vogliono per 


stanno interrogando e ‘valu- 
tando la posizione delle ;tre 
persone trovate al momento 
del sopralluogo all’interno 
della «villa»: Eduardo Raciti, 
di 25 anni, Alfio Pennisi, di 35 
e Venera Musmeci, di 38, ad- 
detti all'assistenza a pensio- 
nati e malati. 

Sono state anche convocate 
per essere interrogate l’assi- 
stente sociale Teresa Zappa- 
là, di 27 anni ed Aurora Don- 
zelli, di 29. 

Nel rapporto che sta per 
essere trasmesso all'autorità 
giudiziaria la squadra mobile 
catanese sottolinea anche l’e- 
ventualità di responsabilità 
omissive da parte degli enti 
locali siciliani (cioè le ammi- 
nistrazioni provinciali) che 
pagavano le rette, anche nel- 
l'ordine di 100 mila lire al 
giorno, in favore dei malati di 
mente. 


Nevada, ha fatto il giro di 
tutto l'istituto, studenti com- 
presi, lasciando tutti a'bocca 
aperta. 

Poi, il lato comico della vi- 
cenda ha preso il posto della 
sorpresa: «Mr. Reade fa sape- 
te che per la prossima estate 
non ci sono posti di lavoro 
liberi». Questa ed altre battu- 
te comparse sulle lavagne 
dell'istituto, hanno testimo- 
niato il modo in cui gli allievi 
hanno appreso la notizia. 

Il professore-«madama», è 
ormai un vero e proprio «bu- 
siness-man»: l'inverno è la 
stagione migliore, dice, al 
contrario dell'estate durante 
la quale Reade lamenta un 
certo calo degli affari, è il 
momento in cui la città di Las 
Vegas ospità innumerevoli 
convegni. 

La capitale mondiale del 
gioco dista soltanto un centi- 
naîo di chilometri dal luogo di 
lavoro di Reade, edi numero- 
si delegati presenti in. città 
‘possono usufruire di un'pas- 
saggio aereo gratuito, andata 
e ritorno, che per tre volte al 
giorno raggiunge, a spese del 
«ranch», l'aeroporto di Pah- 
TUMP. 

Il «Chicken ranch» nacque 
nel 1915 a La Grangein Texas 
poi, nel 1973, venne chiuso 
perché sospettato di essere 
«protetto» da pubblici uffi- 
ciali. 

La vicenda ispirò anche 
lavori teatrali, e fornì la tra- 
ma per il film «The best litile 
Whorehouse in Teras». Nel 
1975 venne di nuovo riaperto 
in una zona dove l'ospitalità 
per questo genere di affari 
risultava «più accogliente»: 
appunto la località di Pah- 
Trump dove, come d'altronde 
în tutto lo stato del Nevada, i 
«bordelli» sono legali. 

Un po’ elegante di un palaz- 
z0, il «Chicken ranch», è com- 
posto da quattro roulotte dop- 
pie sulle quali svetta l’insegna 
sull'attività che vi si svolge: 
«Bordetlo Pollaîio: 15 ragazze 
15»... 

Readé, padre separato di 
un bambino, ha originaria- 
‘mente confessato che le moti- 
vazioni che lo avevano spinto 
a cambiare professione ri- 


| guardavano essenzialmente i 


questo aopd parecchie ore di 
marcia abbastanza faticosa, 
in mezzo a una foresta di bam- 
bù, di ortiche e di felci. 

‘ Bisogna non parlare forte, 
non fumare e actcovacciarsi 
quando la guida si accovaccia 
per terra. La guida conduce 
dapprima i suoi visitatori ver- 
so il luogo in cui i gorilla sono 
stati visti per l’ultima volta. 
Poi seguono le loro tracce fino 
‘ai «nidi» (ammassi di rami e 
di erbe) dove hanno passato 
la notte. In mezzo all’intrico 
della vegetazione, lei sola è 
capace di distinguere ì rami 
spezzati che segnano la pista 
delle scimmie. 

‘A partire dai «nidi», la mar- 
cia prosegue con maggior pru: 
denza, poi. ad un tratto la 
guida si accovaccia per terra e 
comincia a emettere rauchi 
grugniti. Davanti ai visitatori, 
un piccolo gorilla si diverte 
con un bambù, guardando gli 
intrusi con aria sorpresa: die 
tro, a metà celata dalla vege: 
tazione; una femmina e, più 
lontano, .il maschio, enorme 
bestia di 200 chilogrammi, fa- 


cilmente riconoscibile per il 
suo dorso argentato. 

Su indicazioni della guida, i i 
visitatori possono avvicinarsi 


Pescatore di frodo 


arrestato nel Barese 


POLIGNANO A MARE — 
Per porto e detenzione di ma- 
teriale esplosivo il bidello di 
una scuola media di Poligna- 
no a Mare (provincia di Bari), 
Giovanni Torres di 43 anni, è 
stato arrestato dai carabinieri 
perché sorpreso con un com- 
plice mentre da uno. scoglio 
stava per lanciare in mare un 
ordigno rudimentale per la 
pesca di frodo. Alla vista dei 
militari i due sono fuggiti. 


Torres, scivolato in acqua, 
ha battuto la testa, procuran- 
dosi una vasta ferita che i 
sanitari dell’ospedale di Mo- 
nopoli (Bari) — dove è ora 
ricoverato — hanno giudicato 
guaribile in 30 giorni..Il suo 
complice, che non è stato 
identificato, è riuscito a sfug- 
gire alla cattura. 


‘ prediligono per domicilio gli 


guadagni, che lui contava di 
triplicare nel giro dì un anno 
(lo siipendio di insegnante si 
aggira sui 25 mila dollari 
l’anno). 3 

Oggi, però, le sue ragioni 
isono. cambiate: «Amo inse- 
gnare:— dice Reade — ma 
questa professione stava di- 
ventando frustrante. I bambi- 
ni, a cui dedicavo molte ore, 
erano gentili e impazienti di 
imparare. Purtroppo però, i 
fondi în dotazione alla scuola 
non erano mai sufficienti per 
poter svolgere un lavoro ade- 
guato. 


Reade, forse colto da «ma- 
linconia culturale», si reca a 
Sepastapol a trovare i suoi 
colleghi, e con loro, si lamenta 
del fatto che non si recano 
mai a Pahrumpa ricambiare 
la visita! < 


Steve Harvey 
del Los Angeles Times 


in prigione dopo un permesso 


delinquere e rapina e non 
rientrato in carcere qualche 
tempo fa dopo un breve per- 
messo; Ciro Starace, di 24 an- 
hi, pluriomicida condannato 
all’ergastolo, evaso dal carce- 
re di Avellino nel maggio scor- 
sO; i fratelli Ottavio, Pasquale 
e Corrado Topa, di 20, 23 è 19 
anni, i primi due pregiudicati, 
il terzo incensurato. 

I carabinieri hanno seque- 
strato nel locale in cui sono 
stati arrestati e dopo che: i 
criminali erano stati portati 
in caserma, un fucile da cae- 
cia; quattro pistole di vario 
calibro, un fucile mitragliato- 
re tipo «Sten», venti milioni di 
lire in contanti e cinque auto- 
vetture di grossa cilindrata, di 
proprietà dei malfattori. 

Delle sei persone arrestate i 
più noti sono Granata, Stara- 
ce e Varriale. Il primo, che ha 
29 anni, ed è di Caivano, è 
ritenuto dagli investigatori il 


capo dei «Cutoliani» nella zo- | 


na ed è soprannominato 
«Peppe ‘o Tedesco» perla sua 
«rigidità nel dare ordini e hel 
condannare i nemici». Con- 


| dannato a 24 anni di reclusio- 


ne per omicidio, Granata ot- 
tenne nel marzo scorso un 
breve permesso scaduto il 
quale non fece più rientro in 
carcere. 

Starace stava scontando 
nel carcete di Avellino una 
condanna all'ergastolo per un 
duplice omicidio avvenuto 
tempo fa nella zona di Pianu- 
ra a Napoli, quando nel mag- 
gio scorso evase dal peniten- 
ziario irpino insieme con altri 
due «cutoliani». Anche Var- 
riale (il ferito), infine, eraricer- 
cato in quanto colpito da or- 
dine di cattura, 

. I fratelli Topa, invece, sono i 
gestori dell’autofficina all’in- 


terno della quale i sei, oltre ad _ 


altri quattro pregiudicati del- 
la zona che sono riusciti! 
fuggire ma sono stati identifi- 
cati dai carabinieri, sono stati 
bloccati. Tra le cinque auto- 
mobili sequestrate ve ne è 
anche una di colore grigio e 
dello stesso tipo a bordo della 
quale, l’altro pomeriggio, nel- 
la zona:di Pianura, sconosciu- 
ti spararono alcuni colpi di 
pistola contro un autotra- 
sportatore, Raffaele Mautone, 
uccidendolo. L’automobile, 
come una delle pistole seque- 
strate al componenti "a Dan- 


da, sono al vaglio degli inqui- 
renti. 


VERI SLALOM SULLE STRADE INDIANE 


Delhi: le vacche sacre 
preferiscono l’asfalto 


NUOVA DELHI — Le vace- 
che vaganti son divenute un 
pericolo permanente per la 
circolazione automobilistica 
a Delhi; in gruppi di 10 0 12 


ineroci e le strade più conge- 
Stionate della capitale. I gior- 
nali continuano. a chiedere 
‘che si ponga fine «alla minac- 
cia bovina per via», ma finora 
non si è fatto nulla: le mucche 
diventano sempre più nume- 
rose, e i guidatori per evitarle 
sono costretti a pericolosi 
slalom. 3 
La «gomata» è animale 
sacro per 400 milioni di indui- 
sti; è il simbolo aritichissimo 
della madre, e toccarla è 
sacrilegio, Eppure il Comune 
di Delhi ha un dipartimento 
incaricato di radunare le vac- 
che vagabonde, Laicità obbli- 
gata, in quanto l’India è uno 
stato socialista e secolare. 


fino a EST metro dai goril- 
la. Generalmente questi ulti- 
mi sono pacifici, ma possono 
incollerirsi terribilmente se ri- 
tengono minacciati i loro figli. 
Il maschio, dopo aver in pri- 
mo luogo portato lontano dai 
visitatori il suo «bebè», ritor- 
na da solo e si siede a meno di 
due metri di distanza da loro e 
li osserva a lungo, per poi 
alzarsi bruscamente e andar- 
sene. 

«La visita regolare ai gorilla 

da parte delle guide è senz'al- 
tro il metodo più efficace per. 
proteggerli», ha notato un 
giovane ricercatore del Ruan- 
da in un recente rapporto sul- 
la situazione dei gorilla nel 
parco dei vulcani. Ogni anno, 
infatti, una quindicina di 
bracconieri sono arrestati nel 
parco e nel 1981 più di un 
migliaio di trappole sono sta- 
te scoperte e tolte. 
I cadaveri dei gorilla vengono 
d’altro lato sottoposti ad au- 
topsia a Ruhengeri per accer- 
tare le loro malattie e poter 
eventualmente aiutare la o 
Cie a sopravvivere. 


Nuova Delhi è ben equipag- | 


giata, perché dispone di 120 
uomini e di dieci camion- 
bestiame: nel 1982 ha tolto 
dalla strada 10544 bovini er- 
ranti. 9134 proprietari si sono 
presentati al municipio per 
recuperare i loro animali, pa- 
gando'80 rupie (13 mila lire) 


‘per ogni mucca, e 100 rupie 


(16 mila lire) per ogni bue. 

Balram, 47 anni, impiegato 
municipale da 22 anni incari- 
cato di togliere i bovini dalle 
Strade, spiega: «Si tratta di un. 
fenomeno stagionale. Nel pe- 
riodo dei monsoni le regioni 
intorno a Delhi sono inonda- 
te: bovini e vaccari vengono a 
installarsi nella capitale, le 
mucche amano sdraiarsi sul 
l'asfalto. stradale, perché il 
passaggio dei. veicoli manda 
via le mosche, le zanzare e gli 
altri insetti che invece aggre- 
discono gli animali nelle cam- 
pagne». 


Da solo Balram raduna da 


30 .a'40 animali al giorno. Il 
mestiere è duro, numerosi gli 
incidenti: spesso le mucche 
danno la carica ai funzionari 
del comune. Talora anche i 
vaccari, e la stessa folla, li 
‘aggrediscono per impedir loro 
di mandar via i sacri animali. 


Poliziotti e vigili preferiscono 
sparire per non venir coinvolti.‘ 


nella faccenda. 
Balram reca varie cicatrici 


professionali. Dice: «E sempre 


più difficile prendere i bovini 
vagabondi: i nostri veicoli 
emanano un odore particola- 
re di mucca, e quando ci avvi: 


ciniamo, loro, che hanno buon, 


naso, scappano». Egli sottoli 
nea che bisognerebbe rendere 
più severa la legge: «Sì, 
dovrebbero creare ‘appositi. 
grandi recinti in luoghi pro- 
tetti dalle inondazioni. Ma so- 
no deluso. In Consiglio muni- 
cipale recentemente si è 


affrontato il problema: il di: 


battito è durato appena pot 
minuti. Invece questo ‘argo” 
mento merita uno studio serio 
e approfondito». 


HI SPACCIATORI — Tre gio 
vani, Natale Romeo; di 24 an 
ni, Michele Evoli, di 22 e Fra 
cesco Maesano, di 19, tutti 
Reggio Calabria, sono stati 
arrestati la scorsa notte nel 
corso di una operazione anti 
stupefacenti fatta dagli agen 
ti della squadra mobile della 
Questura. 


Il 


Giovedì, 8 settembre 1983 


_ESTERI 


IL PICCOLO 


OGGI LA QUINTA GIORNATA NAZIONALE DI PROTESTA 


I cileni scendono in piazza 
contro la dittatura Pinochet 


L'opposizione ormai uscita dall'atmosfera di clandestinità in cui operava 


SANTIAGO — La quinta 
giornata di protesta dei cileni 
si celebra oggi. Sul fronte del- 
l'opposizione politica e sinda- 
cale è già tutto pronto. Gli 
ordini di mobilitazione delle 
masse sono stati regolarmen- 
te impartiti dagli organizzato- 
ri. In alcuni quartieri periferi- 
ci ci sono state perfino delle 
«prove generali» di resistenza 
a un eventuale attacco delle 
forze repressive. In tutte le 
case, pentole e casseruole — 
assurte a simbolo della conte- 
Stazione civile — sono pronte 
ad essere battute con accre- 
sciuto vigore. 

Sul fronte del governo c’è 
‘un clima di attesa degli even- 
ti. Si temono i disordini, gli 
incidenti che hanno accompa- 
gnato tragicamente le prece- 
denti proteste. 

Ma nonostante le incognite 
e le incertezze della vigilia, è 
svanita quell’atmosfera da 
«macchia», da «operazione 
clandestina», dei mesi scorsi. 
Oggi si avverte un tono quasi 
Spregiudicato da parte dei 
promotori di questa manife- 
Stazione di protesta, giunta 
ormai alla sua quinta edizio- 
ne, con un successo che nes- 
suno avrebbe mai immagina- 
to nel maggio scorso, quando 
un gruppo di coraggiosi sin- 
dacalisti, capeggiati dal lea- 
der dei minatori del rame, 
Rodolfo Seguel, guidò la pro- 
testa iniziale, sfidando per la 
prima volta in dieci anni l’ap- 
parato repressivo ufficiale. 

Gli improvvisati «quartieri 
generali» dei diversi fronti po- 
litici d'opposizione e le sedi 
dei vecchi sindacati sono af- 
follati in questi giorni da gen- 
te che va e viene, in un clima 
di febbrile attività. Secondo le 
istruzioni impartite dagli or- 
ganizzatori, molti studenti di- 
serteranno le aule, il traffico 
degli automezzi sarà ridottis- 
simo, molti negozi abbasse- 
Tanno le saracinesche per 
mancanza di clienti e gli ope- 
rai diserteranno le mense di 
fabbrica per riunirsi in assem- 
blea. 

Minacce sono partite da Pi- 
nochet, ma si ritiene che diffi- 
cilmente questa volta le paro- 
le di Pinochet saranno inter- 
pretate come ordine, 


Delresto lo stesso ministro 
segretario generale del gover- 
no, Alfonso Marquez De La 
Plata, ha detto che l’esercito e 
le altre due armi non interver- 
ranno nel controllo dell’ordi- 
ne pubblico, 


Primo intervento pubblico dei comunisti 


SANTIAGO — Sei dirigenti del partito 
comunista cileno (fuorilegge) hanno auspicato 
l'immediata fine del regime militare, respin- 
gendo qualsiasi negoziato con il governo per 
la soluzione della crisi în cui si dibatte il paese. 
In una conferenza stampa — la prima în dieci 
anni dì clandestinità — tenuta nella residenza 
del poeta scomparso Pablo Neruda, Premio 
Nobel per la letteratura, î sei dirigenti comuni: 
sti hanno auspicato la sostituzione dell’attuale 
Tegime con un «governo provvisorio formato 
da tutte le forze politiche di opposîzione, senza 


esclusioni». 


Il partito comunista cileno fu dichiarato 
illegale dal governo militare nei 1973, dopo la 
caduta del governo di Salvador Allende. Nella 
conferenza stampa i comunisti hanno sottoli- 
neato che «<nonè il popolo che cerca confronti, 
ma î detentori del potere». I sei dirigenti 
comunisti, che occupano cariche direttive în 
organizzazioni giovanili di quartiere e în asso- 
ciazioni umanitarie e professionali, hanno ac- 
cusato il governo di volere «paralizzare Razio- 


ne del popolo». 


Sul dialogo în corso fra îl governo e l’al- 
leanza democratica dì cuì il'Pe non fa parte, 
essi hanno espresso critiche e riserve, rilevan- 


do che non è sufficiente un'apertura politica, 
perché «non bastano i dialoghi sterili né gli 
itinerari che permettono altri anni dì dittatu- 
ra». D'altra parte ì dirigenti comunisti hanno 
detto che «Il popolo non vuole la violenza, ma 
neppure è disposto a rimanere con le braccia 
incrociate di fronte all'aggressione». Ciò giu- 
stifica, essì hanno osservato, «ogni forma di 
difesa e di autodifesa». 


Riferendosi al nuovo fronte di opposizione 
delle sinistre, da poco costituito, i dirigenti 
comunisti hanno confermato che esso sarà 
formato dal partito. comunista, dalla sinistra 
cattolica, da alcuni settori del partito sociali- 
sta e dal movimento di azione popolare unita- 
rio (Mapu), oltre a varie organizzazioni sociali 
e popolari. I comuniîsti hanno auspicato una 
unità delle forze di opposizione ed hanno 
esortato l’alleanza democratica a svolgere 
«un’azione unitaria», sottolineando che l’o- 
biettivo comune è il cambio di ‘regime. 


In merito al ruolo delle forze armate nel 
futuro regime democratico, i dirigenti comuni- 
sti hanno detto che «il popolo non vuole 
vendette, ma.le istituzioni armate devono esse- 
re subordinate al governo: provvisorio. che 
sarà insediato». 


Ricognizione a Panama 


_ 


PANAMA — Il segretario 
della Difesa americano, Ca- 
Spar Weinberger, (a destra, 
nella telefoto Ap), ha ispezio- 
nato ieri le truppe statuniten- 
sì che si addestrano al com- 
battimento nella giungla alla 
base di Fort Sherman (zona 
del Canale). La visita è avve- 
nuta nell’ambito della missio- 
ne che porta in questi giorni il 
capo del Pentagono in tre, sta- 


RIFLESSI CONTRADDITTORI DELL'ATTUALE FASE DI TENSIONE 


ti centroamericani. 

Sul fronte interno pana- 
mense, nel frattempo, ‘si ‘ap- 
prende che il generale di bri- 
gata Dario Paredes ha annun- 
ciato la sua rinuncia alla can- 
didatura presidenziale per le 
elezioni del 1984. 

Paredes, che ha 50 anni, 
aveva lasciato, meno di un 
mese fa, il comando delle for- 
ze armate panamensi nelle 


Misterioso 
episodio 

di protesta 
a Mosca 


MOSCA — Misterioso epi- 
sodio, ieri, davanti all’amba- 
sciata americana a Mosca: 
uno sconosciuto si è tolto gli 
abiti dopo essere salito sul 
tetto di una casa di fronte alla 
Tappresentanza diplomatica, 
Si è messo a urlare e a gettare 
volantini, si è lasciato penzo- 
lare qualche minuto nel vuoto 
Teggendosi con le mani al cor- 
nicione ed è stato poi blocca- 
to e portato via in mutande 
dalla polizia accorsa in 
massa. si 


Alcuni diplomatici america- 
ni sono scesi in strada per 
Vedere che cosa stesse succe- 
dendo, ma non sono riusciti — 
a causa del rùmore del traffico 
— a capire che cosa l’uomo 
stesse gridando, e non hanno 
nemmeno potuto acchiappa- 
Te uno dei volantini lanciati 
dal tetto. 


Continua l’'incetta sovietica 
di cereali negli Stati Uniti 


I comandanti del Patto di Varsavia în missione nella Germania orientale 


WASHINGTON — L’Unio- 
ne Sovietica ha acquistato 
un’altra fornitura di 100 mila 
tonnellate di grano e soia da- 
gli Stati Uniti, nell’ambito 
dell’accordo di approvvigio- 
namento a lungo termine con- 
cluso di recente, e che entra 
ufficialmente in vigore il 1.0 
ottobre. 

Con quest'ultimo acquisto, 
sale a 1,75 milioni di tonnella- 
te il quantitativo di grano sta- 
tunitense che l'Unione Sovie- 
tica si è assicurata, per conse- 
gna nell’annata 1983-84. 

Sulla base del recente ac- 
cordo, Mosca si è impegnata a 
rilevare dagli Stati Uniti al- 
meno 9 milioni di frumento e 
mais l’anno per il prossimo 
quinquennio, con la facoltà di 


sostituire sino a 1 milione di | 


tonnellate di grano con 500 
mila tonnellate di soia per 
raggiungere la quota minima. 


Inoltre, l’Urss può avvalersi’ 


della possibilità di acquistare 
altri 3 milioni di tonnellate di 
frumento e di mais, senza do- 
ver ricorrere ad appositi nego- 
ziati. 

Per acquisti superiori ai 12 
milioni di tonnellate comples- 
sivi, invece Mosca deve chie- 
dere a Washington nuove 
trattative. 


Ilnuovo acquisto annuncia- 
to da Washington conferma 
che — come d'altronde aveva 
assicurato immediatamente 
la Casa Bianca — l'incidente 
dell’abbattimento dell'aereo 
sud-coreano da parte dei so- 
Vietici non ha intaccato in 
alcun modo la validità dell’ac- 
cordo sulle vendite di grano. 

Nel quadro delle crisi inne- 
scate dall'abbattimento del 
«Boeing» rientrerebbe invece 
la visita di ieri a Berlino Est 


Due agenti incriminati a Varsavia 


VARSAVIA — Le autorità polacche hanno incriminato 
due poliziotti, due dottori e un numero imprecisato di persone 
operanti su un’ambulanza in relazione alle percosse che, lo 
scorso 12 maggio, portarono alla morte di un giovane sosteni- 
tore di «Solidarnose», Grzegorz Przemyk. 


SI CERCA UN COMPROMESSO TRA LE DUE FAZIONI IN LOTTA 


Ciad: tacciono le armi al fronte 
Frenetica l’attività diplomatica 


TRIPOLI — Nel Ciad la 
guerra lungo il 15.0 parallelo 
tra le forze del Nord, appog- 
giate dall’armamento libico, 
contro quelle del Sud, soste- 
Nute militarmente dalla Fran- 
Cia e dagli Stati Uniti, non 
implica un arresto nella ricer- 
ca di una soluzione negoziata. 

L'attività diplomatica è in 
effetti intensa tra Tripoli e 
Parigi, tra la sede dell’Qua 
(Organizzazione per l’unità 
africana) ad Addis Abeba e il 

;ardai, la zona del Nord cia- 
diano dove ha sede il Gunt, il 
Governo provvisorio di Guku- 
E; SRO che si contrappone 

erno ceni i Hi 
Habre, trale di Hissene 
Ciad, N°Djamena, ultimo. ba- 
stione 
Habré 


A Tripoli il Tegime insiste 
sull'iniziativa per una soluzio- 
ne negoziata che implichi pe- 
rò la partecipazione nel futuro 
Ciad del gruppo più filolibico 
in seno al governo di Gukuni 
il «Consiglio democratico ri. 
voluzionario», il cui leader 
Acheikh Iben Umar (ministro 
della difesa del Gunt) ha l'ap. 


poggio della maggioranza del, 


Gunt. 

AI Nord il presidente Guku- 
ni Ueddei ha detto, nei giorni 
scorsi, di «essere all'oscuro» 
di un progetto che vede 
Acheikh, ministro della Dife- 
sa, assumere la presidenza del 
Gunt. In Francia, il nome del 
giovane ministro della Difesa 
del Gunt, — ha 32 anni — non 
sembrerebbe trovare forti op- 
Posizioni. Alla Libia Acheikh 
Offre oggi la garanzia di non 
contrastare, in un domani, la 
presenza militare della Libia 


a Aouzou, la zona settentrio- 


nale del Ciad rivendicata dal 
regime libico. Presso il gover- 
no del Sud di Habré il com- 
promesso Acheikh darebbe 
soddisfazione a quei movi- 
menti che pongono l’allonta- 
namento di Gukuni quale 
condizione essenziale per l’a- 
pertura di negoziati. 

Il colonnello Ghéda: |: 
bra d'altronde aver Ea 
nato Linogetto di una federa- 

one islamica riv, I i 
nel Ciad. Peronazia 


Teheran: esplode un'auto 
dell'ambasciata francese 


NICOSIA — Una bomba de- 
posta sotto un'auto apparte- 
nente alla ambasciata france- 
se è esplosa ieri a Teheran 
ferendo due donne a bordo 
della macchina. Lo riferisce 
l’agenzia Irna, precisando che 
l'attentato è avvenuto non 
lotntano dall’ambasciata. 


L’incaricato d'affari france- 
se Jean Perrin, notando che la 
carica è esplosa solo in parte, 
ha detto che i danni avrebbe- 
ro potuto essere ben più gravi 
se la bomba fosse deflagrata 
interamente. 


La Francia ha fiducia che 
«l’Iran farà rispettare la sicu- 


tezza delle persone, dei beni e 
degli interessi francesi in 
Tran»: lo ha dichiarato il por- 
tavoce del ministero delle Re- 
lazioni estere francese dopo 
l'attentato contro l’automobi- 
le di un diplomatico francese 
che ieri mattina a Teheran ha 
fatto due feriti. 

L'attentato è stato rivendi- 
cato dal «Gruppo Orly», che 
esige la liberazione degli ar- 
meni detenuti nelle carceri 


francesi e che ha già al suo! 


attivo altri quattro attentati 
analoghi portati contro obiet- 
tivi francesi negli ultimi quat- 
tro mesi nella capitale ira- 
niana. 


del maresciallo Viktor Kuli- 
kov, comandante in:capo del- 
le forze del Patto di Varsavia e 
il suo capo di stato maggiore, 
generale d’armata Anatoli 
Gripkov i quali sono stati ri- 
cevuti ieri dal Presidente 
‘Erich Honecker. Ne dà notizia 
un dispaccio dell’agenzia 
«Adn» la quale precisa che, 
nel corso dell'incontro, «c'è 
stato uno scambio di opinioni 
sull’attuale situazione». 

Nei primi commenti occi- 
dentali non si tende a dram- 
matizzare questo. incontro, 
nonostante il tono lievemente 
minaccioso del comunicato. 
Si osserva che, nei momenti 
di tensione internazionale, è 
comune prassi dei capi milita- 
ri quella di controllare le forze 
dei paesi associati. 


PREOCCUPAZIONI E RIFLESSIONI IN OCCASIONE DEL CAPODANNO EBRAICO 


Netta maggioranza tra gli israeliani 
per un governo con Likud e laburisti 


GERUSALEMME —. Il 62 
per cento della popolazione 
israeliana è favorevole a un 
governo di unità nazionale 
formato dal Likud — ìl blocco 
delle destre — e dall’opposi- 
zione laburista. Lo riferisce il 
quotidiano «Yedioth Aharo- 
not», citando una recente in- 


_ dagine demoscopica. Il 58 ‘per 


cento degli intervistati, inclu- 
si in un campione rappresen- 
tativo della popolazione, ha 
precisato di voler îl Likud a 
capo di tale governo, rispetto 
al 33 per cento che ha invece 
indicato i laburisti. 

Intanto, nell'odierna ricor- 
renza di «Rosh Hashana», il 
5744.0 Capodanno ebraico 
(dalla creazione del mondo, 
secondo l’Antico Testamen- 
to), Israele pare intento a 
scrutarsi più che mai e a ten- 
tare un bilancio dell’anno ap- 
pena trascorso. i 

Il tradizionale diluvio di îin- 
terviste, dì dibattiti, di discor- 


sî, di analisi e commenti, che 
caratterizza il Capodanno 
ebraico sulla stampa appare 
quest'anno più marcato che 
mai: sintomi forse di un'ap- 
prensione mai sopîta e di una 
coscienza che non rinuncia a 
porsi gli interrogativi più 
pesanti. a 
Una nazione tradizional- 
mente fiera e sicura del suo 
esercito non pare disdegnare 
— con superstizioso timore — 
perfino il ricorso agli astrolo- 
gi, alle cui previsioni anche la 
stampa e la radio danno lar- 
go spazio. Ma per molte delle 
previsioni non è certo neces- 
sario il ricorso agli astrologi. 
Anche dopo il ritiro parzia- 
le di quattro giornî fa, l’eserci- 
to israeliano resterà invi- 
schiato in Libano. «Per molti 
anni ancora», secondo l’ex- 
capo del servizio informazioni 
militari, Yehoshua Saguy. 
La presenza diretta di Siria 
e Israele nel Libano dilaniato 


ATENE 
Rimpasto 
finanziario 
nel governo 


Papandreu 


ATENE — Il ministro elleni- 
co delle finanze, Dimitris 
‘<oulourianos, ha presentato 
ieri le dimissioni, subito ac 
Cettate, al primo Ministro Pa- 
Pandreu. Nel darne l’annun: 
cio, il portavoce del governo 
di precisato. che egli si è 
MO per, ragioni perso- 

Il nuovo ministro delle fi- 
nanze è già stato nominato: si 
tratta di Ioannis Pottakis fi 
nora vice ministro dell’econo- 
mia nazionale. Si registrano 
inoltre avvicendamenti di sot- 
tosegretari in tutti i ministeri 
finanziari. i 

Dimissioni e nomine — si 
afferma — non implicano 
cambiamenti nella politica 
economica del governo che 


“non subirà alcun mutamento. 


Va tuttavia segnalato che da 
tempo ormai circolavano voci 
insistenti su contrasti fra 
Koulourianos e .il ministro 
dell’economia nazionale. 


AVVIATA L'INCHIESTA UFFICIALE SULL’UCCISIONE DI AQUINO. 


Marcos si affretta a fugare 
i timori di un golpe a Manila 


MANILA — La' commissione d’inchiesta 
nominata dal Presidente Ferdinand Marcos ha 
iniziato ierì ufficialmente ilavori, interrogando 
i periti settori che hanno eseguito l'autopsia 
sul cadavere di Benigno Aquino, il principale 
esponente dell'opposizione al regime, ucciso il 
21 agosto scorso all'aeroporto di Manila, men- 
tre rientrava da un esilio volontario di tre anni 


negli Stati Uniti. 


La commissione, presieduta dal giudice 
capo della corte suprema Enrique Fernando, è 
stata accusata di parzialità dai principali rap- ' 
presentanti dell’opposizione e dai membri del- 
la famiglia Aquino, secondo i quali tutti e, 
«legati a doppio 


cinque i componenti sono 
filo» al presidente Marcos. 


Le critiche degli oppositori si appuntano, in 
Particolare, contro il giudice Fernando, il qua- 
le, essi sostengono, non potrebbe assumersi 
funzioni pubbliche al di fuori di quella di 
magistrato della Corte suprema, in base ‘ad 
una legge del 1968 sulla separazione dei poteri. 

Intanto un atteso discorso pronunciato da 
Marcos ad una riunione di banchieri e uomini 
di affari stranieri ha riportato un po’ di calma 
nell’agitatissimo scenario filippino, percorso 
da ogni genere di voci e previsioni allarmisti- 
che dopol’assassinio di Aquino, il rivale politi- 


dente, 


co per eccellenza del sessantaseienne Presi- 


Il capo dello stato ha detto, innanzitutto, 
che i timori di un colpo di stato militare sono 
infondati. «Lasciatemi dire che le Filippine 
sono uno di quei pochi paesi dove non sì è mai 
verificato un colpo di stato, che sarebbe con- 
trario alle profonde tradizioni di fedeltà allo 
Stato dei militari», ha detto Marcos, che è 
apparso agli osservatori in ottima forma. 

L'interesse nei confronti dello stato di salu- 
te del presidente è giusitifcato dal fatto che le 
Voci di un imminente intervento dei militari si 
sono andate diffondendo il giorno dopo l’assas- 
sinio del cinquantenne Aquino, un politico di 


tendenze liberali, quando Marcos sembrò par- 


ticolarmente prostrato e debole nel corso di 
una breve apparizione televisiva. [ 
Secondo i rappresentanti dell'opposizione, 
a malapena tollerata dal regime, sarebbe a 
questo punto necessario che il Presidente, al 
potere nelle Filippine da diciotto anni, si 
dimettesse e consegnasse i poteri ad un gover- 
no di transizione, incaricato di indire libere 
elezioni, per evitare un intervento Militare. 
‘Questo. intervento. potrebbe Verificarsi, 
sempre secondo l'opposizione, in seguito alla 
“morte e a una grave malattia del Presidente. } 


dalla guerra' civile, accresce 
la possibilità diun nuovo con- 
flitto tra i due stati, in assenza 
di una soluzione politica che 
pare — al momento — împro- 
dabile, secondo osservatori 
autorevoli. 

Il bilancio della malcalcola- 
ta operazione libanese occu- 
pa i giornali, «E meglio non 
contemplare l’anno che si è 
appena concluso, poiché non 
è un credito negli annali di 
Israele», ha scritto il «Jerusa- 
lem Post», rilevando che «dal 
momento in cui è cominciato 
lo scorso Rosh Hashana, con 
îl massacro a Sabra e Chati- 
la, è stato tutto un seguito di 
fallimenti». 

«La guerra în Libano — af- 
ferma il filosofo Yermiahu Yu- 
val, docente di filosofia ed 
etica all’Università di Geru- 
salemme — ha chiaramente 
mostrato;come la forza ci ab- 
bia ubriacato, conducendoci 
a quest’infelice avventura mi- 
litare in Libano, i cui errori 
avremmo potuto prevedere 
conun minimo di riflessione». 

«La guerra in Libano — ri- 
batte invece Eliakim Haetzni, 
esponente della destra  mili- 
tante — ha corretto un errore 
compiuto dal passato gover- 
no laburista che, per le pres- 
sioni americane, aveva per 
messo l’ingresso della Siria in 
questo paese». A suo giudizio, 
«non è errato uccidere chi 
‘viene per distruggerci». 

Secondo l’ex generale Ra- 
fael Vardi, «dopo la guerra 
del Rippur nel 1973 siamo; 
passati a un fase în cui per 
gran parte della nazione la 
forza è motivo di ammirazio- 
ne: abbiamo visto il risultato 
dell’uso della forza per conse- 
guire fini politici in Libano». 

Il trauma subito da Israele 
în' Libano, î magri e discussi 
«frutti» della campagna mili- 


tare, sembrano dunque indur- 


reîn almeno parte della popo- 
lazione uno, stato d’animo 
pensieroso, accentuato dal- 
l’accresciuta incertezza per 
ciò che il domani può riser- 
vare. 

Ciò mentre i superstiziosi 
rilevano come la combinazio- 
ne cabalistica di lettere ebrai- 
Che usate per indicare inume- 
ri che formano il nuovo anno 
assume il significato di «di- 
struzione». 


Sa 


Di 


“e A 


mani del generale Manuel An- 
tonio Noriega. Paredes ha giu- 
stificato la sua rinuncia con il 
desiderio di evitare ‘«lotte 
elettorali», nonché con la 
volontà di non coinvolgere la 
credibilità della ‘Guardia 
nazionale in una sua eventua- 
le sconfitta. 

Secondo gli osservatori, pe- 
rò, la rinuncia sarebbe,, piut- 
tosto, la «conseguenza di un 
mancato appoggio da parte 
delle forze armate. Secondo î 
medesimi osservatori, d'altra 
parte, la figura di Paredes, già 
«uomo forte» della repubbli- 
ca, aveva cominciato ad incri- 
narsi dopo il recente rimpasto 
nel gabinetto del. presidente 
De la Espriella, nel quale era- 
no confluite alcune personali- 
tà del precedente governo di 
Aristides Royo, destituito, un 
anno fa, proprio da Paredes. 

Da rilevare infine che un 
ordigno è esploso davanti alla 
casa dei gesuiti di San Salva- 


dor, dove sono alloggiati dieci. 


sacerdoti dell'ordine di Igna- 
zio di Loyola. 

Le «squadre della morte» di 
estrema destra hanno rivendi- 
cato la responsabilità dell’at- 
tentato, affermando che così 
hanno, voluto protestare con- 
tro la decisione del. governo di 
aprire trattative con il movi- 
‘mento della guerriglia di sini- 
stra. 


t 


Improvvisamente è mancato 
ai suoi cari 


Dusan Ota 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANGELA, i figli, sorella, 
fratello, con le famiglie. 

I funerali seguiranno domani 
‘venerdì alle ore 13 dall’Ospedale 
maggiore direttamente per San 
‘Dorligo della Valle. 

Crogole, 8 settembre. 1983. © 
elena] 


La nuora MARIUCCIA con 
ILEANA e SANDRO ricordano 
con affetto il caro nonno! 


Lucillo Cirilli 


Torviscosa, 8 settembre 1983 


er le attestazioni 
fetto tributate a 


Commossi 
di stima e 


Fulvio Colombetta 


ringraziamo tutti coloro che vol- 
lero esserci’ vicini; particolar- 
mente il Comune di Trieste e i 
suoi dipendenti e la Informatica 
Friuli-Venezia Giulia e i suoi 
«dipendenti. È 

Una S. Messa verrà celebrata 
domani 9 settembre 1983 alle: 
ore 18 nella Chiesa di S. Luigi 
Gonzaga. 


‘Trieste, 8 settembre 1983 
o eee 


Commossi per le attestazioni 
di stima ed affetto tributate al 
nostro caro 


Francesco Drioli 
(Uccio) 
ringraziamo di cuore parenti ed 


‘amici che ci sono stati vicini nel 
nostro dolore. 


I familiari 
Trieste, 8 settembre 1983" 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di stima e affetto tributate al. 
nostro caro 


Carlo Basso 


ringraziamo di cuore tutti colo- 
To che in vario modo vollero 
esserci vicini. di 
1 familiari 

Trieste, 8 settembre 1983 

—T——————@@@"@@« i 
ANNIVERSARIO 

Nel primo, anniversario della 

scomparsa di 


Laura Linda 
‘nata Baccarcich 


la figliala ricorda conimmutato: 
affetto. Ù P 

Una Santa Messa verrà cele- 
brata alle ore 19 nella chiesa di 
San Giusto. 


Gorizia, 8 settembre 1983 
DETTI LS EI 
TI ANNIVERSARIO 


Ettore De Vito 


La moglie Lo ricorda con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 8 settembre 1983 
(__——wc_cmei 


RAISI III III 


t 


A tumulazione avvenuta, an- 
nunciano, costernati, la scom- 


parsa di 


Bruna Viozzi 
Denardo. 


il marito GUALTIERO VIOZZI, 
ì figli GALLIENO DENARDO e 
GRAZIA, il genero SABINO 
SPINA, i nipoti FRANCO, GUI- 
DO con la moglie MARINA, 
MASSIMO e FULVIO, i cognati 
GEMMA e GIULIO VIOZZI, 
MIRA e BRUNO PASINATI, e 
con vivo dolore, CHIARA BER- 
NARDONI. 


Trieste, 8 settembre 1983 


Il direttore, docenti, ricercato- 
ri ed il personale del Centro 
Internazionale di Fisica teorica 
si associano al dolore del prof. 
DENARDO per la perdita della 
madre. 


Trieste, 8 settembre 1983 


MILVIA e PINO FURLAN si 
associano al ‘dolore dell'amico 
GALLIENO per la perdita della 
mamma. 


Trieste, 8 settembre 1983 


LUCIANO e THEA FONDA 
‘prendono parte al dolore dell’a- 
mico GALLIENO per la scom- 
parsa della madre. 


Trieste, 8 settembre 1983 


Tl direttore, colleghi ed il per- 
sonale della S.1.S.S.A. prendono 
parte-al lutto del prof DENAR- 
DO: per ‘la. scomparsa della 
madre. 


Trieste, 8 settembre 1983 


Partecipa al dolore VALERIA 
BAIZ. 


Trieste, 8 settembre 1983 


I professori, i. ricercatori e i 
dipendenti dell'Istituto di Fisi- 
ca teorica si associano al lutto 
del prof, GALLIENO DENAR- 
DO per la perdita della madre. 


Trieste, 8 settembre 1983 


T 


Il 7 settembre è mancata al 


nostro affetto 


Aurelia Moschos 
nata Filippi 


Ne danno il doloroso annun: 
cio il marito NICHIFOROS, le 
sorelle MARIA BARBERINI e 
CARLA MOSCHOS, i nipoti 
ANNA, HARY, ELENA, ELEO- 
NORA, DEMETRIO e UMBER- 
TO ed'i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
9 settembre alle ore 12‘ dalla 

Tesppae dell'Ospedale maggio: 
re per il Cimitero Greco. 


Trieste, 8 settembre 1983 


T 


È mancata ieri all’affetto dei 
suoi cari 


Alba Concini 
in Cecchetti 


Ne danno il triste annuncio il 
marito. ANGELO, il figlio PIE- 
RO, la nuora GIGLIOLA, i nipo- 
ti CRISTINA e MAURO unita- 
mente' ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
9 settembre alle ore 9.15: dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 8 settembre 1983. 


t 


Dopo lunga malattia si è 
spenta 


Angela Bensi 
ved. Braini 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ADRIANO, la nuora, i ni- 


poti, i fratelli, le cognate, i co- |. 


iati e i parenti tutti. 
SI funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per Chiampore. 


Muggia, 8 settembre 1983. 
FETOIZEZIZE PA PENTITI NIE 


CLAUDIO e ANNAMARIA 
MARSI e famiglia CANTE sono, 
vicini ad EUGENIO; NICOLET- 
TA, MARIO e famiglia SINNI. 
CO nel dolore per la perdita di 


Rina Valente 


Trieste, 8 settembre 1983 
VI ANNIVERSARIO, 


ING. A 
Marcello Frediani 


Con'immutato tenero ricordo. 
È I familiari 
Trieste, 8 settembre 1983‘ 


V ANNIVERSARIO 


Nia Tenente 


La Sua NELLA con immutato 
Timpianto. ‘ ; 


Trieste, 8 settembre 1983 


\ 
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Il'5 settembre, serenamente, 
si è spenta l’anima buona e 


generosa di 


Edoardo Zambaldi 


Con profondo dolore, a tumu- 
lazione avvenuta, lo annuncia- 
no la moglie LIDIA, le-sorelle 
‘ANNA ed ERNESTA, i cognati 
GINO ed ANITA MERIGGIO- 
LI, i nipoti GIORGIO € TATIA- 
NA, RUBINA e GIANCARLO 
con ALBERTO e FABRIZIO, 
MARINA e AMEDEO con CRI- 
STINA e VIVIANA e i parenti 


tutti. 


Trieste, 8 settembre 1983 


t 


Dopo una vita cristianamente 
vissuta si è spento il nostro caro 
Livio Tait 

Con profonda tristezza ne 
danno il doloroso annuncio la 
figlia ANNAMARIA con il mari- 
to, i nipoti FEDERICO ed ERI- 
CA, le sorelle ANNA e LINA, la 
nipote ELEONORA e famiglia, i 
cognati e i parenti tutti. © 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale della Divi- 
sione Patologia Chirurgica per 
le assidue cure. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 settembre 1983 


rc 
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È mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Emilia Stoper 
ved.. Ban 
già ved. Mihalich 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella PAOLA, cognate, nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
9 settembre alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 8 settembre 1983 


Della compianta 
zia Emilia 
rimarrà per sempre un caro 
Ticordo. 
VILJEM, VALTER e familiari 
Trieste, 8 settembre 1983 


t 


Ha cessato di soffrire l’anima‘ 
buona di 


Franca Skrt 


Ne danno il triste annuncio 
mamma LUCY, i fratelli, sorella, 
cognati, nipoti e parenti tutti. 

Un grazie particolare al dott. 
BRUNO GAMBARDELLA per 
la costante affettuosa e disinte- 
Tessata assistenza. à 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedì alle ore 12 dalla Cappella 
dell’Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 settembre 1983 


Si è spenta serenamente 
Maria Brosich 
ved. Mersnich. 

‘Addolorati lo annunciano i fi- 


gli NADA ed EGIDIO, unita. 
mente ai familiari e ai parenti 


tutti. 


I funerali seguiranno domani 
9 corr; alle ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 settembre 1983 
TREZRRCE ESITI ZIZE ES IT NIE 
8.9.1977 8.9.1983 


Doriano Saracino 


‘Amato figlio e nipote, con no- 
stalgia, amore disperato, irridu- 
cibile dolore, sempre con noi, 
anima preziosa, creatura straor- 
dinaria, indimenticabile, pre- 
ghiamo per la Tua pace, 

I Tuoi disperati genitori 
ADA e NICO 
e la Tua zia 
MERCEDES SALVAGNO 

Casablanca-Trieste, 

8 settembre 1983 
|__| 

Nella necrologia di 

Mario Cocevani 
pubblicata ieri leggasi i funerali 
seguiranno oggi giovedì 8 cor- 
rente alle ore 11. 


Trieste, 8 settembre 1983 


{ 
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 — MANTOVA: corso Vittorio 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gliî avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30,. 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
"259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924.— PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 - MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 


Emanuele 3, tel. 324495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro.Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO:; corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 — BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 — 
ROVERETO: corso Rosmini 


53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2,, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 

Gli errori è le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara serittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12 -13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


DOMESTICA a ore pratica mez- 
za età cercasi referenziata 


telef. 410893. 12420/2 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


GIOVANE madre offresi custo- 
dia bambino, proprio domici- 
lio, possibilmente mattina 
massima serietà, telefonare 
pizzeria «Delfino» 755577 ora- 
rio 10-15 0.18 in poi. 12393/3 

GIOVANE solo e disoccupato 
madrelingua tedesca offresi 
qualsiasi lavoro copiatura a 
mano o dattiloscritto. anche 
battitura tesì di laurea. Telefo- 


nare signora Giovanna feriali 
8-17.7702169. 12292/3 
NEOLAUREATO economia e 
commercio ottima conoscenza 
tedesco inglese militesente 
cerca primo impiego tel. 
766918 12.30 - 13.30, 15.30.- 20. 
i 12351/3 
RAGAZZA l7enne seria volon- 
terosa cerca primo impiego 
anche mezza giornata, Tel. 
573616. 12416/3 
RAGIONIERE quarantenne 
esperto contabile fiscale. esa- 
mina proposte lavoro 943318 
serali. 12406/3 
SALDATORE elettrico autoge- 
no qualsiasi lega offresi a ditta 
seria anche. termo impianti. 
‘Tel. 728003. 12384/3 
21 cerco lavoro come sorveglian- 
te o lavoro albergo o qualsiasi 
altro lavoro anche a ore. Tel. 
274071. 12418/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFERMATO marchio abbi 
gliamento giovane cerca com- 
messa giovane conoscenza lin- 
gua jugoslava telefonando per 
accordì dalle ore 9.30 alle 12 dì 
giovedì 8 e venerdì 9 settem- 
bre al seguente n. Tel. 049- 
669711. 12407/4 

AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Casella Postale 
1718320131 Milano. 900643/4 

AGENZIA di pubblicità cerca 
account executive, max tren- 
tacinquenne, cultura univer- 
sitaria, iniziativa, esperienza 
contatti esterni. Inviare cur- 
riculum a cassetta Publikom- 
‘pass 32/W 34100 Trieste, 

12304/4 

CERCASI autista con patente 
D-E pubblica per conduzione 
scuola bus telefonare ore 10-13 
227122. 12330/4 

CERCASI esperto contabilità, 
partita doppia, possibilmente 
nel ramo import-export. Otti- 
ma retribuzione, adeguata al- 
la capacità. Scrivere curricu- 
lumì dettagliato a Cassetta Pu- 
blikompass n. 11/W 34100 Trie- 
ste. 119144 

CERCASI interessata-o possi- 
bilmente con ufficio zona cen- 
trale per recapito attività nel 
le città di Trieste, Monfalcone, 
Cervignano; Portogruaro, Tar- 
visio, Grado, Gorizia, telefona- 
re 02-4989132. 959/4 

CERCASI segretaria referenzia- 
ta pratica steno-dattilografia 
possesso patente B possibil- 
mente conoscenza inglese 0 
francese. Ottima retribuzione. 
Scrivere a cassetta Publikom- 
pass n. 38/W 34100 Trieste. 

12440/4 

ESPERTO-A erboristeria per 
conduzione negozio in Trieste 
cercasi. Scrivere a Publikom- 
pass. cassetta n. 34/W 34100 
Trieste. i 12433/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. SGOMBERI trasporti 
preventivi interessanti telefo- 
nare 43038 - 793353. 12015/6 

A.A.A. SGOMBERIAMO gratui 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti 
telefonare 7977376. 12197/6 

ARTIGIANI edili friulani assu- 
mono lavori restauri in genere 
telefonare 730020. 11997/6 

ARTIGIANO. parchettista ra- 
schiatura rinfrescatura pavi- 
menti verniciati posa plastica 
moquettes telefonare 754229. 

12267/6 

ESEGUO vuotatura apparta- 
menti cantine, traslochi tra- 
sporti in genere prezzi modici. 
Telefono 823500. 12281/6 

PADRONCINO con aiuto mezzi 
propri 238-242 Fiat eventuale 
magazzino deposito offresi a 
ditte per consegne città e 
regione massima serietà. Tel. 
733495. 12427/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura posa spostamento mo- 
bili prezzi modici recapito La- 
font 766644. 12254/6 

TOPI pulci formiche scarafaggi 
tarli elimina specializzata Sid- 
de via dell'Agro 6. Telefonare 
9-12 947010. 11481/6 

TRASLOCHI trasporti, smon- 
taggio mobili, imballagi. Pre- 
ventivi gratuiti. Tel. 946107 - 
947075. 12409/6 


vi Professionisti 


Consulenze 


GIORNALISTA esaminerebbe 
proposte collaborazione. rivi- 
ste, periodici, radio, tivù. 
Casella postale 138 Udine. 

286/7 

INGEGNERE esperto progetta- 
zione e gestione commesse 
chimico industriali responsa- 
bile tecnico. media impresa 
chimico: tessile esamina pro- 
poste tecniche e-o commercia- 
li scrivere a Publikompass n. 
35/W 34100 Trieste. 12360/7 


8 Istruzione 


CORSO di taglio e cucito Cozzi 
tel. 751625 modelli su misura. 
12432/8 


10 Acquisti 


d'occasione 


AL GIARDINO di via Mazzini 12 
acquistiamo quadri oggetti 
soprammobili antichi cartoli- 
ne e intere giacenze ereditarie. 
Tel. 68242. 11942/10 

LA MINIERA acquista libri 
stampe. curiosità ricami 
bigiotteria lampade sopram- 
mobili orologi giacenze eredi- 
tarie. Tel. 65910. 11944/10 

SOPRAMMOBILI VECCHI abi 
ti e libri antichi tende tova- 
glie, lampade, vasi, vetri, cera- 
miche, bigiotterie, intere gia- 
cenze ereditarie, comperiamo 
contanti, discrezione, even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare ‘793972 abitazione 
941093, 12195/10 


n Mobili 
e pianoforti 


FINO AL 1950 comperiamo sa- 
lottini, vetrinette, lampade, 
soprammobili, vasi vetro, ce- 
ramiche, statuine, intere gia- 
‘cenze ereditarie, pagando con- 
tanti, discrezione, eventual 
mente sgomberando. Telefo- 
nare 793972 abitazione 941093. 

a 12195/11 


12 Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 

11570/12 

A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti e orologi d’epoca. Tel. 
631641. Via Malcanton 14/B. 

12364/12 

COMBINATINA 6 lavorazioni 
legno paranco sega tronchi oc- 
casioni via Conti 9/1. 12101/12 

ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e nùmisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 


nastica 1. 11837/12 
14 Auto, moto 
cicli 


CONCESSIONARIA Peugeot- 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: 505 STI 83, 
Tagora TD'81, 305 SRD Break 
81, Rekord 2.3 Car, Fiat 131 
Fam 1.3, 127 Super, 132 GLS, 
Alfasud TI 1.3 gas, Bagheera, 
Sunbeam TI, Horizon LS, Ral- 
lye 2, R14, R18, Dyane 6, CX 
2.0 gas, Golf 1.1, Fiesta 950, 
Mini 90, 11937/14 

CONCINNITAS auto Negrelli 8, 
793388, vendita autorizzata 
Lancia Aùtobianchi vende Be- 
ta Coupé 1300 1978 perfettissi- 
ma, 127 Special 1975, 500 1970. 
revisionata. 12329/14 

CONCINNITAS auto Negrelli 8, 
tel. 793388, vende Charleston 2 
cavalli 1982 6300 km, Abarth 
"70 Hp:5 marce 1980, garantite 
qualsiasi prova. 12329/14 

FIAT Ritmo 60-65 e diesel CL 
anni 79, 80, 81, 82 tutte în 
perfette condizioni vende a ra- 
te fino a 42 mesì Autosalone 
Catullo via Fabio Severo 52, 
Tel. 568331. 3/14 

FIAT Ritmo 65 CL 1980 privato 
vende permuta con piccola ci- 
lindrata superoccasione. Tel. 
173683. 12352/14 

FIAT 127 ottime condizioni ven- 
desi 950.000 trattabili occasio- 
ne. Tel. 773683. 12352/14 

MINI Moke California accesso- 
riato in perfette condizioni 80, 
Talbot Matra Ranch dic. 82, 
Matra Bagheera 79, con garan- 
zia 6 mesi, Renault Dagri Ro- 
tonda del Boschetto 3/1. Tel. 
5511-550512. 9/14 

RENAULT 5L e TL anni 74,76, 
77,79 prezzi interessanti ven- 
de a.rate fino a 42 mesì Auto- 
salone Catullo via Fabio Seve- 
r0 52. Tel. 568331. 3/14 

R5TL78, R5 TS 77. Tel. 725244. 

12283/14 

RENAULT 18 GTL anni 79, 81, 
unico proprietario condizioni 
ottime vende a rate fino a 42 
mesi Autosalone Catullo via 
Fabio Severo 52. Tel. SES, 

Ji 


«VENDESI Golf GLS 78 rossa, 
Honda 500 FT 83 anche a rate. 
Tel. 730877. 1243/14 

VENDESI Opel Manta 1200 
buono stato uniproprietario, 
prezzo. 1.000.000. Telefonare 
ore serali 745973. 12398/14 

VENDO ottime 500 revisionata, 
127 Special, Renault 4. Tel. 
793578. 12417/14 


‘VENDO urgentemente Fiat 


500L 1971 come nuova. Telefo- 
nare feriali 796678. 12441/14 
127 950.000, 128 650.000, Opel 
Kadett 380.000 vendo. Tel. 
‘793578. 12417/14 


15 


Roulotte 
nautica, sport 
PARCHEGGIO invernale custo- 

dito roulotte autocaravan. 


Stefanutti, Sagrado. Tel. 0481/ 
99360. 519/15 


16 


Stanze e pensioni 
Richieste 
AFFITTASI camera due letti 


telefonare 639257 ore 9-13. 
12405/16 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 


AFFITTASI stanza cucina, ba- 
gno per 2 studenti zona Fiera, 
Agenzia Meridiana, tel. 
733279. 12415/17 

AFFITTO stanza centralissima 
per 2 0 3 persone coh comodo 
cucina; bagno. Tel. 65951. 

640/17 


18 Appartamenti.e locali 
Richieste affitto 


CERCASI appartamento am- 
mobiliato contratto a termine. 
Tel. 947400 ore ufficio. 12430/18 

DUE studenti cercano apparte- 
mento a Trieste possibilmente 
zona università nuova, dispo- 
sti a dividere con altri. Telefo- 
nare 0481/84034. 570/18 

IMPIEGATO statale cerca in 
affitto miniappartamento in 
"Trieste; tel. ore 8-13. 224143. 
Chiedere di Ambrosio. 

PROFESSIONISTA cerca ap- 
partamento 250 mq. in affitto 
casa signorile centralissimo 
anche da risistemare. Telefo- 
nare ore ufficio 630120. 121/18 

STRANIERO con funzioni diret- 
tive ditta import-export cerca 
affitto appartamento ammo- 
biliato centrale tutti confort. 
‘Telefonare 630685 ore ufficio, 

STUDENTESSA cerca sistema- 
zione comune in appartamen- 
to a Trieste possibilmente z0- 
na universitaria. Telefonare 
0481/60242. 569/18 


'A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 12079/14 

A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. \12291/14 

A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot-Talbot Duplica, viale Tp- 
podromo, Fiat 127 perfetta 81, 
Fiat 128, Audi 80, Ford Escort, 
Alfa Sud, Peugeot 104, 204, 
304, Horizon GLS, Giulia 1600, 
Chrysler 1307, 2000 Automa- 
tic, Lancia HPE, Matra 
Ranch, Ascona Diesel, Re- 
nault 16, Simca 1000, 1100, 
1301, Sunbeam 1000 GLS. 7/14 

‘A 112 Abarth buone condizioni 
vendesi anche ratealmente. 
Tel. 828856 ore serali. 12376/14 

A.112 1.700.000; 126, 1.600.000 
assicurazione passaggio com- 
presi, vendo. Tel. 68064. 

A 127 1050 CL, 1980, unico pre- 
prietario, garanzia Fiat. Via 
Roiano 6 telefono 413337, an- 
che ratelamente e permutan- 
do. 12155/14 

ALLA concessionaria Opel via 
Brunner 14, tel. 790232 occa- 
sioni autovetture usate Opel 
Kadett 1.074, 78, Coupé 73, 75, 
Ascona 1.2 72, 73, 77, 78, Re- 
kord Diesel 80, Ascona "79, A 
112 76,78, Fiat 127 77, 81, Peu- 
geot 204. 12426/14 

AUDI 100:CD Diesel aria cond. 
‘80 in perfette condizioni con 6 
mesi di garanzia. Renaut Da- 
gri, Rotonda del Boschetto 3/ 
1. Tel. 55911-55512. 9/14 

AUTOVETTURE D'OCCASIO- 
NE. CON GARANZIA, Fiat 
127.C 78, 128 4P 74, 128 Coupé 
"15, A112E 78, Citroen GS Pal 
las 1220 76, Peugeot 304 77, 
Giulia 1.3 77, Renault R5 TL 
"5, R5 TL 5 porte 80, R5Ts 79, 
R14 TL 78, Rl4 TS 80, R18 
GTL 82, R20 TS 5m 78, Furgo- 
ne Renault 8 posti 1300 CC 
imp gas 80. Eventuali permute 
e pagamento rateato sino a 40 
mesi Renault Dagri Rotonda 
del Boschetto 3/1. Tel. 55511- 
55512 9/14 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


‘A FUNZIONARIO-banea affitta- 
si appartamento signorile cen- 
trale panoramico. Tel. 0431/ 
2807 o scrivere a Publikom- 
pass cassetta 21/W 34100 Trie- 
ste. 12041/19 

AFFITTASI locale centrale 1.0 
piano munito tutti conforts 
adatto varie attività compresa 
palestra. Tel. 275013 ore 13-14, 

12399/19 

AFFITTASI locale d'affari mq 
200 circa. Tel, 813695., 12392/19 

AFFITTASI locale .d’affari 230 
mq circa. Tel. 418980 ore uffi- 
cio. Li si 12349/19 

CASAPIÙ affitta non residenti 
contratto transitorio apparta- 
menti ammobiliati; altri con- 
tratto permanente, Tel. 60582. 

12401/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
box macchina zona PICCAR- 
DI S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

1237/19 

CERVIGNANO appartamento 
ammobiliato nuovo affittasi. 
‘Agenzia Italia tel. 0481/74404. 

809/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
stanze uso magazzino labora- 
torio zona TIGOR. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. .12377/19 

LOCALI 100 e 200,mq città affit- 
tansi Rittmeyer 20 Malusà 
visita 16-17. 12225/19 


| MONFALCONE affittiamo ap- 


partamenti ammobiliati 13-4 
posti letto. Tel. 7779805-43934. 

; 824/19 

MONFALCONE zona prestigio- 

sa palazzina d'epoca comple- 

tamente ristrutturata conse- 

gna ottobre affittasi uso am- 

bulatorio studio ufficio. Agen- 


Zia Italia 0481/744048. 825/19 
20 Capitali 
Aziende 


ADRIATICA acquistiamo per 
nostra clientela qualsiasi atti- 
vità. Mazzini 30, 68549. 


LAVATRICI & CANDY, 4RE. 


IGNIS, LOFRA, MIELE, OCEAN, 
PHILCO, REX, SAN GIORGIO, 
SIEMENS, ZEROWATT 


Garantite TRE anni. A rate mensili da ‘lire 


UNIVERSALTECNICA 


11.000 


Cofso Saba 18 
Piazza Goldoni 1 
Via Zudecche 1 


IL PICCOLO 


Affacciata al verde Parco di Miramare 
e all’azzurra Baia di Grignano 

è in fase di avanzata realizzazione 
un’ambientata struttura architettonica 


Su una superficie di 90-120 mq integrata 


da ampi spazi e da impianti 
cantinette, terrazze, giardini 


accessori (mansarde, 
privati panoramici, 


ingressi indipendenti, ascensori, box, parcheggi, ecc.) 


puoi ancora creare 
Uno spazio — 
a tua misura 


Visita il cantiere (strada Costiera 17, fermata autobus 36 - entra pure conla 
macchina nel parco) e prendi contatto con i tecnici del «RESIDENCE 
PARCO MIRAMARE» - 11-16 o telefona 755450 


ADRIATICA vende: negozio 
centralissimo accessori auto 
moto. .15.000.000. dilazioni. 
68549. 12403/20 

ADRIATICA vende: pulisecco 
arredamento avviamento li- 
cenza. 14.000.000. Mazzini 30. 
68549. 12403/20 

BAR avviatissimo in zona cen- 
trale vendo causa trasferimen- 
to prezzo interessante. Tel. 
69478. 12371/20. 

BAR buffet tavola calda centra- 
lissimo con posteggio vendesi 
o darebbesi in gestione fami- 
glia numerosa capace. Scrive- 
rea Publikompass cassetta n. 
36/W 34100 Trieste. 12402/20 


CEDESI salone gestione o ven- 
dita. Tel. 725886. 12367/20 
GRADISCA vendesi negozio mq 
110 abbigliamento biancheria 
tessuti in genere. Tel. 0481/ 
92743 ore 16-19.30. —050239/20 
SALONE barbiere cedesi o co- 
me locale diverse attività. 
DA.MA. tel. 727365. 12404/20 
URGENTEMENTE vendo cau- 
sa malattia trattoria ristoran- 
| tino superalcoolici attrezzatis- 
simo. Tel, al 575197 ore 13-14. 
12419/20 


VENDO magazzino carbone le- 
gna causa malattia. Tel. 
795765 ore 15-17. 12411/20 

VIA Battisti vendesi avviatissi- 
ma licenza commerciale Ta- 
bella XI prezzo interessante. 
GRIMALDI 040/764952. 

1000/20 


23 Case, ville, terreni 


Acquisti 


A.A.A. ACQUISTO bi-tristanze 
libero vista mare pagamento 
contanti. Tel. 61512. 421 


ACQUISTO pagando contanti 
appartamento libero signorile 
salone 2-3 camere cucina mo- 
no o biservizi preferibilmente 
in casa recente inintermediari. 
Tel. 755059. 14/21 

CASETTA con giardino anche 
da ristrutturare vicino ferma- 
ta bus compero. Tel. 944360 
ufficio. 12408/21 

PRIVATAMENTE acquisto in 
contanti appartamento 1-2 ca- 
mere .cucina servizio. Tel. 
132498. 02/21 

PRIVATAMENTE acquisto pic- 
colo appartamento anche da 
ristrutturare. Tel. 422824 ore 
pasti. f 121/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 

A.A,A. BIANCOSPINO 26 Opi 
‘cina primingresso mq. 200 con 


mansarda vende Immobiliare 
Italia tel. 61512. 


A.A.A. GINNASTICA 15 mq 100 


vende libero Immobiliare Ita- | 


lia tel. 61512, 4/22 
A.A.A, COLOGNA 57/1 paraggi 
università mq70 tuttii confort 
vende libero Immobiliare Ita- 
lia tel. 61512. 4/22; 
AAA. PIRANO Baiamonti bi- 
stanze cucina ogni confort li- 
bero vende Immobiliare Italia 
tel, 61512. ( 4/22 
'A.A:A. DUINO VILLETTE acco- 
state 3 stanze salone doppi 
servizi taverna mansarda ga- 
rage giardino. Prezzi interes- 
santi mutuo concesso vende 
direttamente impresa. Tel. 
630050. 12268/22 


A.I, CASTAGNETO ALTA bel 
lissimo 2 stanze salone cucina 
doppi servizi terrazza soleg- 
giatissima centralnafta 
PRONTINGRESSO 
95.000.000 ESPERIA Battisti 4 
tel. 750777. T.A. 639/22 

A.Z. CASTAGNETO in posizio- 
ne tranquilla appartamento 
bero perfette condizioni. Ter- 
moautonomo 3 stanze stanzet- 
ta cucinotto bagno ingresso 
ripostiglio giardino condomi- 
niale. 80.500.000. 12435/22 

A.Z.' XX SETTEMBRE (zona) 
‘appartamento. libero rimesso 
a nuovo. Soggiorno letto cuci 
na abitabile. bagno ingresso. 
Solo 40.000.000. 12435/22 

A.Z. MANZONI (via) luminosis- 
simo appartamento di 80 mq 
circa. 2 stanze stanzetta cuci- 
na abitabile servizi ingresso 


balcone al prezzo affare di. 


38.000.000. 12435/22. 


A.Z. F.SEVERO (via) in stabile 
con, ascensore appartamento 
libero. Termoautonomo salo: 
ne 2 letto cucina abitabile ser- 
vizi ripostiglio balcone canti- 
na posto macchina.'85.000.000. 

12435/22 

A.Z. UNIVERSITA (zona) a solo 
50.000.000 appartamento libe- 
ro in stabile buone condizioni. 
3 stanze cucina abitabile ser- 
vizi ingresso cantina. 12435/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona CONTI recentissimo bi- 
stanze cucina bagno poggioli 
mutuo approvato pagamento 
dilazionato, 12415/22, 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
DONADONI recente rifinitis- 
simo Distanze cucina bagno 
cantina massime facilitazioni 
pagamento. 12415/22 

AGENZIA MERIDIANA 735275 
zona GIULIA seminuovo lu- 
minoso soggiorno cucinino 
grande stanza bagno poggiolo. 

È 12415/22 


ALLOGGI modesti città due 
stanze cucina ‘wc. Vendonsi 
rezzo: favorevole telefonare 
61131 0re 16-18. 12224/22 


ALLOGGIO lussuoso perfette 
‘condizioni in palazzina 5 stan- 
ze terrazze giardino garage 
colle San Vito vende diretta- 
mente proprietario telefonare 
61131 0re 16-17. 12225/22 


ALPICASA Settefontane recen- 
te III piano soggiorno cucina 
camera bagno ripostiglio pog- 
giolo 733209. 29/22 

ALPICASA Viale epoca perfetto, 
piano alto camera, cameretta, 
cucina, bagno 733229, 25/22 

ALPICASA CSAR Sic II 

iano epoca'4 stanze cucina 
Bizno ripostiglio 733209. 25/22 

APPARTAMENTO .LIBERO 2 
stanze soggiorno, cucinino, 
bagno, ripostiglio, poggiolo 
vendesi mutuo regionale tele- 
fonare 0481-44411 Immobilia- 
Te Europa. 12372/22 


APPARTAMENTO libero re- 
staurato 5 stanze, 2 bagni, cu- 
cina, riscaldamento, ascenso- 
re, vendesi facilitazioni paga- 
mento. Visitare ore 17-18 Scus- 
sa 5 III piano. 1221/22 

APPARTAMENTINO- moderno 
idoneo anche ambulatorio uf- 
ficio zona Baiamonti vendesi 
35.000.000 telefonare 61056. 

12395/22 

APPARTAMENTO Rozzol ur- 
gentemente privato vende tel. 
912051. 117756/22 

APPARTAMENTO seminuovo 
zona Garibaldi 45 mq vendesi 
telefonare 227237-775735. 

12289/22 

‘ATTICO nuovo vendesi zona Ip- 
podromo, riscaldamento auto- 
nomo, posto macchina, vista. 
Telefonare 820222. 12123/22 

BAIAMONTI ultimo piano 40, 
mq più terrazza tutti confort, 
endo ibero telefonare 411536 
ore 19-22. 11497/22 

BOX Strada del Friuli 38 varie 
dimensioni vendonsi tel. 
767422. 050232/22 

CACCIATORE tranquillo, re- 
cente vista 110 mq più terraz- 
ze box auto 766676. | 19/22 

CASA MIA XXX OTTOBRE 3 
tel. 68858 vende Perugino mo- 
derno luminoso spazioso 3 
stanze cucina bagno poggiolo 
cantina 86 mq; altro stessa 
zona seminuovo ultimo piano 
panoramico 2 stanze cucina 
bagno terrazza tutti comfort, 

12391/22 

CASA MIA XXX OTTOBRE 3 
tel. 68858 vende adiacenze 
Giardino Pubblico moderno 
piano alto mq 97 comfort 
65.000.000 orario 16-20. 

12391/22 

DA.MA. vende appartamenti li-. 
beri occupati zone diverse tel. 
"727365. 12404/22 

FAVOLOSO. primingresso 
D'Annunzio 120 mq cucina sa- 
lone 2 camere matrimoniale 2 
bagni completi autometano 
Spaziocasa 64266. 6/22 

GEOM. Sbisà 942494 Eremo 

* vista golfo soggiorno due ca- 
mere cucina doppi servizi am- 
‘pia mansarda terrazze even- 
tuale box. 11959/22 

GEOM. Sbisà 942494 S. Giovan- 
ni alta recente luminoso cuci- 
na due camere bagno terrazza 
posteggio 54.000.000. 11959/22 


GHIRLANDAIO appartamento 
libero palazzo 1936 quarto pia- 
no senza ascensore camera ca- 
meretta cucina bagno riscal- 
damento ‘autonomo. 631792 
BONZANINI. 12156/22 

GIARIZZOLE: appartamenti 
nuovi in palazzina: terrazza, 
autoriscaldamento, posto 
macchina, giardino proprio. 
Possibilità box.. Telefonare 
820222. 12120/22 

GRIMALDI 040/764952 TRIE- 
STE, via Palestrina 10; 8.30- 
18.30 via Pascoli libero 2 ca- 
mere cucina servizi cantina 
33.500.000. i 1000/22 

GRIMALDI 040/769452 Strada 
Vecchia dell’Istria libero re- 
centissimo soggiorno camera 
cucinotto servizi ripostiglio 
45.000.000 più Mutuo. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Piazza 
Ospedale libero 2 stanze stan- 
zetta cucina servizi adatto uso 
ambulatorio 40.000.000. 

GRIMALDI 040/764952 Marina 
liberi appartamenti di camera 
cucina /servizi a partire da 
17.500.000. 1000/22 

‘GRIMALDI 040/764952 Rive li- 
bero magazzino di 40 mq con 
acqua e luce 28.500.000.1000/22 


| palazzine 
panoramiche 
Via romagna 


Vendonsi anche box auto singoli 


Società Roiano Romagna 
via Donadoni 14 
vendite tel. 772377-767422 
Pronta consegna 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
SOTTORIPA soleggiatissimo, 
salone, stanza, stanzetta, cuci 
na, bagno, 35.000.000 S. Lazza- 
ro, 10 tel. 61712. 12377/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
UNIVERSITÀ prontingresso, 
panoramicissimo, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, terrazza, riscalda- 
mento, ascensore, 45.000.000 
S. Lazzaro, 10 tel. 61712. 

Di 12377/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO seminuovo, stanza, 
tinello, cucinino, bagno, 
33.000.000 S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 12377/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
. zona STAZIONE vasto salone, 
4 stanze, cucina, doppi servizi, 
ripostigli, poggioli, autoriscal- 
damento, rifiniture particola- 
rissime, informazioni S. Lazza- 
ro, 10tel, 61712. 12377/22 
IMMOBILIARE Isontina, vende 
Cormòns appartamenti bi-tri 
camere, mutuo regionale 6% 
lire 650.000 mq. Tel. 0481- 
62004, 568/22 
IMMOBILIARE Isontina vende 
Cormòns abitazione bicamere 
mq 80 prezzo veramente inte- 
ressante tel. 0481-62004. 568/22 
INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero recente via del 
Bergamino soggiorno due ca- 
mere cucina bagno balcone 
‘72.000,000 eventualmente pos- 
sibilità box. 2/22 
INTERMEDIA telefono 729801 


due camere cucina bagno 
31.000.000. 2122 
INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero via Revoltella in 
casa recente soggiorno came- 
ra cameretta cucina bagno 
poggiolo riscaldamento auto- 
nomo 70.500.000. 2/22 
INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero via San Michele 
soggiorno camera cameretta 
cucina servizio 36.500.000. 2/22 
INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero recentissimo lu- 
minoso salone camera came- 
retta cucina doppi servizi pog- 
giolo 69.000.000 più 10.000.000 
mutuo. 2/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento centralissimo 
palazzina d’epoca 2 letto sog- 
giorno cucina bagno servizio 
ripostiglio. Riscaldamento au- 
tonomo 41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘appartamento centrale 3 letto 
soggiorno cucina doppiservizi 
ripostiglio riscaldamento au- 
tonomo 41807. 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento in palazzina re- 
cente 3 letto soggiorno cucina 
bagno ripostiglio garage can- 
tinetta. 41807. 1/22 
MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831. 1/22 
MONFALCONE recentissimo 2 
camere soggiorno cucina po- 
stomacchina 52.000.000 GRI- 
MALDI 0481-45283. 1000/22 
MONFALCONE villetta libera 
indipendente 4 camere salone 
cucina doppiservizi garage 
giardino. GRIMALDI  0481- 
45283. 1000/22 


MONFALCONE vero attare cen- 
trale seminuovo 2 letto garage 
‘779805; 43934. 82: 

PANORAMICISSIMO. salonci- 
no 2 stanze stanzetta cucina 
servizi terrazze 767993 PRI- 
MAVERA. 12385/22 

PESTALOZZI (adiacente) so- 
leggiato 3 stanze cucina servi- 
zio 767993 PRIMAVERA. 

PIERIS appartamento in palaz- 
zina primoingresso 2' camere 
cucina salone ripostiglio 
50.000.000 GRIMALDI 0481- 
45283. Y 1000/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente lussuosissimo 
via Baiardi soggiorno camera 
‘cucinino bagno terrazzo giar- 
dino condominiale 53.500.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
ilibero vicolo Castagneto (adia- 
cenze Ospedale militare) sog- 
giorno camera cameretta cuci 
notto bagno terrazzo giardino 
condominiale riscaldamento 
autonomo 54.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Sterpeto (adiacenze 
via Conti) camera cucina ba- 
gno 22.500.000. 14/22 

RABINO telefono-762081 vende 
libero recente signorile via 
Baiamonti saloncino 2 camere 
cucina bagno terrazzo piano 
alto 88.000.000. 

RABINO telefono 762081 vende 
libero piazza Vico soggiorno 
camera cameretta cucina ba- 
gno 49.500.000. 

RABINO telefono 762081 vende 
libero lussuosissimo vista ma- 
re via Commerciale salone 3 
camere cucina doppi servizi 
giardino pensile bar 
223.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Roiano monolocale con 
‘servizio e ingresso 17.500.000. 

14/22 

‘RABINO telefono 762081 vende 
libero recente signorile vista 
mare Gretta (via Tolmezzo) 
‘appartamento con mansarda 
salone soggiorno 2 camere cu- 
cina doppi servizi terrazzo vo- 
lendo box per 3 auto 
168.000.000. 14/22 

| RABINO telefono 762081 vende 
libero recente signorile via Do- 
nadoni salone 2 camere cuci- 
notto doppi servizi terrazzo 
posto macchina ‘in garage 
82.000.000. 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente università sog- 
giorno 2 camere cucinotto ba- 
gno poggiolo ascensore riscal- 
damento 67.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze stazione sog- 
giorno 2 camere cucina bagno. 
riscaldamento 49.800.000. 14/22 

RONCHI appartemento da ri- 

. strutturare circa 70 mq. con 
giardino 11.550.000. GRIMAL- 
DI 0481/45283. 1000/22 

i S. GIACOMO 1-2 stanze, cucina, 
servizio. 767993. PRIMAVE- 
RA. 12385/22 

SAN GIOVANNI alta vendesi 

seminuovo 55 mq tipo attico. 

Telefonare 227237-775735. 

12289/22 

STADIO zona costruzione stabi 
le. Appartamenti 2 stanze, sa- 
loncino, doppi servizi, poggioli 
soleggiati. Riscaldamento. 

Vendonsi con mutuo agevola- 

to già concesso. Informazioni 

dettagliate ‘vendite dirette. 

Esperia. Battisti, 4. Tel. 

90771. 12196/22 

TELEFONO 734866 INDU- 

STRIA vendesi camera, cuci- 

na, wc liberi 10.800.000; con- 

tanti 5.000.000. 12106/22 

TELEFONO 734866 OCCASIO- 


na 
[o 


vende libero. via Belpoggio | 


NISSIME vendesi occupati 2 
Stanze, cucina, wc da 5.000.000 
facilitazioni pagamento COR- 
RIDONI, SETTEFONTANE, 
GUERAZZI, CONTI, INDU- 
STRIA. 12106/22 
TERRENO alberato pianeg- 
giante bellissimo recintato 
Gabrovizza vendo. Tel. 
224457. 12379/22 
ULTIMI appartamenti in stabi- 
le centrale liberi-occupati a 
250.000 mq. Spaziocasa GER, 


VENDO inintermediari secondo 
piano 55 mq luminoso, due 
stanze, cucina ampia, bagno, 
ripostiglio; riscaldamento. Te- 
lefonare ore serali 728816. 

3 12438/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villa lussuosa Muggia località 
Chiampore vista sul golfo con 
3.000 mq. di terreno recintato. 
quattro stanze, salone, cucina, 
tripli servizi, terrazza, mansar- 
‘da; garage. Telefonare 730344 

| Gallina 4. 12109/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
Villa lussuosa Opicina via di 
Basovizza quattro stanze, sa- 
lone, cucina, tripli servizi, 
mansarda, taverna, garage 
con 500 mq di giardino. Telefo- 
nare 730344 Gallina 4, 12108/22 

VIALE IPPODROMO libero, 2 
stanze, cucina, bagno, riposti- 
glio, poggioli, centralnafta, 
vende Alberti e C. Tel. 630050. 

12268/22 

VIALE Miramare soleggiati sen- 
za ascensore IV p. completa- 
mente rimodernato, soggior- 
no, bistanze, cucina, bagno, 
cantina, ripostiglio. L. 
69.000.000. Altro V p. mansar- 
da abitabile 100 mq da ristrut- 

| turare con. possibilità costru- 
zione attico con appartamen- 
to precedente L. 28.000.000. 
Mansarda occupata ristruttu- 
rata mq 95 L. 13.000.000 pome- 
Tiggio 416243. 12250/22 

26.000.000 San Marco tranquillo 
matrimoniale stanzino, cuci- 
na, abitabile, bagno riscalda- 
mento 766676. — 19/22 

48.000.000 mutuabili come pri: 
‘mingresso, cucinotto, soggior- 
no, bicamere, bagno, terrazza, 
cantina. Spaziocasa 64266.6/22 


24 


Smarrimenti 


LAUTA mancia a chi ritrova 
dobermann nano, orecchie 
non tagliate di nome Gustavo, 
smarrito a Opicina.. Pregasi 
telefonare 211020-211090. 

12369/24 

100.000 mancia per braccialetto 
‘oro smarrito giovedì 1 presso 
Morassutti. Tel. 911269. 

| .12358/24 


Animali 


25 


SCHNAUZER medio pepe sale 
splendidi cuccioli vendesi. 
Tel. 0432-906858. 295/25 


27 i 


Diversi 


IL TUO futuro nei tarocchi egi- 
ziani. Telefonare appunta- 
‘mento pasti 761353. ‘ 12414/27 


Giovedì, 8 settembre 1983 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4,30 D Venezia S.L. 

5.55. R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre) Tergeste* 

6.00:D. Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1). 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V, Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); l'e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 3/6 al 23/9) - 
cuccette il cl, Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 2.6-22.9) - | e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venaria Express. - Venezia 

L 


9.20 R. Roma (via Mestre)" 
9.58 L Venezia S.L. 


12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 


Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
I cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

13.24 D Venezia S.L. : Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14,40 Ex Venezia S.L. 

17.06 R. V. Mestre - Milano «Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.15.D Venezia S.L. - Bologna - 

ci Bari - Lecce (WLA e cuccet- 

te Il cl. Trieste - 

17.30 L. Venezia S.L. 

18.20 L Portogruaro 


Lecce), 


19.25 Portogruaro (si effettua dal 
29/5/83 al 24/9/83, autoser- 
vizio sostitutivo) 

19.30 L_ Portogruaro (si effettua dal 


25/9/83: al 2/6/84) 


19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma ;.Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 24/9/83 al. 2/6/84); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
29/5 al 23/9/88) 

20.28 D Venezia S.L. 


22.15 D Venezia S.L.- Milano -Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette Il 
cl. Trieste - Genova (dal 
25/9/83); | e Il cl. Trieste - 
Ventimiglia (dal 25/9/83) 

22.35. Ex V. Mestre - Bologna Roma | 
(WLA e cuccette I e..Il cl. 
Trieste + Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.22 D Venezia S.L. 

6.11 Portogruaro (si effettua dal 
30/5/83 al 24/9/83. (Sop- 
presso nei giorni festivi) - 
Autoservizio sostitutivo 
Portogruaro (si effettua dal 
26/9/83 al 2/6/84. Soppres- 
so nei giorni festivi) 
Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova P.P. - Torino - Mila- 
no - V., Mestre (WLAB Ge- 
nova - Trieste cuccette di Il 
cl. Genova - Trieste dal 25/ 
9/83; 1 e Il cl, Ventimiglia - 
Trieste dal 25/9/83; cuccet- 
te ll cl. Torino - Trieste) 


7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA‘e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
I e Il cl. Parigi - Trieste; 
cucestte Iltl. Parigi - Bel 
grado e Parigi - Zagabria 
(dal 26/9/83); WLAB Parigi - 
Zagabria (dal 31/5 al 25/ 
9/83) 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste), 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G.- Vi. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 


6.03 L 


7.08 L 
7.24 D 


13.05 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.20 D. Venezia S.L. 


16,20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
‘cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. Fi. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di l e Il cl, Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 


18.30 D Torino - Milano - Venezia 
S.L: 
19.11 D Venezia Express - Venezia 


S,L: (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 2/6 
‘al 25/9/83; cuccette di Il cl, 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
‘al 24/9/83 e dal 17/4 al 2/6/ 
84 e Venezia - Skopje esclu- 
so giorni lunedì e dome- 
nica) 


19.20 L_ Portogruaro 

20,12 D Venezia S.L. 3 

20.48 R_Roma (via, V. Mestre) (*) 

21.20 R_ Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) Tergeste* 

23.10 L Venezia S.Li 


23.27 Ex Torino -' Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
4/6 al 24/9/83), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca'dal 3/6 al 23/9/83) e Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9/83) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
30/5 al 15/6, dal 16/9 al 22/12/83, 
dal 9/1 al:18/4 e dal 26/4 al 2/6/84; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 29/5 al 22/9) e mercoledì è 
venerdì (dal 24/9/83) 

(3) Soppresso nei giorni 14 e 15/8,.25 

“e 26/12/83 e 1/1/84 

(4) Si effettua nei giorni di sabato dal 
2 al 30/7/83 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9/83) 


| 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 

ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10.03 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria (dal 26/9/83); 
WLAB Parigi - Zagabria (dal 


31/5 al 25/9/83) 
13.35 L Vi Opicina - Lubiana. (1) 
18.28 D .V. Opicina - Lubiana (1) 


20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette II cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl: Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
al 24/9783 e dal 17/4/84; 
Venezia - Atene escluso 
giovedì e domenica dal 2/6 
al 25/9/83; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 2/6 al 25/9/83) 


20.20 V. Opicina (si effettua dal 
29/5 al 24/9/83;autoservizio 
sostitutivo) 

20.20 LV. Opicina (si effettua dal 
25/9/83 al 2/6/84) 

23.52 DV. Opicina- Lubiana - Zaga- 


bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 3/6 al 23/ 
9/83); Roma - Budapest so- 
lo lunedì, giovedì e sabato: 
dali 2/6 al 22/9/83; WLAB 
Roma - Mosca (2) - Torino - 
Mosca (solo ‘il sabato dal 
4/6 al 24/9/83) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D. Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na \(WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 25/5 al 24/, 
9/83); WLAB Mosca - Roma 
(3); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo ‘nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 ‘al 22/9/83); Budapest - 
Roma. solo nei giorni. di 
mercoledì, venerdì e dome- 
nica dall'1/6 al 21/9/83) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana -V. 
Opicina, cuccette il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi (dal' 24/9/83 al 2/6/ 
84); WLAB Zagabria - Parigi 
(dal 29/5 al 23/9/83) 


21.30 Villa Opicina (si effettua:dal 
29/5 al 24/9/83 autoservizio 
sostitutivo) 

21.30 LV. Opicina (si effettua dal 


25/9/83, al 2/6/84) 


(1) Soppressonei giorni di domenica 
e nei giorni 15/8, 1 e 3/11, Be 
26/12/83, 23 e 25/4 e 1/5/84 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al 23/9), giovedì e sabato 
dal 25/9/83 

(3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 29/5 al 22/9/83) e il mercoledì 
(dal 24/9/83) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 
6.08 D Udine - Tarvisio 
6.14 L Udine 
7.15 D. Udine 
9.43 L Udine 

12.26 D. Udine - Tarvisio 

13,07 L. Udine - Tarvisio - Vienna 

14.00 D. Udine -. Carnia 

14.28 L Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia S. L. (1) 

18.00 L Udine 

19,25 D_ Udine 

20.02 L_ Udine |, 

20.52 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna), 

23.00 . Udine (si effettua dal 29/5 al 
24/9/83, autoservizio sosti- 
tutivo) 

23.00 L Udine (si effettua dal 25/ 


‘9/83 al 2/6/842 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


1.25 Udine (si effettua dal 29/ 
5/82 al 24/9/83, autoservizio 
sostitutivo) 

0.53 ‘Udine (si effettua dal 25/ 
9/83 al 2/6/84) 

6.35 L Udine (soppresso dall'8 al 
15/8/83) (1). 

7.17 L_ Udine 

7.57 D. Venezia - Udine (1) 

8.47 L_ Udine 

9.00 D Osterreich. Italien Express 
Monaco -Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e II cl. 
Vienna - Trieste) 

10.12 D Udine 

11.36 L - Udine 

11.57 R. Milano C. - Vicenza - Trevi 

so - Udine (*) (2) 

14,32 D. Udine 

15,33 L Udine 

16,43 D Udine 

17.55 L Udine 

19.30 L Udine 


19.55 Ex Tarvisio - Udine 
21.10 L. Udine °% 


22.40 Udine 
22.50 D Gondoliere- Vienna - Tarvi- 
sio - Udine Y 


(*) Solo | classe e prenotazione ob- 
bligatoria S 

(1) Soppresso nei giorni festivi 

(2) Soppresso nei giorni 14e 15/8, 25 
e 26/12/83, e 1/1/1984. È 


L’AVVISO 
ECONOMICO 


su 


|IL PICCOLO 


può mettervi in contatto 
con.le persone interessate 
con una spesa limitata 


FRIGO con CONGELATORE 


CANDY, GENERAL ELECTRIC, IBERNA, 
IGNIS, MIELE, OCEAN, 


PHILCO, REX, WESTINGHOUSE ; 
Garantiti TRE: anni. A rate mensili da. lire 


11.500 
UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 
Piazza Goldoni 1 
Via Zudecche 1 


Lubiana - Villa Opicina (1) 


